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LA GRANDE PAURA De Cuellar a Baghdad presenta oggi il suo piano per una soluzione pacifica della crisi 
Il presidente Usa ottiene il via libera di Camera e Senato ma con una stretta maggioranza 

È l'ultima domenica di pace? 
dà a Bush i poteri per attaccare ITrak 

Siamo ancora 
bimbi in fasce 
PAOLA CUUOTTI01 B I A S E -

A dire no alla guerra confluiscono, sono conflui
te nella imponente manifestazione di Roma 

• come altrove nel mondo, istanze umane ele
mentari e opzioni pacifiste radicali, appelli re-

^^^^^— ligiosì e paure e speranze giovanili, attese di 
*m^mmmi giustizia che una guerra vanificherebbe del tut
to: voci diverse che esprimono nella loro autenticità e nella 
loro varietà la consapevolezza del baratro che può aprirsi 
davanti a tutti noi. E la convergenza di fatto con la voce di 
Giovanni Paolo II. dall'austera autorevolezza diplomatica 
(iella sede vaticana, dà il segno del momento che attraver
siamo. Ma a dire no alla guerra oggi non c'è solo il naturale 
desiderio umano di pace, l'istinto di vita, le culture della' 
non violenza, il richiamo dell'esperienza di umanità della 
Chi» a. C'è anche più esplicita che mai una esigenza politi
ca, di recupero Messo della politica. 

Perché il dilemma della politica intemazionale in que
ste ore cruciali non è quello descritto da Galli della Loggia 
(su La Stampa di ieri), fra un pacifismo impotente e subal
terno, indifferente al problema della democrazia del diritto 
intemazionale, addirittura pronto ad assolvere Saddam 
Hussein e, dall'altra, l'affermarsi finalmente di un'ordine 

SjiuridJco intemazionale che metta al bando le guerre: se 
osse cosi non avremmo Incertezze. La questione è se oggi 

davvero quell'ordine intemazionale non ha altra via che la 
guerra per affermarsi e se la guerra ne può essere davvero 
lo slnimentocoerente e efficace. 
, Non può non provocarci II paradosso che dopo le gran

di novità e le speranze dell'89, il mondo si trovi sull'orlo di 
una tale catastrofe. Il fatto è che il cammino, drammatica
mente ritardato per quarant'anni, di un ordine intemazio
nale garante della pace e del diritto e dotato degli strumenti 
adcguaUY'eappena ripreso sotto la pressione e l'urgenza 
Jcrfatrrdel'Kuwait. ma è solo un bimbo in fasce. CIO che vi
viamo ̂  una drammatica transizione, in cui si confrontano 
lutti i vecchi strascichi di un equilibrio intemazlonaieche 
ha spinto gli Usa verso la funzione di gendarme mondiale e 
la novità di un assenso generale a che l'Onu svolga final
mente la funzione per cui è nata, pur senza avere ancora gli 
strumenti, le regole, la forza materiale e i codici adeguati al 
suoesercizio. i • • ,,,..., ..-• ••-. 

N ella gestione di questa crisi, nello stretto spazio 
tra la ferma difesa del diritto e la irrimediabilità 
di uno scontro militare (che sarebbe di fatto 
una esasperazione tecnologica della già lembi-

^ ^ ^ ^ le guerra classica di potenza e ne reintrodurreb-
" ^ ^ • ^ be tutte le categorie) si giocano non solo mi
gliaia e migliaia di vite umane, lo sconvolgimento del glo
bo, ma. come se non bastasse, la slessa possibilità teorica 
di porre fine ad una storia dell'uomo imperniata sulla guer
ra. La guerra sarebbe - e ciò è stato notato da più parti - la 
vera vittoria dì Saddam, in linea di principio e in linea di fat
to, quand'anche ne uscisse materialmente sconfitto. Il 
mondo emergerebbe ancora più segnalo dalla spaccatura 
Nord-Sud la convivenza con gli arabi irrimediabilmente 
compromessa, l'evoluzione dell'Est regredita, gli equilibri 
•del terrore, e con esso del terrorismo, regolerebbero il mon
do. C'è un'unica speranza di pace ragionevole e cioè che la 
logica classica - quella della forza - si metta al servizio e so
stenga la logica nuova, quella della comunità intemaziona
le. L assenso di Bush alla missione di Perez de Cuellar va in 
questa direzione. Ma questo significa ridare all'Onu la pie
na gestione delle risposte da dare alla crisi, l'autorevolezza 
che viene solo dal rigore uguale applicato in tutte le direzio
ni, dalla piena applicazione di tutte le sue risoluzioni. Solo 
questa coerenza dell'Onu può davvero disarmare politica-
niente e di fatto l'attacco iracheno alla pace del mondo. 

E stala convinzione di molti che il proposito di non lega
te questione palestinese e questione kuwaitiana potesse es
sere una tattica diplomatica comprensibile e motivata, ma 
non sarebbe slata una politica. Questa convinzione si con
ferma In queste ore. che potrebbero essere le ultime ore 
della politica. Perché la guerra none, e non sarà mai più, la 
continuazione della politica con altri mezzi. 

Gorbaciov designa 
come premier 
Valentin Pavlov 

DAL MOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

•fi MOSCA. Il Consiglio fede
rale dell'Uns ha scelto, ieri. 

- l'uomo che dovrà sostituire Ni-
telai Rizhkov .alla guida del 
governo dell'Uns. Si tratta di 
Valentin Pavlov, un economi
sta russo di 54 anni. Criticato 
per la politica seguita come 
ministro delle finanze del go
verno Rizhkov, gli viene tutta
via riconosciuta grande com
petenza tecnica. E stato l'arte
fice della delicata mediazione 
C>r giungere all'accordo di bi

ne» fra il Centro e le repub
bliche per il 1991. Secondo in
discrezioni Gorbaciov avrebbe 
Eroposto ai rappresentanti del-

i repubbliche una rosa di no-
, mi. Ira i quali quello del con
servatore presidente del Co-
gilan Masliukov e quello di 

leg Baklanov. responsabile 

del Pcus per l'industria miliare. 
Il nuovo gabinetto dei ministri 
sarà direttamente subordinato 
al presidente Gorbaciov. La 
nomina di Pavlov dovrà essere 
ratificata dal Soviet supremo. 
In Lituania, dove i paracaduti
sti hanno occupato altri edifici 
pubblici, la situazione resta 
molto tesa. Mikhaìl Gorbaciov 
si è. però, impegnato, nella riu
nione del Consiglio federale, a 
non usare ulteriormente la for
za in Lituania. Sulla situazione 
nel Baltico si è pronunciato an
che Boris Eltsin chiedendo il ri
tiro delle truppe di rinforzo 
dalla Lituania. A Vilnjus, il •Co
mitato di salvezza nazionale» 
costituito dai comunisti della 
repubblica lituana ha riaffer
mato di -voler prendere il pote
re». 

Il Congresso americano ha autorizzato George Bush ad 
usare le armi ne! Golfo. Sarà l'ultima domenica di pace? 
Le residue speranze sono ora riposte nella missione del 
segretario generale dell'Onu a Baghdad. Perez de Cuel
lar non appena è arrivato nella capitale irachena ha fat
to, comunque, professione d'ottimismo. Stamane si in
contrerà con Saddam Hussein e gli esporrà le sue pro
poste. Eil mondo, nuovamente.ècon il fiato sospeso. 

OAL NOSTRO CORRISPONOÉNTE 

StEOMUNDGINZBERQ 

• 1 NEW YORK. Il Congresso 
americano ha autorizzato il 
presidente Bush alla guerra ma 
il segretario generale dell'Onu 
giunto ieri pomeriggio a Bagh-
dad dichiara ancora il syo «ot
timismo» circa una soluzione 
pacìfica della crisi del Gol-
fo.Con 52 voti contro 47 al Se
nato e con una maggioranza 
più ampia (250 voti in favore e 
183 contrari), dunque, Bush 
ha avuto I poteri di guerra. «Il 
presidente è autorizzato a usa
re le forze armate degli Stati 
Uniti al fine di attuare la risolu
zione numero 687 del Consi
glio di sicurezza dell'Onu» suo
na il documento approvato. 
Quella dei democratici che 

chiedeva ancora -tempo- per 
le sanzioni è stata, invece, re
spinta. Bush ha definito la de
cisione del Congresso come 
•l'ultima e migliore occasione 
per la pace-.Tultl gli sguardi 
sono ora puntati, in questa do
menica che può essere l'ulti
ma di pace, sulla capitale ira
chena dove stamane Javier Pe
rez de Cuellar e Saddam Hus
sein si incontreranno. Di nuo
vo il mondo è con il fiato so
speso. «Sono venuto per 
ottenere • ha dichiarato il capo 
della diplomazia delle Nazioni 
Unite -una soluzione pacifica 
della crisi e porto con me gli 
auspici della comunità inter
nazionale». •./••/.'--. 

ALLE PAGINE 3 , 4 * 6 

Messaggio al corpo diplomatico 

Il Papa: «Fermatevi, 
sarà il declino dell'uomo» 
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faV ROMA. «La pace è ancora 
possibile, la guerra sarebbe il 
declino dell'umanità intera». 
Ancora una volta il Pontefice 
ha richiamato la diplomazia 
internazionale a tentare osti
natamente e con pazienza la 
via del dialogo per risolvere la 
crisi mediorientale. Giovanni 
Paolo II ha rivolto l'appello in 
un discorso al Corpo diploma
tico convocato a San Pietro: 
«Consapevoli dei rischi • dirò 
anche della tragica avventura • 
che rappresenterebbe una 
guerra nel Golfo. I veri amici 
della pace sanno che questa è 
più che mai l'ora del dialogo». 

Lo stesso Pontefice ha ricor

dato di aver inviato al segreta
rio dell'Onu in missione a Ba
ghdad un telegramma in cui gli 
raccomanda di far prevalere «il 
dialogo, la ragione e il diritto 
perchè siano evitate scelte dal
le conseguenze disastrose e 
imprevedibili». Secondo il Pon
tefice nessuna «giusta causa» 
legittima oggi l'uso della forza 
che è fonte di lutti e sciagure 
immense. Il papa ha anche 
parlato della causa palestine
se, un popolo - ha detto - mal
trattato da decenni e alla cui 
causa bisognerà in ogni modo 
trovare soluzione anche in re
lazione al diritto alla sicurezza 
per lo Stato di Israele. 

A PAGINA « 

Incidenti tragrippi di autonomi e polizia. Manifestazioni pacifiste in tutta l'Europa 

«Lltalia e il mondo ripudiai) la guerra» 
ila sfilano per levie di Roma I I I 

Centinaia di migliaia di dimostranti hanno sfilato per via dei Fori Impe
riali e al Colosseo. Ieri pomeriggio, durante la manilestazione per la pace TONI FONTANA ANNAMARIA GUADAGNI MARINA MASTROLUCA A PAGINA 7 

i.C'è ancora 
I H «Antonio Gramsci dopo 
la caduta di tutti i muri». Con 
questo titolo pubblicheremo 
martedì, a pòchi giorni dal 
centenario della nascita che 
ricorre il 22 gennaio, un sup
plemento dedicato alla figura • 
storica e al pensiero del fon
datore del Pei e di questa no-. 
stra testata. È la prima volta, 
dopo 1*89. che l'unita toma a 
riflettere su Gramsci. E farlo 
oggi significa tornare sul suo 
pensiero e sulla sua azione 
politica dopo il fallimento dei 
regimi scaturiti dalla Rivolu
zione del '17, dopo l'esauri
mento del grande progetto 
storico comunista, dentro il -

3uale si colloca l'intera vicen-
a umana e intellettuale di 

Gramsci. Questa nostra inizia
tiva, per di più, cade alla vigi
lia del congresso del Pei. Si 
può ben dire perciò che il no
stro è «un altro mondo» rispet
to a quello in cui Gramsci ha 
vissuto, scritto e agito. Ma la 
forza e il valore della sua ricer
ca sono tali da non esaurire il 
dialogo con le sue idee, la 
possibilità di rivolgere ai suoi 
testi - come scrive Norberto 
Bobbio nel supplemento -
•domande» che ci sono più vi-

GIANCARLO BOSETTI GABRIELLA MECUCCI 

cine e a cui «siamo più diretta
mente interessati», come per 
esemplo quelle sulla demo
crazia. Non si tratta soltanto 
della necessità di misurarsi 
sempre con le grandi figure 
del pensiero politico del pas
sato. Per la sinistra italiana si 
tratta anche di continuare e 
portare più a fondo, con meri-
te aperta e senza le limitazioni 
imposte da alcuna ortodossia, 
la ricerca storica e politica su 
una parte cosi rilevante delle 
proprie radici. ' ;•.••• t 

' Questa ricerca appare in 
pieno svolgimento. Negli ulti
mi mesi nuovi documenti 
hanno visto la luce - a comin
ciare dalla lettera di Tatiana 
Schucht a Sraffa, apparsa in 
appendice al volume degli 
Editori Riuniti «Antigone e il 
prigioniero», di Aldo Natoli, 
quella in cui più drammatica 
appare la sfiducia di Gramsci 
nei confronti dei dirigenti del 
Pedi -, nuovi studi sono stati 
pubblicati e altri lo saranno. 
Appare adesso più chiara, e 
meno controversa, la pur 
complessa vicenda delle due 

personalità più importanti 
della storia del Pei: Gramsci in 
carcere e Togliatti dirìgente 
del Comintem e leader del 
partito dopo la guerra. La di
versità di giudizio sul corso 
politico nella Russia di Stalin, 
oltre alla segregazione fisica 
di Gramsci voluta dal fasci
smo, ha prodotto una biforca
zione tra le due vite, una sepa
razione sulla quale fu gettato 
un unico sottile ma essenziale 
ponte, quello affidato da To
gliatti a Sraffa e alla cognata di 
Antonio. Passano di II anche i 
contrasti e i sospetti di Gram
sci, l'amarezza per l'isola
mento che egli subisce ad 
opera del Pcd'l e non solo del 
Comintem, le testimonianze 
«ulta «tragedia nella tragedia» 
deile discriminazioni subite 
dai suoi famigliari: ma è un ' 
dato di fatto che passeranno 
di II anche i Quaderni, con tut
to ciò che questo ha significa- -
to per la politica e la cultura 
del dopoguerra. 

Giuseppe Vacca porta nuo
vi elementi di fatto che con
sentono di datare la rottura. 

non solo con Togliatti ma con 
l'intero Esecutivo del Pcd'l, 
sulla questione Stalin a partire 
dal '26. Ciò consente di guar
dare alla figura di Gramsci -
suggerisce Federigo Argentieri 
- come a quella del primo 
grande «dissidente» del comu
nismo italiano. La sua -solitu
dine politica» - cui è dedicato 
l'articolo di Biagio De Giovan
ni - fu il terreno per una rifles
sione che gli consenti, a parti
re dal fallimento del progetto 
di rivoluzione sul piano mon
diale e dall'egemonia dell'in
dustrialismo fordista america
no, di intravedere le ragioni 
che porteranno alla catastrofe 
del comunismo, e la tendenza 
alla libertà propria della di
mensione del moderno. Alcu
ni tratti essenziali che diffe
renziano il comunista e rivolu
zionario Gramsci dagli altri in
tellettuali del movimento al 
quale apparterine. Della sua 
originalità si occupa anche 
Claudia Mancina, che vede 
una delle ragioni principali 
del nostro interesse per la sua 
opera nella molteplicità e va

rietà della sua cultura, in quel
la apertura mentale che gli 
consentiva di cogliere quello 
che nella tadizione marxista si 
presenta come un «buco ne
ro»: «Quello della identità indi
viduale e del suo raccordo -
problematico e talvolta tragi
co - con l'identità collettiva». 
Un teina affine a quello af
frontato, in un saggio inedito, 
da Michael Walzer, il filosofo 
politico americano individua 
in Gramsci il punto nel quale il 
modello politico giacobino e 
leninista entra in sofferenza: il 
rapporto tra l'intellettuale cri
tico della società e il suo po
polo. E propone una lettura di 
Gramsci da questa diversa an
golatura che lo differenzia 
dalla tradizione bolscevica. 
Valentino Gerratana collega 
la prospettiva rivoluzionaria di 
Gramsci alla sua visione etica 
della riforma delta politica 
che impone quei «doveri asso
luti- per cui il valore-verità ha 
da essere «preminente, in ogni 
circostanza, contro l'opinione 
corrente che in politica sia le
cito mentire e che, addirittura, 
l'astuta menzogna sia parte 
essenziale dell'arte politica». 

Javier Perez de Cuellar, attorniato dai giornalisti, ricevuto da Tatek Aaz 
al suo arrivo all'aeroporto di Baghdad 

Occhetto: «Il 16 non si voti 
un atto irrevocabile. Io insisto: 
trattare, trattare, trattare» 
TONI FONTANA A PAGINA 7 

Saddam Hussein convoca 
il Parlamento iracheno 
Arafat e Ortega a Baghdad 

A PAGINA 3 

«Il tuo ritiro dal Kuwait 
rafforzerebbe l'unità araba» 
Mossa a sorpresa di Assad 
MARCELLA EMILIANI A PAGINA 4 

Timori di attentati in America 
Già schedati dalla polizia 
oltre tre milioni di arabi 
RICCARDO CHIONI A PAGINA S 

Sondaggio Unità 
sul dittatore in tv 
«Ha torto, ma...» 
Per la stragrande maggioranza degli italiani Sad
dam è un governante fanatico ma con lui bisogna 
continuare a trattare. Il 66,6% ritiene infatti ancora 
possibile uno sbocco positivo della crisi. Un son
daggio dell'Unità conferma la diffusa convinzione 
che la pace si possa salvare.Dopo il faccia a fac
cia in tv con Vespa è cresciuto il giudizio negativo 
sul dittatore irakeno. 

ALBERTO CORTESI 

• • ROMA. Per il 55,8% degli 
italiani Saddam Hussein è un 
fanatico, per il 18,8% uno spie
tato dittatore, ma con lui biso
gna continuare a trattare. Il 
66.6% ritiene ancora possibile 
una soluzione pacifica della 
crisi. Solo una settimana fa gli 
ottimisti erano il 69,9%. Non 
più del 41.5% pensa però che 
Saddam sia realmente inten
zionato a trattare. Il sondaggio-
lampo è stato commissionato 
àaW Unita alla Swg di Trieste. 

Dopo il faccia a faccia in tveon 
Bruno Vespa, il giudizio sul 
presidente irakeno è diventato, 
se possibile, ancora più negati
vo. Solo sul legame tra la que
stione palestinese e la crisi del 
Golfo il campione ha mostrato 
una diffusa incertezza. Più ra
dicali nei giudizi i giovani e i 
laureati. Quasi il 30% dei citta
dini italiani compresi tra i 18 e i 
35 anni definisce Saddam «un 
autentico leader per i popoli 
arabi-. 

STEFANIA SCATENI ANTONIO ZOLLO A PAGINA» 

È morto Pratolini 
Il papà di Metello 
il poeta di Firenze 

GIULIANO MANACORDA OTTAVIO CECCHI 

• i ROMA. È morto Vasco 
Pratolini. L'autore di Cronache 
di poveri amanti. Cronaca la-
miliare. Lo scialo, Metello si è 
spento ieri mattina nella sua 
casa di Roma (dove si era tra
sferito dal 1951) all'età di 78 
anni. Non appena si è diffusa 
la notizia della morte, nella 
casa dello scrittore fiorentino 
sono accorsi i suoi amici più 
stretti: tra gli altri Suso Cecchi 
D'Amico, l'attore Achille Mil
lo, Francesco Paolo Memmo, 
biografo di Pratolini, Rinaldo 
Scheda. Moltissimi i messaggi 
di cordoglio del mondo lette
rario, politico e intellettuale. 
Tra i primi a telefonare Fran
cesco Cossiga e Giovanni Spa
dolini. Commossa, Natalia 
Ginzburg, pronuncia solo po
che parole: «Volevo tanto be

ne a Pratolini anche se pur
troppo da molti anni non lo 
vedevo. Lo stimavo davvero e 
la sua morte mi addolora pro
fondamente». -La prima cosa 
che mi viene in mente - ha 
detto Alberto Bevilacqua- è 
che in tanti anni Pratolini non 
ha scritto, anticipando cosi, 
con il suo silenzio letterario, la 
notizia di oggi. Il rimpianto è 
quindi doppio, se penso alle 
opere che invece avrebbe po
tuto darci». Mauro Bolognini 
ricorda il rapporto fra Pratolini 
e il cinema: «Con lui ho lavo
rato nel modo più dolce, affet
tuoso e amichevole che io co
nosca, sia per la Viactìa che 
per Metello: 1 funerali'si svol
geranno domani: la salma sa
rà tumulata a Firenze, secon
do le sue volontà. "" ' . 

ALBERTO CRESPI NICOLA FANO AULE PAGINE 1TVW 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Softi e i demoni 
MARIELLA ORAMAQUA 

ensazioni di pelle Sessantasei anni. Dal 3 
maggio 1990. giorno della sentenza del pro
cesso Calabresi, è questa l'associazione men
tale che continua ad arrovellarmi. «Sensazioni 
di pelle* è l'infelice espressione usala più vol
te dal pubblico ministero Pomarici per accre
ditare agli occhi del tribunale la veridicità del
la testimonianza di Marino. Sessantasei anni 
sorto la somma delle tre condanne a 22 anni 
di reclusione comminate ai tre uomini chia
mati in causa dall'ex militante di Lotta conti
nua: Sofrl, Bompressi e Pietrostefani. 

Oggi, che da quel 3 maggio sono passati ot
to mesi ed è stata depositata la motivazione 
della sentenza (a proposito: la legge non im
porrebbe tempi meno borbonici per questo 
adempimento?) non so se speravo o temevo, 
ma certo Immaginavo, qualcosa che. oltre al
ia pelle, parlasse anche alla ragione. Invece 
siamo alfe solite Stando alle anticipazioni-
stampa, l'architrave dell'accusa è Manno e 
poi ancora Marino «Su Marino non vi è nul-
l'altro da aggiungere, la sua confessione non 
è dubbia; perché mai avrebbe dovuto accu
sarsi per accusare'» •- sono queste, in sostan
za, le argomentazioni del giudice estensore 
Galileo Proietto. 

Sulle tante contraddizioni della testimo
nianza Marino, sul colore dell'auto rubata per 
l'agguato, sulla via di fuga da via Cherubini, 
sulla presenza di Pletrostefani a Pisa, sul tran-

3uillo colloquiare con Soni sotto una pioggia 
imentjcata solo dall'lmputato-pentito, il giu

dice estensore pare passar sopra In serena 
coscienza: non si preoccupa nemmeno di 
contestarle punto per punto. Solo sulla pre
senza di Bompressi a Massa il giorno dell'as
sassinio c'è una curiosa concessione: «Non 
può parlarsi di fallimento dell'alibi In senso 
tecnico». E si condanna a 22 anni un signore il 
cui alibi non è fallito, sia pure In senso tecni
co? E in quale altro senso mai un alibi dovreb
be naufragare o reggere? In senso teologico, 
forse? 

o sono fra coloro che reagirono all'Incrimina
zione con sofferenza ed incredulità, ma con
temporaneamente ho sempre pensato che, 
se avevo diritto ad autorizzarmi ai miei senti
menti, diritto e dovere della giustizia era pre
scindere da qualsiasi sentimento ed eventual
mente convincermi con una prova, un ele
mento nuovo, un dato di realtà. Se fosse com
parsa quella che l'avvocato di Tortora Raffae
le La Valle chiama «la pistola arancione», il 
particolare inedito insomma, che solo Marino 
poteva conoscere e provare, avrei - avremmo 
tutu, credo - dolorosamente accettata Invece 
4.U trionfo delUipstoiogia. della cattiva psi
cologia. Perché-mal Marino dovrebbe dan
narsi per dannare i suoi antichi amici? Equi le 
obiezioni sono quelle di sempre. Tecniche, 

" Ih^aMK^^olr^mìesWWla^Wófeta 
Cosa si dissero Marino e i carabinieri fra il 2 
luglio e il 20 luglio 1988, in quei 18 giorni te
nuti a lungo incomprensibilmente segreti dal 
tutori dell ordine è ancora più incomprensi
bilmente ignorati nella motivazione della sen
tenza? É da escludere che Marino avesse mol
te cose di cui farsi perdonare con uno straor
dinario pentimento che avrebbe mosso i suoi 
Interlocutori a grande magnanimità? 

Ma sono anche obiezioni psicologiche, vi
sto che a questo ordine di considerazioni so
no I magistrati per primi ad autorizzarci. Forse 
perché a me è molto cara, nonostante le tante 
Incertezze, la sobrietà dell'oggi, non ricordo il 
mondo dell'estremismo politico né come 
umanamente ricco, né come felice. Ricordo 
che si potevano amare i propri leader di un 
amore fatto di mille proiezioni malate che ti 
facevano illudere di essere onnipotente e ti 
rendevano alto stesso tempo fragilissimo. No
stalgia per quell'onnipotenza e rabbia per 
quella fragilità possono generare qualsiasi de
siderio di vendetta, compresa quella diaboli
ca che può aver mosso Marino. Non dico che 
la mia versione sia quella giusta, ma sensazio
ne di pelle per sensazione di pelle, perché 
escluderla in assenza di prove? 

Forse perché questo nostro paese non rie
sce ad esorcizzare i suoi demoni di vendetta e 
di rivalsa, a farli affogare nel lago perché l'In
demoniato sieda rivestito e compósto a collo
quiare e a cercare la sua via, come suggerisce 
il Vangelo di San Luca posto a significativa 
epigrafe del celebre romanzo di Dostoevskij. 
Che i demoni scorazzlno ancora, almeno fino 
al processo d'appello, sembra la linea dei 
magistrati. Ma a questo gioco Adriano Sofri si 
é sottratto. 
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ambasciatore lituano presso la Santa Sede 
«È miope la scelta di aiutare solo Gorbaciov» 

«Vilnius è sola, 
TOccidente dov'è?» 

Un mezzo blindato sovietico tronteogia I manifestanti dinanzi al ministero detta Difesa nella captiate lituana 

Qnal è 11 oliando degli ulti
mi dieci Deal, dot dalia vo
stra dlcblarazlooe d'indi-
pendenza ad oggi? 

È difficile farlo, perché sono 
accadute tante cose. In primo 
luogo un miracolo: non avrem
mo mai pensato di arrivare a 
tanto. In secondo luogo, ab
biamo scoperto le tremende 
conseguenze di un sistema 
che in clnquant'anni ha com
pletamente Isolato uomini che 
si trovano oggi impreparati ad 
un qualsiasi lavoro serio. 

TI riferisci al nuovi quadri 
«UrlgentlJ. 

Certamente, anche perché I 
vecchi non ci sono: mancano 
esp«UdldWtto,di«coi>omle,, 
di finanza: lo ho perfino Incon
trato gente che non sapeva co
sa fosse un assegno. In queste 
condizioni, andare avanti gior
no per giorno é, lo ripeto, un 
miracolo. Nonostante ciò, gli 
aspetti positivi riguardano in 
primo luogo II Parlamento che 
ha cominciato a preparare il 
paese ad una nuova vita de
mocratica, varando leggi di 
privatizzazione, di cittadinan
za, di difesa delle minoranze a 
questo proposito, debbo dire 
che abbiamo molti problemi 
soprattutto con quella polac
ca, perché quella russa é quasi 
tutta dalla nostra parte, li che 
ci fa naturalmente molto pia
cere. 

Questo mi seulNMi un fatto 
del tutto Inedito. Puoi spie
garlo meglio? 

Da noi ci sono circa 250.000 
russi, in gran parte operai. Essi 
si sono convinti che staranno 
meglio in una Lituania indi
pendente piuttosto che in que
sto grande Impero che sta an
dando In pezzi. Immagino che 
mi chiederai chi erano allora i 
manifestanti che l'8 gennaio 
scorso hanno cercato di occu
pare il Parlamento si trattava 
dell'ala del Pc ancora legata a 
Mosca, nonché in gran parte di 
esponenti della minoranza po
lacca. Costoro hanno ormai 
pochissimi rapporti con la ter
ra d'origine, e si orientano ver
so Mosca: per quali ragioni é 
difficile dire, si tratta di gente 
che ha solo un'istruzione di 
base ed é molto difficile dialo
gare con loro. C'erano anche 
degli esponenti russi, ma solo 
in piccola parte. Un'altra parte 
positiva del bilancio é che ab
biamo allacciato molti rappor
ti intemazionali, sia pure non 
ufficiali, con Norvegia, Dani
marca, Svezia. Francia slamo 
in contatto permanente, e ab
biamo anche aperto un ufficio 
Informazioni a Bruxelles. Pur 
non avendo ancora ottenuto 
ciò che desideriamo, abbiamo 
raggiunto un punto In cui sari 
mòTto difficile far finta di nulla. 
Per quanto riguarda gli Stati 
Uniti, l'amministrazione Bush 
ci ha detto che conferma l'ap
poggio all'indipendenza del 
paesi baltici, evitando ad 
esemplo di contrarre accordi 
sfavorevoli alla nostra causa e 
avvertendo Mosca che l'uso 
della forza nei nostri confronti 
comporterebbe immediate 
conseguenze sui rapporti Usa-
Urss. L'aspetto negativo di 
questi dieci mesi sta in primo 
luogo nel fatto che non abbia
mo ancora ottenuto la piena li
berta, il che ha comportato per 
cosi dire l'esistenza di strutture 
statali (polizia, esercito) ed 
economiche (banche, ecc.) 

Il doti Stasys Lozoraitis, da molti anni rappresentan
te lituano presso la Santa Sede e il governo degli Stati 
Uniti, dopo la dichiarazione d'indipendenza dell'11 
marzo 1990 è stato nominato ambasciatore, con au
tomatico conferimento di pieni poteri nel caso in cui 
al Parlamento di Vilnius venisse impedito di funzio
nare regolarmente. Gli abbiamo posto alcune do
mande sulla difficile situazione del suo paese. 

r » M I C . O ARGENTIERI 

parallele, cioè In parte lituane 
e in parte dipendenti da Mo
sca. Non abbiamo né il con
trollo <Wl&*)iì néHqu«iiO 
delle comunicazioni interni-
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calo la vita del Parlamento e 
del governo. Quest'ultimo, in
tendo dire quello dimissiona
rio, era oltretutto limitato dal 
fatto di non rappresentareje-
delmente la maggioranza par
lamentare, e come tale é dura
to troppo a lungo, palesando 
vistosamente la nostra impre
parazione alla democrazia. 
Qualeosa'lnfine sul partito co
munista; abbiamo potuto veri
ficare che una parte di esso é 
cambiala davvero, ed é schie
rata senza riserve a fianco dei 
movimenti democratici, men
tre un'altra conserva ancora le 
posizioni chiave dell'apparato 
e funge da testa di ponte delle 
pressioni centrallsuche. 

ile san-

scorsa primavera? 
Stranamente, hanno avuto ef
fetti positivi prima di tutto per
ché hanno compattato la po
polazione e Infuso maggiore fi
ducia nelle sue forze. Ad 
esempio, per quanto riguarda 
le forniture di benzina, il risul
tato non ha corrisposto alle in
tenzioni: inizialmente é stato 
liberalizzato li prezzo, che é ra
pidamente decuplicato (da 40 
copechi a 4 rubli), con la con
seguenza che dalle repubbli
che vicine sono subito arrivate 
carovane di persone a vendere 
benzina. In capo -a due o tre 
settimane, ne era disponibile 
una quantità tale che il prezzo 
é ridisceso a un rublo per litro, 
che é oltretutto il prezzo reale 
di mercato. Dunque le sanzio
ni hanno avuto In fin dei conti 
un effetto anti-inflazionistlcol 
Ma nel complesso, cosi com'è 
organizzata l'economia non è 
in grado di funzionare Tutto 
quello che produciamo finisce 
comunque a Mosca, e noi non 
riusciamo ad incassare quella 
valuta estera che ci consenti
rebbe di effettuare un'autenti
ca politica commerciale anche 
nei confronti dell'Una Mi vie
ne spesso domandato se sia
mo realmente in grado di «reg
gere» economicamente l'indi
pendenza la mia risposta è ri
solutamente affermativa. 
L'Urss é come un gigantesco 
elefante che sprofonda se noi 
vi rimaniamo legati andremo 
giù con essa, dunque dobbia
mo tagliare pacificamente i le
gami attuali. Il fatto che il no
stro interscambio consista nel-
l'ottenere materie prime e nel 
fornire prodotti finiti, il tutto a 
un prezzo politico, finisce per 
rendere perennemente obso
leta la nostra industria, croni
camente incapace di produrre 
beni di buona qualità. 

È quasi lo stesso problema 
che hanno di fronte gli ex 
paesi del ComecoD, almeno 

quelli europei... 
Direi proprio di si Noi dall'Oc
cidente non vogliamo crediti, 
ma consigll./o/nr-uenrures, col
laborazione, esperienza per 
imparare « produrre merci ac
cettabili, per guadagnare valu
ta e magari tornare a Mosca e 
stabilire intensi rapporti com
merciali su una baie nuova. 

Affrontiamo orali discorso 
dell'atteggiamento occiden
tale nel vostri confronti. In 
questi dieci mesi, vi sono 
state espresse simpatie e un 
cauto appoggio soprattutto 
verbale, motivato dalla «ne
cessità di non danneggiare 
Gorbaciov nel confronti del 
conservatori». Cosa rispon
dete, oggi che le pressioni 
su di voi si sono fatte motto 
pesanti? 

Quello che ci accade oggi é 
proprio il risultato della politi
ca occidentale. Fin dall inizio 
siamo stali convinti che il valo
re di Gorbaciov fosse misurabi
le esclusivamente con il para
metro della democrazia. Negli 
ex paesi dell'Est egli ha supe
rato bene la prova, ma In un 
certo senso egli si è trovato co
stretto a fare la politica che ha 
fatto perché sapeva che in ca
so contrario le sue Intenzioni 
riformatrici si sarebbero presto 
incagliate. I fatti di oggi dimo
strano che, anche con tutto 
l'appoggio occidentale forni
togli anche a scapito nostro e 
di altre forze democratiche 
nelle varie repubbliche, egli è 
in gravi difficolta coi conserva
tori' non sto dicendo che non 
bisogna darglielo, ma che bi
sogna darlo a lui come ad altri, 
insieme, come fa ad esempio 
nel suo piccolo la Polonia che 
da tempo ha già instaurato 
rapporti interstatali con noi. 
con gli ucraini e 1 bielorussi. In 
altre parole, voglio dire che 
l'Occidente ha fatto lo stesso 
discorso dei conservatori e del
l'Armata rossa, e cioè che bi
sogna mantenere in piedi 
l'urss cosi com'è ad ogni co
sto, costringendo dunque Gor
baciov a seguire questa politi
ca e facendolo tranquillamen
te ricattare in ogni momento. A 
Parigi, al vertice della Csce, c'è 
stata una scena pietosa: al tre 
ministri baltici è stato impedito 
anche di essere presenti nella 
stessa sala di Gorbaciov, per 
non «offenderlo». Ma noi ab
biamo anche rilevato come tra 
Gorbaciov stesso e Shevard-
nadze ci fossero già grandi dif
ferenze, perché nella prece
dente riunione di New York 
l'allora ministro degli Esteri 
aveva tutt'altro atteggiamento 
e i ministri avevano potuto es
sere presenti. La dissoluzione 
dell'impero sovietico (inter
no) è solo questione di tempo: 
è come l'Inghilterra o la Fran
cia nel 1945 La tendenza cen
trifuga è inarrestabile, e con I 
«berretti neri» dell'esercito non 
si risolverà nulla, ma si aggra
verà la situazione e si potranno 

provocare tragedie. 
A proposito di Sbevardoad-
ze e delie sue dimissioni, 
pensi che la sua linea sia sta
ta e possa esaere alternativa 
o semplicemente comple
mentare a quella di GorW 
dovT 

Le sue dimissioni sono state 
precisamente causate dal ti
more di una prova di forza ver
so le repubbliche, e non solo 
verso la Georgia di cui è figlio. 
Penso che Gorbaciov ultima
mente sia cambiato, che abbia 
le idee molto meno chiare e 
che proceda a zig-zag: capisco 
come sia difficile riformare 
l'Urss, dove non è solo quesito-

non è mai esistito un regime 
democratico Se dici al cittadi
no medio di prendersi cin
quanta ettari di terra, non sa 
neanche1 di che stai parlando. 
Il fatto stesso che il nostro pri
mo ministro, prima di dimet
tersi, si sia sentita dire da Gor
baciov che doveva rivolgersi 
non a lui ma al ministro della 
Difesa, pud significare due co
se, o che egli non abbia più il 
controllo -della situazione, o 
che finga di non averlo per 
non avere responsabilità nel 
caso in cui succeda qualcosa, 
e presentarsi Indenne da colpe 
di fronte a Bush. 

Ma In questo secondo caso, 
si tratterebbe di Ingenuità, 
perché se davvero accades
se qualcosa Gorbaciov ne 
porterebbe comunque la re
sponsabilità, a meno di non 
dimettersi. 

È evidente. So comunque che 
lui tiene moltissimo al vertice 
di febbraio con Bush. 

Una domanda spinosa: è 
possibile un baratto tra la 
neutralità sovietica sul Gol
fo e quella americana sai 
Baltico, nel caso la situazio
ne volgesse al peggio? 

Tutto sommato, credo di no. 
Le pressioni contro la guerra 
nel Golfo e quelle a nostro fa
vore sono troppo forti negli 
Usa GII americani sono rima
sti molto sorpresi dalle dimis
sioni di Shevardnadze, avve
nute proprio sui problemi che 
noi andavamo denunciando 
da tempo. Nel complesso, vo
glio dire che c'è 11 rischio di 
perdere un'occasione storica 
per creare un mondo più stabi
le, sicuro e prospero. Non ve
do nell'Occidente lo slancio e 
l'immaginazione necessari per 
cogliere questa opportunità ir
ripetibile. Lasciami fare un pic
colo esempio per far funzio
nalo la nostra agricoltura, noi 
abbiamo un disperato bisogno 
di trattori, perché quelli sovieti
ci sono troppo pesanti per la 
nostra terra. Ce ne basterebbe
ro 500. che un Agnelli potreb
be tranquillamente pagare di 
tasca propria, ma non c'è ver
so di averli perché questo 
•danneggerebbe Gorbaciov». 
Se ci fosse un intervento in Li
tuania, avrebbe effetti disastro
si non dimentichiamoci che 
nel 1992 le frontiere dell'Urss 
saranno aperte, e non dimenti
chiamo la Cecoslovacchia del 
'68 o l'Ungheria del '56- do
vremmo aspettare un'altra ge
nerazione, il processo Indipen
dentista sarebbe ntardato e ci 
sarebbe un grande e caotico 
esodo verso Ovest, ma la vo
lontà di indipendenza non po
trà mai essere soffocata del tut
to 

Quante bugie, senatore Vitalone 
Giuseppe Di Gennaro ha perso il posto 
perché era uno scomodo galantuomo 

LUIGI CANCRINI 

I l dato più significativo fornito dal
la Banca mondiale nel suo rap
porto di fine anno sugli aiuti ai 
paesi in via di sviluppo riguarda la 

^ ^ sproporzione, relativa ai soldi de-
™ " stinati agli interventi bilaterali 
(che ammontano al 70-75% dell'intero bud
get) e multilaterali (che non superano il 
20%). Difficile non sottolinearne il significato 
politico aiuto bilaterale significa, infatti, aiuto 
fondalo su rapporti diretti Tra un paese ricco e 
un paese povero Con l'impegno al ntomo, 
abitualmente, dei soldi su imprese (del paese 
donatore) in contatto con gli ambienti politi
ci che assumono le decisioni sugli aiuti Ven
dendo navi, armi o fabbriche che possono 
anche non servire o servire pochissimo e che 
sono comunque bene accette dai paesi che 
non le pagano e dai politici dei paesi ricchi 
che utilizzano denaro pubblico per scopi rap
presentali come umanitari ricavandone soldi, 
potere e, se possibile, tangenti (compensi di 
mediazione) per quel tipo di personaggi che 
di queste cose vivono girando intomo a loro 
Senza controllo reale diretto del Parlamento 
o della stampa, abitualmente come ben 
esemplificato dal recente caso degli aiuti a 
Barre in Somalia ma come tranquillamente 
praticato, oltre che da noi, in tanti paesi ricchi 
del mondo e come assai più difficilmente 
praticabile, Il e qui, nel momento in cui gli 
aiuti vengono convogliati nel paese povero 
all'interno di progetti garantiti da una orga
nizzazione intemazionale come l'Onu. 

Un esempio interessante di questa diversità 
è stato riportato in questi giorni da Giuseppe 
Di Gennaro, responsabile del fondo Onu per I 
problemi della droga. Parlando del suo lavo
ro in Birmania, egli ha documentato la possi
bilità, per le Nazioni Unite, di subordinare 
l'arrivo di aiuti in quel paese alla formazione 
di un gruppo di controllo intemazionale 
(composto, nello specifico, da rappresentan
ti di Cina, Thailandia e Laos oltre che degli 
esperti Onu) per l'attuazione di un piano di 
riconversione nelle zone del triangolo d'oro. 
Senza tangenti e senza scambi di favori politi
ci. 
Bisogna avere il coraggio di partire da fatti di 
questo genere e dai dati fomiti dalla Banca 
mondiale nel momento In cui si parla di stru
menti necessari per un governo mondiale 
dell'economia. Interessanti e ricchi di sugge
rimenti sono stati, da questo punto di vista, gli 
incontri che il governo ombra ha avuto a 
Vienna in questi giorni con i rappresentanti di 
sede dell'Onu. Mentre tutte queste cose a ve
nivano dette, tuttavia, con forza di dati e di ar
gomentazioni, le notizie stupefacenti e in
comprensibili che provenivano dall'Italia era
no di segno completamente contrario ai con
vincimenti che venivano espressi. Il silura
mento improvviso e senza motivazioni. dall'I
talia, dell'uomo che ci stava parlando inquel 
momento, infatti, era II segno deflacontraddi-
zione profonda che c'è, nella nostra politica 

J n estera, tra ciq che si,Jae,cIO che si riconosce. 

a volte, di dover fare Perché il Di Gennaro fat
to fuon senza spiegazioni e senza compli
menti oggi è l'uomo che più si è dato da fare 
in questi anni per superare, nello specifico 
del tema droga, la politica degli aiuti bilatera
li Sottolineando li problema fondamentale 
del ruolo da affidare all'Onu Ottenendo risul
tati di incalcolabile importanza morale e poli
tica dove ha avuto la possibilità di intervenire 
Aprendo un contenzioso forte con le ambi
guità diplomatiche di piani forti a parole e de
boli nella sostanza portati avanti per interessi 
di bottega dalle lobby economiche dei paesi 
donaton e da quelle politiche dei paesi pove
ri. 

Tentando di spiegare a se stesso pnma che 
ai giornalisti le ragioni della sua sostituzione, 
Giuseppe Di Gennaro ha ripetuto più volte di 
essere stato un uomo scomodo Definizione 
sulla cui esattezza, sulla base delle cose det
te, non c'è alcun dubbio Gravissimo è ora 
perciò che il governo italiano faccia sapere, 
per bocca del senatore Vitalone, che la deci
sione «non è stata nostra ma dell'Onu» Un 
paese in cui un uomo con il passato di Vitalo
ne può decidere senza dame conto a nessu
no del futuro di un uomo con il passa'o di Di 
Gennaro è un paese che difficilmente darà 
contributi importanti nella lotta alla droga e 
alla cnminalità organizzata. Tutti sappiamo 
del resto che il senatore Vitalone mente na
scondendo se slesso, Andreolti e De Michela 
dietro lo scudo dell'Onu perché ogni paese è 
sovrano presso le organizzazioni intemazio
nali nella accettazione di nomine che lo ri
guardano Il che dimostra che scomodo an
che all'Onu, forse. Di Gennaro era sicura
mente scomodo in Italia per ragioni rese 
chiare dalle cronache recenti. 

Al di là delle polemiche, di cui pure c'è bi
sogno, ciò che è importante ora tuttavia è che 
Di Gennaro sia ascollato Convocandolo, in
sieme al suo successore, a livello delle com
missioni parlamentari per dare informazioni 
ampie e documentale su una esperienza di 
dieci anni. Aiutando noi e chi lavorerà al suo 
posto con indicazioni indispensabili per il fu
turo. Nella speranza di apnre cosi una fase in 
cui siano Parlamento ed opinione pubblica 
gli Interlocutori decisivi di un uomo che rap
presenta l'Italia a questo livello. Ma dandogli 
spazio, in particolare, per documentare l'ipo
tesi, cui egli ambiziosamente ha lavorato in 
questi anni, di superamento in tutto il mondo, 
sulla base di progetti mirati di riconversione, 
dei problema produzione dell'eroina e della 
cocaina, una ipotesi che potrebbe essere rea
lizzata entro il Duemila con costi non supe
riori a quelli degli attuali inutili progetti bilate
rali. Una ipotesi che potrebbe essergli costa
ta, attraverso complessi passaggi, la possibili
tà di continuare il suo lavoro Nell'Italia di og
gi la difesa di ufficio dei posti di responsabili
tà non viene assicurata ai galantuomini che 
credono nelle istituzioni. Funziona solo per 
coloro che imparano ad usarle per le finalità 
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«White collar» e disoccupazione Usa 
FRANCO FERRAROTTI 

§

e cifre della disoccupazione negli 
Stati Uniti per il mese di dicembre 
1990 non sono per niente conso
lanti I disoccupati hanno rag-
tunto e superato la percentuale 
el 6% della forza lavoro e la ten

denza sembra ormai consolidata e destinata 
ad accentuarsi. È la percentuale più alta dalla 
metà del 1987. Non solo: la caduta del posti 
di lavoro continua inesorabile da sei mesi a 

3uesta parte. Fino ad oggi l'amministrazione 
1 George Bush si era limitata a parlare di de

clino, di decelerazione dell'economia. Ora la 
temuta, mai pronunciata parola «recessione» 
è stala detta ufficialmente. La recessione non 
è più una situazione da temere per il prossi
mo futuro. La recessione è arrivata. È qui la 
sua ombra si va allungando, adesso, coinvol
gendo persone e strutture. Non è più un'ipo
tesi, è un'esperienza. L'amministrazione di 
George Bush è costretta ad ammettere che il 
prodotto nazionale lordo nel quarto trimestre 
del 1990 è diminuito del 3.4% e che probabil
mente diminuirà ancora dell'13% nei primi 
tre mesi di quest'anno. Per quanto riguarda 
specificatamente la disoccupazione, la Casa 
Bianca nota che la sua crescita è minore ri
spetto al previsto SI fa osservare che, se è ve
ro che a dicembre I posti di lavoro sono dimi
nuiti di 76mila unità, questa cifra è piuttosto 
confortante se messa a confronto con 1 
259mila posti di lavoro perduti a novembre e 
dei ISOmila svaniti in ottobre. 

Magra consolazione, che si contenta delle 
cifre globali senza interrogarsi su ciò che na
scondono. Dietro il linguaggio In apparenza 
arido delle statistiche vi sono famiglie precipi
tate in situazioni angoscianti con le rate del 
mutuo per la casa da pagare, vite spezzate, il 
crollo Improvviso e apparentemente immoti
vato di una sicurezza economica e sociale 
che si dava ormai per scontata. Credo che sia 
importante disaggregare le cifre globali per 
comprendere i nuovi aspetti della disoccupa
zione odierna negli Stati Uniti. Stanno emer
gendo caratteristiche inedite della massa dei 
disoccupati, destinate a mio giudizio a pesare 
sugli atteggiamenti psicologici e politici della 
forza lavoro. 

Una volta la disoccupazione, sia congiun
turale che strutturale, colpiva di regola i blue 
collr worken, ossia gli operai propriamente 
detti, il lavoro direttamente produttivo, per 
usare una frase non del tutto esatta del voca
bolario marxistico tradizionale. Restavano a 
casa, quando l'economia non tirava più o 
non tirava a sufficienza, I lavoratori subordi
nati delle fasce basse della compagine pro
duttiva quelli che. secondo Taylor, erano «pa
gati per lavorare, non per pensare». Venivano 
per solito risparmiati i umile collar workers, 
vale a dire gii impiegati col colletto bianco, 
uno strato intermedio tra direzione aziendale 
e base operaia caratterizzato da mansioni 
non direttamente produttive, quali contabili
tà, pubblicità, relazioni pubbliche, relazioni 
industriali e cosi via. 

Lo scenario odierno si presenta a questo 
proposito radicalmente mutato. L'ondata dei 
licenziamenti colpisce anche, se non soprat
tutto. I white collar, gli impiegati Arriva anzi a 

colpire livelli gerarchici aziendali che fino a 
poco tempo fa si ritenevano completamente 
sicuri, tanta era la loro identificazione psico
logica con il vertice dell'azienda. Non si tratta 
più soltanto di modesti contabili, di segreta
rie, sia pure di fiducia, o di dattilografe o ope
ratori di computer Per comprendere lo smar
rimento di questi lavoraton la vecchia ricerca 
di C. Wrtght Mills, pubblicata in Italia da Ei
naudi, è ancora utile. Incredibile a dirsi, i li
cenziamenti di oggi interessano anche i diri
genti, quelli che hanno alle spalle decenni di 
lavoro e di lealtà verso l'azienda, addirittura i 
vicepresidenti, che per anni si sono portati a 
casa le pratiche da sbrigare durante 11 fine set
timana, gli uomini in doppiopetto grigio che 
spesso hanno sacrificato gli affetti familiari al 
successo dell'azienda. Oggi si trovano a spas
so come I blue collar workersd'una volta. 

I licenziamenti avvengono con una brutali
tà che in Europa non ha riscontro, è comin
ciata, per quesu dirigenti licenziai', l'angoscia 
del resumé, ossia del curriculum vilae Ne 
mandano In giro centinaia di copie per rice
vere una manciata di vaghe risposte e ottene
re, raramente, un'intervista. Le conseguenze 
a lungo termine di ciò che sta avvenendo nel 
mondo del lavoro nordamericano sono an
cora da esplorare. Nessun dubbio che viene 
intaccata, se non distrutta, la tradizionale 
lealtà di impiegati e dirigenti verso la loro 
azienda. La gran madre azienda mostra sem
pre più il volto arcigno e fin crudele della ma
trigna. 

Dal punto di vista economico generale, 
sembra evidente che vengono meno le gran
di carriere all'Interno della stessa ditta, quelle 
carriere nelle quali uomini e donne si realiz
zavano, per cosi dire, «sposando» l'azienda. 
Nasce un tipo diverso di società e di econo
mia. Si appanna la sicurezza del posto di la
voro. La forza lavoro nordamericana paga 
oggi, e assai caro, la debolezza dei sindacati. 
cuTnon risulta Iscritto più del 17% dei lavora
tori e comunque una percentuale anche più 
irrisoria di Impiegati e nessun dirigente. 

Nei pnmi anni Cinquanta avevo scritto il 
•dilemma dei sindacati americani» perchiari-
re i rischi di un sindacalismo che accettava, in 
cambio di una discutibile rispettabilità socia
le, i valori di una società ferocemente indivi
dualistica, competitiva e acquisitiva, in cui l'a
vere prevaleva sistematicamente sull'essere, 
il profitto sulla solidarietà II dilemma dei sin
dacati americani sta diventano oggi il dilem
ma di tutta la nazione americana Negli Stati 
Uniti sta emergendo un nuovo tipo di econo
mia, che si potrebbe chiamare la «free lance 
economy», un'economia del "fai da te», di la
vori precari, di carriere temporanee, il cui 
principio darwiamano della sopravvivenza 
dei più idonee e dei più forti celebra i suoi si
nistri trionfi sulla pelle della grande maggio
ranza dei cittadini. Questi più che mai si sen
tono a disagio e nelle mani di fattori misterio
si, incontrollabili. Sono psicologicamente in
certi, disorientali, in balia dcle forze imperso
nali e onnipotenti di un mercato cui nessun 
contropotere sembra in grado di validamente 
opporsi a garanzia del cittadino comune e 
delle sue ragioni. 

2 l'Unità 
Domenica 
13 gennaio 1991 



NEL MONDO 

Guerra 
alle porte 

Previsto per questa mattina l'atteso incontro con Saddam 
«Sono messaggero di pace della comunità intemazionale» 
Smentita l'esistenza di un piano in cinque punti ma resta 
ferma l'ipotesi di un intervento dei caschi blu nel Golfo 

E ora il mondo spera in de Cuellar 
Il segretario Onu è a Baghdad: «Saranno colloqui utili» 
Il segretario generale dell'Orni arriva nel pomeriggio 
a Baghdad e dice: 'Sono ottimista». E di nuovo il 
mondo è con il fiato sospeso. Ma si dovrà attendere 
l'incontro di stamane fra de Cuellar e Saddam Hus
sein per sapere se qualcosa si sta positivamente 
muovendo nella crisi del Golfo giunta ad un punto 
di quasi non-ritorno. Perez ad Amman aveva avuto 
due incontri con il monarca giordano re Hussein. 

Come abbia passato il pome
riggio il segrelano generale 
dell'Onu non è dato sapere. 
Ancora a tarda notte i dispacci 
delle agenzie erano fermi al 
momento del suo arrivo. • 

Era parso che Perez si faces
se portatore di un piano, arti
colato in cinque punti, che sa
rebbe stato gii approvato dai 
ministri degli Esteri della co
munità europea. Ma poi, come 

si è visto, 6 stato lo stesso de 
Cuellar a smentire questa 
eventualità. Dei 5 punti sem
bra, comunque, che nmanga 
in piedi l'Ipotesi, che oggi il ca
po dell'Onu sottoporrà al lea
der iracheno, circa l'invio, in 
Arabia Saudita, dei caschi blu 
che dovrebbero sostituire l'ar
mata americana e degli altri 
paesi occidentali e arabi. In 
cambio, ovviamente, del ritiro 

deirirak dal Kuwait. 
Riuscirà, quest'uomo del

l'ultima speranza, in un'impre
sa che appare titanica? Il mon
do guarda col fiato sospeso a 
quel che potrebbe succedere 
nelle prossime ore nella Bagh
dad delle mille e una notte. 
Uscirà una qualche «magia» 
dal palazzo presidenziale di 
Saddam? Vedremo. I margini, 
ancorché ci siano, appaiono 

••BAGHDAD. •Solleveròtutte 
le questioni con il presidente 
Saddam e sono certo che i col
loqui saranno utili». Cosi il se
grelano generale dell'Onu, Ja-
vier Perez de Cuellar. ha fatto 
professione d'ottimismo ieri 
pomeriggio all'arrivo nella ca
ptiate irachena. Salutato da 
raffiche a salve, Perez, ha detto 
al giornalisti d'essere giunto in 
Irak c o m e messaggero di pa
ce» ma di non portare -alcuna 
proposta specifica» lesa a 
scongiurare il conflitto. «Quel 
che porto è la mia buona vo
lontà nel cercare una soluzio
ne pacifica... ma anche il desi
derio della comunità intema
zionale di una soluzione paci- ' 
ffca» ha affermato il diplomati
co peruviano che subito dopo 
l'atterraggio è stato portato In 

una saletta vip dell'aeroporto 
•Saddam» di Baghdad, mentre 
alcun) funzionari del ministero 
dell'Informazione - gridavano 
agli oltre cento giornalisti con
venuti nell'aerostazione: «Sla
mo Irritati con voi». 

Erano le 17,30 del pomerig
gio (le 15,30 ora italiana). Ad 
aspettare Perez c'era II mini
stro degli Esteri iracheno Tarik 
Aziz che si e poi portato via 
nella sua auto blu ufficiale il 
massimo rappresentante delle 
Nazioni Unite alla volta dì Ba
ghdad. In un primo momento 
sembrava che de Cuellar do
vesse Incontrare il rais irache
no, Saddam Hussein, ieri sera 
stessa. Ma poi e venuto un an
nuncio semi-ufficiale sul fatto 
che lo storico vertice «vis a vis» 
era stalo spostato a stamane. 

come ridottissimi. Resta co
munque -l'ottimismo» di Perez 
de Cuellar a mantenere in pie
di le residue possibilità di pa
ce. 

La partenza da Amman del
l'altissimo ambasciatore delle 
Nazioni Unite era prevista per 
ieri mattina. Solamente dopo 
ore di Incertezza fonti del pa
lazzo reale avevano comuni
cato che era in corso un nuovo 
colloquio tra Perez e re Hus
sein e che la partenza era stata 
spostata al pomeriggio. Poco 
prima di salire sulla scaletta 
dell'aereo, il segretario dell'O
nu aveva espresso gratitudine 
al monarca hascemita e alla 
dirigenza giordana -per l'aiuto 
offertomi in questa circostan
za. Le discussioni sono state 
estremamente utili e come al 
solito sono state un'ispirazione 
e un incoraggiamento». 

Ai giornalisti che gli si accal
cavano attorno, Perez, molto 
pallido e visibilmente stanco, 
ha detto di andare a Baghdad 
•in buona fede» con la volontà 
di esaminare «tutti gli aspetti 
del problema con mente aper
ta come credo sia il ruolo del 
segretario generale delle Na
zioni Unite». Poi ha definito il 
suo viaggio in Irak «non tanto 
una missione per trovare una 

soluzione ma una missione di 
pace» e a chi gli ha chiesto se 
avesse parlato con i dirigenti 
iracheni di Palestina ha repli
cato con una domanda: 'Per
chè voi non pensate che la Pa
lestina sia in quest'area geo
grafica?-. «Non sono sicuro- ha 
aggiunto- che l'ultimatum pos
sa essen: posticipato». Infine il 
capo della diplomazia intema
zionale ha spiegato il ritardo 
della partenza per la capitale 
dell'lrak affermando di aver 
dovuto •rispettare i tempi del 
suo ospite» e di aver preso an
che «un meritalo riposo». 

Dal canto suo, il ministro de
gli Esteri giordano Taher Masti 
ha dichiarato: -È una missione 
storica. Abbiamo l'impressio
ne che gli iracheni saranno 
molto ricettivi». 

Ad Amman il numero uno 
del Palazzo di vetro di New 
York ha avuto due incontri con 
re Hussein. Sia il sovrano che 
Perez hanno sottolineato «la 
necessità di proseguire negli 
sforzi tesi a trovare una solu
zione pacifica alla crisi». In 
particolare il monarca giorda
no ha sottolinealo l'importan
za del ruolo delle Nazioni Uni
te e della missione di pace di 
Javter Perez de Cuellar a Bagh
dad. 

Il rais convoca il Parlamento 
e incontra Arafet e Ortega 
Vigilia di guerra a Baghdad? Saddam Hussein ha 
convocato per domani il Parlamento iracheno in se-
dula straordinaria e ieri ha chiamato a sé alcuni 
membri dei-Consiglio della rivoluzione e del partito 
socialista «Baath». Ma nulla ètrajpelato. Viaggi incro- j 
ciati a BaghdadJcti tessHdrf di paté. Ieri, oltre a de'"1 

Cuellar, c'erano Arafat, Ortega e Kuanda, presiden-
te dello Zambia , • , , * - * , 

••BAGHDAD. È vigilia di 
guerra per Saddam Hussein? 
Ieri l'uomo forte di Baghdad ha 
abbandonalo le passeggiale 
per il centro della capitale e le 
fiammeggianti parole. Ma II cli
ma è Indecifrabile. Ha sincro
nizzato gli orologi delle massi
me autorità irachene, ha scan
dito tempi e movimenti di 
ognuno, ha disposto di Incon
trare Il suo Parlamento, che ha 
convocato in seduta straordi
naria domani, alla vigilia dello 
scadere dell'ultimatum Onu. E 
allora Baghdad si prepara dav
vero alla guerra? La Baghdad, 
finora sovraccarica di Inni al 
•futuro vincitore», di sproni al 
santo conflitto, di istigazioni 
contro gli Infedeli, e di tripudi e 
applausi per il rais? Neanche 
questa convocazione del Par

lamento per domani, cosi ve
nata di straordinarietà, manda 
un messaggio. Ma in alcuni os
servatori rimane accesa una 
fiammella di speranza, perchè 
finora II parlamento Iracheno è 
stalo chiamato a ratificare gran 
parte delle grandi decisioni 
prese da. Hussein e in partico
lare quelle sulla liberazione 
degli ostaggi Domani si saprà, 
domani che è il giorno in cui 
Perez de Cuellar sarà ripartito 
da Baghdad e il congresso 
americano ha deciso sui poteri 
di guerra al presidente Bush. 

Aspettando domani. Sad
dam Hussein ieri ha chiamato 
a se alcuni membri del Consi
glio del comando rivoluziona
rio, che è II massimo organo di 
decisioni dell'lrak, e i più auto
revoli esponenti del partito so

cialista «Baath». Non tutti sono 
stati chiamati, solo qualcuno, 
precisa l'agenzia di stampa ira-
chea Ina. Tra'questi il ministro 
dell'Informazione Lati! Nassif 
Jasstm Materia dell'incontro i 

-rSppertrCWr Hran, passati ne
mica ora dichiaratasi neutrale. 
Le fonti Irachene parlano solo 
di un'informazione sul recente 
viaggio a Teheran e dell'incon
tro del vice presidente del Con
siglio del comando della rivo
luzione, Izza! Ibrahim, con il 
presidente Iraniano Rafsania-
ni. Riferiscono che è stata veri
ficata «una piena disponibilità 
alla cooperazione a tutti i livelli 
e In tutti i settori, in modo da ri
pristinare I rapporti fra I due 
paesi musulmani confinanti al 
livello auspicato dai rispettivi 
popoli». E un'informazione la-

r conica e generale, come si ve-
' de. Perchè proprio II compor
tamento dell'Iran, in caso di 
conflitto, è una delle spine nel 
fianco di Saddam. Rafsanlani 
ha recentemente dichiaralo di 
essere neutrale ma non equidi
stante, e cioè ha assicurato 
Saddam che non Interverrà 
contro l'Irate ma ne condanna 
l'invasione del Kuwait. Sarà 
anche per questo che ieri da 
Baghdad s'è levato verso Tehe
ran l'appello di trecento presti
giosi rappresentanti dell'Islam, 

gli studiosi riuniti da tre giorni 
nella Conferenza popolare 

' islamica, che ha invitato l'Iran 
a «unirsi alllrak per far fronte 
•all'aggressione degli Infedeli 
americani e sionisti e a mettere 

ha anche annunciato l'apertu
ra di centri di reclutamento di 
volontari perla «guerra santa». 

Baghdad della vigilia è co
munque anche il crocevia del
la pace ricercata da tantissimi, 
è un sussulto di trattative dove 
entrano ed escono di scena 
tessitori diversi, anche Impre
vedibili. Yasser Arafat, capo 
dell'Olp, è stato di casa nell'ul
tima settimana. Nella capitale 
dell'lrak c'è arrivato ancora ieri 
per incontrarne le autorità 
massime, Saddam in persona 
dicono alcune fonti, e anche 
•alcune personalità straniere 
in visita a Baghdad» dicono 
fonti palestinesi attendibili. Per 

' ora ha incontrato Tarik Aziz. I 
due hanno parlato degli ultimi 
sviluppi della crisi del Golfo, di 
Ginevra naturalmente, del falli
mento, di accuse che Aziz ine
vitabilmente ha rivolto agli 
Usa: «Solo gli Stati Uniti porta
no il peso della responsabilità 
per la mancanza di pace, sicu
rezza, stabilità e giustizia nella 
regione». Usano due pesi e due 
misure, ha ancora ripetuto 

Saddam Hussein; sopra, Perez de Cuellar al suo arrivo a Baghdad con il ministro degli Esteri irakeno Aziz 

Aziz, per «Il rifiuto di affrontare 
il problema palestinese». 

Daniel Ortega, ex presidente 
del Nicaragua: anche lui, ieri, è 
stato un viandante di pace a 
Baghdad, lanciando da 11 un 
appello di speranza alla volta 
di Washington. Gli organismi 
costituzionali degli Usa non ri-
schleranno la vita e il destino 
di decine di migliaia di ameri
cani autorizzando il presidente 
Bush alla guerra, ha detto fidu
cioso, In un'intervista al quoti
diano AtJumhounya. Seppol 

guerra sarà, secondo Ortega, 
gli Stati Uniti «andranno incon
tro ad una sicura sconfitta se 
l'useranno come strumento 
per risolvere la crisi». E un altro 
tentativo di non far sparare le 
armi l'ha fatto 1) presidente del
lo Zambia. Kenneth Kuanda, 
che lasciando l'Irak e appro
dando a Cipro non ha voluto 
rivelare granché sulla sua mis
sione, ma a Larnaca, il presi
dente cipriota che lo ha ricevu
to, ha poi raccontato di tre in
contri che avrebbe avuto con 

Saddam, anch'essi estremi 
tentativi. 

Sul fronte delle armi invece 
sono arrivate parole chiare 
dalla Giordania dove il primo 
ministro Badrane, dando se
guito alle preoccupazioni cre
scenti di quel territorio di esse
re solo un crocevìa di guerra, 
stretto com'è Ira Irak, Israele e 
Siria, ha dichiarato che per
metterà alle truppe irachene di 
entrare ad Amman. Lo permet
terà per difesa, «contro un at
tacco israeliano». 

Delegazione militare Usa in Israele 
Si coordinano eventuali pani di battaglia 
In Israele cresce la tensione e la paura. Ieri il gover
no inglese ha sollecitato i cittadini britannici a la
sciare il paese. A Tel Aviv è arrivata una delegazione 
americana di esperti della Difesa. Gli Usa chiedono 
agli israeliani di non rispondere a un eventuale at
tacco iracheno. Mentre l'esercito di Shamir conti
nua a sparare contro i palestinesi: la notte scorsa ne 
sono stati uccisi quattro nel sud del Libano. 

) Abitanti di Tel Aviv sigillano le finestre del loro appartamento per pre-
\ eauiMie contro un attacco irakeno coni gas 

•1TEL AVIV. A due giorni 
dalla scadenza dell'ultimatum 
dell'Onu. la tensione in Israele 
è forte e in aumento, ieri an
che il governo britannico, do
po quello statunitense, ha sol
lecitato i propri cittadini a la
sciare al più presto il paese. 
Mentre i mezzi di comunica
zione continuano a insistere 
sul forte rischio che si arrivi a 
un conflitto e su tu'te le neces
sarie misure di cautela. E tutti, 
onnai, sanno utilizzare le ma
schere antigas e conoscono 
nei dettagli gli effetti dei gas 
nervini e di una possibile guer
ra batteriologica. 

In un paese dunque teso, si
curamente preoccupato, ma 
anche consapevole delle in

dubbie capacità difensive del 
proprio esercito, è arrivato Ieri 
il sottosegretario alla Difesa 
americano, Lawrence Eagle-
burger, accompagnalo da una 
dozzina di persone tra cui di
versi esperti della difesa. Il sot
tosegretario incontrerà Shamir 
e i ministri della Difesa e degli 
Esteri. 

Scopo ufficiale della missio
ne è spiegare agli israeliani la 
posizione statunitense dopo il 
fallito vertice di Ginevra tra 
Aziz e Baker mentre in realtà 
obicttivo vero del viaggio di Ea-
gleburger è anche preparare il 
necessario coordinamento mi
litare e operativo tra i due pae
si in caso di conflitto con l'Irak. 

Ma gli Stati Uniti sono so

prattutto preoccupati per la te
nuta della coalizione degli stali 
arabi e chiedono a Israele di 
non Intervenire anche dopo 
aver subito un eventuale attac
co iracheno. 

La richiesta americana è 
motivata dalla volontà di non 
creare Imbarazzi a partner ara
bi come la Siria, l'Egitto, l'Ara
bia Saudita, ai quali sul piano 
intemo un'alleanza con Israe
le, sia pure strumentale e con
tingente, potrebbe costare un 
prezzo alto. 

La ragione della richiesta 
americana è anche un'altra: gli 
Stati Uniti, in caso di conflitto, 
pensano già al dopo-Saddam 
e alla necessità di non infierire 
eccessivamente contro l'Irak. 

Nella prima fase di un'even
tuale guerra, le forze america
ne vorrebbero concentrare il 
volume di fuoco prevalente
mente contro obiettivi militari 
e, se possibile, senza espan
dersi troppo fuori dai confini 
del Kuwait che si vogliono ri
stabilire. 

Ma. rilevano alcuni osserva
tori, se Israele dovesse Interve
nire probabilmente non fareb
be altrettanto e scatenerebbe 
la forza aerea in modo molto 

meno «chirurgico», facendo 
abbattere sul l'Irak una deva
stante rappresaglia, se lo rite
nesse utile, anche contro I 
grandi centri urbani. 

Comunque i responsabili 
militari di Tel Aviv hanno più 
volte escluso l'automatismo 
della loro risposta. Ma se, co
me minaccia, Saddam doves
se attaccare Israele utilizzando 
armi chimiche, è difficile im
maginare che Washington rie
sca a ottenere che Tel Aviv re
sti immobile accontentandosi 
tranquillamente di essere dife
sa dalla forza aerea Usa. 

E cosi, nell'ipotesi che l'ae
ronautica israeliana sia chia
mata a combattere insieme 
con quella americana, il sotto
segretario statunitense è a Tel 
Aviv con i suoi esperti per assi
curarsi di non avere «falle» tec
niche nelle due forze aeree. 
Secondo indiscrezioni, Infatti, 
le due aeronautiche non 
avrebbero tra di loro quel 
coordinamento che è ritenuto 
necessario per combattere 
fianco a fianco in perfetta sin
tonia. 

Intanto, il procuratore mili
tare Israeliano Amnon Stras-
snov ha detto che «In caso di 

conflitto con l'Irak saranno ap
plicate leggi di guerra nei con
fronti dei palestinesi dei territo
ri occupati che appoggiassero 
Baghdad con azioni di distur
bo o sabotaggio a danno delle 
forze armate israeliane». 

L'alto magistrato militare ha 
aggiunto che. sempre In caso 
di guerra, saranno modificati 
anche i regolamenti sull'uso 
delle armi, che verranno im
piegate praticamente senza re
strizioni verso •tutti coloro che 
dovessero perturbare dall'in
terno Israele impegnalo nella 
propria difesa contro possibili 
attacchi iracheni». 

Per scongiurare il rischio 
dell'apertura di un «fronte in
terno» pro-Saddam, nei giorni 
scorsi analoghe minacce era
no slate lanciate agli arabi di 
Cisgiordania, Gaza e Gerusa
lemme est dal ministro della 
Polizia israeliano. 

La notte scorsa, comunque, 
l'esercito israeliano ha già 
provveduto a usare «senza re
strizioni» le sue armi ucciden
do quattro palestinesi nel sud 
del Ubano. I palestinesi, nella 
versione ufficiale, si appresta
vano a penetrare in Israele per 
compiere un'azione armata. 

Tornano a casa 
dall'Irak 
i diplomatici 
statunitensi 

•Sono contento di tornare 
a casa». Cosi ha esclamato 
l'incaricato d'affari statuni
tense Joseph Wilson (nel
la foto) dopo essere sbar
cato da un volo charter ira-

^ m m m m ^ ^ ^ m ^ m m m , cheno che ha portato ieri 
da Baghdad a Francoforte 

lui, cinque collaboratori ed altri 38 passeggeri tra diplo
matici e cittadini privati. «Non ho sensazioni circa la guer
ra o la pace», ha dichiarato. Il suo ultimo atto prima della 
partenza è consistito nell'ammainare la bandiera a stelle 
e strisele presso l'ambasciata. Con la partenza di Wilson 
e dei suoi collaboratori a Baghdad non è rimasto alcun 
diplomatico Usa. Oltre agli Stati Uniti anche Gran Breta
gna, Germania, Grecia. Australia e Svizzera hanno nchia-
mato il toro personale diplomatico da Baghdad mentre 
Urss, Egitto, Belgio, Olanda, Danimarca e Portogallo e al
meno altri sette paesi si accingono a seguirne l'esempio. 

E quelli 
iracheni 
sono espulsi 
da Washington 

Il dipartimento di Stato di 
Washington ha intimato al
l'ambasciatore iracheno 
Mohammed al Mashat di 
rimandare in patria quasi 
tutti i componenti della de-

« ^ . ^ g ^ i n _ legazione diplomatica ara
ba, eccetto egli stesso e tre 

collaboratori. Gli altri dovranno partire entro la mezza
notte di martedì, ora in cui scade l'ultimatum dell'Onu. 
La richiesta è contenuta in una nota che è stata conse
gnata all'ambasciatore dai funzionari del dipartimento 
mentre gli ultimi componenti del personale diplomatico 
americano a Baghdad erano in volo verso Francoforte. 
Washimgton ha tenuto a precisare che non si tratta di 
una rottura delle relazioni diplomatiche, ma di una misu
ra preventiva per tutelarsi da atti di terrorismo più volte 
minacciati dai dirigenti iracheni In caso<M guerra. 

^^i i j f larco», , , 
non avrà 
le insegne 
della (jroce Rossa 

La nave/San Marco», che; 
nel pomeriggio di mercoie-I 
di prossimoTascerà il porto 
di Taranto per raggiungere 
il Golfo, non avrà le inse
gne della Croce Rossa. Lo 

^^^m^mmmmmmm^^mmm precisano fonti della Mari
na militare. Le stesse fonti, 

tuttavia, confermano che la presenza dell'unità nell'area ' 
di crisi «risponde all'esigenza di dispone di un supporto 
sanitario» oltre che tecnico e logistico, del resto, fanno 
osservare le stesse fonti, la struttura sanitaria della «San 
Marco» è ampiamente collaudata, avendo anche compiti 
di protezione civile. Le capacità logistiche, inoltre, la ren
dono particolarmente utile nell'eventualità di nuove eva
cuazioni di Italiani dall'area di crisi. 

«Il terrorismo 
non colpirà 
l'Italia» 
afferma Habbash 

Gli italiani non devono te
mere attentati perche il 
Fronte per la liberazione 
della Palestina «considera 
il popolo italiano un amico 
e ultimamente ha capito 

^ — ^ , che c'è una differenza Ira 
la politica dell'amministra

zione americana e quella dell'Italia. Lo afferma il dirigen
te palestinese Geoorge Habbash, in un'intervista che ver
rà trasmessa da Retequattro il 14 gennaio, e di cui è stala 
tornita un'anticipazione. Nell'intervista Habbash ribadi
sce che benché il fronte auspichi una soluzione politica 
della crisi, in caso di guerra cercherà, per «autodifesa di 
colpire con tutti i mezzi disponibili Israele e gli interessi 
americani». 

La maggioranza 
degli americani 
favorevole 
alla guerra 

Il 54 per cento degli ameri
cani è favorevole a un at
tacco militare contro l'irak 
subito dopo la scadenza 
dell'ultimatum dell'Onu 
per il ritiro delle truppe di 

^ m m ^ ^ t ^ ^ ^ ^ Saddam Hussein dal Ku
wait. Ciò risulta da un son

daggio del settimanale Time e della rete televisiva d i n . li 
quaranta per cento vorrebbe invece «aspettare un altro 
po'» per dare tempo alle sanzioni economiche di produr
re i risultati desiderati. Il sondaggio è stato effettuato il 10 
gennaio scorso. Il giorno dopo il fallimento dei colloqui a 
Ginevra tra il segretario di Stato James Baker e il ministro 
degli esteri iracheno Tareq Aziz. Sull'approvazione del
l'operato del presidente George Bush gli americani sono 
schierati più o meno su posizioni analoghe: il 51 percen
to afferma che Bush ha fatto «abbastanza» per scongiura
re una guerra, il 40 percento ritiene invece che egli si è 
dimostrato «troppo incline ad attaccare» Saddam Hus
sein. 

Delegazione 
del Pei 
partita 
perRiyad 

Una delegazione guidata 
dall'onorevole Rubbi del 
Pei, vice presidente della 
commissione Esteri della 
Camera, è partita per 
Riyad. «Nel quadro delle 

— iniziative intemazionali -
informa un comunicato 

dell'ufficio stampa del Pei - promosse dal governo ombra 
per contribuire alla soluzione politica della sempre più 
grave crisi del Golfo». Nella capitale saudita Rubbi avrà 
incontri con rappresentanti del governo dell'Arabia Sau
dita. 

VIRGINIA LORI 
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NEL MONDO 

Guerra 
alle porte 

Messaggio del leader siriano 
che invita all'unità araba 
«Solo Israele trae vantaggio 
da questa situazione» 

Assad al leader iracheno: 
«Ritirati dal Kuwait» 
Dopo il baffuto speaker iracheno che ha scandito 
con la sua granitica presenza in video le fasi più sa
lienti di questa grande crisi del Golfo, è la volta di 
uno speaker senza volto, siriano, che alla radio di 
Damasco ha letto ieri un sorprendente invito del 

, presidente Assad a Saddam Hussein perché si ritiri 
immediatamente dal Kuwait. Solo Israele - afferma 
Assad - «trae vantaggio da questa situazione». 

MARCKLLAIMIUANI 

• • Esprimendogli -i più au
tentici sentimenti di fratellan
za». Assad di Siria ha invitato 
ieri Saddam l'iracheno a ritirar
si immediatamente cidi Kuwait 
•perche il metodo della Iona e 
della violenza non o quello 
c h e serve per l'unita del mon
d o arabo» Il messaggio, dop
piamente inedito, e sluto letto 
a radio Damasco e consente di 
vedere addirittura nel futuro, 
anche nell'ipotesi augurabile 
c h e Baghdad accetti I invito al-
la »mossa coraggiosa* che gli è 
armato dai suo più fiero nemi
c o di ieri. Il messaggio infatti 
ha stupito gli osservaton occi
dentali in primo luogo perché 
lo schivo Assad, il machiavelli
c o Assad non è ad uso a que
ste plateali esortazioni via ete
re, bi genere non racconta 
nemmeno ai parenti più stretti 
le sue intenzioni ( come Sad
d a m del resto) e appunto li
n k - uscito vittorioso dalla 
guerra c o n llran, già alleato di 
Damasco - era fino al 2 agosto 
s c o n o il diretto antagonista 
d e b Stria nella mai sopita lot
ta tra rais mediorientale per la 
leader$h|p sul mondo arabo. 

Ha rivelato invece Assad. 
nel suo messaggio, che perico
losa non e tanto l'invasione del 
Kuwait in se. quanto la divisio
ne dello stesso mondo arabo 
che ha causato, mentre non si 
è affatto sopito il pericolo che 
dovrebbe tenere unito -in un 
unica trincea» il medesimo 
mondo -per far fronte a ciò 
che minaccia la sua dignità i 
suoi tcmton e II suo destino-
In altre parole Israele, che e 
stato evocato come II vero con
vitato di pietra In quest'ennesi
ma crisi mediorientale «Per
ché - ha recitato radio Dama
sco - solo Israele trae vantag
gio da questa situazione che 
gli consente di occupare le no
stre terre e di progettare future 
espansioni temlonali». Ultimo 
argomento che, secondo As
sad, dovrebbe essere persuasi
vo per Saddam qualora l'Irak, 
dopo il suo ritiro dal Kuwait 
•come si dice corresse il peri
co lo di essere aggredito, la Si
ria scenderebbe in campo al 
suo fianco con tutta la sua for
za morale e materiale». 

C'è davvero da chiedersi co

sa abbia spinto Assad a (are 
questa mossa, solo apparente
mente semplice e proprio in 
questo momento Cerio ha 
paura, come tutti i leader me
diorientali in questa vigilia di 
una guerra solo a parole confi
nata nel Golfo Sarebbe in real
tà la terza guerra mondiale. 

Ma quello che Assad sem
bra temere di più, non é tanto 
lo scontro con Saddam, ma le 
ripercussioni sull'intero Medio 
Oriente che lo scoppio di una 
guerra innescata da Saddam 
potrebbe avere Detto in ma
niera cinica Damasco teme 
che proprio la Siria diventi un 
campo di battaglia tanto per 
gli iracheni quanto per gli 
israeliani 

Il fantasma 
israeliano 

Per gli iracheni che vista la 
conversione estiva di Assad a 
lianco del fronte moderato e 
degli Stati Uniti, considerano i 
siriani dei nemici di prima li
nea oltre che dì vecchio ranco
re Per gli Israeliani che - e 
questo e il terrore del condu-
cator di Damasco - coperti 
dalla grande armata schierata 
dall'Occidente, potrebbero es
sere tentati di sbaragliare as
sieme all'lrak anche la bellico
sissima Siria, pericolosamente 
impiantata ormai in modo sta
bile anche in Ubano. 

Israele e ancora Israele è il 

fantasma ossessivo di Dama
sco e se non bastasse l'ammis
sione esplicita del pericolo 
israeliano fatta dalla radio si
riana, c'è - molto più eloquen
te - l'offerta di alleanza per 
Saddam qualora I Irak venisse 
aggredito dopo aver pacifica
mente abbandonalo il Kuwait 
In realtà questa offerta di al
leanza é un monito aperto agli 
Stati Uniti, cui pure il rais siria
no negli ultimi mesi ha rivolto 
tranquillizzanti sorrisi Assad 
sembra dubitare che gli Stati 
Uniti di Bush sappiano ali oc
correnza tenere a freno il loro 
alleato mediorientale più re
calcitrante e per di più abitua
to a saldare i propri conti con 
una politica dei fatti compiuti 
A costo di sembrar ripetitivi 
nessun messaggio come quel
lo lanciato ieri dalla Sina all'l
rak sembra ispirato dal vec
chissimo adagio arabo «lo 
contro m i o fratello, io e mio 
fratello contro nostro cugino, 
io, mio fratello e nostro cugino 
contro i vicini: tutti noi contro 
lo straniero» E gli Stati Uniti, 
con tutto l'Occidente e il mon
do che han trascinato con sé 
sono, in ultima analisi, «il ne
mico» col quale Assad oggi è 
tatticamente alleato, ma cui è 
pronto a voltare di nuovo le 
spalle qualora dovessero esse
re minacciate le sorti del mon
d o arabo. 

Altro, cosi apertamente, la 
Siria all'lrak (ma anche a qual
cun altro, come si * visto) non 
lo poteva dire. L'unita araba 
cui si è appellata tra l'altro è 
l'unico credo c h e i due regimi 

laici del Medio Oncnte, nati 
dalla scissione del partito Ba a-
th, possono condividere Sad
dam - è vero - è molto meno 
purista e filologo sulla natura 
moderna del suo potere Ba'a-
th o non Ba atti, non ha esitato 
e non esita a lanciare guerre 
sante contro Israele e contro il 
mondo intero, fa sue crociate 
religiose e crociate fino ad oggi 
laiche c o m e é stata e speriamo 
nmanga la questione palesti
nese Su questo tasto però As
sad non poteva indulgere 

Nulla tornerà 
come prima 

Dopo l'invasione israeliana 
del Ubano nell'82. fu uno dei 
principali artefici della spacca
tura dell'Olp e oggi forse dige
risce male l'abbraccio con Ba
ghdad dell'ex moderato Ara-
fat Voleva Assad, nell'82, esse
re per i palestinesi quello che 
oggi è Saddam un crociato 
contro «il nemico» cioè Israele 
e all'occorrenza l'Occidente. 

Si può trarre infine un'ultima 
considerazione dal messaggio 
partito len da Damasco in Me
dio Oriente si sa g i i che la si
tuazione non potrà tornare co
me era fino al 2 agosto scorso, 
nemmeno s e l'Irak si ritirerà 
dal Kuwait L'Occidente, que
sto problema non se lo è mai 
posto in questi cinque mesi 
frastornati solo dagli echi di 
guerra. 

Il presidente 
siriano 
Halez 
Assad 

Dal Soviet supremo 
via libera al piano 
di Gorbaciov 
M MOSCA 11 Soviet supremo 
delt'Urss ha chiesto, ieri, al 
presidente del paese, Mikhail 
Gorbaciov, di «Intraprendere 
ulteriori passi presso i dirigenti 
iracheni, gli Stati uniti e tutte le 
parti interessate per scongiura
re il pericolo di guerra nel Gol
fo Persico» Nella risoluzione 
approvata a stragrande mag
gioranza, i parlamentari sovie
tici non precisano quali inizia
tive il presidente sovietico do
vrebbe intraprendere Viene ri
badita la preferenza delt'Urss 
per la soluzione politica, ma 
non c'è un riferimento specifi
c o alla «idea nuova» comuni
cata da Gorbaciov al presiden
te degli Stati uniti George Bush, 
in una conversazione telefoni
ca di venerdì scorso I deputati 
del Soviet supremo hanno 
espresso apprezzamento per 
la missione di pace del segre-
tano generale dell'Onu, Perez 
DeCuellar, a Bagdad L'azione 
del governo delt'Urss per una 
•regolazione pacifica del con
flitto» e per far osservare «le n-
soluzioni dell'Onu» viene ap
provata dal parlamento sovie
tico. Nella nsoluzione ci si ri
volge a tutte le parti e al loro 
senso di responsabilità perchè 

•si oppongano a un confronto 
militare che potrebbe avere 
conseguenze catastrofiche per 
il Medio oriente e per il mondo 
intero» Il Soviet supremo del
t'Urss ha ribadito che «qualsia
si decisione su qualsivoglia tor
ma di partecipazione militare 
sovietica al conflitto non potrà 
essere presa senza l'accordo 
del Soviet supremo» L'even
tuale partecipazione militare 
dell Urss al conflitto nel Golfo 
Persico è stata oggetto di aspre 
polemiche in Unione sovieti
ca, anche se il governo non ha 
mai prospettato I' eventualità 
di un intervento diretto di trup
pe sovietiche Anzi, ha ripetuta
mente smentito l'esistenza di 
piani di questo tipo e afferma
to che non sarà inviato nel Gol
fo «nemmeno un uomo in divi
sa» D'altra parte la comunità 
intemazionale non ha chiesto 
all'Urss un impegno milita
re L'ex ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze aveva 
invece chiesto al parlamento 
di appoggiare la posizione del 
governo secondo cui l'Urss 
avrebbe difeso i propri cittadi
ni, se questi fossero danneg
giati o colpiti, in qualsiasi parte 
del mondo 

Mitterrand ancora 
in campo 
parla con Gheddafi 
Nella giornata dell'incontro di Baghdad tra Perez de 
Cuellar e Saddam Hussein l'Eliseo ha prefento non 
interferire Ha detto il ministro degli Esten Roland 
Dumas: «Bisogna lasciare a de Cuellar un certo mar
gine di manovra». Il telefono ha però continuato a 
funzionare. Francois Mitterrand ha parlato ieri mat
tina con il colonnello Gheddafi e con il premier ca
nadese Mulroney Totale riserbo sui colloqui 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

••PARIGI Un occhio alla 
piazza e un orecchio al telefo
no Cosi è tr-^corsa ieri la gior
nata di Francois Mitterrand La 
piazza l'ha presto tranqu (liz
zalo Gli oppositori attivi alla 
guerra e alla sua politica erano 
poche migliaia, in ordine spar
so tra la Bastiglia e I Eliseo II 
telefono I ha tenuto più sulle 
spine Sembra infatti che Perez 
de Cuellar gli abbia promesso 
di tenerlo informato in tempi 
rapidissimi sull iter dei suoi 
colloqui con Saddam Ieri mat
tina, inoltre, il capo dello Stato 
si è lungamente intrattenuto 
con il leader libico Gheddafi 
dopo aver consultato anche il 
canadese Mulroney Nulla, ov
viamente, e trapelato su questa 
attività telefonica Né alcuna ri
sposta ufficiale è venuta ali in
vito nvolto a Mitterrand da par
te di Charles Pasqua, ex mini
stro dell intemo e esponente di 
punta dell'opposizione, a re
carsi egli stesso a Baghdad Pa
squa nel lanciare la proposta, 
non ha esitato a citare la linea 
diplomatica francese, i legami 
consolidati con il mondo ara
bo e anche il cansma persona
le di Mitterrand in quei paesi A 
dir la venta di un eventuale 
viaggio a Baghdad Mitterrand 
aveva già parlato nel corso del
la conferenza stampa di mer
coledì scorso Aveva ribadito 
che lui «non si proibisce nulla», 
quindi, in linea di principio 
nemmeno un viaggio a Bag
dad Ma aveva aggiunto che al
lo stato degli attlnon ne vede
va l'utilità 11 viaggio potrebbe 
dunque divenire realtà soltan
to se Perez d e Cuellar fungesse 
da rompighiaccio. Del resto gli 
Stati Uniu non hanno mai di
chiarato un'opposizione for
male ad un'iniziativa autono
ma francese, purché si svolga 

nell ambito dell alleanza anti-
rakena sancita dalle risoluzio
ni dell Onu Ambito abbastan
za vago che ha già dimostrato 
la possibilità di diverse inter
pretazioni Per saperne di più 
bisognerà attendere il ritorno 
di Perez de Cuellar, che farà 
una sosta a Parigi oggi o do
mani di ritorno da Baghdad 
Ciò che appare chiaro è che 
Parigi sta svolgendo un ruolo 
prezioso di raccordo e di im
pulso diplomatico Un autono
mia i cui limiti non si conosco
no ancora ma la cui prima vit
tima appare essere la Cee La 
Francia, rapidissimamente, ha 
ntrovato la sua tradizionale in
dipendenza di movimento 

Se nulla cambia Tino al IS, il 
governo ha nbadito c h e le 
truppe non si muoveranno 
senza previo accordo del Par
lamento È confermato che de
putati e senaton saranno con
vocati in seduta straordinaria il 
17, per votare l'entrata in guer
ra Non accade dall ottobre del 
'56, ai tempi dell intervento 
franco-britannico sul canale di 
Suez, nazionalizzato da Nas-
ser Quella volta Guy Mollet in
contrò la sola opposizione dei 
comunisti e dei pouiadisti, e il 
testo interventista passò c o n 
largo margine. Simile consen
so si prefigura anche in questa 
occasione L'opposizione di 
centrodestra intende «dar pro
va del suo senso dell interesse 
generale» e i socialisti, malgra
d o qualche malessere, sem
brano ncompattati È scontalo 
il no dei comunisti, ma il loro 
peso parlamentare è irrilevan
te Ai tempi di Suez, la necessi
tà dell'intervento era stata pe
rorata davanti ai senatori dal-
l'allora ministro della Giustizia 
si chiamava Francois Mitter
rand 

LOTTO 
2* ESTRAZIONE 

-•— , (12 gennaio 1991) 

Wti 1334334955 
CAGLIARI 7968357490 
FIRENZE 62 42 7919 57 
GENOVA 43 74576 4 
MILANO 1654553831 
NAPOLI ....4117393518 
PALERMO ... ... 1160767429 
ROMA- 3411793685 
TORINO... 43682014 8 
VENEZIA .... 217042 464 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 2 2 - X 1 X - 1 X X - 1 1 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 87571000 
ai punti 11 L 1910000 
ai punii 10 L 140 000 
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t i la ruota", par cui ti Intende 
riferita la puntata: 
t> I numeri giocati (con la no
va lene non più di dieci); 
> le pam applicato a ciascu

ne, quaterne, cinquina); 
> te tkiM del Ricevitore. 

Le puntata deva onere 
Milita Inoltra oan Inohiosbo 

por IOMO, a deva eraare 
lilata alla prenoti del 
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da 20 anni 
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ENTRA 
netta 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

•• •"•* *f>i,f tfJJ ** - fra *_*•£/ cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao 

Da un'intervista videoregistrata di oltre 
6 h sono stati estratti temi tra i più appas
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 

- gli anni della giovinezza 
- la scelta politica 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia all'11° congresso del Pei 
- i problemi che emergono con la conte

stazione del '68 e l'autunno caldo 
- il rapporto con il gruppo del «Manife

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi

va conservatrice,' il crollo del modello 
sovietico 

X 

Desidero ricevere n videocassette VHS - 60 
«Le cose impossibili / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 

Cognome e nome 

Via Cap Città Prov 

Data Firma : 

Cod. Fiscale Partita Iva 
SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico 

ViaSprovienn. 14-00152 ROMA 

X 
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Garantire la sicurezza della 

carne che dai a tuo figlio e per la 

Plasmon un dovere irrinunciabile 

Per questo abbiamo preso 

da tempo decisioni importanti 

per controllare oltre alla qualità, 

l'origine delle macerie prime che 

mettiamo nei nostri omogeneiz

zati Infatti abbiamo messo a 

punto una sene di metodi parti- te'À -«•*_ r 

colari di allevamento che si defi

niscono nel programma dell'Oasi 

Ecologica Plasmon 

Fa pane di questo pro

gramma, per esempio, controlla

re accuratamente tutta la vita dei 

nostri ammali e registrarla su un 

apposito documento 

modello" ogni mangime è sotto 

il nostro controllo 

E che il rispetto di tutte 

queste procedure e compito 

* specifico dei nostri 

veterinari 

Oasi Ecologica Plasmon: 

ì rigorosi di allevamento 

per proteggere la salute di tuo fi

glio e garantire la provenienza 

della carne che gli dai. 

SCltWA MILA AIIMENTAZKM 
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Guerra 
alle porte 

Ristretta maggioranza al Senato, 52 voti 
contro 47, più ampia alla Camera, 250 a 183 
Ma il presidente insiste: «Per l'Irak 
è l'ultima e migliore occasione di pace» 

pa liberi 
D CbngtTesso autorizza Bush a usare la forza 
Bush riesce a farsi confermare dal Congresso, sia 
pure con una ristretta maggioranza, l'autorizzazio
ne alla guerra che gli Usa avevano già avuta dall'O-
nu. E la definisce «ultima e migliore occasione» per 
la pace, se convincerà Saddam a ritirarsi. «La guerra 
si può ancora evitare se c'è un immediato inizio di 
un ritiro su larga scala dal Kuwait», dice intervenen
do negli sforzi diplomatici in corso. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUNDQINZBanO 

«•NEW YORK. Il Congresso 
Usa autorizza Bush alla guerra. 
'Con 52 voti contro 47, ih ap
pello nominale, al Senato. Con 
una maggioranza più ampia 
(250 voti in favore contro 183 
contro) alla Camera. -Il Presi
dente e autorizzato a usare le 
Forze armale degli Stati Uniti al 
Due di attuare la risoluzione 
numero 687 del Consiglio di si
curezza dell'Onu...... suona la 
risoluzione approvata. Mentre 
* stala respinta quella dei de
mocratici che chiedeva più 
tempo per le sanzioni. «Hanno 

. in pratica votalo una dichiara
zione di guerra», dicono le tv 
che riprendevano le sedute in 
<ftretta. No. una risoluzione per 
la pace, che convinca Saddam 
Hussein che il ritiro dal Kuwait 
* Tunica possibilità d'uscita, 
Pargornanto<con cui Bush l'a
veva sollecitata e con cui motti, 
anche tra I democratici, l'han
no volala1. Niente più di' una 
conferma intema di quel che 
FOnu aveva * gli autorizzato 
raggiunta con assai pio fatica e 

con una maggioranza strettis
sima,, fanno osservare altri an
cora. 

Bush, rientrato per l'occa
sione in elicottero alla Casa 
Bianca da Camp David dove 
stava trascorrendo il weekend, 
ha espresso soddisfazione per 
il voto che aveva tanto solleci
tato, ma ha messo l'accento 
sull'Interpretazione di esso co
me «ultima migliore occasione -
per la pace». Alla domanda se 
Il fatto che ora ha la tanto ago
gnata autorizzazione del Con
gresso la guerra sia inevitabile, 
Bush ha riposto «No, spero an
cora che ci sia una soluzione 
pacifica», aggiungendo un'ulti
ma ofleita a Saddam Hussein 
che pare inserirsi nei frenetici 
sforzi diplomatici avviati in 
queste ore da più parti, a co
minciare dalla missione del se
gretario dell'Onu a Baghdad. 
Si può ancora evitare la guerra 
•ne inizia Immediatamente 
finslant commencement) un 
ritiro su vasta scala dal Kuwait, 
senza condizioni», ha detto Bu
sh. Aggiungendo che dopo Pe

rez de Cuellar con Baghdad 
potrebbe provarci ancora Cor-
baciov. ma escludendo rinvìi 
della scadenza del 15. Insom
ma, se il ritiro inizia tutto si può 
ancora fare, se no l'attacco 
può scattare in qualsiasi mo
mento. 

I parlamentari Usa in questi 
giorni erano stati sottoposti a 
tremende pressioni contrap
poste: da parte della Casa 
Bianca, che li aveva «lavorati» 
uno per uno, col ricatto che 
negando a Bush quel che gli 
era stato concesso dall'Onu fa
cevano solo un favore a Sad
dam Hussein, da parte di chi 
poteva interpretare un «no» co
me una pugnalata alle spalle 
«dei nostri ragazzi in Arobia«e, 
all'opposto, da quella metà 
degli Stati Uniti che cosi com
battivamente si sta pronun
ciando contro la guerra. «Nien
te sangue per il petrolio» conti
nuavano a gridare i dimostran
ti dinanzi alla cupola del Cam
pidoglio mentre senatori e de
putati votavano. Pagine e 
pagine sono ormai ogni giorno 
gli appelli a pagamento pub
blicati sui giornali. E uno spot 
pubblicitario trasmesso a Los 
Angeles e a New York da due 
delle più importanti reti televi
sive Usa. la CBS e la ABC (rifiu
tato però dalla CNN) presenta
va un sacco per salme militari, 
uno dei 16.000 che in questi 
giorni sono stato ordinati dal 
Pentagono, con una voce sulla 
sfondo che recita: «Questo è II 
modo con il quale gli america
ni tornano dalle guerra. Ma voi 

potete dire di no». 
Due giorni e una notte di di

battito avevano avuto momen
ti di grossa tensione emotiva, e 
avevano visto sviluppare da 
una parte e dall'altra argomen
tazioni molto serie e articolate, 
molti distinguo e qualche 
espediente furbesco, momenti 
di retorica belle buona, a tratti 
persino di recitazione e sce
neggiata, con deputati e sena
tori che alzano la voce, si com
muovono con voce rotta dal
l'emozione e addirittura scop
piano in lacrime nel ricordare 
Il Vietnam, il caporale dei ma-
rines in impeccabile alta uni
forme che viene a comunicare 
al miglior amico che suo figlio 
è caduto. 

Erano stati scomodati Pearl 
Harboure Hitler, Quinto Fabio 
Massimo il Temporeggiatore e 
Annibale sconfitto a Canne, 
Alessandro Magno e Clause
witz. Passando da dotte argo
mentazioni accademiche a to
ni da comizio sessantottesco. 
•Sparatoria con parole come 
armi», l'ha definita EJ. Dionne 
sul «Washington Post». «Straor-
dinario...é quel che ci manca 
nelle campagne elettoralL.i-
dee che si confrontano con al
tre idee, qualcosa che aveva
mo visto cosi poco in publico», 
dice la preside della Anneri-
berg School of Communica
tions dell'Università della 
Pennsylvania Kathleen Hall Ja-
mieson, autrice di un libro dal 
titolo «L'eloquenza nell'era 
della comunicazione». Per il 
professor Leo Ribuffo della 

Il segretario di stato Usa James Baker durante n suo incontro con il presidente et;izianoHosniMubarak.ien al Caro 

George Washington University, 
storico dei dibattiti parlamen
tari sulla guerra in America, si 
tratta «del dibattito su pace e 
guerra della migliore qualità 
dal 1776 ad oggi». Il politologo 
James MucGregor Bums lo de
finisce «assai più razionale ed 
equilibralo» del dibattito che ci 
fu quando l'America entrò, 
con pochi voti di maggioranza, 
nella guerra contro la Germa
nia nazista. Meglio comunque 
forse del Vietnam, dove gli Usa 
erano andati quasi senza ac
corgersene e senza previi di
battiti parlamentari. Forse an
che per la teatralità i dibattiti 
trasmessi in tv hanno emozio
nato molti, compreso chi scri
ve. «In 26 anni al Congresso 
non avevo mai visto quest'as
semblea impegnata con tanta 
gravità e determinata a dire 
quel che ha In mente e in fon
do all'animo. È materia di 
enorme portata...», aveva di
chiarato ai giornalisti il presi
dente democratico della Ca
mera Tom Foley. 
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P Si-.spera-in un ritiro dopo il 15 
«Non c'è ragione per non accettare il concetto di 
una conferenza regionale di pace», dice l'ex presi
dente Carter. 1 più stretti collaboratori di Perez de 
Cuellar avevano insistito perché la proponesse 
espuatarnente a Saddam. Anche tra quelli di Bush 
c'è chi é convinto che l'Irak potrebbe cominciare a 
ritirarsi poco-dopo il 15 gennaio. Ma c'è anche chi 
dice cheli 1 ̂ potrebbe già essere troppo tardi. 

' . ' - . ' • " DALMOSTROCORRISPONDeNTE 

si ! 

• I NEW YORK. Jimmy Carter 
dice di non riuscire a capire 
peicheBush sia cosi rlgfdb sul 
tema conferenza di pace in
temazionale per il Medio 
Oriente. «Se e) serve a salvare 
la faccia possiamo continuare 
a negare ciò che lutti sanno: 
che un "tegame" (tra crisi del 
OoHoecrisi in Medio Oriente) 
esiste», sostiene in una dichia
razione rilasciata allastampa. 
" npresidente che mise insie
me Sadat e Regina Camp Da-
«td e che rimase cosi sconto 
dall'Iran di Khomeini, e entra
to in campo per dare ragione 
agH europei e a Gorbaciov e 
torto a Bush. «Non c'è ragione 
pti cui la comunità intema

zionale non debba accettare il 
concetto di una conferenza di 
pace che affronti le più ampie 
questioni regionali, compreso 
un tentativo di composizione 
pacifica della questione pale
stinese», dice Càrter, osservan
do che I leaders francese e so
vietico hanno già chiarito che 
•preferiscono un approccio 
negoziale flessibile anziché la 
proclamazione di ultimatum 
ferrei». Secondo Carter «le 
concessioni ragionevoli che si 
chiedono ad entrambe le par
ti in contesa sono insignifican
ti in confronto alla conse
guenze devastanti che avreb
be una guerra», e «non è trop- : 

pò tardi» per una soluzione 
politica. 

. Ovviamente la premessa è 
che «le truppe irachene si riti
rino dal Kuwait». Su questo 
non ci piove. Un dispaccio 
dell'agenzia Reuters attribui
sce a uno stretto collaboratore 
di Bush l'opinione che ci si 
può attendere una mossa al
l'ultimo momento da parte di 
Saddam Hussein per evitare la -
guerra, almeno l'annuncio del 
ritiro. «La nostra speranza è 
che quando si renderà conto 
che non c'è via d'uscita diplo
matica e che la coalizione fa 
sul serio deciderà di cambiare 
corso...», dice l'anonimo «se
nior officiai». Potrebbe farlo 
uno o due giorni dopo la sca
denza dell'ultimatum del 15 
gennaio, cosi da vantarsi di 
aver sfidato la minaccia Usa e 
di essersi mosso secondo i 
suoi tempi. «Tutti assumono 
che se c'è questo ritiro, sarà ' 
all'ultimo minuto della parti
ta». Sempre secondo la Reu
ters, gli americani ufficiosa
mente ora lasciano intendere 
che potrebbero mollare an

che loro sulla scadenza se II 
16 gennaio le forze irachene 
avessero Iniziato davvero a ri
tirarsi. Ma altri, a cominciare 
dallo stesso Baker.cloèda co
lui che più di chiunque altro 
nell'amministrazione, Bush si 
era adoperato finora per una 
soluzione negoziata, avverto
no che a quel punto potrebbe 
essere anche troppo tardi: 
•Probabilmente Saddam Hus
sein aspetterà finché è al limi
te, ma potrebbe tragicamente 
sbagliare I calcoli su quando è 
esattamente il limite». 

È in conso una frenetica at
tività diplomatica In queste 
ore. Con segni a tratti confusi 
e contraddittori. Si moltiplica
no pressioni e •incentivi». Forti 
pressioni su Perez de Cuellar 
perché proponga esplicita
mente a Saddam Hussein la 
conferenza di pace se avviene 
il ritiro sarebbero venute, se
condo il «New York Times» dai 
suoi principali collaboratori 
all'Orni. CU Usa. rigidi a paro
le, potrebbero, si dice, essere 
più flessibili nei fatti. Il siriano 
Assad promette al nemico 

Troppe dell'esercito turco in stato d'allerta al confine con rirak. Sopra George Bush 

Saddam di combattere al suo 
fianco se venisse attaccato 
dopo che si sarà ritirato. Un 
appello in questo senso gli 
hanno rivolto yemeniti e pale
stinesi. Persino il vice ministro, 
degli esteri dell'ex nemico1 

Iran, Mahmoud Vaezi, dice in 

Europa che ci potrebbe essere 
un ritiro iracheno, sia pure 
parziale e all'ultimo minuto. 
Suir«incentivazione» del ritiro 
iracheno potrebbero vertere 
anche le «nuove idee» di Gor
baciov. Ma diplomatici arabi 
alle Nazioni Unite frenano ec

cessivi entusiasmi sostenendo 
che Saddam potrebbe limitar
si a dichiarare che è pronto a 
•discutere» di ritiro dal Kuwait 
in cambio di iniziative sulla 
questione palestinese, il che 
sarebbe inaccettabile per gli 
Usa. ÙSI.GÌ. 

i Si da fuoco a San Francisco: 
i «Ha voluto protestare 
j contro la guerra del Golfo» 

• i NEW YORK Si chiamava 
Menarti Brecce e aveva 38 an
ni. Ieri ha preso una tanica di 
benzina e si è dato fuoco a San 
Francisco. «Si è ucciso per pro
testare contro la guerra • ha 
detto suo fratello Joe - la sera 
prima aveva partecipato a 
un'assemblea di protesta con
tro l'intervento nel Golfo, ha re-
galato tutti i suoi soldi all'orga
nizzazione, si è lasciato in ta
sca solo dieci dollari. Quelli 
che gli servivano percompera- ; 
re la benzina». 

Vera o presunta la motiva
zione del drammatico gesto 
l'America continua a vivere 
giorni di inquieta attesa del D-
day. E il movimento pacifista si 
estende a macchia d'olio. Si 
annuncia imponente la mani
festazione che la sera del 14, a 
poche ore dallo scadere del
l'ultimatum, avrà come fulcro 
la chiesa gotica di Washington 
e come obiettivo la Casa Bian
ca dove la veglia pacifista du
rerà tutta la notte. A New York 

.le fiammelle si accenderanno 

davanti al palazzo delle Nazio
ni Unite. In prima linea contro 
la guerra le chiese. Ieri una gi
gantesca pagina a pagamento 
sul New York Times mostrava 
la foto di un cimitero con la 
scritta "Negoziare costa me
no". Era un'iniziativa della 
Chiesa Unitaria. In un fondo 
sul Washington Post il vescovo 
della chiesa episcopale a no
me di tutti i protestanti ha scrit
to: "Una guerra non libererà il 
Kuwait, lo distruggerà, non ri
solverà i problemi del Medio 
Oriente, li farà esplodere". I 
cattolici hanno indetto una 
giornata di preghiera per la pa
ce ritenendo "Moralmente in
giustificabile" l'intervento ar
mato. Dura opposizione an
che dai neri che. come ha ri
cordato il reverendo Joseph 
Lowery. «sopporteranno, in mi
sura sproporzionata gii oneri 
di una guerra». E, singolare 
coincidenza, la scadenza del
l'ultimatum coincide con l'an
niversario dell'uccisione di 
Martin Luther King. 

Setolali in Ameife 
Prime irtocce: «Avvelenerei 
L'America sta vivendo ore di terrore per l'annuncio 
di attentati terroristici mentre a New York si prendo
no contromisure per la minacciata contaminazione 
dell'acqua potabile. Riunioni d'emergenza della po
lizia dove è stato allestito un apparato per affrontare ; 
situazioni critiche. Cresce «la sindrome antiaraba» e 
l'Fbi ammette di frugare nella vita privata dei tre mi
lioni di arabo-americani che vivono negli Stati Uniti.. 

RICCARDO CHIONI 

tm NEW YORK. La minaccia di 
possibili attentati terroristici 
contro target statunitensi da 
parte di estremisti iracheni, re
sa pubblica dal portavoce del 
dipartimento di Slato, Richard 
Boucher, ha gettato nel terrore 
gli americani dalla East alla 
West Coast. A New York, in 
particolare, il dipartimento di 
Stato, il Federai Boureau ol In-
vestigation e la polizia locale 
hanno già premuto il pulsante 
di «massima allerta», in seguito 
ad una «sofliata» che sarebbe ' 
giunta al quartier generale del

la polizia. Lo ha reso noto la 
catena televisiva Cbs, secondo 
la quale Ignoti avrebbero mi
nacciato di contaminare le ri
serve d'acqua potabile situate 
sui monti tra la City e il confine 
col Canada. Il dipartimento di 
Stato ha reso noto che New 
York, in caso di guerra, potreb
be diventare il primo obiettivo 
dei terroristi ed ha allertato 1 re
sponsabili degli impianti nu
cleari affinché intensifichino la 
sorveglianza, la guardia costie
ra aflincheé protegga gli im
pianti portuali. Il ministero del

la Giustizia ha imposto al di
partimento dell'Immigrazione 
misure eccezionali: rilievo del
le impronte digitali e fotografie 
di tutti coloro che entrano ne
gli Stati Uniti con passaporti 
Iracheni e kuwaitiani. 

Ai quartier generale della 
polizia, all'imboccatura del 
ponte di Brooklyn. è stato or
ganizzato un dipartimento 
specializzato in operazioni 
d'emergenza ad alto rischio, a 
cui contribuiscono agenti degli 
enti federali e delle polizie lo
cali e statali. Sotto una pioggia 
di monitor, lampadine e map
pe illuminate de)l'«Hlgh-tech 
Command Center» si sono 
svolte due riunioni strategiche. 
Durante la prima gli agenti 
speciali dell'Fbi e della polizia 
di New York hanno istruito i re
sponsabili dei servizi di sicu
rezza delle «major corpora
tion» sul monitoraggio dei mo
vimenti nelle immense hall dei 
grattacieli e i metodi di eva
cuazione del personale. 

Ai dirigenti delle multinazio
nali è stato suggerito di procu

rarsi guardie del corpo e di 
usare percorsi alternativi nel 
loro spostamenti, per timore di 
possibili sequestri. Il portavoce 
dell'Fbi Joe Vallpuette ha rife- • 
rito che ogni informazione ri
cevuta dai servizi segreti è stata 
resa nota anche ai governi i cui 
paesi presumibilmente si tro
vano nella mappa de) terrori
sti. Lee Brown, questore di 
New York, non ha voluto forni
re dettagli circa la minaccia 
terroristica di scaricare solfuro 
nell'acquedotto, ma ha preci
sato: «Il regime di Baghdad cer
cherà di colpire i target ameri
cani civili e militari ed i servizi 
segreti ci hanno Informato che 
New York è nel mirino dei ter
roristi. Cerchiamo di prendere 

1 le contromisure necessarie on
de prevenire spargimento di 
sangue». La prima a rivelare 
l'esistenza di una minaccia ter
roristica è stata la Network Cbs 
durante il telegiornale nottur
no di venerdì: secondo quanto 
rivelato dall'emittente ignoti 
avrebbero minacciato di scari
care solfuro nelle riserve di Ul

ster e Westchester. 
Intanto cresce in tutti gli Stati 

Uniti la •sindrome antiaraba» 
mentre l'Fbi ieri ha ammesso 
di aver iniziato da cinque gior
ni una campagna tra i tre mi
lioni di immigrati della comu
nità arabo-americana, per rac
cogliere iniormazioni su po
tenziali terroristi o simpatiz
zanti di Saddam Hussein. A ri
velarlo è stato Nazih Deyda, 
direttore del comitato «Arab-
americaii anti discrimination», 
il quale era stato uno del primi 
arabi a licevere la visita di tre 
agenti del servizio segreto 
dell'Fbi che gli hanno chiesto 
se fosse in grado di rivelare no
mi di arabo-americani poten
ziali terroristi. «La situazione 
che s'è venuta a creare tra la 
nostra oiganizzazione e l'Fbi è, 
a dir poco, paradossale - di
chiara Deyda - ci rivolgiamo a 
loro affinché ci proteggano 
contro discriminazioni e questi 
ci piombano in casa violando i 
nostri diritti e ficcando il naso 
nelle opinioni personali». 

Ecco la lettera 
che Aziz lasciò 
a Ginevra 
• i LONDRA. ' La lettera che 
Bush aveva inviato a Saddam 
tramite Baker e che Aziz si ri
fiutò di accettare viene resa 
nota oggi dall'inserto domeni
cale del Sunday Times «Questa 
è una guerra che è cominciata 
con la vostra invasione del Ku
wait - afferma Bush - questa è 
una guerra che può essere fini
ta solo con la piena e incondi
zionata obbedienza da parte 
dell'Iraq alla risoluzione 678 
del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, lo le sto scriven
do adesso, direttamente, per
ché quello che è in gioco ri
chiede che non sia lasciata ca
dere nessuna opportunità per 
evitare una calamità certa per 
il popolo, lo le scrivo perché 
da qualcuno è stato detto che 
lei non ha ben compreso 
quanto sia isolato l'Iraq e cosa 
ciò significhi». 

La lettera prosegue affer
mando tra l'altro: «Vorrei elimi
nare ogni incertezza ed ambi
guità che potrebbe esistere 
nella sua menteln merito a do
ve nórsflamo e quello che sui-
mo preparati a fare. La comu
nità intemazionale è unita nel
la sua richiesta all'Iraq a lascia
re tutto il Kuwait senza condi
zioni e senza ulteriore ritardo. 
Questa non è solo la politica 
degli Stati Uniti, questa è la po
sizione della comunità inter
nazionale espressa in non me
no di 12 risoluzioni del Consi
glio di sicurezza. Noi preferia
mo una soluzione pacifica. 
D'altra parte niente di meno di 
una piena, obbedienza alla ri
soluzione 678 del Consiglio di 
sicurezza e delle precedenti è 
accettabile. Non ci può essere 
ricompensa per l'aggressione 
e nessuna negoziazione. Il 
principio non può essere com
promesso. D'altra parte con la 
piena obbedienza l'Iraq gua
dagnerebbe la possibilità di es
sere riammesso nella comuni
tà intemazionale. Ma senza un 
ritiro completo e incondizio
nato, perderete molto, di più 
del Kuwait Quello che è in gio
co non è il futuro del Kuwait 
-esso sarà liberato e il suo go
verno reintegrato - ma piutto
sto il futuro dell'Iraq». ... 

•Gli Stati Uniti non saranno 

separati dai propri alleati. Do
dici risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, 28 paesi 
che hanno inviato unità milita
ri per farle rispettare, più di 100 
governi che hanno applicato 
le sanzioni: tutto dimostra che 
non è l'Iraq contro gli Usa ma 
l'Iraq contro il mondo. Il fatto 
che la maggioranza dei paesi 
arabi e musulmani si sia schie
rato contro di lei rafforza quel
lo che io sto dicendo. L'Iraq 
non può e non sarà in grado di 
conservare il Kuwait o estorce
re un prezzo per lasciarlo. Lei 
può essere tentato di trovare 
conforto nella diversità di opi
nioni rispecchiata nella demo
crazia americana. Tuttavia la 
diversità non deve essere con
fusa con la divisione. Né lei de
ve sottovalutare, come altri 
hanno fatto prima di lei, la vo
lontà dell'America». 

•L'Iraq sta già subendo gli 
effetti delta sanzioni. Se l a 

' guerra dovesse scoppiare sa
rebbe una ancora maggiore 
tragedia per lei e il suo paese. 
Gli Stati uniti non tollereranno 
l'uso di armi chimiche o biolo
giche, sostegno ad ogni forma 
di azioni terroristiche, o la di
struzione dei campi petroliferi 
del Kuwait o di installazioni II 
popolo americano reclame
rebbe la risposta più forte pos
sibile. Lei. il partito Ba'ath e ti 
suo paese pagheranno un 
prezzo terribile se ordinerà 
azioni inconsulte di questo ti
po, lo scrivo questa lettera non 
per minacciare, ma per infor
mare. Lo faccio senza nessun 
compiacimento. Il popolo de
gli Stati Uniti non ha controver
sie con il popolo iracheno. Si
gnor presidente - conclude la 
lettera di Bush - la risoluzione 
678 stabilisce un periodo pri
ma del 1S gennaio di quest'an
no come una "pausa di buona 
volontà", in modo che questa 
crisi possa risolversi senza ulte
riori violenze, é nelle sue mani, 
soltanto nelle sue, se questa 
pausa sarà utilizzata a questo 
fine, oppure consumata sem
plicemente come un preludio 
ad ulteriori violenze, lo spero 
che lei peserà la sua scelta at
tentamente e sceglierà con 
giudizio perché molto dipen
derà da questo». 

Baker vola in Medio Oriente 
per misurare ; 
l'unità contro Saddam 

• i Da Rijad ad Abu Dhabi, 
dal Cairo a Damasco: è stato lo 
spinoso tour diplomatico del 
segretario di Stato americano 
nella regione del Golfo per 
sondare la coalizione araba 
contro Saddam e per ribadire 
agli alleati che non vi sarà at
tacco contro l'Irak se si ritirerà 
dal Kuwait, E dagli arabi James 
Baker ha ricevuto rassicurazio
ni che la «lega» contro Bagh
dad resterà unita anche nel ca
so in cui Israele fosse costretto 
a partecipare alla guerra, se ti
rato in ballo da un attacco ira
cheno. Queste promesse le ha 
avute in Arabia Saudita e negli 
Emirati Arabi, l'altro ieri, dico
no fonti d'agenzia. Ieri invece, 
giorno d'incontro con Hosni 
Mubarak, presidente egiziano; 
ha fatto il punto, per due ore, 
sulla situazione militare delle 
forze alleate, ha coordinato 
una strategia con il presidente 
egiziano, nel caso non si riesca 
ad evitare il conflitto, dicono le 
agenzie. Ma la tappa più deli
cata l'ha toccata a Damasco, 

in serata. In Siria la situazione 
è difficile, perchè Israele conti
nua ad occupare le alture del 
Golan dal '67. 

Al Cairo Baker è tornato sul
la data del 15 gennaio, e s'è 
augurato che il governo ira
cheno «non faccia altri errori di 
calcolo» e che «comprenda 
che è la data limite». Non ha 
escluso la conferenza intema
zionale di pace sul problema 
palestinese «potrebbe essere 
utile al momento opportuno», 
e infine ha anche lui toccato il 
tema dei rapporti con i sovieti
ci e della perfetta sincronia 
Usa-Urss.«Apprezzo quanto 
stanno facendo come ho ap
prezzato quanto hanno fatto 
fin dal 2 agosto» ha detto. 

A Damasco Baker s'è ferma
to quattro ore, tutte occupate 
dai colloqui sul Golfo col presi
dente Hafez Assad. Due soli i 

- presenti: il ministro degli esteri, 
Faruk Al Sharaa. e l'ambascia
tore degli Stati Uniti a Dama
sco, Edward Djercjian. Ma 
questa volta nulla è trapelato. 

l'Unità 
Domenica 
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Un forte appello di Giovanni Paolo II al Corpo diplomatico 
«È più che mai l'ora del dialogo e del negoziato, 
non esiste giusta causa che legittimi l'uso della forza» 
Appello per il popolo palestinese «ingiustamente trattato» 

Il Papa sprona i Grandi alla ragione 
«A conflitto sarebbe il declino dell'umanità intera» 
In un forte discorso al Corpo diplomatico, Giovanni 
Paolo II ha affemato che «la pace è ancora possibi
le» mentre la guerra rappresenterebbe «il declino 
dell'umanità intera». Peres de Cuellar, in missione a 
Baghdad, invitato a «far prevalere il dialogo, la ragio
ne, il diritto». Preoccupazione per le tensioni nel Bal
tico e per la «dualità» tra le due Europe. Il 1991 sia 
Tanna della solidarietà e del nodo Nord-Sud. 

ALCESTB SANTINI 

Wt T"? 

• • CITTA' DEL VATICANO -La 
pace e ancora possibile, la 
guerra sarebbe il declino del
l'umanità intera» Questo il te
ma dominante che Giovanni 
Paolo II ha messo al centro del 
suo importante discorso rivolto 
ieri mattina ai 126 ambasciato
ri convenuti nella Sala Regia 
del Palazzo Apostolico, in rap
presentanza dei loro paesi che 
hanno rapporti diplomatici 
con la S. Sede, per raffermare 
che, pur restando ferma la 
condanna dell'Irate per l'inva
sione del Kuwait, va mantenu
ta aperta la trattativa Ed ha, 
perciò, aggiunto •Consapevoli 
dei rischi - diro anche della 
tragica avventura - che rappre
senterebbe una guerra nel Gol
fo, i veri amici della pace san
no che l'ora è più che mai 
quella del dialogo, del nego
ziato, della preminenza della 
legge intemazionale» E, nel 
compiacersi che l'Onu sia l'I
stanza intemazionale chiama
la ora a •gestire la crisi». Il Papa 

ha ricordato che, nel suo tele
gramma indirizzato a Perez de 
Cuellar nella sua delicata e dif
ficile missione a Bagdad, gli ha 
raccomandato di «far prevale
re il dialogo, la ragione e il di
ritto perchè siano evitate scelte 
dalle conseguenze distrastrose 
e imprevedibili» 

Per quasi un'ora, Giovanni 
Paolo II ha fatto un'analisi ap
profondita e molto lucida della 
situazione intemazionale, con 
le sue incoraggianti novità e 
con le sue nubi inquietanti al
l'orizzonte, lasciando sempre 
spazio alla speranza per far 
comprendere che, in un'epoca 
caratterizzata dall'Interdipen
denza, «e tutta la coesistenza 
delle nazioni che è rimessa in 
causa». Ciò vuol dire che gli 
Slati «devono riscoprire, grazie 
alle diverse strutture di coope
razione Intemazionale che 11 
uniscono, che il diritto intema
zionale non costituisce una 
sorta di prolungamento della 
loro sovranità illimitata, ne una 

Il corpo diplomatico a S Pietro ascolta il messaggio del Papa 

protezione dei loro soli interes
si o anche delle loro imprese 
egemoniche» Il diritto intema
zionale deve, piuttosto, diven
tare «un codice di comporta
mento per la famiglia umana 
nel suo insieme» E il principio 
ispiratore di questo diritto e 
delle regole che le nazioni si 
devono dare, arricchendo la 
Carta di S Francisco, «deve es
sere quello della giustizia e 
dell'equità» 

Sviluppando queste consi

derazioni, Papa Woityla, che 
negli ultimi tempi è stato solle
citato dal vari episcopati e In 
primo luogo da quello ameri
cano perche dicesse qualche 
cosa di nuovo sul piano delia 
dottrina politica, ha affermato 
che «Il ricorso alla forza per 
una giusta causa non sarebbe 
ammissibile che se questo ri
corso fosse proporzionale al ri
sultato che si vuole ottenere e 
se si pesassero le conseguenze 
che azioni militari, rese sem

pre più devastatrici dalla tec
nologia moderna, avrebbero 
per la sopravvivenza delle po
polazioni e dello stesso piane
ta» Insomma, una guerra per 
«giusta causa» è divenuta cosi 
difficile, rispetto alla catastrofe 
che produrrebbe, da essere 
impossibile Ecco perchè il Pa
pa ha tratto questa convinzio
ne, che sottopone alla riflessio
ne di tutte le nazioni proprio 
perchè nasce dalla condizione 
in cui i popoli si trovano. «Le 

esigenze di umanità ci chiedo
no, oggi, di andare risoluta
mente verso I assoluta proscri
zione della guerra e di coltiva
re la pace come bene supre
mo, al quale tutti 1 programmi 
e tutte le strategie devono esse
re subordinati» Già il Concilio, 
nella «Gaudium et Spes», aveva 
affermato -La potenza delle ar
mi non rende legittimo ogni 
suo uso militare o politico Né, 
per il fatto che una guerra è or-
mal disgraziatamente scoppia
ta, diventa per questo lecita 
ogni cosa tra le parti in conflit
to» 

Perciò - ammonisce il Papa-
ci troviamo tutti di fronte a si
tuazioni che «esigono decisio
ni politiche rapide e la creazio
ne di un clima di vera fiducia 
reciproca» Da decenni-ncor-
da- il popolo palestinese,«è 
gravemente provato e trattato 
ingiustamente», eppure «non è 
ascoltato» E'vero che ci sono 
gruppi che «per farsi ascoltare 
usano metodi inaccettabili e 
condannabili», ma «troppo 
spesso è stato risposto negati
vamente alle richieste prove
nienti da diverse istanze e che 
avrebbero potuto permettere 
almeno di Instaurare un pro
cesso di dialogo allo scopo di 
garantire allo stesso Stato di 
Israele le giuste condizioni per 
la sua sicurezza e al popolo 
palestinese i suoi diritti incon
testabili». Il Ubano «è in ago
nia» senza che sia stato aiutato 
a superare i suoi problemi. E', 

perciò tempo che -le forze ar
mate non libanesi si impegni
no ad evacuare il temtono na
zionale e che i libanesi siano 
in grado di scegliere le (orme 
del loro vivere insieme» Cosi, 
la città di Gerusalemme non 
può continuare ad essere cen
tro di «conflitto e di discordia 
trai credenti» 

Volgendo lo sguardo all'Eu
ropa il Papa si è compiaciuto 
per le novità affermatesi nel 
paesi dell est, avviati verso la 
democrazia, ed ha salutato gli 
ambasciatori dell Ungheria, 
dell'Urss, della Cecoslovac
chia della Romania con cui la 
S Sede ha ristabilito rapporti 
diplomatici Ha pure salutato 
l'unificazione tedesca Ma ha 
subito detto che sarebbe dan
noso per l'equilibrio dell Euro
pa se si alfermasse «una nuova 
dualità I Europa dei ricchi 
contrapposta all'Europa dei 
poveri» Ed ha concluso osser
vando che «se il 1990 è stato 
l'anno della libertà il 1991 do
vrà essere l'anno della solida
rietà» 

La necessità di favorire i pro
cessi di democratizzazione -
•troppo lenti in Centroamenca 
e nel continente latinoamen-
cario»- e, soprattutto, una poli
tica di solidarietà intemaziona
le che riduca il «fossato» tra 
Nord e Sud è stata sottolineata 
con forza da Papa Woityla che 
ha sollecitato l'affermarsi dei 
dlntti dell'uomo anche in cam
po religioso in Cina e In altri 
paesi asiaticL 

De Mchelis: «Potrei andare a Baghdad» 
La sinistra de: «Bisoigna fare di più» . 
«lavoreremo lina all'ultimo per la pace» dichiara De 
Mkhelis preannunciando un possibile viaggio a Ba
ghdad con i suoi colleghi di Olanda e Lussemburgo. 
Ma dalla sinistra de vengono critiche all'operato del 
Governo. «Bisogna fare di più» affermano Granelli e 
Fracanzani, colmare i ritardi. Gheddafi ad Andreotti: 
«Riunione urgente "allargata" del consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite» 

M A R C I U J . CIARMUXI 

••ROMA.Viaggiano lungo i 
canali diplomatici ma anche 
sui fili del telefono i tentativi di 
scongiurare la guerra. Il gover
no italiano, in quote ore. è al 
centro di una serie di inizalive 
tutte tese a far si che allo sca
dere dell'ultimatum si possa 
discutere soltanto del ritiro del
le truppe Irakene dal Kuwait Si 
accelera, sorto l'incubo di un 
conflitto dalle conseguenze 
inimmaginabili, un Impegno 
della diplomazia italiana mol
lo più incisivo rispetto a quello 
di iole poche settimane la, 
quando l'Italia era presidente 
di turno della Comunità euro
pea. 

E parallela alla azione del 
governo sono da registrare 
prese di posizioni di singoli po
litici che spingono a lavorare 

ancora di più, con più impe
gna Il prima fila due esponenti 
della sinistra Oc. Luigi Granelli 
e Cario Fracanzani II senatore 
Granelli ha rivolto un appello 
ad Andreotti in cui invita ad 
•usare ogni minuto da qui al 15 
gennaio per far prevalere la ra
gione sulla rassegnazione ad 
un catastrofico conflitto milita
re. Tutto si aggraverebbe con 
una guerra terribile e distrutti
va di reati soluzioni anche do
po un disastro che nessuno 
può prevedere come e quando 
finirà L'Italia deve compiere in 
queste ore gesti anche straor
dinari per dimostrare, ad un 
parlamento sia pure tardiva
mente convocato, che nulla è 
stalo intentato Al di là di un at
tivismo in troppe direzioni del
la nostra diplomazia, non sem

pre produttivo, è da augurarsi 
che il presidente Andreotti. in 
sintonia con gli sforzi di Mitter
rand e di Gorbaciov, prenda 
iniziative concrete per prepa
rare adeguate decisioni della 
Cee ed un solidale, ravvicina
to, costruttivo dialogo con 11 
presidente Bush». 

Fa eco a Granelli l'onorevo
le Fracanzani che ha Inviato 
una lettera al segretario della 
De, Arnaldo Forlanl. «Credo 
che rispetto alle scadenze 
prossime sul Golfo non si pos
sa rimanere spettatori passivi e 
rassegnati dando per Inevitabi
le lo sbocco della guerra. A tut
ti compete dare un contributo 
realistico perchè gli spiragli di 
dialogo che ancora rimango
no possano essere utilmente 
esplorati La De, In particolare 
mi pare tenuta ad un adeguato 
e urgente approfondimento e 
ad iniziative e comportamenti 
conseguenti» 

Timore di guerra, dunque, 
per gli esponenti della sinistra 
de. Timore di guerra, ma non 
solo, per I socialisti che attra
verso Margherita Bonlver, re
sponsabile del dipartimento 
esten del Psi, fanno sapere che 
•noi abbiamo il dovere di fare 
di tutto perchè non ci sia la 
guerra e non consentire, in 

nessun caso, al dittatore di Ba
ghdad di farla franca» E il mi
nistro Gianni De Micheli*, a 
Venezia per inaugurare l'anno 
accademico dell'Università di 
Ca'DoMln. aggiunge che «se 
una scelta apparentemente 
per la pace, oggi, portasse do
mani a rischi maggiori di con
flitti, di violazioni di principi, di 
guerra, la scelta della pace di 
oggi sarebbe in realtà una 
drammatica scelta per la guer
ra» 

Il ministro degli Esteri ha an
che annunciato un suo possi
bile viaggio a Baghdad con I 
ministri degli esteri di Lussem
burgo e Olanda per incontrare 
Saddam Hussein. «La "troika" 
qualcosa, comunque, farà -ha 
aggiunto- Non sono né ottimi
sta né pessimista ma lavorere
mo fino all'ultimo minuto per 
la pace nel Golfo» Per quanto 
riguarda il possibile Intervento 
militare italiano De Michelis ha 
rimandato tutto al documento 
che sarà discusso in Parlamen
to mercoledì 16 «E chiaro -ha 
aggiunto- che la nostra posi
zione è di stare dentro atta co
munità intemazionale. Per far
lo ci sono modi diversi La Ger
mania, per esempio, che non 
ha mandato troppo ci starà 

dentro in modo politico. Noi ci 
assumeremo le nostre respon
sabilità» Sul dopc-crisl il mini
stro ha ribadito che «l'Italia sta 
lavorando per iniziative diplo
matiche di cui punto specifico 
sarà la conferenza di pace. Noi 
ed I francesi, ma ci seguiranno 
anche I tedeschi, ci siamo im
pegnali a batterci perchè essa 
sia convocata entro quest'an
no Ma siamo anche Impegnati 
per far evolvere In senso de
mocratico e pluralistico quei 
Paesi. L'obbiettivoè di ristabili
re la legalità, ma se la situazio
ne si evolve in senso di un regi
me più democratico nel Ku
wait, non saremo che contenti: 
non è che questa azione è sta
ta fatta per mantenere gli emiri 
al potere per sempre». 

Una riunione «urgentissima» 
del Consiglio di sicurezza della 
Nazioni unite «allargata» a tutti 
I paesi dell'area mediterranea 
è la proposta fatta dal leader li
bico Gheddafi ad Andreotti 
durante una lunga telefonata. 
II presidente del consiglio ha 
garantito il massimo impegno 
dell'Italia e ha preannunciato 
sue telefonate al presidente 
francese Mitterrand e al capo 
del governo spagnolo Felipe 
Gonzales per renderli partecipi 

Il ministro itogli Esteri De Michelis 

dell'Idea Gheddafi stesso ha 
poi telefonato a Gonzales. 
•Un'iniziativa in più quella pro
posta, da prendere in conside
razione -ha detto il capo del 
governo spagnolo-che potrà 
prendere corpo sempre che da 
Baghdad venga un segnale 
chiaro sull'accettazione delle 
risoluzione dell'Orni e l'inten

zione di applicarle» 
Ad alcuni parlamentari del 

Kuwait, incontrati a Firenze, il 
presidente del Senato Spadoli
ni ha ribadito i sentimenu di 
solidarietà al loro Paese «per 
l'inaccettabile violazione della 
sovranità che costituisce una 
gravissima lacerazione del di
ritto intemazionale». 

Cagliari, deirEni, prevede: 
la nostra bolletta petrolifera 
può salire a 40.000 miliardi 

••ROMA. Se «coppiere la 
guerra, la bolletta italiana per 
l'acquisto di petrolio salterà, 
nel -91. a 40000 miliardi, ri
spetto a) 18.500 miliardi che 
abbiamo sborsalo nel '90 ep
pure quest'incremento non 
sarà pari, in valori percentuali 
sul Pil. a quanto pagammo al 
tempi della grande crisi, nei 
primi anni Ottanta La previ
sione è del presidente dell'E
ni. Cagliari, ed è contenuta in 
un suo servizio che apparirà 
sul quotidiano del Psi «L' Avan
ti» Cagliari prospelta due sce
nari: una guerra-lampo, di 
uno o due mesi, e un conflitto 
pio lungo, entro, comunque, i 
sei-nove mesi. Nel primo ca
so prevede una diminuzione 
di esportazioni dal Golfo di 
3,5 milioni di barili di petrolio 
al giorno, cioè il 6% del mer

cato mondiale, oltre ai quanti
tativi già soggetti a embargo 
La conseguenza, dovuta se
condo Cagliari più alla psico
logia del mercato che a fatti 
reali (perchè le scorte ancora 
potrebbero agevolmente soc
correrci) sarebbe un rialzo 
dei prezzi a 60 dollari a barile 
In caso di guerra più lunga, in
vece, col coinvolgimento di 
paesi limitrofi al Golfo, i prezzi 
s'impennerebbero a 80 dollari 
a banle Sicché la domanda 
diminuirebbe di 2.5 milioni di 
barili al giorno per I pnmi tre 
mesi, di 3 milioni di barili al 
giorno nei tre mesi successivi 

A questo punto, secondo il 
presidente dell'Eni, la situa
zione, grave, richiederebbe 
un «deciso coordinamento in
temazionale della politica 
economica». 

1 * ' 

Il 16 Consiglio dei ministri all'alba 
Nello stesso giorno il Parlamento voterà 

Alle sei della mattina di mercoledì 16 gennaio (in 
contemporanea allo scoccare dell'ora X negli Stati 
Uniti) il Consiglio dei ministri si riunirà per mettere 
a punto la posizione del governo italiano sul Golfo 
che sarà, poi, illustrata alla Camera e al Senato. Per 
definire le modalità di svolgimento delle comunica
zioni del governo al Parlamento è al lavoro il mini
stro Egidio Sterpa. 

Giulio Andreotti 

• • ROMA Consiglio dei mini
stri all'alba Consiglio del mi
nistri straordinario Alle 6 del
la mattina di mercoledì 16 
gennaio, mentre negli Stati 
Uniti (a causa della differenza 
di fuso orario) sarà appena 
scoccata l'ora X dell ultima
tum, il Governo si riunirà a Pa
lazzo Chigi per definire il do
cumento da sottoporre, subito 

dopo, alta valutazione del Par
lamento Con ogni probabilità 
sarà discusso prima alla Ca
mera e, subito dopo, al Sena
to 

La riunionesarà condizio
nata, com'è ovvio, fino all'ulti
mo dell'evolversi della situa
zione Se si parlerà di pace o 
di guerra ce lo diranno 1 pros
simi giorni, le scadenze che 

sono davanti a noi a comin
ciare dall'esito della missione 
di pace del segretario genera
le dell'Onu, Peres De Cuellar 
L'attività diplomatica consen
te ancora di sperare ma II go
verno italiano si sta attrezzan
do a tutte le evenienze, come 
ha confermato il ministro De 
Michelis al termine del Consi
glio di Gabinetto di venerdì In 
quella sede, e successivamen
te, il ministro ha sempre sotto
lineato che il governo non 
prenderà nessuna decisione 
senza un preciso mandato 
parlamentare Sulla decisione 
sul Golfo potrebbe essere po
sta la fiducia 

Molto intensa in queste ore 
l'attività del ministro per i rap
porti con il Parlamento, Egidio 
Sterpa, per definire le modali
tà di svolgimento delle comu

nicazioni del Governo e del 
successivo dibattito parla
mentare prima alla Camera e 
poi al Senato come deciso dal 
Consiglio di gabinetto 

«Il governo -ha affermato 
Sterpa- sta cercando di mette
re a punto i dettagli procedu
rali affinchè II dibattito parla
mentare sia rapido, in modo 
tale che il Parlamento possa 
chiaramente pronunciarsi 
con un voto entro la stessa 
giornata di mercoledì» A que
sto fine il ministro Sterpa ha 
tenuto ieri contatti con i presi
denti delle due Camere Il pre
sidente del Senato, Spadolini, 
dopo ultenori e opportuni ac
cordi con il presidente del 
consiglio Andreotti, ha deciso 
di convocare la conferenza 
del presidenti dei gruppi par
lamentari per martedì 15 gen
naio alle ore 17 

OMO 

Oggi, ore 12, a San Pietro 
un «Angelus» davvero inedito: 
ad ascoltare il Pontefice 
D'Alema accanto a Formigoni 

•fff, ROMA «La guerra è avven
tura senza ritorno» la frase 
pronunciata dal papa il giorno 
delle scorso Natale campegge
rà stamattina su uno striscione 
a San Pietro Dopo la manife
stazione di len ecco I appun
tamento di mezzogiorno per 
un inedito Angelus con Gio
vanni Paolo 11 la preghiera 
pubblica che il pontefice tiene 
tradizionalmente la domenica 
si canea a 66 ore dallo scade
re dell ultimatum Onu a Sad
dam Hussein, di timori terribil
mente inediti 11 pontefice invi
ta a pregare anche i cattolici 
che, in tutto il mondo, non po
tranno essere fisicamente pre
senti con lui a San Pietro La 
preghiera in piazza qualcuno 
potrà anche intenderla, laica
mente come manifestazione 
collettiva di una volontà di pa
ce Nello spiazzo cinto dal co
lonnato del Bernini saranno 
eccezionalmente presenti in
fatti stamattina in mezzo alla 
folla, persone di culture e ledi 
assai diverse Massimo D Ale-
ma, per la direzione del Pei ha 
annunciato I assenso ali invito 
espresso dal Movimento Popo
lare «Abbiamo apprezzato 11-
niziativa costante e l'impegno 
in queste ore drammatiche di 
Giovanni Paolo II» ha spiegato 
•Per questo abbiamo adento» 
•Qucst adesione completa il 
quadro ampio e qualificato 
delle personalità che hanno 
adento all'appello» ha com
mentato di converso ieri il lea
der di Mp, vice-presidente a 
Strasburgo, Roberto Formigo
ni SI sa che ci saranno il retto
re dell'università romana di 
Tor Vergata, Garacl, quello 
della Cattolica, Bausola. il pre
sidente delle Acli Bianchi, Don 
Mazzi, Don Gelmini, Vincenzo 
Muccioli Parlamentari de co
me Martini, Fumagalli, Sbar
della, Costa, D'Onofrio (la De 
non era presente alla marcia di 
len). E a pregare con il papa 
saranno anche due vip dello 

spettacolo Adriano Celentar.o 
e Claudia Mon Le donne cat
toliche del Centro Italiano 
Femminile a loro volta «scon
giurano i capi di governo a 
mettere in atto con ogni sforzo 
ogni iniziativa possibile per 
salvare la pace» sostengono 
che c e una «inequivocabile 
volontà» espressa dall opinio
ne pubblica di tutto il mondo 
fanno richiamo ai «pnncipi di 
solidarietà e responsabilità dei 
singoli Stati» per «una conside
razione globale delle ragioni di 
conflitto che ancora dividono i 
popoli» 

E dall 8 agosto scorso, col 
primo commento apparso sul
l'Osservatore Romano» chela 
Chiesa cattolica (come altre 
chiese cristiane) è scesa in 
campo per le ragioni della pa
ce len è stata la volta del car
dinale vicario di Roma Ugo 
Potetti, che si è nvolto alle 13 
agli ascoltatori del GR1 Poletti 
ha inviato «un accorato invito a 
prestare ascolto all'appello an
gosciato del papa» Ha ncorda-
lo che Giovanni Paolo 11 oggi 
invocherà da Dio la pace e 
supplicherà perchè si tenti tut
to, fuorché la guerra, sempre 
imprevedibile e micidiale nelle 
conseguenze «I fedeli cristiani 
sostengano l'opera del Santo 
Padre, si uniscano a lui, per
suasi che la preghiera può ot
tenere tutto ciò che umana
mente non sarebbe lecito spe
rare» ha detto il prelato, evo
cando cosi gli «strumenti» della 
propria fede. Poi ha invitato i 
cattolici a «celebrazioni non 
chiassose, ma fervide» «11 coro 
di preghiera» ha concluso Po
tetti «sarà cosi più forte che 
ogni altra voce ed espnmerà la 
volontà dei popoli tutti, che so
lo nella pace confidano per 
trovare prosperità per se stessi, 
e soprattutto per 1 bambini, i 
giovani, che saranno domani 
costruttori di un mondo mi
gliore per le nuove generazio
ni-

Don Dossetti a Marzabotto: 
«L'Occidente è sordo 
ai bisogni del mondo arabo» 

«Qualunque sia la sorte della contesa e il suo esito 
nell'immediato, le conseguenze saranno molto gra
vi e non contenibilt». È l'appello alla pace lanciato 
ieri da don Giuseppe Dossetti, il fondatore della co
munità monastica la «Piccola famiglia dell'Annun
ziata» che opera anche in Palestina. «La guerra 
avrebbe effetti disastrosi». Crìtico verso l'Occidente 
per non avere capito il mondo arabo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELI CAPITANI 

ranno messi in discussione e 
travolti! Ad essi subentrerà 
una rase di «caos» A^suo dèce
re tutti i paesi arabi sono espo
sti a questa ondata di radicali
smo religioso, ma i più a fi
schio sono l'Egitto e la Giorda
nia Quest'ultimo paese, ha 
detto, è in ginocchio perché 
tutta la sua economia dipende 
dall'lrak. 

Cosa potrà accadere7 

•Quanto sta avvenendo - è la 
risposta di Dossetti - avrà co
munque effetti destabilizzanti 
in tutti I paesi arabi» Poi ha fat
to l'esempio dell'Egitto dove la 
popolazione cresce di un mi
lione di persene ogni mese 
Ciò determina una condizione 
sulla quale si innesta con facili
tà l'islamismo radicale. Ha vo
luto ricordare anche le recenti 
elezioni in Pakistan dove han
no trionfato i fondamentalisti 
islamici 

Quali conseguenze può ave
re una guerra? Secondo Dos
setti vi saranno effetti disastro
si La sua opinione è che «si è 
già latto troppo, si è andato 
troppo in avanti». «Troppi sono 
anche 1 400mila americani in 
Arabia Saudita, dove a decide
re le sorti del paese e è una fa
miglia reale composta di 1300 
persone», ha detto con una 
punta polemica. 

Quali ripercussioni avrà l'a
vanzata dell'Islam sui paesi oc
cidentali7 La risposta di Dos
setti è problematica. «La pre
senza islamica deve essere 
ammessa, accolta con cordia
lità, ma bisogna tenere conto 
che è ambivalente Ipredicato-
n islamici sono sempre più nu
merosi e dinamici Ciò su cui 
bisogna riflettere non è il pen
colo di una conflittualità reli
giosa, ma sono gli effetti che la 
presenza e l'iniziativa islamica 
avranno nella società civile» 

Poi la preoccupazione per 
la guerra e lacnsi militare «Per 
il mondo arabo questa cosa 
non ci voleva. C'era bisognodi 
una presenza più cordiale, ca
pace di fornire punti di nferi-
menlo politici e sociali». 

• i MARZABOTTO (Bologna) 
Ritornato a Bologna prima di 

Natale dalla Palestina, dove è 
presente con due comunità re
ligiose. Dossetti ha lanciato il 
suo grido d'allarme contro la 
guerra da Marzabotto , dove 
nel 1944 centinaia e centinaia 
di uomini, donne e bambini 
furono trucidati per rappresa
glia dalle SS tedesche Da qua
si vent'anni Dossetti trascorre 
la maggior parte della sua vita 
in Palestina ed è un attento co
noscitore delle vicende del 
Medio Oriente len ha esterna
to le sue «angosce e preoccu
pazioni» agli amici e alle auto
rità durante una visita a Monte 
Sole, per verificare lo stato del 
lavori del nuovo monastero 
della sua comunità 

Non ha esitato a muovere 
uni crìtica alla stessa Onu cosi 
•solerte e determinata» ad in
tervenire sul Golfo quando per 
anni ha «ignorato le profonde 
ingiustizie verso il popolo pale
stinese e quello libanese» In 
proposito ha ricordato che or
mai la Sina occupa buona par
te del temtono libanese Non 
sono mancate cnuche ai paesi 
sviluppati «In occidente - ha 
sottolineato - non abbiamo 
capito le istanze e I bisogni del 
mondo arabo Non abbiamo 
ascoltato le sue chiamate. 1 
suol gridi Un mondo arabo 
che crede di avere delle giuste 
ragioni da fare valere in se» Ed 
una di queste ragioni, per Dos
setti, è senz'altro quella del po
polo palestinese 

Al di là della situazione con
tingente ciò che sta accaden
do in Medio Oriente ha già 
portato ad alcune cose «irre
versibili che avranno un esito 
incalcolabile che non è stato 
ancora valutato» Prima di tutto 
sono da prevedere •rivolgi
menti» nel mondo arabo poi
ché «l'assetto attuale è messo 
in discussione dai popoli qua
lunque sia la situazione inter
na dei diversi paesi» Per Dos
setti I islamismo radicale è in 
•marcia inarrestabile» ed è fa
cile prevedere che sotto questa 
spina molti regimi arabi «sa-
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Guerra 
alle porte 

Ieri in tutta Italia manifestazioni 
contro l'intervento militare 
Nella capitale per quattro ore 
gli slogan d'un popolo nonviolento: 
Pei, ambientalisti, Dp, obiettori 
«Tutti a terra: si simula l'eccidio» 

Lo striscione 
alla testa 
del corteo 
per la pace; 
sotto la 
manifestazione 
a Stoccarda 
contro 
la guerra 

«No alla strage, vogliamo la pace» 
A Roma sfila un immenso corteo che reclama la trattativa 
In 200mila a Roma per fermare la guerra. Alla mani
festazione, promossa da Donne in nero, Associazio
ne per la pace, Adi, Arci, Lega ambiente, Loc, han
no adento Pei, Dp, Verdi. Il corteo si è concluso a 
San Giovanni dove, tra gli altri, hanno parlato il vica
rio del convento dei frati di Assisi e il rappresenten-
tante deli'Olp Hammad. Numerose le personalità 
presenti. Incidenti in coda al corteo. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• I ROMA. •L'indifferenza non 
è migliore della guerra, tu da 
che parte stai7» Perentorio, ma 
efficace, il cartello pende at
taccato al collo di un signore 
che lo porta a spasso mesta 
mente Poco colore, in questa 
manifestazione che ha portato 
a Roma duecentomila perso
ne, a tre giorni dallo scadere 
dell'ultimatum contro Saddam 
Hussein, perchè si ritiri dai Ku
wait annesso con l'invasione, il 
saccheggio e lo stupro, come 
documenta il rapporto di Am-
nesty Intemaucnal, letto len 
dal palco di piazza San Ciò 
vanni 

Difficile mettere la fantasia 

in libera uscita, a poche ore 
dal pnmo colpo di cannone 
Non a caso, il corteo si apre 
con un immagine che evoca 
dolore, lutto Le 'Donne in ne
ro» gridano «Per chi spara non 
c'è gloria, fuori la guerra dalla 
storia» Subito dietro, i familiari 
degli ex ostaggi in Irak dicono 
•La guerra nel Golfo è una fol
lia, trattare è la sola via» E il 
momento di maggiore intensi
tà emotiva è l'urlo della sirena, 
al Colosseo che domanda a 
tutti di stendersi a terra, simu
lando la strage Tante volte, 
nelle manifestazioni pacifiste, 
abbiamo visto sedicenni con la 
faccia dipinta fare questo ge

sto sinistro, il -die in», come un 
gioco len. non c'era molta vo
glia di giocare scaduti i due 
minuti di silenzio la gente si 
rialzava applaudendo scrol
landosi di dosso il senso di 
freddo, fischiando, tirandosi su 
con autentico sollievo Come 
dire? Il piacere di sentirsi vivi 

Qua e l i qualcuno tenta l'i
ronia Ma non se ne vede mol
ta C'è un gruppo di donne di 
Perugia, che porta uno stnscla 
di raso con una grande farfalla 
liberty Ritmano con una rima 
d'azzardo «De Michela, vo
gliamo far l'amore, in guerra 
non vogliamo andare, e poi tu 
devi ballare». Ci sono i ragazzi 
di Albano, con lo striscione a 
quadretti che recita «Abbasso 
le bombe, viva i babbà» E un 
gruppo di «edonisti» irriducibili 
che canta «ma la guerra no», 
sulla falsariga del celebre mo
tivo di «Quelli della notte» So
no flash in un insieme che, al 
coniarìo, si presenta cupo e 
preoccupato Ci sono vuoti di 
silenzio e impennate sonore 
Colpisce molto un gruppo di 
palestinesi che grida in arabo 
•no alla guerra» Le parole che 

ricorrono di più sono «Obie
zione diserzione» Lo dicono 
quelli della Lega degli obietton 
di coscienza Un gruppo di 
africani che sventola copie 
della «Jeune Afrique» La Sini
stra giovanile che smessi I 
panni della Fgci, sfoggia stn-
scionl nuovi in caso di guerra, 
spiegano, inviteranno i loro 
coetanei a rispedire al mittente 
le cartoline di preavviso Poi 
c'è il vecchio, indistruttibile. 
•Yankee go home» Ci sono le 
voci dei polemici e degli arrab
biati, che danno fiato alle divi
sioni e ai malumori interni a 
questo spicchio di «popolo di 
sinistra» Quelli di Dp che dico
no OccheMo ascolta bene, 
contro la guerra non ci si astie
ne» E quelli che prendono di 
mira Bruno Trentin perchè la 
Cgil, per rispettare il patto di 
uniti intema, non ha dato ade
sione di sigla, lasciando la 
scelta di partecipare all'inizia
tiva individuale e di gruppo 
Ancora in polemica col sinda
cato, k> slogan. «Contro la terza 
guerra mondiale, sciopero ge
nerale» C'è, marcatamente, 
anche l'anima «khabulista» del 

movimento per la pace E tutto 
il noto amnamentano antimpe
rialista e antiamericano Uno 
stivale tricolore, «svenduto agli 
Usa» e il «governo ladro» 

Il tutto si mescola con le 
bandiere arcobaleno e quelle 
bianche delle Adi. col cigno 
verde della Lega ambiente e 
col Sole che ride con le tona
che dei francescani e gli abiti 
bianchi della monache Tra la 
gente, camminano molte fac
ce note Il vescovo palestinese 
monsignor Hilanon Capiteci 11 
segretario del Pei Achille Cic
chetto Massimo D'Alema, In
grao (Sassolino Capanna e 
Russo Spena di Dp I deputati 
verdi che digiunano contro la 
guerra Gli «stati maggiori» di 
Arci (ma come si sa i socialisti 
non sono venuti), Adi. Asso
ciazione per la pace 

Tutto scorre tranquillo fino 
alle diciassette, poi arrivano gli 
incidenti Cominciano ai Fori 
Impenali, ma altre scaramucce 
con fermi e fenti seguiranno 
intorno a San Covarmi Sonoi 
soliti «autonomi», giovanissimi 
però, che gridano «Ma quale 
pacifismo, quale non violenza. 

ora e sempre resistenza» Lan
ciano sassi contro la polizia, 
che spara alcuni lacrimogeni 
Poi i più decisi, coperti con faz
zoletti e passamontagna, al 
gndo di «Intifada, Intifada», ro
vesciano tre auto e ne incen
diano una Sale il fumo e la 
gente scappa, in un paesaggio 
che speravamo d aver dimenti
cato La coda del corteo, bloc
cata in via Cavour, grida «Non 
violenza, non violenza» 

A San Giovanni è ormai 
buio Parla Angela Magnn, a 
nome del comitato promotore 
della manifestazione E la mo
glie di un ex ostaggio- «Il nostro 
paese npudia la guerra, è scrit
to nella Costituzione, allora il 
Parlamento dica subito che 
non parteciperà comunque al 
conflitto, neppure se autoriz
zalo dall'Onu» E Nemer Ham
mad. rilancia la questione pa
lestinese riproponendo la po
sizione dell'Otp «Non giustifi
chiamo nessuna occupazione 
Neppure quella israeliana dei 
nostri territori, che dura da 
troppo tempo senza che nes
suno cerchi di imporre la lega

lità intemazionale con la forza 
Siamo ancora in tempo per 
fermare il massacro attraverso 
un iniziativa politica che pre
veda la pace per tutti Con il ri
tiro delle truppe irachene dal 
Kuwait e , allo stesso tempo, 
quello di tutte le forze d'occu
pazione nell area» Parlano an
che un pacifista americano, e 
Mustafà Jassim che dice della 
tragedia dimenticata dei curdi 
Padre Nicola Giandomenico, 
vicario del sacro convento di 
San Francesco d ASSISI, sceglie 
la metafora. Ripropone la sto
na di Francesco e del lupo Per 
trarne questa morale «Un pat
to non è un compromesso 
non comporta umiliazione o 
sconfitta di uno dei due Per 
questa via, è ancora possibile 
trovar» una soluzione pacifica 
alla crisi del Golfo» 
Molti lo credono Ieri a Bari, 
nelle Marche e in Abruzzo ci 
sono state manifestazioni di 
studeru A Napoli la gente si è 
raccolta per una veglia attorno 
al cardinale Giordano Lo stes
so genere d'iniziativa è previ
sta questa sera a Camerino e a 
Macerata. 

Occhietto: «D 16 non si voti un atto irrevocabile» 
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Il segretario comunista ricorda: 
«Le navi sono lì per l'embargo» 
D'Alema: «Grave l'assenza del Psi» 
Ingrao: «È una guerra americana» 
Verdi: ora lottiamo in Parlamento 

TONI FONTANA 

••ROMA. «Pace,pace»grida
no in in duecentomila. E'una 
boccata di fiducia per chi si 
prepara a dare battaglia in Par
lamento, a porre uno stop ad 
ogni atto che avvicini l'Italia al
l'avventura della guerra. Nel 
serpente pacifista marciano gli 
esponenti dei partiti Ci sono i 
dirigenti del Pei con 1 parla
mentari della sinistra indipen
dente, una folta pattuglia di 
verdi che cammla dietro uno 
striscione pacifista, Mario Ca
panna che vaga tra la marea di 
rolla. Russo Spena e i demo-
proletari che occupano uno 
spezzone della coda del cor
teo. Nessuna traccia di Formi
goni che era atteso o perlome
no annuncialo. Nessun espo
nente socialista ha trasgredito, 
sfilando per la pace. 

Achille Cicchetto si unisce 
alla manifestazione quando 
l'interminabile fiume umano 
supera il Colosseo. Viene ac
corto da un fotte applauso, 
una piccola lolla lo stringe in 
una morsa. Intorno alcune 
•donne in nero» gridano «via le 
navi» Gli si legge in volto la 
soddisfazione per la riuscita 
della manifestazione «Tanta 
gente, un'Iniziativa ben orien
tata, un (atto storico, entusia
smante, una spinta sincera per 
la pace, contro l'aggressione 
del Kuwait, Un richiamo per 
tutti contro la guerra. Già 
quando ci fu la manifestazione 
per Gladio dissi che c'è una 
presenza nuova. Condivido le 
parole del Pontefice e tutti noi 
ci auguriamo che l'iniziativa di 

Perez de Cuellar abbia un esito 
positivo La mia parola d'ordi
ne è "trattativa, trattativa, trat
tativa''» E se il 16 gennaio il go
verno proporrà un atto che 
coinvolga l'Italia nella guerra? 
«Innanzitutto - risponde il se
gretario del Pei • le navi Italiane 
sono nel Golfo per l'embargo 
La data del 15 gennaio non va 
considerata ultimativa Occor
re ntomare al consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite An
che negli Stali Uniti si sta raf
forzando l'idea di Inasprire le 
sanzioni Ma prima di tutto bi
sogna vedere che esito avrà la 
missione dell'Orni A quel pun
to, se muteranno gli elementi 
della nostra presenza porterò 
nuove proposte alla Direzione 
del Pei» Che escludono un 
coinvolgimento dell'Italia''' 
•Penso che non si debbano vo
tare atti che autorizzano la 
guerra Alla direzione del Pei 
porterò nuove proposte per 
una soluzione pacifica» 
Poi mentre il corteo si avvicina 
aS Giovanni Cicchetto conver
sa con monsignor Capucci che 
sta per ripartire per Baghdad 
dove avrà nuovi colloqui con I 
dirigenti iracheni Si guarda 
dunque al dibattito parlamen
tare del 16 gennaio. Li ci sarà 
battaglia. Tra I dirigenti comu

nisti vi sono idee diverse, an
che distanti, ma la base comu
ne è la netta opposizione alla 
scelta di 'guerra D'Alema 
•Questa manifestazione dimo
stra che c'è una forte sensibili
tà che nasce dalla stona, dalla 
cultura e dalla coscienza del 
mondo cattolico e del movi
mento operaio». Ma I socialisti 
sono assenti.. «Non è la prima 
volta che commettono questo 
errore lo domani andrò dal 
Papa pur essendo non creden
te. Stiamo conducendo una 
difficile battaglia per la pace e 
il ripristino della legalità inter
nazionale Il ritiro delle navi 
credo sia ininfluente Occorre 
battersi per aprire uno spira

glio» L'Italia potrebbe essere 
coinvolta nel conflitto «Credo 
che il parlamento non debba 
votare alcuna autorizzazione 
E questa posizione, credo, tro
verà ascolto anche nei partiti 
della maggioranza». 

Ingrao usa parole dure «Vi 
sono due norme precise che 
impediscono un coinvolgi
mento dell'Italia. Primo il no
stro paese può fare questa 
scelta solo per difendersi, se
condo lo può fare in condizio
ni di parità Ma in questo caso 
non vi è alcuna parità La gran
de armata americana sarebbe 
protagonista della guerra, al di 
fuori dell'Orni Occorre invece 
un atto che blocchi il cammi

no di questa sporca guerra 
Occorre ntirare le navi dal Gol
fo e l'Onu dovrebbe trovare il 
coraggio di correggere l'ulti
ma, sbagliata, mozione». 

«L'Italia non deve essere in 
alcun modo coinvolta - dice 
Bassolino - questa grande ma
nifestazione dà un forte segna
le al nostro governo che si di
mostra sempre più subalterno 
alle scelte di Bush» 
•Gli Italiani questa guerra non 
la vogliono - dice il verde Mat
tioli - quando I diplomatici si 

'recano agli incontri debbono 
saperlo. In Parlamento dare
mo battaglia prima di tutto sul 
piano costituzionale. Vedremo 
che farà la De dopo le parole 

del Papa» 
Russo Spena si mette «in trin
cea»' «No a questa guerra, si al
la diserzione. Ritiriamo le navi 
e obblighiamo il governo ad 
avere un ruolo attivo per la 
trattauva» Mario Capanna «La 
Cee, l'Italia si muovano, senta
no il messaggio che viene da 
questa manifestazione La 
gente ha capito la posta in gio
co e non vuole la guerra-
li corteo raggiunge S Giovanni 
Attorno al palco tante facce 
note Parla Gian Maria Votan
te «Roma, New York Parigi 
Tanta gente che ci fa vedere 
quello che mi auguro sarà il 
nostro futuro di pace Abbia
mo ancora giorni e giorni per 
costruirla La guerra fa paura». 
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Cera anche Autonomia 
Botte e auto bruciate 

MARINA MAtTROLUCA 

••ROMA. Un gran movimen
to di celerini che salgono in 
tutta fretta sul blindati e parto
no a sirene spiegate Qualche 
attimo di curiosità tra la gente 
della testa del corteo arrivata 
da qualche decina di minuti In 
piazza San Giovanni Dal pal
co scendono sulla folla le note 
dei «Sanganà», un gruppo della 
Costa d Avorio Continua ad 
arrivare gente coni cartelli e gli 
striscioni iridati. L'attimo di cu
riosità viene subito dimentica
to 

Quello che è successo lo si 
saprà solo un'ora più tardi In 
via dei Fori Imperiali un grup
po di autonomi, o comunque 
di violenti, ha riesumato tra lo 
sconcerto e la paura del corteo 
vecchie immagini di scontri 
Alle 17. un lancio di sassi, di 
lattine, di bulloni e bottiglie 
verso la polizia «cruenta dà il 

via ancora una volta al rituale 
delle provocazioni e delle rea
zioni 

Parte qualche lacrimogeno, 
e una trentina di ragazzi, o for
se non più tali, con il volto co
perto da fazzoletti e sciarpe, si 
lancia per via dei Fori Imperiali 
e forma con tre auto una barri
cata in mezzo alla strada. Una 
delle auto viene incendiata A 
sostenere con gli slogan le «im
prese» della pattuglia non ci 
sono più di 300 o 400 persone, 
tutte giovanissime. 

Il corteo rimane spaccato in 
due Solo più tardi, dopo l'in
tervento dei vigili del fuoco, 
potrà proseguire Ma in via 
Emanuele Filiberto, dovrà assi
stere ancora una volta alla re
plica degli incidenti proprio a 
pochi passi dalla piazza, dove 
nessuno si accorge di niente 
fin quasi alla fine della manife

stazione 
Qui il copione si ripete in

sulti verso la polizia, ancora un 
lancio di lattine La coda del 
corteo che cerca di raggiunge
re S Giovanni, prova ad emar
ginare il gruppo degli autono
mi scandendo «non violenza, 
non violenza» Ma finisce tra
volta in una canea violentissi
ma, di cui fanno le spese so
prattutto quanti cercano di ri
portare la calma Per un'ora in
tera dopo lo scontro dal palco 
si ripetono gli appelli di chi 
non riesce a trovare i bambini 
o gli amici dispersi dalla carica 
della polizia 

Lo stesso gruppo di autono
mi ricompare invece armato di 
spranghe e di bastoni Altre 
quattro auto vengono rove
sciate, una prende fuoco Ven
gono spaccati i vetri di altre 
due vetture, si trascinano cas
sonetti in mezzo alla strada 
Per diversi minuti nessuno in
terviene, mentre nella piazza Due Immagini dei disordini in coda al corteo provocati dagli autonomi 

movimenti Inconsulti della po
lizia e accenni di canea sulla 
manifestazione, ancora nume
rosa, suscitano il panico Dal 
palco, gli organizzatori ripeto
no l'invito a stare calmi, a la
sciare la piazza dalla parte op
posta agli scontn Ma proprio 
da quella parte arrivano altri 
celenm, che si precipitano ver
so i manifestanti cercando di 
raggiungere la zona degli 
scontn la gente non sa che co
sa fare, da che parte andare 
Finisce in mezzo alle cariche, 
senza capire niente E viene 
picchiata Al microfono conti
nuano ad invitare le forze del
l'ordine alla calma, mentre un 
? frappo di pacifisti cerca di 
rapporsi tra polizia e autono
mia 

Le schermaglie continuano 
fino a tarda sera Circolano an
che voci di sparatone alcuni 
giovani vengono fermati Motti 
i contusi, tantissimi tra i mani
festane diversi anche tra gli 

agen'i Finisce in ospedale per 
fente alla testa anche un ope
ratore del Tgl che stava fil
mando gli autonomi Anche i 
vigili del fuoco sono stati presi 
di mira In via Emanuele Fili
berto «un numero ristretto di 
esagitati», come dirà un comu
nicato di condanna della Cgil, 
costringe i vigili ad abbando
nare i loro automezzi «Kspn-
miamo profonda solidarietà -
scrivono tuttavia i vigili della 
Cgil - a tutti coloro che sono 
intervenuti alla manifestazio
ne» 

In serata, è giunto anche un 
messaggio della segretena co
munista «Sempre più spesso 
accade che grandi manifesta
zioni pacifiche e di massa ven
gano turbate da gruppi di pro
vocatori e di violenti che sem
brano avere il solo scopo di of
fuscare il significato di tali ini
ziative. Ma è uno schema trop
po logoro e troppo scoperto 
per essere credibile» 
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Da Bonn a Londra 
tutta l'Europa 
è scesa in corteo 
• • ROMA. Manifestazioni per 
la pace, econtra-un'ipotesuii 
guerra nel Golfo si sono svolte 
tenin molti paesi del mondo e 
un pòdappertutto'irrEuropa. 

In tuttala Francia sono stati 
almeno 150 i cortei, il più im
portante dei quali si è svolto a 
Pangi organizzato da movi
menti della sinistra tra cui It Pcf 
di Marena!» Erano almeno 
centomila, tra cui moltissimi 
bambini, le persone che sono 
partite da piazza della Bastiglia 
per sfilare nelle vie del centro 
Gli slogan più ricorrenti, simili 
in tutte le manifestazioni euro
pee, erano «No alla guerra nel 
Golfo», «Lasciateci In pace» e 
•Niente sangue per il petrolio» 
Al termine, il rifiuto del presi
dente Francois Mitterrand di ri
cevere due delegazioni ha pro
vocato le proteste del delegati 
A Marsiglia almeno diecimila 
persone hanno sfilato al grido 
di «Guerra alla guerra», e altret
tante a Lione e a Bordeaux Ieri 
mattina a Chambery un treno 
carico di materiali militan 
americani, diretti in Italia per 
essere imbarcati per il Golfo, è 
stato bloccato per circa un'ora 
dai pacifisti 

In Germania sono state inte
ressate da manifestazioni tutte 
le principali città A Berlino 
hanno sfilato circa 50000 pa
cifisti. 20000 a Francotorte, 
30 000 a Stoccarda. SO 000 a 
Brema 40000 a Amburgo A 
Bonn i verdi hanno distribuito 

volantini esortando i soldati te
deschi a disertare In caso di 
guerra A Francoforte sono in
tervenuti davanti alla folla 
esponenti della Spd, verdi eun 
veterano pacifista statunitense. 
Dappertutto sono state presen
ti rappresentanze delle chiese 
cattolica ed evangelica. Mote 
le preghiere e le veglie che 
continueranno sino alla sca
denza dell'ultimatum dell'O-
nu. Decine di migliaia di per
sone si sono mobilitate anche 
nella ex Rdt. da Lipsia ad Hal
le. Magdeburgoe Rostock. 

Circa 100000 persone a 
Londra sono partite da Hyde 
Park e hanno attraversato il 
centro fino a Trafalgar Square 
chiedendo il ritiro dei soldati 
britannici e statunitensi dal 
Golfo, in seguito ad un appello 
lanciato da van partlu. espo
nenti della chiesa e leaders pa
cifisti Tra la folla, anche morti 
rappresentanti del mondo del
la cultura e del cinema 11 cor
teo ha avuto un carattere festo
so tra suoni di cornamuse e 
slogan Manifestazione anche 
a Glasgow, alla quale hanno 
partecipato 20 000 persone, e 
in tutti i maggion centri della 
Gran Bretagna 

Corteo pacifista a Stoccol
ma, mentre in Svizzera le alte 
sfere delle chiese cattolica e 
protestante hanno dato ordine 
che oggi tutte le campane suo
nino a stormo per esortare alta 
pace 

Allertata anche la classe '59 
Cuperlo: «Ragazzi, rifiutate 
la cartolina che vi precetta» 

• • ROMA. «Invitiamo tutti i 
giovani che in questi giorni 
stanno ncevendo la cartolina 
di pre-allerta del ministro Ro
gnoni a rispedirla al mittente, 
dichiarando cosi la loro pro
fonda contrarietà a un impe
gno bellico italiano e alla 
guerra come forma di risolu
zione della crisi» ecco l'invi
to che Gianni Cuperlo, già 
segretario della Faci, ora 
coordinatore del Comitato 
promotore per la sinistra gio
vanile, ha nvolto len ai ragaz
zi che cominciano ad essere 
precettati dalla Difesa per la 
guerra nel Golfo 

Invito alla diserzione7 Cu
perlo sembra ben consape
vole del carattere «a rischio» 
dell'iniziativa, ma convinto 
che essa sia indispensabile, 
vista l'imponenza con cui l'o
pinione pubblica manifesta 
per il «si alla pace, no alla 

guerra» 
Intanto, nonostante le ras

sicurazioni del ministro Ro
gnoni, la chiamata alle armi 
si manifesta faccenda con
creta, e s'allarga oltre quanto 
annunciato Rognoni dichia
rava che la chiamata avviene 
in «concomitanza casuale» 
con ciò che avviene nel Gol
fo E ha tentato si buttare ac
qua sulle proteste elevate da 
ambientalisti e pacifisti Masi 
ha notizia che in un paese in 
provincia di Roma, Rocca 
Santo Stefano, sono stau n-
chiamati dieci giovani uomi
ni classe 1959 Trentunenne 
cioè, e non compresi entro 
quella classe 1962 che era 
stata annunciata I giovani in 
questione, se appanranno i 
manifesti pubblici, dovranno 
presentarsi al distretto di Rie
ti 
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Guerra 
alle porte 

^ Un sondaggio rUnità-Swg dopo l'intervista 
televisiva al dittatore iracheno. Cresce 
la condanna nell'opinione pubblica italiana 
che non si rassegna però alla guerra 

67,23% 

ad oltranza 
anche se è un fanatico» 
Saddam Hussein è un governante fanatico ma la 
guerra si può ancora evitare. Il sondaggio che VUni
tà ha commissionato alla Swg di Trieste conferma 
che la stragrande maggioranza degli italiani conti
nua a credere tenacemente alla pace. Ma rispetto a 
sette giorni fa gii ottimisti sono scesi dal 69,9% al 
66,6%. Dopo l'intervista di Vespa il giudizio sul ditta
tore irakeno è, se possibile, ancora più negativo. 

ALBIRTOCORTISI 

• I ROMA. Per II 55.8% degU 
Italiani Saddam Hussein e un 
governante fanatico, per II 
183% un dittatore spietato, ma 
con lui bisogna ancora tratta-
se, la pace può essere salvata. 
Ieri la Swg di Trieste per conto 
deW Unito ha effettuato un son
daggio-lampo. Alla luce degli 
ultimi avvenimenti - e subito 
dopo II faccia a faccia tra Sad
dam e Vespa in tv - il 66.6% de
gli intervistati ha risposto che vi 
sono ancora possibilità di trat
tativa. Rispetto a una settima-. 
na fa gli ottimisti sono diminui
ti del 3% netto (erano il 
69,9%), ma la convinzione che 
la guerra sia l'esito inevitabile 
della crisi del Golfo e solo del 
20.5%. Anche se sono proprio i 
giovani e i giovannissiml a es

sere i più pessimisti (il 30.7% 
nelle fascia dì età compresa tra 
i 18 e 125 anni e il 28% nella fa-
scia26-35). 

Il giudizio su Saddam è deci
samente negativo, ma non so
no pochi a riconoscergli in
dubbie qualità. Il 67.23% degli 
intervistati ritiene che II dittato
re irakeno non abbia alcuna 
ragion» da parte sua. Disposti 
a giustilicare o, almeno, a 
comprendere la politica irake
na nel Golfo sono i! 17,28% de
gli italiani. Coloro che preferi
scono sospendere il giudizio 
sono II 15,48%. Non pochi, so
prattutto tra gli anziani: ben il 
21,3% di coloro che hanno più 
di 65 anni si «astiene*. Ma alla 
domanda se le azioni di Sad
dam Hussein servono a far va

lere giusti principi o semplice
mente a soddisfare calcoli po
litici e di potere la condanna 
del dittatore è plebiscitaria. So
lo Il 5.4% degli Intervistali è di
sposto a considerare ispirata 
da giusti principi la politica ira
kena. Oi fronte a questa do
manda anche gli incerti dimi
nuiscono. Le risposte -non sa
prei» scendono al 14,3%. Tutti 
gli altri, l'80,3%, ritengono pu
ramente di potere la politica 
aggressiva dell'iralc. , ... 

Particolare curioso, come ri
feriamo più dettagliatamente 
In questa stessa pagina, e l'im
patto sul pubblico della conle-
statisslma intervista di Vespa a 
Saddam trasmessa venerdì se
ra, li 21,4% di coloro che l'han
no seguita ha modificato -in 
peggio» il suo giudizio sul pre
sidente irakeno. Il 65,6% non 
l'ha modificato né In bene né 
in male e solo il 5,6% l'ha reso ' 
più positivo. 

Più complesso è il rapporto 
tra la crisi del Golfo e la que
stione palestinese. «Solo» il 
58.3% degli intervistati ritiene 
che Saddam non abbia a cuo
re la questione dei territori oc
cupati da Israele. Gli incerti su 
questo punto salgono al 22,6% 
e coloro che attribuiscono a 
Saddam reali Intenzioni di ri

solvere la questione al 19,1%. 
Più o meno quanti (il 20,1%) 
ritengono il presidente irakeno 
un autentico leader per i popo
li arabi. Ma si tratta pur sempre 
di una modesta percentale ri
spetto al 70.3% che lo conside
ra niente più che un capo in 
cerca di potere. Particolarmen
te bassa in questo caso la fa
scia degli incerti (il 9,6%). , 
. Ma veniamo alle speranze di 

pace. A nutrirle sono ancora in, 
moltissimi, il 66,6% degli inter
vistati, il 20,5% non le ha più e 
il 12,9% non sa cosa dire. Ri
spetto a una settimana fa l'otti
mismo è diminuito, sia pure di 
poco. Il 7 gennaio in un analo
go sondaggio YUnità-Swg gli 
ottimisti raggiungevano il 
69,6%. Ma il salto é enonne se 
paragonato a • un mese fa 
quando coloro che ritenevano 
possibile e vincente la linea 
della trattativa erano circa 
l'80%. Interessanti anche le ri
sposte alla domanda se Sad
dam sia effettivamente dispo
sto a trattare. Rispondono di si 
1141.5%. di no il 44,7% e «non 
so> il 13,8%. Solo in questo ca-

' so il campione (812 cittadini 
' italiani •ponderati» per zona 
geografica, demografica e ses
so) si divide nettamente. Evi
dentemente é proprio l'atteg

giamento di Saddam Hussein 
il punto di più difficile valuta
zione. Anche in questo caso 
ad esprimere le opinioni più 
nette sono i giovani. Il 50,7% 
dei ragazzi tra I 18 e i 25 anni 
ritiene che Saddam non sia di
sposto a trattare. Questa per
centuale sale nella fascia tra : 
26 e ì 35 anni al 33%. 

Infine un dato generale. La 
crisi del Golfo è una di quelle 
vicende che non lascia margi
ni all'indifferenza. Tra coloro 
che la seguono molto (il 
52.3%) e coloro che la seguo
no abbastanza (Il 263%) si ar
riva a un 78,6%. Dice di seguire 
poco la vicenda il 18,3% degli 
intervistati, ma solo il 2.8% 
(una percentuale bassissima) 
sostiene di disinteressarsene 
completamente. Naturalmente 
quella parte del campione che 
venerdì sera ha seguito l'inter
vista di Vespa al presidente ira
keno è più convinto che alla 
base della crisi vi siano seri 

, motivi ma, curiosamente, è an
che il più severo nel giudicare 
Saddam. A proposito, il 9,4% 
degli italiani pensa che Sad
dam sia «un politicochedefen
de gli Interessi dei suo paese» e 
appena il 6,7% che sia «un uo
mo che vuol risolvere il proble
ma mediorientale». 

Giovani e laureati 
sono i più radicali 
nei giudizi 
su pace e guerra 
••ROMA. I giovani e i laureati sono I più radi-
c p Aggiudicare I» crisi del Collo e nel prende-, 
n partilo proo contro Saddam. Anche se tra I 
giovani |« percentuale di coloro che si dicono 
poco interessati alla vicenda (Il 32%)* la più ak 
t*deU'interocampione. Inlormatissiml, Invece, i 
laureati di cui solo io 0,5% sostiene di essere 
completamente disinteressato agii sviluppi del* 
lacrisL Nel giudicare Saddam I giovani si divido
no nettamente e gli astenuti, il 4,5%, sono infe
riori di 11 punti rispetto al resto del campione. 
Per il 205% del giovanissimi (18-25 anni) il lea
der Irakeno ha buone ragioni dalla sua, per 11 
75.3% (8 punti pio della media del campione) 
non netta alcuna. Ma sorprendentemente tolle
ranti con Saddam sono i laureati. Ben II 26,9% 
(circa 9 punti più della media) ritiene che la 
politica irakena non sia del tutto priva di buone 
ragioni Quasi il 30% dei cittadini italiani com
presi tra i 18 e i 35 anni ritiene che Saddam sia 
un autentico leader per I popoli arabi. Ma addi
rittura li 33.4%degli studenti medi giudica che le 
sue azioni servono a far valete giusti principi. Un 
•salto» enorme se si pensa che su questo punto 1 
prò Saddam raggiungono In totale solo il 5.4%. 
La conferma viene sulla questione palestinese. 
Ben 0 47.8% degli studenti medi ritiene che Sad
dam abbia realmente a cuore la soluzione del 
problema. È dello stesso parere Invece solo II 
19,1 dell'intero campione. I laureati sono In 
questo caso schierati esattamente dall'altra par
te: 0 7ì£K ritiene del tutto strumentale l'interes
se di Saddam per la sorte dei palestinesi. Infine 
anche gli anziani diventano radicali quando si 
tratta, di dare una definizione secca di Saddam. 
Pei il 31.7% degli uluasessantacinquenni non ci 
sono dubbi: è solo uno spietato dittatore. 

lei ritiene che il presidente iracheno Saddam Hussein 
abbia delle buone ragioni dalla sua parte o non ne abbia? 

Pensa 
che Saddam 
Hussein sia 
effettivamente 
disposto 
a trattare 
oppure no? 

44,70% 

r ^ . Ritiene ancora 
^̂ et***<5t às»**»** clie Saddam 
•^%M^m Husseinabbia 

***'• realmente 
a cuore 
n problema 

Grande platea 
in tv ma 
per Saddam 
va male 

STEFANIA SCATENI 

L'incontro Saddam 
Hussein-Bruno Vespa è 
stato il programma più 
visto della serata televisiva 
di venerdì scorso. Cinque 
milioni e mezzo di persone 
hanno seguilo infatti 
l'intervista al capo di stato 
iracheno, realizzata dal 
direttore del Tgl in 
dicembre, riveduta e 
corretta da Bruno Vespa 
rispetto all'edizione 
originale, arricchita da 
interventi e commenti di 
ospiti in studio perché 
potesse essere mandala in 
onda in Scroto 7g/dopo il ' 
«veto» del direttore della 
Rai, Gianni Pasquarelli, • 
che ne aveva impedito la 
messa in onda tra Natale e 
Capodanno. 
Ma l'alta percentuale di 
ascolto realizzata dalla 
trasmissione non ha 
modificato il parere che la 
stragrande maggioranza 
delle persone che .-• 
hanno risposto al 
sondaggio dell't/nrrd • ; 

avevano sul capo di Stato 
iracheno. Alla domanda: 
•Dopo l'intervista il suo 
giudizio su Saddam 
Hussein e cambiato in ,. / 

58.30% 

A questo punto 
'/*wV della situazione, 

^^Mftt^Mis. secondo tei, 

j.-.^wliWN^v-MK", SftSJttSlW» 
w«.> M>r •>:,! „,.,. <• di trattativa? 
- « irk, ,« ' . ' t w,> «4i "(•.».• 

66,60% 

' Sf|% ? ' •^•M^"~^. " t*jS'*." j,/^s^^b W$*~ 

Manca e Fabbri contro 
'intervista era « 

L'Intervista di Bruno Vespa a Saddam Hussein? «Da 
buttare nella discarica più vicina», parola del presi
dente dei senatori socialisti. Fabbri. Il ripensamento 
dèi gran censore, il de Pasquarelli, direttore genera
le della Rai? Comportamento da «signor Tentenna», 
parola del presidente Manca. A viale Mazzini si pre
parano regolamenti di conti, i giornalisti si ribellano: 
sciopero contro la censura. 

ANTONIO ZOLLO 

•«ROMA. Dentro e fuori la 
Rai I socialisti marciano come 
un treno contro il direttore ge
nerale, Gianni Pasquarelli; 
contro il direttore del Tg I. Bru
no , Vespa; di conseguenza, 
verso tutti quei de - special
mente settori della sinistra, la 
componente andreottiana più 
fortemente legata a Comunio
ne e liberazione - che hanno 
ritenuto lodevole l'iniziativa di 
Vespa e del tutto sballato il pri
mitivo intervento censorio di 
Pasquarelli, spinto in tale dire
zione dal Psi e da pezzi del go

verno. Naturalmente, ognuno 
ha il suo stile, come già s'era 
registrato martedì scorso, 
quando l'annunciato collo
quio Pasquarelli-Vespa si con
cluse con la revoca del veto e 
la decisione di mettere in onda 
l'intervista l'altre sera. 

Il presidente Manca non ci 
va leggero e accusa Gianni Pa
squarelli di essersi comportato 
come il signor Tentenna. Il 
presidente del senatori sociali
sti. Fabbri, conferma d'avere 
modi pio spicci Al momento 
della revoca del veto aveva de

finito «ridicolo» il comporta
mento di Pasquarelli. Ora, a in
chiesta trasmessa e vista. Il se
natore Fabbri ritiene che ab
biano trovalo conferma tutti «i 
motivi che avrebbero dovuto 
consigliare o impone prima dì 
non farla, poi di gettarla nella 
discarica più vicina». Ecco si
stemati Pasquarelli, Vespa, più 
di 5 milioni di telespettatori e 
giornalisti della statura di Furio 
Colombo che. nel dibattito 
dell'altra sera, ha voluto sotto
lineare che l'intervista non era 
ne inattuale né da buttare. 

In verità, questa vicenda, 
non soltanto continua a cari
carsi delle tensioni politiche, 
che attraversano la maggio
ranza, in specie i rapporti De-
Psi, ma annuncia una nuova ; 
stagione di conflitto tra i due 
pattiti alleati-nemici in vista di 
una nuova riforma della Rai, 
da più parti ritenuta non più 
rinviabile. Nell'Immediato, il 
Psi sembra voler tenere alta la • 
temperatura sino al consiglio 
di amministrazione di merco

ledì. Di questa storia il presi
dente Manca ha gradito poco 
non soltanto la revoca della 
censura e la messa in onda 
dell'inchiesta, ma la rottura 
che questa decisione di Pa
squarelli ha segnato del patto 
politico, partitico e personale 
che aveva avviato a viale Maz
zini una gestione consolare si
no ad ora perfetta tra presiden
te e direttore generale: ogni at
to, ogni decisione importante 
In Rai comporta una codeci-
sione tra Manca e Pasquarelli. 
Il 16 Manca cercherà una san
zione e questa rottura unilate
rale e il ripristino pieno della 
diarchia, vale a dire di un me
todo di governo che sta por
tando l'azienda alla sua fase 
terminale. Ma alla scadenza 
del 16 guardano anche i gior
nalisti della Rai, i cui comitati 
di redazione hanno deliberato 
tre giorni di sciopero se da 
quel consiglio di amministra
zione dovesse uscire ancora 
Qualcosa che avesse il sentore 

ella censura. .•..-,. 
Per il resto, il senatore Fab

bri evoca, a proposito dell'In-
' tervista, quei giornalisti che si 
sarebbero lasciati incantare da 
Hitler e Mussolini; taccia di 
perniciosa immaturità demo
cratica certi «bigotti» che han
no invocato l'autonomia e la li
berta dei glomalisU. Manca, in 
una Intervista che apparirà' su 
•l'Espresso», si chiede perchè 
mai Pasquarelli abbia prima 
messo l'intervista nel cassetto, 
poi l'abbia autorizzata; parla 
dell'azienda, dei controlli del 
parlamento, dell'Informazione 
troppo schierata dei tg. dell'ur
genza di riformare la 'Rai, ma 
non ne! senso confuso e no
stalgico - avverte, riferendosi a 
un recente articolo del porta
voce di Forlani, Enzo Caria -
quasi si volesse ripristinare il 
•latifondo bemabeiano». Una 
strategia che il capo della se-

Seteria de, Malfatti, e lo stesso 
rra hanno illustrato qualche 

giorno fa a Pasquarelli, ai diret
tori e ai vicedirettori giornalisti
ci de della Rai, chiamati a rac
colta in un albergo romano. 

Doporintervista 
isuogludbiosu 
Saddam Hussein 
ò cambiato 
in senso positivo, 
negativo o è rimasto 
lo stesso? 

65,60% 

senso positivo, negativo o 
è rimasto lo stesso?» il 
65.6% ha risposto che il 
giudizio era rimasto • 
invariato. Per il 21.4%, 
invece, la «star televisiva» -.. 
Saddam ha perso punti di 
gradimento; mentre solo il 
5.6% degli intervistati 
ritiene che la trasmissione ." 
abbia cambiato in positivo 
il loro giudizio su Saddam. 
Serata Tg I nonha 
provocato infine nessuna 
reazione, né in negativo né 
in positivo per il 7.5% degli -
interpellati. 
L'intervista realizzata da 
Bruno Vespa, trasmessa su 
Raiuno dalle 22 circa alle 
23.10, ha totalizzato perla . 
precisione cinque milioni e 
488 mila spettatori, e ha 
ottenuto una percentuale 
del 24.41 % sull'ascolto 
totale. E il dato più elevato 
tra tutte le trasmissioni 
televisive-private - • • • • 
comprese - andate in 
onda non solo nello stesso 
orario, ma anche in prima 
serata. L'audience di 
Serata Tgl ha fatto si che 
Raiuno avesse un ascolto 
medio di oltre il 20% dalle 
20.30 alle 2 di notte, caso -, 
pressoché unico: in ' 
particolare Raiuno ha 
realizzato il 2034% in 
prima serata e il 20.47% in 

rtonda serata, 
da ritenere che, se fosse 

stata trasmessa in prima •• 
serata gl'orario in cui sono • 
andate in onda altre 
edizioni di Serata Tgl, 
come quella dedicata a 
Gladio) l'intervista 
avrebbe tenuto davanti ai '*' 
teleschermi uno o due 
milioni di persone in più. 
Un risultatoche appare 
meno anomalo se 
prendiamo in 
considerazione la 
pubblicità di riflesso dì cui 
l'iniziativa Rai ha goduto 
attraverso la polemica nata 
dopo che Gianni 
Pasquarelli aveva ordinato 
a Bruno Vespa di non 
trasmettere l'intervista. ' 
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Lo ha nominato ieri il presidente , Il suo nome era circolato spesso 
Primo sì del Consiglio federale dopo la crisi cardiaca che aveva 
ora si aspetta il vaglio del Soviet colpito Nikolai Rizhkov. È l'attuale 
Proposto anche il resto del Gabinetto ministro delle Finanze 

Urss, è Pavlov il nuovo primo ministro 
Un economista 
a capo del governo 
presidenziale 
• i MOSCA. Valentin Pav
lov, candidato dai Consiglio 
federale dell'Urss alla suc
cessione di Nikolai Rizhkov 
come capo del gabinetto dei 
ministri, è l'artefice dell'ac
cordo di bilancio federale 
raggiunto martedì scorso. La 
partita ingaggiata con Eltsin 
e la vittoria riportata, dopo 
una mediazione difficile, gli 
ha, fruttato la nomina che 
ora dovrà essere ratificata 
dal Soviet supremo. Econo
mista, laureato in un istituto 
di scienza delle Finanze, 
una carriera nei meandri del 
mastodontico «gosplan», il 
comitato che partorisce i 
piani quinquennali, sembra 

il candidato ideale per pre
siedere un governo tecnico. 
I poteri del nuovo gabinetto, 
infatti, sono molto ndotti, 
poiché premiere ministri so
no direttamente subordinati, 
in base alla nuova struttura 
costituzionale dell'Urss, a 
Mikhail Gorbaciov. Valentin 
Pavlov è russo, ha 54 anni, 
ha cominciato la sua came
ra come esattore delle tasse. 
Dopo aver lavorato nello 
staff del ministero delle Fi
nanze (sino alla carica di 
primo vice ministro), è di
ventalo, nel 1986, presiden
te del comitato per i prezzi. 
Nel 1989 è entrato a far parte 
del governo Rizhkov, come 
ministro delle Finanze. 

Gorbaciov ha nominato ieri il nuovo primo ministro 
dell'Urss: si chiama Valentin Pavlov, attuale ministro 
delle Finanze. Il Consiglio presidenziale, formato 
dai presidenti delle 15 Repubbliche dell'Unione, ha 
dato il suo assenso alla candidatura che ora dovrà 
essere ratificata dal Soviet supremo. Domani il lea
der sovietico presenterà al Parlamento dell'Urss il 
nuovo vertice del gabinetto dei ministri. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCIUOVILLARI 

• i MOSCA. L'Urss ha il suo 
nuovo premier è Valentin Pav
lov, attuale ministro delle Fi
nanze. Lo ha proposto feri a) 
Consiglio federale, che ha dato 
(il via libera alla nomina) il 
presidente Michail Gorbaciov. 
Adesso la candidatura di Pav
lov dovrà essere approvata dai 
Soviet Supremo dell'Urss. e per 
quanto non si possa essere si
curi al cento per cento del suo 
parere favorevole, appare 
adesso difficile che 11 massimo 
organo parlamentare sovietico 
opponga un rifiuto a questa 
nomina. 

Il Consiglio federale, il nuo
vo organismo composto dai 
rappresentanti delle 1S repub

bliche dell'Unione - ma ieri 
era assente la Georgia, mentre 
per la Lituania era presente il 
rappresgntante permanente a 
Mosca - dopo aver dedicato la 
mattinata a discutere degli av
venimenti del Baltico, ha af
frontato, nel pomeriggio, la 
questione del primo ministro. 
Verso la fine della seduta sono 
state discusse e approvate le 
candidature del primo mini
stro «del suo primo vice del vi
ce». È stata presa la decisione 
che il presidente dell'Urss pro
porrà le candidature approva
te, domani, al Soviet supremo 
dell'Urss. Secondo la Tass, 
Gorbaciov aveva presentato 
una iosa di candidati, fra cui 

l'attuale presidente del Comi
tato statale per il lavoro, Vlad-
mir Sherbakov e il presidente 
del Gosplan. Xuri Masljukov. 
Ma secondo l'agenzia indipen
dente, •Interfax-, nella rosa dei 
candidati di Gorbaciov ci sa
rebbe stato anche Oleg Bakla-
nov. segretario del Comitato 
centrale del Pcus e responsabi
le per le questioni dell'indu-

' stria militare, uomo ntenulo vi
cino, appunto, al «complesso 
militar-industriale». Inoltre, la 
discussione ha affrontato la 
questione della struttura stessa 
del nuovo gabinetto dei mini
stri Secondo la nuova riorga
nizzazione del potere esecuti
vo, decisa dal Congresso del 
popolo, a dicembre scorso, in
fatti, il primo ministro e l'intero 
gabinetto saranno direttamen-

' te subordinati al presidente. 
il nome di Pavlov circolava 

gii insistentemente, dopo ia 
crisi cardiaca che aveva allon
tanato dalla vita politica il suo 
predecessore Nikolai Rizhkov. 
Chi è questo personaggio che 
adesso avrà un ruolo di primo 
piano nella vita politica sovieti
ca, anche se non certamente 
nella stessa misura di Rizhkov 
(anche per l'obicttivo cambia

mento di ruolo di questa fun
zione)? Più volte oggetto di 
aspri attacchi da parte dei radi
cali per la sua politica di bilan
cio è stato, tuttavia, definito da 
Boris Fyodorov. il dimissiona
no ministro delle finanze della 
Federazione russa - in un'in
tervista al settimanale Mas-
kooskie Novosh - «un econo
mista competente». Detto da 
un altro economista e, per di 
più, radicale è un giudizio inte
ressante Non si può dire però 
che Valentin Pavlov sia stato, 
in tutto questo tempo, una fi
gura di punta della perestroi-
ka: questo conferma che la la 
nuova «squadra» che si sta 
creando intorno a Gorbaciov 
rispecchia l'attuale fase di sta
bilizzazione, in altre parole, 
l'attuale linea della leadership 
sovietica. 

Una serie di apprezzamenti 
ai lavori di ieri del Consiglio fe
derale è stato dato da diversi 
presidenti delle repubbliche, si 
tratta di un indubbio successo 
per Gorbaciov II presidente 
dell'Armenia, il leader nazio
nalista Levon Ter-Petrosian ha 
dato un allo giudizio sulla ca
pacita di lavoro dell'organi

smo, anche se ha avvertito che 
insieme all'aumento di peso 
della nuova istituzione, si ri
durrà il ruolo del parlamento 
dell'Urss. -Siccome nel consi
glio sono rappresentate tutte le 
repubbliche dell'Unione e au
tonome, questo gli permetterà 
di prendere decisioni con le 
quali i poteri repubblicani sa
ranno d'accordo», ha com
mentato. «Abbiamo avuto un 
progresso su tutte le questioni 
ed è stato concordato e prati
camente firmato l'accordo 
economico per il 1991. Sono 
nmasti in sospeso alcuni punti, 
ma anche su questi le posizio
ni si stanno avvicinando, ha 
detto II presidente della Kughi-
zia, Ascar Akayev, che ha ag
giunto che, secondo la sua im
pressione, il nuovo trattato del
l'Unione potrà essere firmato 
verso aprile o maggio. Anche 
sulla candidatura del primo 
ministro, a quanto pare, si era 
raggiunto un certo consenso. 
Pareri simili, scriveva ieri la 
7ÌBS, ha espresso anche Nur-
sultan Nazarbaev, ii presidente 
del Kazakhstan, recente «com
pagno di lotta» del leader radi
cale Boris Eltsin. 

Dura condanna di Eltsin, a Vilnius resta alta la tensione 

«Non userò più la forza contro la Lituania» 
Gorbaciov convìnto dalle Repubbliche 

* • ' & ' 

Michail Gorbaciov si è impegnato ieri, nel corso di 
una riunione del Consiglio federale, a non continua
re a usare la forza nei confronti delta Lituania, sin 
quando la situazione non si sarà chiarita. Molti lea
der delle Repubbliche dell'Unione hanno criticato 
l'uso dei paracadutisti, ma il consiglio non ha discus
so di un eventuale ricorso al governo presidenziale 
nella Repubblica. A Vilnius la situazione resta tesa. 

DAL «JOSTRO INVIATO 
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Un appello anche 
dai senatori Usa 
••WASHINGTON. Le aspira
zioni democratiche dei popoli 
del Baltico «non sono meno 
importanti del diritti sovrani 
del- Kuwait». L'affermazione è 
contenuta in un documento 
firmalo da senatori democrati
ci e repubblicani statunitensi 
La risoluzione, proposta dal 
democratico del New Jersey, 
BUI Bradley. è sostenuta da en
trambi i capigruppo del Sena
to, il democratico George Mlt-
chell e il repubblicano Bob Do
le. I, senatori rivolgono un ap
petto diretto a Mikhail Gorba
ciov perchè eviti «ulteriori mi-

Mosca 
Interfax 
riapre 
i battenti 
• • MOSCA. Interfax, l'agenzia 
Indipendente oscurata venerdì 
dal direttore della televisione 
sovietica, Leonld Kravcenko. 
ha riaperto I battenti, ieri, in lo
cali provvisori messi a disposi
zione dal parlamento russo. 
Interfax che, con la raccolta di 
notizie In ambienti ufficiosi, 
costituisce una delle tonti più 
preziose e affidabili dell'Infor
mazione sovietica, era stala 
chiusa «perchè il suo orienta
mento non corrisponde alle 
opinioni delta direzione del 
Oosteleradlo (la radio (elevi-
teme di Stato)», che forniva i 
locali e I macchinari all'agen
zia. La redazione aveva stig
matizzato l'arrivo dei funzio
nari che avevano staccato le 
spine dei macchinari «come 
un atto deliberato contro l'In
formazione indipendente*. Il 
•salvataggio» messo in atto dal 
parlamento russo mette In evi
denza che gli atti censori sono 
oggi più difficili 

'sur* coercitive» nel Baltico. 
Tutto il mondo. Unione sovieti
ca compresa, dicono, «si è 
coalizzato contro l'annessione 
di una piccola nazione, il Ku
wait», per questo l'uso della 
tona sarebbe particolarmente 
inaccettabile anche In Litua
nia. Dal Senato sono venute 
critiche anche alla Casa Bian
ca, accusata di una linea trop
po morbida verso le violenze 
nel Baltico. «Dobbiamo far ca
pire a chiare lettere • ha affer
mato il democratico Donald 
Rlegle • che le relazioni Usa-
Urss potrebbero soffrire». 

• i MOSCA. La crisi lituana è 
a una svolta? Ieri, nel corso 
della riunione del Consiglio fe
derale. Michail Gorbaciov si è 
impegnato a non usare ulterio
ri azioni di forza in Lituania. 
L'Indiscrezione è stata fatta fil
trare in serata, dopo la riunio
ne dell'organismo composto 
dai presidenti delle 15 repub
bliche dell'Untone, dove, a 
quanto risulta, molti leaders 
repubblicani avrebbero critica
to l'uso del paracadutisti a Vil
nius e la presa di controllo di 
alcuni edifici pubblici. «Fino a 
quando tutte le circostanza 
non saranno pienamente chia
rite, nessuna pressione sarà 
applicata con la forza», ha det
to Gorbaciov, secondo quanto 
riferito dal presidente dell'Uz
bekistan, Islam Karimov, che 
ha precisato che la questione 
del ricorso al governo presi
denziale in Lituania non è sta
ta nemmeno posta. 

Ieri, dunque, sono stati alcu
ni avvenimenti «moscoviti» a 
dominare la crisi lituana, men
tre a Vllnlus la situazione resta 
altamente tesa e 1 paracadutisti 

sovietici xoDtfnuanp ineapia- •. 
bill^tèl'«cor)Óuistaìre», imo 
dopo l'altro, gli edifici pubblici 
della citte, n Consiglio federale 
ha preso poi la decisione di in
viare In Lituania una,delega
zione composta dal presidente 
dell'Armenia, il leader nazio
nalista Levon Ter-Fetrosyan e il 
presidente della Bielorussia Ni
kolai Demente!, con il compito 
di condurre un'indagine sulla 
situazione nella repubblica. 
Un gesto chiaramente distensi
vo, accompagnato - è questa 
la seconda decisione - dalla 
dichiarazione che la crisi balti
ca va risolta con «metodi politi
ci». 

Una dura condanna dell'o
perato del Cremlino in questa 
vicenda è venuta invece dal 
presidium del Soviet supremo 
della Federazione russa di Bo
ris Eltsin. che ieri si è riunito in 
seduta straordinaria. In una 
lunga dichiarazione, il parla
mento russo, dopo aver 
espresso «preoccupazione» 
per l'evobiersl degli avveni
menti, chiede colloqui imm-
mediati fra Mosca e le repub

bliche baltiche, sostenendo 
che «l'uso della forza militare 
contro cittadini pacifici nelle 
repubbliche baltiche è inam
missibile». Per questo la Fede
razione russa chiede, fra le al
tre cose, il ritiro delle truppe di 
rinforzo inviate nel Baltico. Bo
ris Eltsin sta giocando la sua 
partita anche in questa vicen
da: ne è testimonianza rincon
tro di ieri con l'ambasciatore 
americano a Mosca, Jack Mat-
^ockehe ha avuto come tema, 
per l'appunto' la situazione in 
Lituania. 

• E a Vilnius? Là tensione re
sta alta. Ieri mattina all'alba I 
paracadutisti hanno occupato 
il quartier generale del servizio 
speciale della polizia lituana e 
un'ala del palazzo dell'acca
demia della polizia. Inoltre i 
soldati, accompagnati da una 
ventina di carri armati leggeri 

' hanno preso il controllo di una 
stazione di polizia, nelle im
mediate vicinanze di Vilnius. 
«Le uniche forze militari che 
avevamo le stanno liquidan
do», ha commentato Zionas 
Baisvila, membro del parla
mento e presidente del comi
tato nazionale per la difesa. La 
giornata è trascorsa più o me
no come nei giorni passati: 
con il parlamento riunito in se
duta permanente. In un palaz
zo ormai trasformato in un bi
vacco di uomini annali di fuci
li, per lo più gtovanissmi, pron
ti all'estrema difesa in caso di 
attacco e mobili e suppellettiU 
trasformati in barricate, utili in 

caso di necessita. «Noi slamo 
pronti a tutto», ha detto una 
delle giovani guardie del corpo 
del presidente Landsbergis, 
•gli renderemo (ai sokjab so
vietici, ndr) la vita dura». I de
putati hanno discusso, su pro
posta di Landsbergis, la possi
bilità di introdurre lo stato d'e
mergenza nella repubblica, 
mentre fuori continuavano I 
comizi dei •ostenltori dell'indi. 

' pendenza. 
Sta aumentando invece la 

* pressióne del partito comuni
sta repubblicano, che oggi go
de di un ampio sostegno pres
so le minoranze russa e polac
ca. Il «Comitato di salvezza na
zionale*, costituito dai comu
nisti lituani, ieri ha riaffermato 
la volontà di «prendere tutto il 
potere nelle proprie mani, per 
impedire il crollo economico e 
la guerra fratricida». Per tutta ri
sposta la procura di Vilnius ha 
deciso di aprire un'Inchiesta 
penale su questo comitato (va 
ricordato per inciso che, dal 
primo gennaio di quest'anno, 
il partito comunista lituano ere 
stato messo fuori legge, in 
quanto legato a una potenza 
straniera). Lo sciopero attuato 
dai lavoratori russi per sostene
re la richiesta del comitato di 
immediata instaurazione nella 
repubblica del governo presi
denziale, intanto, sta avendo 
come effetto quello di isolare 
Vilnius dal resto del paese: sia 
l'aeroporto che la stazione fer
roviaria sono bloccate e ne ae-
rei né treni arrivano più nella 
capitale della repubblica baiti-

—""""T""""" Toma l'ambasciatore: «Sì, ho proposto una soluzione» 

Per gli italiani finisce l'incubo 
Tratti in salvo da Mogadiscio 
In salvo gli italiani di Mogadiscio. Ieri pomeriggio 
due aerei hanno portato tutti i connazionali bloccati 
nell'ambasciata, compreso l'ambasciatore Sica. «È 
vero ho avanzato una proposta di mediazione che è 
stata accolta con interesse» ha dichiarato. Ancora 
mistero su Siad Barre che, secondo i ribelli, sarebbe 
fuggito negli Emirati Arabi. Il ministro degli Esteri so
malo smentisce. 

• I MOGADISCIO. «Tutto si è 
svolto meglio del previsto». 
DalrXercules C130 che lo ri
portava In patria, insieme a tut
ti gli altri italiani rifugiatisi nella 
sede diplomatica di Mogadi
scio, l'ambasciatore Mario Si
ca ha dato la buona notizia 
dell'avvenuta evacuazione. 
Erano le tre del pomeriggio e, 
dopo Un tentativo andato a 
vuoto nella mattinala, final
mente due aerei dell'aereona-
tica militare Italiana, con le in

segne della Croce Rossa, ave
vano potuto atterrare e trarre 
in salvo 230 persone. Altri dieci 
italiani, dopo un'avventurosa 
fuga a bordo di un'imbarcazio
ne di fortuna, erano stati soc
corsi dalla nave Stromboli che, 
insieme alla fregata Oria, in
crocia da giorni al largo di Mo
gadiscio. La barca è stata rin
tracciata grazie a una segnala
zione della stessa ambasciata 
italiana. L'aereonaulica italia
na, in otto giorni, e dopo sette 

tentativi, he dei quali- andati a 
vuoto, ha tratto in salvo circa 
mille persone, la metà delle 
quali straniere. 

Partiti anche gli ultimi am
basciatori, Mogadiscio conti
nua a essere teatro di furiosi 
combattimenti. L'organizza
zione umanitaria Medicina 
senza frontiere è riuscita a far 
arrivare un anestesista e un ca
rico di medicinali per curare I 
feriti, mentre dal palazzo presi
denziale un cannone da 155 
millimetri continua a bombar
dare i quartieri occupati dai ri
belli. 

Cala il mistero, intanto, sulla 
sorte dell'ottantenne Siad Bar
re che, secondo il Congresso 
dell'Unita Somala (Use), sa
rebbe fuggito negli Emirati ara
bi e si troverebbe ora in un 
ospedale riservato agli emiri, 
dove viene curato perchè ma
lato di cancro Insieme a lui sa
rebbe fuggita tutta la nomenk-
latura che avrebbe trovato ri
paro in Egitto. Dal Cairo il mi

ca. Anche in diverse vie d'ac
cesso alla citta sono state eret
te barricate, questa volta dagli 
indipendentisti, per ostacolare 
l'eventuale arrivo di altri mezzi 
militari sovietici. Temendo il 
peggio, i dirigenti di «Sajudis», 
il movimento nazionalista che 
governa la repubblica, ha co
minciato a distribuire masche
re antigas ai numerosi volonta
ri che corttrouano le barricate, 
dentro e fuori Vfmhis. Ma «se 
loro (.cioè i soldati sovietici) 
attaccheranno noi opporremo 
solo una resistenza simbolica. 
Che cosa potremmo fare altri
menti?», ha detto Leonas Igna-
tavicius, direttore della televi
sione Vocale. Un altro punto 
«strategico», insieme al palaz
zo dei parlamento, è la torre 
della tv. Considerata uno dei 
possibili obiettivi dei paraca
dutisti sovietici, è controllata 
da decine di volontari, arrivati 
da tutta la Lituania. 

C'è da segnalare infine un 
piccolo «giallo»: la notizia che 
Algirdas Brazauskas, ex segre
tario del pc lituano e vice pre
mier (dimissionario insieme 
alla Prunskene). personaggio 
molto popolare In Lituania sia 
stato convocato a Mosca per 
un colloquio con Gorbaciov è 
stata smentita dai comunisti di 
Vilnius. Invece, il portavoce di 
Landsbergis ha informato che 
il presidente lituano ha cercato 
di metterli in contatto più volte 
con il leader sovietico, ma sen
za successo. A quanto pare 
Gorbaciov non gli ha voluto 
parlare. OM.VL 

Si aggrava la tensione in Grecia 
26 feriti negli ultimi disordini 

Atene assediata 
dalla polizia 
Ancora scontri 

Poliziotti greci nel centro di Atene 

M ATENE. Centinaia di 
agenti della speciale squadra 
antisommossa hanno circon
dato ien il Politecnico di Ate
ne da dove il comitato di 
coordinamento degli studen
ti delle secondane e delle 
università dirige le manifesta
zioni antigovernative che ne
gli ultimi giorni si sono tra
sformate in una prova di fòr
za dei partiti di opposizione 
e sono degenerate in episodi 
di violenza. 

Negli ultimi disordini, co
minciati venerdì pomenggio 
e finiti ieri all'alba, 26 perso
ne, fra cui due agenti di poli
zia, sono rimaste ferite e de
cine di altre intossicate dai 
lacrimogeni. La polizia ha 
operato una cinquantina di 
arresti specie fra quanti han
no cercato di ostacolare l'o
pera dei vigili del fuoco. 

Le polemiche > traggono 
alimento anche dal fatto che, 
nonostante la «tragica situa
zione» hi patria - cosi l'ha de
finita il leader socialista An
dreas Papandreu - il primo 
ministro Constantta Mitsota-
kis si è recato in visita a Sofia 
da dove proseguirà oggi per 
Tirana (è il primo viaggio di 
un capo di governo occiden
tale in quella capitale) dove 
discuterà tra l'altro del conti
nuo esodo di albanesi in Gre
cia. 

Mitsotakis sostiene di non 
aver rinviato il viaggio sia 
«per non dare soddisfazione 
a quanti desiderano presen
tare la Grecia come un paese 
in dissolvimento» sia per riaf
fermare il ruolo della Grecia 
«in un momento di incertez
za peri Balcani». 

La polizia intanto ha cer
cato ieri di impedire che 
nuove manifestazioni si svol
gessero in centro partendo 
dal Politecnico dove da ve
nerdì si sono rinchiusi alme
no 1500 studenti. 

Tutta la zona adiacente 
mostra te tracce delle distru
zioni della notte e le barrica
te stradali. 

I danni della scorsa notte, 
non meno gravi di quelli tra 

giovedì e venerdì, riguardano 
sei agenzie bancarie deva
state dagli incendi. Incendia
ti pure due appartamenti, 15 
automobili private e due au
tobus. Centinaia le vetrine 
dei negozi in frantumi. Dan
neggiati gli edifici del mini
stero del Commercio e della 
direzione delle telecomuni
cazioni. 

Una prima valutazione dei 
danni, fatta dall' agenzia di 
stampa Ana, è di oltre un mi
liardo di dracme, un terzo 
per l'incendio del grande 
magazzino di abbigliamento 
Maroussis in cui hanno perso 
la vita quattro persone. 

Sono previste per la setti
mana prossima nuove mani
festazioni: il comitato stu
dentesco ha già promosso 
una grande dimostrazione 
per martedì, giorno per H 
quale i sindacati prevedono 
uno sciopero generale con
tro il governo. •• > 

Gli studenti adesso chie
dono anche l'abrogazione 
della legge antiterrorismo, di 

3uella antisciopero (varata 
al parlamento tra le prote

ste di piazza dello scorso set
tembre) e di tutti i provvedi
menti di austerità economi
ca. 

Tutte queste richieste sono 
sostenute dai partiti di oppo
sizione che stanno menando 
gli studenti a rifiutare il dialo
go con il governo e a persi
stere nelle agitazioni di piaz
za. Mitsotakrs ha accusalo il 
partito socialista di voler dare 
«una copertura politica ad at
ti criminali e abominevoli, di 
volere la destabilizzazione 
della Grecia e di impegnarsi 
in miserabili affari intemi nel 
momento in cui il mondo si 
dinge verso la guerra». 

Papandreu ha replicato 
che «gli incidenti sono opera 
del governo, della polizia e 
dell'apparato parastatale! al
ludendo agli attivisti del mo
vimento giovanile del partito 
di Mitsotakis che sarebbero i 
responsabili dell'assassinio 
di un professore di matemati
ca a Patrasso. 

nistro degli Esteri, Qavbeh, ha 
smentito la circostanza e ha 
aggiunto- «Il presidente è nei 
suo palazzo a Villa Somalia 
dove svolge i suoi compiti nor
malmente». Qayebh ha chiesto 
a tutti I paesi arabi l'invio di vi
veri e medicinali. Lo stesso ap
pello era stato rivolto nei giorni 
scorsi dai ribelli dell'Use all'Ita
lia. 

Da Roma ii Movimento De
mocratico Somalo (Sdm) ha 
lanciato un invito a deporre le 
armi e ha proposto la creazio
ne di un governo provvisorio, 
espressione di tutte forze del
l'opposizione, previa la par
tenza di Siad Barre da Mogadi
scio entro due giorni. L'amba
sciatore Mario Sica ha confer
mato di aver avanzato alle par
ti una proposta di mediazione 
che, contrariamente a quanto 
è stato scritto in questi giorni, è 
•stata presa in considerazione 
con interesse anche dagli in
sorti». 

" ™ ^ ^ ^ ^ ~ — Il massacro è avvenuto durante una veglia funebre 

Strage di neri a Johannesburg 
Uccisi trenta seguaci delTAnc 
Una trentina di persone sono state massacrate a col
pi di fucile e con bombe a mano in un ghetto nero a 
sud di Johannesburg. Una cinquantina i feriti, tra cui 
27 sarebbero molto gravi, e tra essi diversi bambini. 
Tutte le vittime partecipavano ad una veglia funebre 
organizzata dall'African national congress per un 
esponente ucciso nei giorni scorsi. Gli assassini fa
rebbero parte di un movimento rivale Zulù. 

• i JOHANNESBURG. Erano 
due, forse di più, armati con 
micidiali fucili d'assalto ak-
47 e bombe a mano, e con 
inaudita ferocia hanno aper
to il fuoco su un gruppo di 
circa 300 persone che assi
stevano ad una veglia fune
bre, uccidendone una trenti
na e ferendone gravemente 
altrettante, tra cui parecchi 
bambini. 

Il gravissimo episodio è av
venuto ieri mattina nel ghetto 

nero di Sebokeng. circa 50 
chilometri a sud di Johanne
sburg. La veglia funebre era 
stata organizzata In onore di 
Mphikeieli Christoffel Nanga-
lembe, 29 anni, esponente 
delt'African national con
gress pnma sequestrato poi 
rinvenuto strangolato il 5 
gennaio. Secondo la polizia, 
che ha fornito una prima ver
sione degli Incidenti, a spara
re sarebbero stati sostenitori 
del movimento Zulù «Inkhata 

freedom party», che si con
trappone all'Anc. Negli ultimi 
tempi, più volte la tensione 
tra le due fazioni era sfociata 
in scontri. L'Inkhata, diretto 
da Mangosuthu Buthelezi, è 
tra l'altro ntenuto responsa
bile di un attacco nel ghetto il 
4 settembre scorso che fece 
42 morti. I terroristi che han
no compiuto la strage erano, 
secondo alcuni testimoni, 
sulla stessa auto che era stata 
usata per rapire Nangalem-
be. 

Rachel Ncube, la donna 
nella cui abitazione si svolge
va la veglia funebre, ha detto 
che quando sono echeggiati 
i primi span la gente si è get
tata a terra. «Dovevamo sep
pellire Chnstoffel, e adesso 
ne abbiamo altri da seppelli
re», ha commentato. Sulla 
casa della donna ien mattina 
sventolava la bandiera del
l'Arie, e si vedevano le pozze 
di sangue nei punti in cui 
erano cadute le vittime. Il fra

tello di Nangalembe, Marel
la, che era presente al no-
mento della sparatoria, ha 
detto che l'attacco è duralo 
dieci-quindici minuti: «Quan
do sono uscito ho visto la 
gente che stava morendo, 
motti erano stati colpiti alla 
schiena», ha raccontato. -

Secondo un portavoce 
deli'African national con
gress. Gii! Marcus, la polizia 
era stata preavvertita della 
possibilità di un attacco , ed 
aveva proceduto al fermo di 
alcune persone che aveva 
pero rilasciato poco dopo. In 
realta, la township di Sebo
keng è considerata una zona 
«a rischio», e secondo alcuni 
rappresentanti dell'Anc, la 
polizia era addinttura pre
sente durante la sparatoria e 
non è intervenuta. Il portavo
ce delle forze dell'ordine ha 
precisato che la polizia non 
era assolutamente informata 
del rischio di una strage. 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Palermo 
Dc-Psi-Psdi 
eleggono 
la giunta 
• • PALERMO. È stata eletta 
la giunta tripartita De. Psi, 
Psdì di Palermo, preskluta 
dal de Domenico Lo Vasco. 
Vice sindaco è stato eletto il 
socialista Manlio Orobello, 
che ha ceduto la poltrona di 
capogruppo al collega Piaz
za. Alla giunta sono andati 
53 voti favorevoli, 8 contrari. 
Ma non hanno partecipato al 
voto le forze politiche che 
hanno definito questa giunta 
un ritorno alle vecchie gè-

. stionl affaristiche della citta: 
•Insieme per Palermo», Ver
di, «Rete», «Citta per l'uomo*. 
Lo Vasco, nel suo intervento 
d'insediamento ha polemiz
zato ancora con le giunte 
precedenti guidate da Orlan-

• do che hanno incentrato la 
propria politica «sulla rottura 
e la trasversalità». 

Il consiglio comunale ha 
anche votato l'immediata 
esecutività dell'ordine del 
giorno con il quale è stata 
eletta la giunta, che già da 
oggi ha I suoi pieni poteri. 

Sulla vicenda di Palermo 
una polemica presa di posi
zione arriva dal comitato del 
71 mila, vicino all'ex sindaco 
Leoluca Orlando. «Il portone 
di palazzo delle Aquile • si 
legge In una nota • * stato de-
finuivamente sbattuto in fac
cia ai palermitani, che co
munque credono ancora alla 
possibilità di rinnovamento. 
Palermo dice rio - prosegue 
la nota - a questo nuovo cri
mine politico che si configu
ra con la giunta tripartito». 

Polemica dura anche dal 
" Pei. I consiglieri comunisti 

scrivono che hanno deciso di 
non partecipare allo scem
pio «che si consuma ai danni 
della citta con l'elezione di 
una giunta che altro non è 
che un ritomo ai decenni 
passati ed ai metodi di gover
no che li hanno tristemente 
segnati». I consiglieri comu
nali pel concludono affer
mando che «continueranno 
ad essere i portatori delle 
istanze di rinnovamento nel
la politica e nell'amministra
zione». 

Riforme 
Occhietto 
risponde 
a Flores 
••ROMA. Bona e risposta fra 
Paolo Flores d'Arcai» e Achille 
Occhietto sulle riforme istitu
zionali. L'esponente della sini
stra dei club chiede al Pei, in 
una dichiarazione alla Dire, di 
•lare chiarezza» sulla questio
ne dell'elezione del premier, 
visto che -c'è un certo pastic
cio in casa comunista». Per 
Flores infatti «Occhetto ha 
avanzato una proposta precisa 
per l'elezione diretta da parte 
dell'elettorato del presidente 
del Consiglio alla testa di una 
coalizione vincolata. La pro
posta avanzata da Salvi in Di
rezione comporta invece l'ele
zione attraverso la Camera». 
Flores si dice •fermamente 
convinto della necessita di tra
durre tecnicamente la propo
sta di Occhetto. L'unico modo 
per farlo - sostiene Flores - è 
rielaborare la proposta Pasqui
no. Con un. voto si elegge 11 
50% della Camera, con un altro 
si vota per coalizioni che espri
mono un candidato alla presi
denza 'del Consiglio. La coali
zione che vince prende I tre 
quarti del seggi ancora da as
segnare». 

Immediata la risposta di Oc
chetto. -Il senso della nostra 
proposta, come ho detto a Pe
saro - replica il segretario del 
Pei - * che I cittadini devono 
poter scegliere davvero, con II 
voto, la maggioranza e il go
verno, con il presidente del 
Consiglio, come avviene per 
esempio in Germania o Inghil
terra». Per Occhetto >il docu
mento presentato da Salvi con
sente di realizzare questo 
obiettivo, attraverso un sistema 
che è alternativo tanto alla re
pubblica presidenziale, nella 
quale il potere « delegato ad 
una persona, quanto al siste
ma attuale, nel quale gli appa
rali di partito e di corrente 
espropriano I cittadini del po
tere di scelta». Occhetto dice di 
non capire «come si sia potuto 
confondere la mia proposta, 
che è una riforma forte ma al
l'Interno del sistema parla
mentare, che valorizza il ruolo 
del Parlamento e spinge al rin
novamento dei parliti, con so
luzioni presidenzialisttche». 

Aspra vertenza al «Tempo» 
I redattori proclamano 
30 giórni di sdòjperd ' : 
«Vogliono distruggerci» 
••ROMA. Solidarietà al gior
nalisti del Tempo, quotidiano 
della capitale - che hanno de
ciso trenta giorni di scioperò 
contro il pesantissimo piano di 
ristrutturazione e il trasferi
mento della redazione nell'e
strema periferia della citta de
cisi dalia proprietà - stanno ar
rivando da tutta la categoria: Il 
segretario generale della Fnsi. 
Giorgio Santerini, parteciperà 
al picchetti organizzati da do
mani dal redattori davanti alla 
tede di piazza Colonna. «E* ne
cessario che, a partire dal 
prossimo rinnovo contrattuale, 
siano ricercate tutte le sotuzlo-

' ni che consentano di evitare 
che le sinergie spazzino via 
l'autonomia e la dignità della 
nostra professione», afferma 
Santerini. Una richiesta che 
viene avanzata con forza an
che dal giornalisti del •Gruppo 
di Fiesole», che oltre ad espri
mere «piena solidarietà» ai col-
ktghi del Tempo, osserva come 
•il caso del quotidiano roma
no, che rischia di vedersi ridur
le al ruolo di fotocopia degli 
altri giornali del gruppo Monti, 
conferma che nel prossimo 
contratto dovranno trovar po
sto, in materia di sinergie, nor
me ben pio. rigorose e vinco

lanti di quelle attuali». In una 
nota anche la componente 
sindacale di -Svolta professio
nale», che invita i giornalisti ro
mani a manifestare concreta
mente la loro solidarietà «in 
tutte le lorme possibili e neces
sarie, compresa la partecipa
zione al picchetti, per sostene
re la lotta dei colleglli del Tem
po a dilesa della loro autono
mia e del prestigio del giorna
le». - . 

Anche il segretario dell'as
sociazione Slampa Romana. 
Arturo Diaconale, esprime la 
solidarietà ai giornalisti del 

Buottdiano. La loro, alterma 
iaconale. è . una battaglia 

contro un progetto di ristruttu
razione che, «come dimostra
no le vicende degli ultimi anni 
del gruppo Monti, ha già pro
vocato danni incalcolabili». In 
un comunicalo, «Stampa Ro
mana', invila -tutti i colieghi a 
partecipare In massa alle ma
nifestazioni» decise dai redat
tori del giornale. Inoltre, sorge
rà un comitato di dilesa del 
Tempo, composto da tutti i 
giornalisti di maggior prestigio 
che hanno (innato sul quoti
diano, a cominciare dal mini
stro Egidio Suirpa. ... , 

Il leader della minoranza 
giudica «positiva» 
l'iniziativa di Bassolino 
contro la scissione 

Dalla sinistra dei Club 
proposte per il nuovo Statuto: 
segretario eletto direttamente 
no alle correnti organizzate 

Ingrao: «La separazione? 
È l'operazione meno ambiziosa» 
•Una separazione non è l'operazione più ambizio
sa: è la meno ambiziosa». Pietro Ingrao toma a 
esprimersi nettamente contro ipotesi di scissione, e 
anche contro l'idea che separarsi organizzativa
mente possa essere il modo di inverare una «volontà 
comunista». Il leader della minoranza giudica poi 
«positiva» l'iniziativa di Bassolino rivolta alla secon
da mozione. Ci vuole, dice, «un'irruzione di politica» 
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• i ROMA. «Considero positi
vo lo scritto con cui Bassolino 
si è rivolto ai compagni della 
seconda mozione». Con un 
lungo articolo che viene pub- • 
blicato sui Manifesto in edicola ; 
oggi. Pietro Ingrao scende in 
campo nei più recenti sviluppi •. 
del dibattito intemo al Pei. e 
sceglie di partire con un ap- ,• 
prezzamento per l'iniziativa 
presa dal leader della «terza . 
mozione», che nel giorni scorsi . 
ha scritto una lettera aperta ri
volta all'area di •Rilondazione : 
comunista», per un comune 
impegno cotto l'ipotesi di una 
scissione. «Credo che ci sia un 
grande lavoro che ormai pos
siamo e dobbiamo fare insie
me - scrive Ingrao - . Non sto 
proponendo - precisa subito 
dopo il leader della sinistra co
munista - patti di "corrente".. 
Anzi, ho in mente problemi e 
compiti in cui tutti dovremo 
provarci a scavalcare I confini 
delie mozioni, con la speranza 
e l'ambizione di coinvolgere 
gli altri, e soprattutto di parlare • 
alla gente, a quella che resterà 
fuori dal cancelli del congres- : 
so». Anche Ingrao si dichiara • 
contrario «alla prospettiva di 
una scissione, di una separa

zione: ancor di più in questa 
fase, in queste dimensioni in
teme e intemazionali che sta • 
assumendo la lotta una sepa-
razione non è l'operazione più 
ambiziosa: e la meno ambizio- . 
sa». «L'autonomie da conqui
stare per un'area, per una vo
lontà comunista - insiste il diri
gente della minoranza del Pei, 
in trasparente polemica con 
quanti hanno avanzato l'Idea 
di una «federazione» e, in alter
nativa, la scissione - non sta in 
un atto organizzativo che se
para, ma nella capacita di inci
dere nel movimento (nel gor- . 
go, dissi ad Arco) che investe 
oggi, ad un livello nuovo, le 
molteplici forze della sinistra, 
italiana e europea». • : -

• E all'analisi di questo «livello . 
nuovo» della situazione politi
ca italiana e Intemazionale In- ' 
grao dedica gran parte del suo 
intervento: il rischio catastrofi
co di una guerra,.che spazza 
via lutili facili ottimismi del do- • 
pc-guerra fredda, («Lascio ai 
cretini tutto il piacere di scrive
re che cosi dicendo, difendo e 
valorizzo Saddam»), la dram
matica crisi dell'Est («I carri ar
mati ricompaiono a Vilnius. 
Sia pure con grande amarez-

Ptetro Ingrao 

za, dobbiamo dirlo, lo non ne 
sono sorpreso. Qualcuno di 
noi, da tempo l'aveva temuto, 
e lo aveva scritto»), la vicenda ' 
italiana, percorsa da umori au
toritari in un clima di «morte 
della prima Repubblica». Su 
tutto ciò Ingrao afferma che bi-. 
sogna discutere ed esprimersi 
nei congressi di federazione e 
poi in quello nazionale : il suo . 
è un appello ad una-Irruzione 
della politica»: «Respingo e . 
combatto - afferma - l'Idea 
che questi congressi ormai si 
riducano ad una semplice -
conta, e se mai alla importan
tissima questione delle regole. 
Se fosse cosi, saremo tutti 

sconfitti». •••. ••'•.•-••• •• 
Ingrao si rivolge anche alla 

maggioranza, sulla cui condot
ta non da un «giudizio benevo
lo»: ma anch'essa - afferma - è 
messa «duramente alla prova 
dei fatti, dei grandi fatti con cui 
saremo costretti a misurarci».. 
Infine cita la grande manifesta
zione della pace.tenuta ieri a 
Roma: pur senza l'appoggio 
del mass media e delle grandi 
organizzazioni, dice Ingrao, e 
stato raggiunto un grande suc
cesso. E' l'esempio che l'an
ziano leader indica, per un 
modo di fare politica sganciato 
da visioni burocratiche e mi
noritarie. 

Il confronto intomo alla na
scita del nuovo partito della si
nistra oggetto del congresso 
del Pei intanto prosegue nelle 
diverse aree. Ieri Lucio Liberti
ni, esponente del gruppo che 
si e espresso per la soluzione 
•federativa» é tomaio a difen
dersi dall'accusa di «scissioni
smo»: «Non è affatto in campo 
un'ipotesi di scissione - ha 
detto intervenendo al congres
so della sezione torinese della 
Lancia-Fiat - e in campo una 
proposta di federazione tra le 
aree diverseche...mlra ad argi
nare nel solo modo possibile 
la vasta scissione silenziosa or-
mal in atto». 

Sempre ieri a Roma si è svol
to poi un seminario promosso 
dalla Sinistra dei Club nel qua
le sono state avanzate alcune 
proposte per il nuovo statuto 
del partito a cui il Pei si propo
ne di dare vita. Adesioni Indivi
duali e collettive «deboli» -
Cloe finalizzate a singole batta
glie e obiettivi politici - : no alle 
correnti organizzate; elezione 
diretta del segretario e degli or
gani dirigenti: separazione tra 
funzionari e dirigenti; incom
patibilità di cariche; elezioni 
primarie per la formazione 
delle liste elettorali; trasparen
za finanziaria con bilanci certi
ficati. Questo un elenco som
mario e sintetico delle idee 
che Paolo Flores D'Arcai» ha 
definito i «pochi essenziali 
punti che dobbiamo portare al 
XX congresso per essere più ef
ficaci». Gli esponenti dei Club 
hanno anche chiesto che si av
vi! subito la discussione per la 
definizione dello Statuto e di 
potervi • partecipare diretta
mente. 

, . ._ .. .:•, • A tre giorni dalla decisione della Corte attacchi anche dalT« Avanti» 

«fl Popolo» si scaglia contro i 
portano ad un cambio di regime» 

De e Psi, a tre giorni dal pronunciamento della Corte 
Costituzionale, tornano ad attaccare i referendum. // 
Popolo parla di rischi di «un vero e proprio cambio di 
regime» e fa paragoni con il sistema fascista; l'Acanti! 
si affida all'opinione di tre docenti.universitari. Paolo 
Cabras contesta la posizione del giornale del suo parti
to: «Mi auguro che in Parlamento si trovi una maggio
ranza contraria al minacciato scioglimento». , 

STIPANO DI MICHELI 

• E ROMA. Tra i tanti motivi di 
fibrillazione del governo, ti 
pronunciamento di mercoledì 
sull'ammissibilità dei. tre refe-. 
rendum elettorali da parte del-
la Corte Costituzionale, e cer-
temente il più sostanzioso. Un • 
macigno, sul tavolo della verifi
ca, a sentirei tamburi di guerra ; 
del Psi. Un nuovo allola alla 
Consulta arriva oggi. In sinto
nia, dal Popolo e daWAvanti!, Il ; 
quotidiano della. De, con un 
editoriale del direttore, Sandro 
Fontana, toma ad esprimersi 
contro una possibile ammissi
bilità e invita i giudici costitu
zionali, senza tanti girl di paro
le, al •dovere .di guardare più.'' 
che alla lettera, allo spirito che : 

pervade la nostra legge fonda
mentale». Vale, a dire la Costi
tuzione, che, annota Fontana, 
sottrae «agli appelli referenda- • 
ri» la materia elettorale. Ma 
probabilmente più che lo «spi
rito costituzionale», a preoccu
pare il ..direttore del giornale 
scudoefociato sono le conse
guenze pratiche sul già. mal
messo esecutivo di Andreotti. 

Il direttore del Popolo espri
me •forti perplessità» sulla co
stituzionalità dei referendum, 
perchè •essi non si limitano a 
proporre l'abrogazione di al
cune norme, bensì a varare 
una legislazione elettorale ; 
nuova, radicalmente il contro- ' 
sto con quella vigente». Nel 

suo articolo, Fontana usa toni 
(orti ed Immagini pesanti, par- . 
la di possibilità di regressione 
«verso forme autarchiche e ca
salinghe di lotta politica» e, ri
ferendosi «ad una nuova regi- • 
stazione elettorale di tipo mag
gioritario» scomoda i fantasmi. 
del ventennio: con quel siste
ma «il fascismo ha potuto, nel 
nostro Paese, consolidare la 

gropria ventennale dittatura». 
e la Corte dovesse dal retta al 

600 mila cittadini che hanno 
sottoscritto la richiesta. Il gior
nale democristiano paventa 
«un vero e proprio cambia
mento di regime». E allora, per 
Fontana, tutto deve tornare al
la discussione del Parlamento, 
escludendo la via «emotiva ed ' 
ultimativa indicata dal referen
dum». - • ••-• •••• 

Anche II giornale del Psi, l'A-
vanii!, si premura di far sapere 
alla Consulta la sua opinione 
contraria, dopo che già da me
si Craxi ha bollato come «inco-
stituzionallssimi» 1 quesiti refe
rendari. E lo fa affidandosi agli 
articoli di tre «noti studiosi»: 
Mario Patrono. Sergio Battole e 
Beniamino Carovita, -in essi -
sintetizza una nota diffusa ieri 
dal quotidiano del Psi-vengo

no ricordate, tra l'altro, prece
denti decisioni della Corte nel
le quali essa fece valere la di
stinzione tra modifiche con- •• 
sentite e interventi di plastica 
ricostnittiva, fatti con tecniche 
di manipolazione, Si osserva -
aggiunge il comunicato - che 
un conline tra natura creativa e 
natura abrogativa deve pure 
esistere, altrimenti non si spie
gherebbe- la • giurisprudenza . 
della Corte». La polemica so
cialista sta bene attenta, al . 
contrario di quella del Popolo, 
a non prendere direttamente 
di petto lo strumento del refe
rendum, visto che. a fare il 
controcanto alle furibonde po
lemiche contro i tre quesiti del • 
referendum, c'è. l'altrettanto 
accesa campagna del Psi a fa-
vote della Repubblica presi
denziale. Per una bocclatua 
dei tre referendum elettorali si ' 
schiera anche il Comitato per 
la difesa e il rilancio della Co
stituzione, che ha inviato una 
sua memoria alla Corte dove 
giura sull'inammissibilità delle 
proposte che si prepara ad 

1 esaminare. Per II Comitato non 
servono xvertfcistiche riforme 
istituzionali», ma «la piena at

tuazione della Costituzione». 
Se a via-dei Corso non una 

voce critica si leva, diversa la 
situazione nella De. Paolo Ca
bras, senatore delia sinistra, 
contesta apertamente la posi
zione assunta da largo parte 
del suo partito. «La via parla
mentare - replica a Fontana -? 
Peccato che non la vogliono 

trapito i suoi alleati socialisti 
a proposito di Craxi: perche 

sarebbe significativo il sondag
gio, fatto da un giornale ami
co, che dice che II 65% degli 
italiani è a favore del presiden
zialismo e non lo è una richie
sta di referendum firmata da 
oltre 600 mila italiani, nono
stante Il boicottaggio di stam
pa e Tv?». E se lo Corte ammet
terà ì referendum, cosa potreb
be succedere? «Qualcuno pun
terà allo scioglimento del Par
lamenta Ma mi auguro che al
le - Camere sì trovi una 
maggioranza di parlamentari 
che rifuta tutto questo». E in 
ogni modo, proprio da domani 
nell'aula di Montecitorio, si di
svelerà la proposta, firmata da 
320 parlamentari di tutti i parti
ti, contro le crisi extraparla
mentari. 

£ deceduto l'I I gennaio scono al-
l'eli di 84 anni il compagno 

GIOVANNINO FRATE 
iscritto al Pei dal 1921. partigiano 
combattente, pc polare e amato diri
gente amilascisla nel suo quartiere 
di San Lorenzo La Sezione Pei di 
San Lorenzo nel dame il triste an
nuncio si siringe con grande alletto 
intorno alla moglie Maria e ai ligti 
Sergio e Silvano La cerimonia lune-
bre si svolgerà lunedi 14 gennaio, al
le ore 11, a Piazzale Ubertino, 
Roma, !3gennaio 1991 

13/1/1990 
Caro 

13/1/1991 

Domani 14 gennaio 1991 ricorre II 2* 
anniversario della scomparsa di 

aCLK) DANDOLO 
la moglie e il Tiglio lo ricordano con 
immutalo rimpianto e grande dolo
re a quanti lo conobbero e stimaro
no. 
Taranto, 13 gennaio 1991 

14/1/1990 14/1/1991 
Nel primo anniversario della scom
parsa del Prof. 

ETTORE FRATE 
di Ururt, la ligia Ornella, il genero 
Antonio, le nipoti Rachele. France
sca e Irene lo ricordano con amore 
e rimpianto. . 
Roma, I3gennak> 1991 

Maria Teresa Regard Calamandrei 
piange l'amico e il compagno 

VASCO PRATOUNI 
ricordando I tempi della Resistenza 
romana e tanti altri giorni passati In
sieme. £ vicina con grande alletto a 
CeciliaeaAurelia. 
Roma, 13 gennaio 1991 

Ad un anno di distanza dalla sua 
scomparsa, la federazione provin
ciale pisana e il Comitato di zona Al
ta vai di Cecina del Pei, ricordano la 
figuradi 

miGI GALVANI 
che rapprescn'a una parie rilevante 
della storia del Pei e o d movimento 
democratico. Formatosi nel movt> 
mento partigiano, proluse II suo im
pegno per lo sviluppo delle attivila 
geotermiche e chimiche della zona 
e la democrazia in fabbrica, suben
do anche pesanti discriminazioni fi
no al licenziamento dalla Larderel-
to. Fu poi sindaco di Pomarance e 
successivamente presidente degli 
Spedali riuniti di Volterra, dando un 
Impulso deciswo nella costruzione 
dei nuovo osredale. Dal 1975 Uno 
alla sua morte fu consigliere provin
ciale. "Vogliamo ricordare Luigi co
me esemplo di vita spesa al servizio 
della coUetUvit-J.. 
Pisa, 13 gennaio 1991 . . , , ' 

Nell'anniversario della morie di 

TOMMASO COCCHI 
la figlia Nella io ricorda con tanto al
letto e in sua memoria sottoscrive 
lOOmila lire per l'Unita.. 
Sesto Fiorentino. 13 gennaio 1991 

I lamiliari ringraziano amici, parenti 
e compagni per aver partecipalo al 
dolore per la scomparsa del loro ca
ro 

AMLETO SETTESOLDI 
Firenze, 13 gennaio 1991 . 

Ricorre in questi giorni il 4* annrver- • 
sarto della scomparsa del campa-, 
gno 

DulUOBARM 
Ricordandolo con tutto II nostro af
fetto a quanti lo conobbero e stima
rono, Liliana. UIMera e Renzo sotto- • 
scrivono per l'Unita. 
Sanlomoro (PI), 13 gennaio 1991 

Domenica scorsa ricorreva il primo 
anniversario della scomparsa del 
compagno . . 

BRUN0BRAZZ1NI 
La moglie e I figli lo ricordano a 
quanti io hanno conosciuto e stima
to e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unita. 
Ponlanieve (Fi), 13 gennaio 1991 

Édecedutoilcompagno 

RICCARDO SOSSI 
La sezione del Pel «G. Pratolongo» 
net porgere le più sentile condo
glianze ai familiari sottoscrive in sua 
memoria per l'Unita. 
Trieste, 13 gennaio 1991 ' ' 

Nel primo anniversario della scom
parsa, la mamma, la moglie Rita, la 
figlia Sonia assieme al marito Pa
squalino Di Leva e Tania, ricordano 
con Immutato affetto il caro 

DEMOCOSTAZACCARELU 
Sesto S. Giovanni (MI). 13 gennaio 
1991 -

Caro 

DEMO 
ti ricordiamo con tanto affetto. Flora 
e Gennaro Di Leva 
Sesto S. Giovanni (MI), 13 gennaio 
1991 

COSTA 
ti ricordiamo sempre con tanto al. ' 
letto e rimpianto. Luciana. Domeni. 
co e Diego. 
Sesto S. Giovanni (MI). 13 gennaio 
1991 

Ad un anno dalla morte di 

DEMOCOSTAZACCARELU « 
la mamma, le sorelle, i cognati e ini. , 
poli lo ricordano. Nella circostanza , 

' e stata enethiata una sottoscrizione t 
a lavore de / 'Unito. <• 
Sesto S. Giovanni (MI), 13 gennaio * 
1991 'J 
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Il Gruppo consiliare del Pei ad un » 
annodallamortedelcompagno . ' 

DEMO COSTA ->w \ ì 
ne ricorda la limpida figura di diri- j 
gente politico e amministratore del- { 
la citta. . i 
Sesto S. Giovanni (MI). 13 gennaio I 
i99i ; 

Ad un anno dalla scomparsa le fa- \ 
mtglie Tavazzi, Gatti e PaccagnieUa, ' 
ricordano con affetto l'amico e \ 
compagno , 

DEMOCOSTA .><••.« 
A suo ricordo sottoscrivono per flA i 
nitù. • 
Sesto S. Giovanni (MI). 13 gennaio ' 
1991 , 4 

I comunisti del Pei di Sesto ricorda- » 
no con Immutato alletto e stima g , 
compagno '' 

DEMOCOSTA 
ad un anno dalla sua prematura 
scomparsa. Una figura preziosa e ri
conosciuta per la sua attività politica . 
ed istituzionale mire che dai comu
nisti da tutti i cittadini senesi. Nel ri
cordarlo partecipe di tanie battaglie 
si stringono con alletto e solidarietà 
In un abbraccio alla moglie Rita, alla 
figlia Sonia, alla nicotina Tania ed ai 
lamiliari tutti. A suo ricordo sotto
scrivono per IVnitù. 
Sesto S. Giovanni (MI), 13 gennaio 
1991 

II direttivo e gh iscritti della sezione 
•Ferretti Bontadini- si associano al '• 
dolore dei familiari per l'improvvisa > 
scomparsa del compagno 

REMOCUINDANI - : 

iscritto al Pei dal 1945, Sottoscrivono >. 
palVnM. . , . 
Milano, 13 gennaio 1991 . _ - > 

Le donne comuniste di Novale Mila- • 
n o e sottoscrivono L 600.000 in me- -, 
moriadetcompagno 

MARCO BRASCA '.' 
Novale Milanese (MI). 
1991 

13 

Nel trigesimo detta iiiufteo^ianiico '< 
ecompagno 

lo ricordano con grande alletto g ì i 
amici Valerio, Giovanni e Mino. 
Vedano al Lambro (MI). 13 |en- ; 
nato 1991 

Icompagni e le compagne della s o , 
itone «Curiel. del Pei di Pavia pian- , 
gono il compagno 

SILVIO TAMBURELU [<;J* 
e sono vicini al familiari.- .•......',v,-,'. 
Pavia. 13gennaio 1991 l . . . J, 

"•• JiJ.'lIrt 
Le compagne e I compagni della Re-
derazione del Pei di Pavia addolorali 
per la scomparsa di ' 

SUVIOTAMBUREUJ ; 
sonoviclni alla famiglia. . , 
Pavia, 13 gennaio 1991 ' . . " . , ; 

VALERIA '• ? 
sono passali otto anni e tu diventi "' 
sempre più importarne. y 
Milano, 13 gennaio 1991 - ' '' -" ? 

• 
I compagni della prima sezione J&. ^ 
Volino» sono vicini a Mauro Caraz- • 
zato per la prematura «cnmris— > 
del . , 

PADRE •.-.(. i 
è porgono le più sentile condogllan- *' 
ze alla lomtglia. Sottoscrivono per 4 
l'Untia. , . t 

Torino, 13 gennaio 1991 ' , 

Nel 21* anniversario della scompar
sa del compagno 

CtUSEPPEPASSARELU -, 
la moglie lo ricorda con immutalo 
affetto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono e in sua memoria sotto-
scrive LS0.0O0 per IVnilù. . 
Genova, 13 gennaio 1991 

Nel 9* anniversario detta scomparsa , 
del compagno ^ 

MATTEOAVALLONE 
la figlia, il genero, il fratello e la so-, . 
reità lo ricordano con vivo affetto e , 
in sua memoria sottoscrivono 
L 50.000 per IVnitù. ., 
Genova, 13 gennaio 1991 

CHE TEMPO FA 

M^m 
PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

• • • • • • 

• ••>>•• 
.^J. 

/&' CT*. 
-"M* E 

IL TEMPO IN ITALIA: le condizioni meteoro
logiche sulla nostra penisola vanno gra
dualmente orientandosi verso la nuvolosità 
e verso le precipitazioni. E Informazione, 

-infatti, un'area di bassa pressione che do
vrebbe insistere proprio sulle ragioni ita
liane. Nella depressione si inseriranno, 
perturbazioni di origine atlantica che ci in
teresseranno con fenomeni più o meno ac-, 
centuatl. 
TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrlo-

. nali cielo molto nuvoloso o coperto e suc
cessive precipitazioni in vis di intensifica-
zlone. Nevicate sulle zone alpine e si di so
pra dei 1.600 metri. Sull'Italia centra'e cielo 

, nuvoloso con tendenza ad intensificazione ' 
della nuvolosità e successive precipitazio
ni ad iniziare dalla fascia tirrenica. Condì-
zlonl di variabilità sulle regioni meridionali ' 
con alternanza di annuvolamenti e sholarl-

•te. • • ' " - • • • • . ' • • 
VENTI: deboli o' moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARI: mossi I bacini occidentali, legger
mente mossi gli altri. • 
DOMANI: su tutte le regioni italiane II cielo 
si manterrà molto nuvoloso o coperto e sa
ranno possibili precipitazioni in Intensifica
zione delle regioni centrali verso quelle 
meridionali. Tendenza a parziale migliora
mento nel pomeriggio ad iniziare dalle re-

TEMPERATURE IN ITALIA 

NEVE MAREMOSSO ojcni nord-occidentali. 

Bolzano 
Verona 
trlesM 
Venezia 
Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 
èo'logna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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TEMPERATURE ALL'ÈSTERO 

Amsterdam 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Un'interpellanza che incalza il presidente del Consiglio 
Andreotti ha parlato di un'unica «deviazione» nel '90 
dopo avere detto che la struttura era da anni in disarmo 
Polemiche nella maggioranza per la successione al Sismi 

Il Pei: «Gladio era attiva 
se fu dirottata sui narcos» 

<• ftitvfc Martini 

aurato Segni» 
{ • ROMA. ' «Una montatura. • 
Estata travisata una corrver-r 

sazione avvenuta In aereo». 
Nel suentto de! Quirinale, è II 
sottosegretario alla presMen- • 
za del Consiglio, lon. Nino 
Cristoforl, che si Incarica <H 
sfnentiic 'Avioruriici II setti- • 
manate' aveva attribuito a 
Cossiga l'esplicita richiesta, 
(atta a Fortenl al, ritorno a Ro
ma da Bologna dopo i fune- ' 
raU-dei tre giovani carabinte-. 
ri, di estromettere Mario Se- -
grAdaiia testa delcornltato di 
controllò sulservtal segreti. 

Il Comitato, orfano di due 
componenti (per solidarietà 
con Segni si «.dimesso anche 
il suo collega di partito on. • 
Pinta)'; dev'essere ora reinte
grata «L'ufficio di presidenza ' 
detta Camera dovrà prendete * 
una decisione», ha detto Cri-
statori, «e credo che si impe
gnerà fai questo senso». Spet
ta a NUdefettf. infatti; Il com
pito di nomfrrtfe Tdiw'detMK ' 
tati che sostituiranno idc dV 

lrletzo democristiano pre-
sente nel Comitato, il senató
re Antonino Murmura, ieri ha 
latto capile che non seguirà I 
suol cofleghL Ha dato anche ' 
lui «solidarietà» a Segni-per la 
•squisita' 'stanorltita» con la ' 
«piale ha abbandonato l'or
ganismo parlamentare, e ha 
garantito che 1 tuoi stoni «sa-
ranno rivolti a seguire l'esem
pio M correttezza, di impar-. 
xlaUtae. di competenza, del-
Feo. Segni in questi mesi di 
cormsMiavoro*' •-, 

Ancora un altro membro'' 
dei Comitato, l'on. Giuseppe 
Tatss»*lto del Msi, Ieri è torna- • 

• K> sulla vicenda delle dimis
sioni, e sulle voci di un «sllu-

; ramento» voluto da Cossiga. 
aetomatoperporreunveto 
alla candidatura, circolata in 
questi giorni assieme ad altri 
nomi, dett'on. • Giuseppe 
yamlieilnfil v 41 modo logico 

•' • MUtfco ber smentire te vo»'" ' 
1 cKfflun tnWveruodiCossiga 

-dice TatareUa - è quello di 
'• «non nominare presidente 

del.Cómhato» l'on. Zamber-
• tetti/Perchè? Perchè questa 

nomina» sarebbe «indubbia
mente e politicamente un 
omaggio a Cossiga». 

Chi dovrebbe smentire, 
come si è visto, non lo fa. Ieri 
il presidente della Repubbli
ca è apparso in pubblico alla 
cerimonia-di presentazione 
del nuovo reparto speciale di 
sicurezza del Quirinale. Il ge
nerale Vittorio Flore, che pre
siede l'associazione nazio
nale dei carabinieri, gli ha 
consegnato la tessera di so
cio d'onore del sodalizio. E il 
presidente sì è compiaciuto 
di questo «onore grande ed 
Immeritato», quello di essere 
definito dal generate' «primo 
carabiniere d'Italia». Nessun 
accenno alle dimissioni di 
Segni. 

Strascichi polemici, inve
ce, dopo le evasive risposte 
date da Andreotti alla Came
ra su Gladio e il plano Solo, 
risposicene avevano lasciato* 
ms«ddlsrattianche fl Psr e- il 
Pri. Il segretario liberale. Re
nato Altissimo,'ha-criticato 
chi, fra gli alleati di governo, 
si permette di avere dubbi. 
«MI pare emergere - ha detto 
- da parte di alcuni laici e so
cialisti, il tentativo di utilizza
re te vicende "Gladio* e "pia
no Solo" per chiudere la De 
in un angolo e accusarla di 
deviazioni golpiste. Non mi 
sento di associarmi a questo 
disegnò». 

•Dire.che la De sia stata 
golpista negli ultimi quaran
tanni-sostiene Altissimo-è 
insierne-un'idea poco-credi
bile per l'opinione pubblica 
ed un errore politica Perchè 
Induce il partito di maggio
ranza relativa a far quadrato 
e gli consente di nascondere 
le sue vere colpe, che sono il 
malgoverno, il populismo, il 
clientelismo». 

Un altro difensore d'ufficio 
la De lo trova In Luigi Preti, 
presidente del Consiglio na
zionale socialdemocratico. 
•Quantunque Andreotti ab
bia parlato chiaramente-di
c e - la grottesca pagliacciata 
relativa al cosiddetto Gladio 
continua»: •-• QV./c 

Come si possono escludere altri impieghi anomali 
di Gladio? Le clamorose ammissioni di Andreotti sul 
recente tentativo del Sismi di utilizzare l'organizza
zione per scopi impropri solleva allarmanti interro
gativi. Presentata ieri dal Pei un'interpellanza alla 
Camera. E intanto si riaccende lo scontro per la suc
cessione all'amm. Martini. Nuovo alt del Psi alla 
candidatura andreottiana del gen. D'Ambrosio. 

QIORQIO FRASCA POLAfÙT 

• • ROMA. L'impressionante 
conlerma che Gladio poteva 
essere «deviato» in qualsiasi 
momento e con qualsiasi pre
testo è destinata a riattizzare 
due polemiche e ad intecciar-
te ancor più strettamente. L'i- ' 
niziativa («assolutamente in
tollerabile», l'ha definita l'altra 
mattina alla Camera 11 presi
dente del Consiglio) del diret
tore del Sismi, amm. Martini, 
di impiegare all'insaputa del 
governo gruppi di gladiatori ' 
contro il narcotraffico, testi
monia infatti la permeabilità • 
del superservizio segreto a usi ' 
improorl. E d'altra parte l'evi
denti vitlllzzazionedapartedl ' 
Andreotti della denuncia an-
che a fini strumentali, per II- ' 
quklare definitivamente Marti
ni e tentare di Impone al suo ' 
posto il gen. Giuseppe Ales
sandro D'Ambrosio - di cui 
l'Unità ha documentato sin ; 
dall'ottobre scorso le trascor- • 
se simpatie per I golpisti - ha '• 
riacceso la polemica . sulla •. 
scelta del nuovo direttore del • 
Sismi. «Se la mossa di An
dreotti - notava ieri mattina 

l'ex presidente deBn commis
sione Difesa: della' Camera, 
Palco Accame - serve a met
tere al più presto in sella al Si
smi li gen. D'Ambrosio, non 
c'è che da restare molto per
plessi». 
. Caso Martini. L'iniziativa 

del comunisti di chiamare An
dreotti a rispondere alla Ca
mera ad una serie di inquie
tanti quesiti posti proprio dal
l'ammissione del presidente 
del Consiglio si può rivelare 
esplosiva. Seguiamo il filo del
le questioni poste nell'Inter- • 
pellanza presentata ieri matti
na, a Montecitorio da Luciano 
Violante e Gianni Ferrara. In
tanto: In base a quali ragioni 
Martini aveva.. considerato 
possibile ancora nell'estate 
scorsa l'Impiego del persona
le reclutato per Gladio nella 
lotta contro la criminalità or
ganizzata? E ih base a quale 
specifica preparazióne dei 
•gladiatori» (che'non vi ap
paiono dunque come l'an-
dreottiana allegra "brigala di 
uttrasessantennl)-. si : riteneva 
che essi potessero dare risul

tati apprezzabili in questo 
campo? Un secondo gruppo 
di questioni è relativo ai so
spetti che l'iniziativa di Martini 
sia stata ufficializzata in extre
mis per «coprire» la vera natu
ra di Gladio o addirittura altre 
iniziative. In sostanza, può 
considerarsi puramente ca
suale la coincidenza della da- ' 
la (1. agosto '90) scelta dal 
direttore del Sismi per imparti
re direttive per questo anoma
lo imr̂ iego di Gladio con quel
la dell'inizio del dibattito alta 
Camera che porterà giusto 
l'Indomani - all'approvazione 
della risoluzione Pei sulle 
strutture parallele dei servizi 
che costringerà Andreotti a ri- -
velare l'esistenza di Gladio? E 
come si spiega questa nuova 
finalizzazione di Gladio pro
prio mentre presso il tribunale 
di Venezia erano in corso le 
note indagini sulla struttura 
supersegreta? 

Poi gli interrogativi più allar
manti. Anzitutto: quali atti e 
comportamenti esecutivi del
la direttiva Martini (di cui An
dreotti è invitato a trasmettere 
al Parlamento il testo integra
le) sono stati concretamente 
adottati, e da chi? è, soprattut
to, se e come si possa esclu
dere che vi siano stati in pre
cedenza altri impieghi ano- ' 
mali di Gladio. In questo con
testo l'Interpellanza Pei pone 
anche due specifiche, allar
manti questioni: ha fatto parte 
di Gladio, o è stato comunque 
utilizzato da organismi 'del 
servizi di sicurezza il.signor 

Emanuele Piazza, misteriosa
mente scomparso dalla sua 
abitazione palermitana nal-
l'autunno '90? E ne ha.fatto < 
parte, o è stato comunque uri-, 
lizzato, quel «delinquente in
temazionale» (definizione 
dell'ex alto commissario anti
mafia De Francesco) di Has-
san Bou Kébel, indicato dalla 
Finanza, al processo per l'as
sassinio del giudice Ciurmici, 
come collaboratore del Sismi 
e impiegato tra l'altro nelle in
dagini sul sequestro Dozier? . 

Ce n'è a josa per giustificare 
la massima severità, il massi-
ino rigore nella scelta del suc
cessore di Martini, il cui man
dato scade tra un mese e mez
zo, il 26 febbraio (ammesso-
che dopo la reprimenda di 
Andreotti l'attuale responsa
bile del servizio segreto milita
re non avverta l'inopportunità 
di restare ancora al Sismi). 
Andreotti non ha fatto miste
ro, venerdì alla Camera, sul 
suo intendimento di continua
re a puntare sul candidato 
gradito non solo a lui ma an
che a Cossiga che intanto -
pur dopo le rivelazioni sull'in
quietante passato del gen. -
D'Ambrosio: il suo nome rìsul- : 
ta tra quelli di un ristretto nu
mero di atti ufficiali ben dispo
sti vent'anni fa a sostenere «l'i
dea Ricci», un piano eversivo 
messo in piedi nel quadro del
le velleità golpiste del principe ' 
Junio Valerio Borghese- lo ha • 
nominato a novembre segre
tario generate del Consiglio. 
supremo di Difesa. Ma nean-. 

che Psi e Pri fanno mistero 
della loro avversione alla can
didatura D'Ambrosio, conte
standola nel metodo e nel 
merito. 

Il socialista Claudio Martel
li, che è vice-presidente del 
Consiglio, ha rinnovato l'alt 
socialista a D'Ambrosio pro
prio poche ore dopo la sortita 
anti-Martini di Andreotti. «Or
mai D'Ambrosio non esiste 
più come candidato», ha detto 
seccamente, escludendo per
sino che quel nome possa 
comparire lidia rosa in cui II 
Comitato interministeriale per 
l'informazione e la sicurezza 
dovrà scegliere il nuovo diret
tore del Sismi: «Andreotti è il 
primo a .sapere - ha tagliato 
corto - che quella candidatu
ra sarebbe'bocciata dal Ciis». 
di cui fanno parte tre ministri 
democristiani, tre socialisti ed 
uno repubblicano... Ad ac
centuare le difficoltà di An
dreotti c'è anche una recentis
sime legge, in vigore da appe
na due settimane, che ridise
gna le modalità dell'inseri
mento in sovrannumero dei 
generali di corpo d'armata e 
innesca un complesso mec
canismo che renderebbe im
possibile - ad avviso del vice
presidente della commissione 
Difesa di Montecitrorio. Isaia 
Gasparotto - affidare il Sismi a 
D'Ambrosio. Si riaffaccia cosi 
da varie parti l'ipotesi di affi
dare questo delicatissimo in
carico all'attuale comandante 
generate dell'Arma dei cara
binieri, Antonio Viestl. 

av€\^flsuopiatK) 
Nel luglio del '64, mentre De Lorenzo'prògettava il 
golpe mettendo a punto il «piano Solo», la Confin-
dustria intendeva raccogliere 32 miliardi (equiva
lenti a 350 miliardi odierni) per un non meglio pre- ' 
cisato «Noto Programma»: lo rivela il Mondo. E l'E
spresso pubblica ampi stralci del piano «Demagneti-
ze», siglato da Usa, Francia e Italia nel '52 per «ridur
re la forza del partito comunista». . , , . . , „ , . . 

• I ROMA. Il 26 luglio 1964. a 
Milano, ('allora presidente del-
la Confindustrla Furio Cicogna ' 
chiese agli associati una con
tribuzione straordinaria» pari a-
4000 lire per ogni dipendente. 
Siccome I lavoratori delle 
aziende associate alla Confiti-
dustria erano allora circa due 
milioni e mezzo, la richiesta 
complessiva fu di circa 10 mi
liardi. Una cifra Imponente, 
equivalente a più di 100 miliar
di attuali, e superiore di un 
buon 40* al bilancio annuale; 

della stessa Confindustrla. Ma 

la somma totale; almeno nelle 
intenzioni di Cicogna, avrebbe 
dovuto essere ben pio alta: 32 
mlllardldiUredialtora. 

Per fare cosa? Ufficialmente, 
I soldi avrebbero dovuto essere < 
spesi per un'<operazione di 
Immagine», vate adire per una 
campagna di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica sui ri
schi legati alla svolta politica in 
cono, cioè la nascila dei cen
tro-sinistra. In realtà, l'enormi
tà della Cifra e la coincidenza, 
difficilmente Casuale, con il 
«plano Solo»'del generate De 

Lorenzo, fanno pensare ad un 
coinvolgimento più o meno di
retto dell'associazione degli 
. imprenditori nei tentativi golpi
sti del generale dei carabinieri. : 

La sconcertante rivelazione 
è contenuta nel prossimo nu
mero del settimanale econo
mico // mondo. Insomma, an
che la Confindustrla aveva il 
proprio «piano Solo», o alme- ' 
no qualcosa di molto slmile. 
Tra la nascita del centro-sini
stra: e II progetto di colpo di .; 
stato dèi generate De Lorenzo, 
elaboratone) '64 per vanificare 
le potenzialità riformatrice del
la nuova alleanza Dc-PJi,eche ' 
avrebbe dovuto scattare nell'e- ! 
state di quell'anno, s'inserisce 
ora anche questo misterioso fi
nanziamento. 1 32 , miliardi : 
avrebbero dovuto essere rac-., 
colti per finanziare un progetto 
top secret conosciuto con la . 
sola sigla «NJ>A che sta per un 
non meglio Identificalo «noto 
programma». . . . 

Dopo te'rivelazioni delle ul
time settimane, caduti gli omis-

sft.1» vicenda polHica-df quegli » 
anni si arricchisce, secondo II 
mondo, di un nuovo, inquie
tante tassello delle manovre 
occulte dell'epoca.' Un testi
mone di quegli annii interpel
lato dal settimanale, giudica 
infatti «sproporzionata» la cifra 
di 32 miliardi «per sostenere, 
come si voleva far credere, sol
tanto un'operazione d'Imma- • 
gine». 

Dal '64 al '52. Quattro anni 
prima dell'atto costitutivo di 
Gladio, che risale, a quanto si 
sa, al '56, un «accordo segreto 
contro i comunisti» sarebbe 
stato sottoscritto da Stati Uniti, 
Italia e Francia alla line del '52. 
Lo rivela l'Espresso nel numero 
domani In edicola. •. 

Secondo il settimanale, gli 
obiettivi del «piano demagneti-
ze» («smagnetizzare») erano 
quel! di «ridurre la forza del : 

partito comunista, le sue risor
se materiali, te sue organizza
zioni intemazionali, la sua in
fluenza sui governi francese e 
italiano, nonché l'attrazione 

.- ÉaitoMA -«La Fiat Uno non era 
SfOlaa-ar»*»-bianco-avorio». Il Sl-
, sMf4.->servizlo segreto militare. 
¥ BwStoXWmltil *"•«**Wonfc 

. ? IlaMRjmft smentire cheli (urto 
* di UM Hat Uno di servizio c'è sta-

'•3 V ' *^**L*L* v v t n u t o a l l ' l n t e , r t o d e l 

&r reciflt&dijfsWtuftsteaRP&c^estttinè'df 
'* ftotrtrttehi. •' 

; U-p̂ eitoBZiMte, rrwto a VVnitù 
.™. «J»s-ha- anticipato la Trottata, ha 
^«M»»riMmte*o*fenir^^ 

ita «Maneltà della macchi, 
servi»» «egre» nel «cerai. 

tir»Mr dV-Bologns: Un 
&jpMrJom! delle - Rat 

-.,,-- IòsizMsaiiieiiodo. IdeBf-
BolbmiOette ^stessatUnSa 
a definito «azzardato». Certo è 
al dUtdeHyconneMlonlcon 
idi come quel» di Bologna, Il 
di Forte Braschi rappresenta 

«ha storia del risvolti davvero stra-

.- ; Utiota ufficiale emessa dal dl-

^H^Ms«1lid (chem questi ultirni 
^àwd 'ssjrnbn' aver!'Costitu1tD, 'iuv 

a 
«toedliO»seiviito-stafnpa per fomi
te ai gtorrten«smentit»yo «precisa

zioni») spiega dettagliatamente la 
dinamica ufficiale del furto. 
: L'automobile, targata Roma 
iSWHL è sparita nella notte tra il 
28 e 29 novembre mentre era nel-
• l'autoparco del Sismi: era delia se- ' 
'ita divisione del servizio di sicu
rezza; diretta dal colonnello del
l'Esercito Marino. Il giorno succes
sivo l dirigenti della sesta divisione 
hanno presentato al carabinieri la 
denuncia per la sparizione della. 

. macchina. Insomma la procedura 
: utilizzata è stata quella classica, : 
quasi si fosse trattato del normale . 
furto di un'automobile lasciata in 
sosta. 

'.. I carabinieri hanno presentato il 
rapporto sulla denuncia del Sismi 
'alia procura presso la pretura cir
condariale che: sommersa da de
cine di migliala di fascicoli su tutti i 
reati minori, ha aperto una inchie
sta preliminare per scoprire re
sponsabili e retroscena del furto. 
• '•• La Fiat Uno bianco-avorio è sta
ta comuiKjue trovata. La nota uffl-

: date del Sismi spiega che II ritro
vamento è datato cinque dicem
bre: la macchina era in via Trion

fale ed aveva percorso, dal mo
mento dell'uscita di Forte Brasche 
soltanto 500 chilometri.'lnsorrrma ' 
il chilometraggio servirebbe a pro
vare che quella Fiat Uno avorio 
non sarebbe potuta arrivare a Bo
logna per poi ritornare nella capi
tate. .'. •• ..<• ••• 
• Resta il. fatto che qualcuno ha 
girato, tranquillamente, su un'au
tomobile della sesta divisione del 
Sismi per una settimana Intera. Per 
fare che cosa? Questo è il punto 
che.andrebbe analizzato con at
tenzione» Perché è evjdente che . 
sarà , necessario, Interrogarsi sul 
motivi dl.questostrano furto. Certo. 
nel recinto di Fòrte Braschi non è 
che si sta potuto introdurre un to
po d'auto. Si'e trattato di un avver
timento lanciato' a crassa- chi, m 
questa fase cosi «delicata»? -

L'aria è quella di una «guerra tra 
bande» Interna ai servizi, insomma 
è Iniziata la corsa alla sostituzione 
dell'ammiraglio Fulvio Martini: ed 
è probabile che compariranno, 
sulla scena- altri «messaggi» per 
condizionare questa successione. 

. DAO. 

accusato di calunnia? 
• " ' • ' ; . ' ' 

••VENEZIA. Un mese fa, quando 
U^giudice.Felice Casson aveva tra
smesso alla procura il verbale del
ta prima testimonianza del capita
no Antonio Labruna, i vertici del
l'ufficio erano rimasti perplessi. 
Ma come, il discusso ufficiate dei 
servizi segreti accusava l'ex sotto
segretario Francesco. Cossiga di 
aver «guidato» tra 1969 e 1970 una 
pesante manomissione preventiva 
dei nastri con le testimonianze sul 
Piano Solo raccolte dalla commis
sione. Lombardi? li per II, una del
le prime ipotesi seriamente discus
se era stata quella di aprire si un 
procedimento, ma nei confronti di' 
Labruna: per calunnia. Poi è cadu
ta.' _'_"' ' ~__\ ''... '.. '. '-

E ptarf pianò, anche sotto la 
spinta di altri verbali inviati stavol
ta dal giudice Istruttore Carlo Ma-
stelloni (deposizioni ancora di La-
bruna, del gen. Podda e altri uffi
ciali del Sid), la decisione si è ca
povolta. Il materiale, riunito in un 
unico fascicolo, è stato indirizzato 
alla Procura di Roma, con tre pos

sìbili indiziati («soppressione di at- . 
ti») scritti nero su bianco: io stesso , 
Labruna, «reo confesso» delle ma
nipolazioni, l'on. Giuseppe Alessi, 
presidente de delta commissione 
parlamentare sul Sitar, Francesco 

«Abbiamo già dato disposizioni 
per il trasferimento degli atti, non 
so se siano già partiti», ha.confer-. 
malo ieri il sostituto veneziano Ga
briele Ferrari, «he con la collega 
Rita Ugolini ha «firmato» la trasmis
sione. Quando i verbali giungeran-

• ho nella capitale, saranno Una pa-
' tata aliente per il procuratore ca
po Ugo Giudlceandrea. Come si 
inquisisce un presidente della Re
pubblica, anche se per potenziali 
reati risalenti a quando era sempli
ce sottosegretario? E in vista, poi, 
un ulteriore rapporto, sempre sul 
tema «manomissioni». Mercoledì 
scorso. Infatti, Cario Mastelloni ha 
inviato una seconda puntata di te
stimonianze (due verbali dell'ex 
vicecapo del Sid Antonio Podda, 
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che esso ha per i cittadini fran
cesi e Italiani, cosi da fare in 
modo che esso non rappre
senti più una minaccia per la 
sicurezza della Francia e dell'I
talia e per gli obiettivi degli Sta
ti Uniti». Tm i paragrafi del do
cumento citato dall'espresso. • 
vi è quello in cui si legge che il 
plano prevede «attività che de
vono essere intraprese da di
versi ministeri o enti pubblici a 
discrezione, oppure sotto la di
rezione generate e il controllo 
del Dipartimento di Stato e de
gli ambasciatori statunitensi in 
Francia e ir. Italia». Un ateo pa
ragrafo afferma che «1 piani po
trebbero apparire come un at
tentato alla sovranità del due 
stati o come un'interferenza 
sull'attività intema dei governi 
francese e italiano». In un co
municato, l'espresso annuncia 
che metterà a disposizione del 
Parlamento il lesto, integrate 
dell'accordo, inviandone co
pta alla Commissione stragi 
•che l'aveva richiesto Inutil
mente al Siimi». 

due dell'ex ministro Cui, una parte 
dell'ultimo di Taviani) alla procu
ra di Venezia: «Si vedrà, se il nuovo 
materiate ha attinenza con quello 
precedente seguirà la stessa stra
da», dice Ferrari . 

Resta in piedi, a Venezia, l'ipo
tesi di un procedimento per calun
nia nei confronti dì Labruna. Ma 
solo se te indagini romane accer
tassero che ha detto il falso. E cosi 
si ritoma daccapo. «Il dr. Ferrari ed 

. lo abbiamo deciso in piena sereni
tà», si schermisce Rita Ugolini. I 
due sostituti sono i primi giudici 
d'Italia a indicare un presidente 
della Repubblica come potenziale 
indiziato. Hanno concesso solo 
uno «scontò» nel reato ipotizzato 
in origine dall'ufficio istruzione a 
carico di «Atessì ed altri». Come 
mai la semplice soppressione di 
atti, e non la più pesante soppres
sione di atti riguardanti la sfcurez-. 
za dello Stato? Semplice: Labruna 
ricorda te operazioni di manomis
sione, ma non II contenuto delle 
frasi «tagliate» e distrutte. QMS. 
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Dal 12 gennaio In tutte te librerie 
Distribuzione PDE 

"Per un moderno partito antagonista • riformatore" 

Assemblea nazionale 
in preparazione del XX Congresso 

' Presiederà il compagno Antonio Bassoliro 

Sono invitate delegazioni da tutte le federazioni 

Mercoledì 16 gennaio, alte ore 15 
presso la Direzione nazionale del Poi 

PERCHÉ DEMOCRATICI 
DI SINISTRA 

NEL MEZZOGIORNO? 
FABIO MUSSI 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
GIULIA RODANO 
PINOSORIERO 

ne discutono con: iscritti, esterni, associazioni, club, 
forum, • quanti avvertono la necessità di un forte impe
gno civile per una società Ispirata ai valori di libertà e 
giustizia e per un riscatto democratico del Mezzogior
no • della Calabria. 

Coordina: 
SAVERIO DI BELLA 

Catanzaro, 14 gennaio 1991 ora 17 J0 • Salone Cassa Edite 
Pei Direzione nazionale 
Comitato regionale calabrese 

Buon compleanno 
Orchestra Galbucci! 
Chi l'ha detto che II 17 porta sfortuna e che la Be
fana tutte la leste porti via? A Mlrka e Mario Gai-
bucci, il 17 gennaio porterà la più bella festa che 
ci sia. Una doppia festa. Doppia perché giovedì 
17 gennaio, di sera, festeggeranno il 23* anniver
sario della loro felle» collaborazione artistica • 
della loro orchestra, ed anche il compleanno di 
marte Galbucci, cavaliere della Repubblica per 
mariti artistici. L'appuntamento per I tanti amici 

; dell'orchestra, per le personalità di ogni campo 
della vita nazionale - dallo spettacolo alla radio, 
dalla televisione alla stampa • è al Ristorante 

'. Giardino di Montalstto di Cervia. Il curriculum ; 
dell'orchestra è di tutto rispetto. Mlrka e Mario 
hanno ormai percorso in lungo a in largo più vol
te il paese e si sono esibiti anche all'estero con 
successo in diverse circostanze. Al loro attivo 
sono già sette lp: -Paradiso In Romagna». «Oc
chi di sole», -Messaggio d'amore», -Furie (ci 
granda», -Luna serena», -La vita in condomi
nio», e -La schedina», che lo scorso anno è sta
ta premiata con favore dal mercato. Alla festa di 
Montaletto di Cervia, Mlrka e Mario Galbucci of
friranno al loro invitati le canzoni del loro ottavo 
LP dal titolo -Sei forte», che è appena uscito. La 
musica della loro orchestra non è II solito liscio. 
Si spazia dalle «sempreverdi» al ritmi sudameri
cani, sino a qualche pezzo rock. Una serata in lo
ro compagnia offre sempre nuove sorprese mu
sicali. Otre all'orchestra, la -ditta Galbucci» è 

. attiva anche nel settore delle edizioni musicali. 
Gli interessati possono richiedere lp, nastri, vi
deocassette e spartiti musicali, scrivendo a Gal
bucci Edizioni musicali - tei. (0547) 56.167/54053. 

Abbonatevi a 

l?ÌSr r 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Milano, rese note le motivazioni 
con le quali la Corte d'assise 
condannò gji ex di Lotta Continua 
per Tomicidio Calabresi 

In 760 pagine viene sostenuta 
l'attendibilità del pentito 
Definite inconsistenti, contraddittorie 
le tesi difensive degli imputati 

, sentenza a senso unico 
I giudici: «Marino ha detto soltanto la verità» 
•L'attendibilità di Leonardo Marino non può essere 
assolutamente messa in discussione». Le motivazioni 
della sentènza sul caso «Calabresi-Lotta continua» 
sottolineano il ruolo del pentito. Le sue rivelazioni, 
secondo i giudici, sono state confortate da prove e te-

\ stimonianzeche rendono certa la colpevolezza degli 
imputati e resistenza, negli anni 70, di una struttura 
illegale di Le. Sofri: «Illazioni insensate». 

MAflCO BRANDO 

, r a MILANO. Marino. Marino e 
ancora Marino. «Tutto il pro-

: cesso parla di questo imputa
to». Lo ha scritto, a scanso di 
equivoci, lo stesso giudice a la-

: tere Galileo Proietto nelle moU-
u valloni della sentenza con cui 

il 2 maggio dell'anno scorso la 
terza della Corte d'assise con
dannò coloro che definì ese
cutori e mandanti dell'omici
dio del commissario di polizia 
Luigi Calabresi, ucciso a Mila
no Ti IT maggio 1972: Adriano 

- Sofri, ek leader di Le. Giorgio 
^ Pietrostefani, capo del servizio 
d'ordine, Ovidio Bompressi, in-

. dicatocoroe il killer, e, naturai-

. mente, il pentito Leonardo Ma-
, tino, definitosi l'altro membro 

del commando omicida. La 
corte commino 22 anni di re
clusione ciascuno ai primi tre. 

11 a Marino. Il fatto che le 760 
pagine di motivazioni, deposi
tate l'altro Ieri, vertessero sulle 
rivelazioni di quest'ultimo era 
prevedibile. Tuttavia il ruolo 
svolto da Marino, le sue indica
zioni, le sue ammissioni, persi
no le sue contraddizioni, costi
tuiscono molto di più della tra
ma su cui è stato tessuto II do
cumento processuale: Marino, 
si può affermare, «e» il proces
so. Circostanza sottolineala, 
negativamente, da Sofri, che 
ha commentato a caldo la mo
tivazione della sentenza: «C'è 
silenzio sulle toppe maggiori 
di Marino, ci sono pagine di il
lazioni insensate. Non c'è. né 

• poteva esserci, il minimo ri
scontro. Ci sono però bugie, 
insinuazióni, errori, e una me
tafisica dichiarazione di inat

tendibilità di decine di testimo
ni a discarico*. L'ex leader di 
Le ha per altro annunciato che 
renderà pubblica un'analisi 
scritta. 

Eppure Intorno a Leonardo 
Manno, alla sua inattesa con
fessione di oltre due anni fa. il 
giudice Proietto ha costruito 
con cura il castello di accuse, 
accompagnate da prove e te
stimonianze: non solo per quel 
che riguarda l'omicidio ma an
che per quel che concerne le 
rapine: nell'insieme, i delitti 
commessi da «una struttura il
legale e clandestina sorta al
l'interno di Lotta continua agli 
inizi degli anni Settanta». Im
putazioni frutto dell'Iniziativa 
di un pentito «anomalo», si am
mette: allorché nel luglio 1988 
riferì quanto sapeva «non era 
detenuto, non era imputato, 
non era Indiziato, non era so
spettato». Un caso unico, ni so
stiene nelle stesse motivazioni 
della sentenza: «Un processo 
che a un certo punto sembrava 
essere diventato uno strano 
processo: un imputato che, 
prima di essere tale, era libero 
Impegnato nel difendere la sua 
confessione e l'attendibilità 
delle sue dichiarazioni, altri 

, imputati protesi con ogni sfor
zo a dimostrarne l'innocenza». 

Il giudice si dilunga sull'at

tendibilità delle dichiarazioni 
di Marino. Un'attendibilità ba
sata su fondamentali requisiti: 
la personalità del pentito e i 
suoi moventi psicologici, la 

'• spontaneità. 11 disinteresse e 
• l'autoaccusa, l'assenza di ri

trattazioni, la coerenza. Non 
solo. «Gli altri elementi di pro
va-si legge-concernenti Ifat-

' ti delittuosi e le persone chia- ' 
mate in correità, valutati unita-

1 riamente alle dichiarazioni di 
Leonardo Marino, confermano 
l'attendibilità di queste ultime». 

; Ancora: «Gli elementi in grado 
di ricollegare gli imputati al fai- , 
to sono plurimi e autonomi nei 
confronti di ciascuno di essi, 
ognuno, di persi, idoneo a ri
scontrare le chiamate rispetti
vamente formulate nel con-

> fronti di Bompressi, Pietrosle
lanl e Sofri. Una loro valutazio
ne d'insieme, poi, dà l'ulterio
re certezza del raggiungimento 

' della prova della loro respon
sabilità». L'affidabilità di Mari
ta), secondo 1 giudici, è uscita 
rafforzata persino dall'analisi 
di episodi citali dallo difesa per 
dimostrarne, al contrario, l'I
nattendibilità. E' Il caso dell'i
potesi che fossero stati i cara
binieri a presentarsi a Marino 
per estorcergli, se non suggerì-
rifili, la sua confessione. Per al
tro il pentito, durante il proces-

, so, entrò in conflitto proprio : 

« otaneo, disinteressato e 
Eempaché gli abbiamo ctìeduto» 
La limpida personalità del pentito Leonardo Mari
no, l'attendibilità dellesue dichiarazioni, l'assoluta 
spontaneità della sua decisione di collaborare con 
la giustizia. Sono alcuni degli argomenti su cui si 

.sofferma con detelTTiinazió^UdoeumeBto proces
suale. Ne emerge un ritratto assai!dettagliato di Ma
rino: sta alla base dell'estrema fiducia che I giudici 
della Corte d'assise hanno riposto nel pentito. 

- * • MILANO. S'Intitola «L'at
tendibilità delle dichiarazioni 
di Leonardo Marino». £ il capi-, 

. tok), lungo 45 pagine, del dó-
: cimento processuale In cui 
vengono affrontati! vari aspetti • 
del ruolo avuto dal pentito nei -
processo. Si divide in otto ime- ' 
lessanti paragrafi, ognuno de- ' 
dicalo a un aspetto diverso, 
della questione. Vediamone 
alcuni passi significativi 

Personalità e moventi p»icr> 
' logici: «Nessuno In questo pnv 
cesso ha avanzato richiesta di ' 

' perizia «ino stato di mente 
dell'Imputato... Emerge che fra ' 

le spinte psicologiche che 
hanno determinato Marino a 
confessare la sua partecipazio
ne all'omicidio e agli altri fatti. 
la principale, se non l'unica, 
sìa stata sicuramente di ordine 
morale, un'esigenza della sua 
vira interiore di far'emergere e 
rivelare segreti che aveva cu
stodito per tanti anni, e in ordi
ne al quali forse non individua
va pio ragioni per sopportarne 
il peso». -
' Spontaneità: Marino si e 
•presentato' spontaneamente 
ai carabinieri» e «spontanea
mente e Uberamente ha poi ri

ferito quello che aveva già ini
ziato a disseppellire parlando 
col parroco di Bocca di Magra 
un anno prima». «E poi ordire 
trame a quale scopo? Non cer
tamente per attriBut»» urvornl-, 
cidio. commesso circa 17.anni. 
prima da un'organizzazione 
scioltasi nel 76,'o per accusare 
ingiustamente un tranquilllo 
professore di Firenze ouno sti
mato dirigente d'azienda, ov- . 

; vero Ovidio Bompressi, alle 
prese a Massa con 1 suoi prò-
bleml quotidiani». Anche la. 
moglie del peritilo, Maria An
tonietta Bistorti, «è una1 teste at
tendibile e disinteressata, ed 
anzi avrebbe avuto l'Interesse 
a che Marino non fosse mai ' 

. andato dal carabinieri». ,,-, 
Disinteresse a autoaccusa: ; 

Marino «è confesso, non era 
detenuto e non é stato Ine»-' ' 
raggiato da aspettative di tipo ' 
premiale né da interessi mate
riali E se proprio si vuole vede-, 
re un interesse, va rilevato che 
questo va ideniificato In un in
teresse esclusivamente mora- ' 

le, in una legittima aspirazio
ne, In chi aveva fatto quel tipo 

. di scelta, di essere almeno pre-
' so sul serio, come rivela quel 

timore, che emerge dalle de
posizioni •MKrapfmterjtanti 
dell'Arma, dei «*«illbu>rL di 

bnon essere eredutp..ted*ihia- • 
TttZtonldlMarir»..: contengo
no anche Un contenuto di au-

" toaccusa, „cic* sfavorevole, 
che costituisce un indubbio 

''. elemento di cui tener conto 
nel giudizio difendibilità.. 

Assenza di ritrattazioni: Il 
fatto che' Marino abbia com-

' messo errori nelle «prime di-
esarazioni-erróri poi dal me
desimo corretti a mano a ma
no che l'istruttoria si faceva pia 
serrala e puntigliosa -esclude, 
se ve ne fosse ancora la neces
sità, qualsiasi ipotesi di dichia-
razioni preordinate, di collu
sioni, di fraudolenti accordi». ' 
., Logicità: «U ricchezza di \ 
particolari,.!! riferire ogni epi
sodio nel minimi dettagli, è In
dice di credibilità delle accuse 
perche consente maggiori 

Ditta polemica di Giancarlo Elia alla cerimonia nell'ateneo toscano 

Pisa, il rettore boccia il governo 

Inaugurato il 647° anno accademico dell'università 
di Pisa, senza ministri e sottosegretari. Duro discorso 
del rettore contro 11 governo. Il prestigioso ateneo 
denuncia fa carenza dj stanziamenti; «relegati a li
velli inferiori a quelli concessi per effimere celebra
zioni sportive*: Chièsto lino schieramento comune 
di forze per risòlvere la «drammatica condizione» 
culturale e strutturale dell'università. 

OALNOSTROCORBISPONOENTt 
UJCIANOLUONOO , 

• PISA. Un discorso duro 
quello tenuto Ieri mattina dal 
Rettore dell'Ateneo pisano, 

- Giancarlo Ella, pei l'Inaugura
zione del 647* anno accademi
co della prestigiosa università. 

" '' Parole che hanno chiamato in 
"causali governo quale Tespon-
••• sabile della «drammatica» si-

;'K frazione finanziaria dell'Una 
' ', versila,. e non' solo pisana. 
• ' Quest'anno mancavano I rap

presentanti del governo. Nes-
' «un ministrò, neppure un sol-

' tosegretarrò. «Assenze» parti-
colarmenie notale dal mo-

' " merito che, per l'Inaugurazto-
"; ne dello scoso anno, si era 

• scomodato il ministro RuberU 
e prima di lui. Tanno' prece-

* dente, Ciriaco De Mita nelle ve-
' sti di presidente del consiglio. 
• Non per questo si è trattato di 

una cerimonia . sottotono.il 

professor Giancarlo Elia ha 
puniamo fi dito contro l'esecu
tivo. «Occorre • ha affermato, 
dopo aver datò rilievo anche 
alle lotte studentesche del feb
braio scorso • che il Governo ri
veda certi criteri che fino ad 
oggi hanno regolato la distri
buzione delle risorse ne) nò
stro paese. Le carenze di aule, 
di biblioteche, di laboratori ed 
anche.di spazi per gli studenti 
rischiano non soltanto di gene
rare processi conflittuali ma di 
compromettere Ir progresso 
sociale, economico e culturale 
del Paese»'. I) rettóre non ha 
parlato solo a proprio nome. 
•DI fronte alla drammatica si
tuazione finanziaria in cui vie
ne a trovarsi la nostra Universi
tà- ha aggiunto infatti Elia - ho 
ricevuto, dal consiglio di am
ministrazione, uh esplicito ed 
unanime mandato per espri

mere la più ferma e vibrala • 
protesta». 

Toni «insoliti» in un ambien
te dove ogni espressione viene 
misurata con cura e pacatez
za. A sostegno delle parole. Il 
rettore ha portato delle imma
gini: una serie di grafici dai 
quali si evidenzia la «crescita 
zero» dei finanziamenti statali, 
addirittura la mancata rivaluta- > 
ztone In base all'inflazione del 
normali stanziamenti pubblici 
all'ateneo. E Intanto l'universi
tà, che collabora con atenei di 
tutto 11 mondo, cresce: supera-. 
la abbondantemente la soglia 
dei 30mila Iscritti, si avvia verso 
i «tornila. A' Pisa, che conta 
lOOmila abitanti e vive l'espe
rienza di città-campus, ci sono 
poi importanti enti di ricerca 
quali il Cnr (Consiglio Nazio
nale delle Ricerche) e linln 
(Istituto Nazionale, di Fisica , 
Nucleare), ottre.a prestigiose, 
scuole universitarie quali la 

- Normale e l'Istituto Sant'Anna. 
Il rettore, nella sua relazione, 
ha anche esposto I programmi 
culturali. Un grande convegno 
Intemazionale su «Tecnopoli e 
Università» si tene In primave
ra: verrà presentata la propo
sta di una «città della tecnica» 
proprio nell'area pisana sullo 
schema delle esperienze fran
cesi e americane. Nel 1992 In
vece sarà la Torre pendente al 

centro di un grande Incontro-
dibattito tra studiosi di tutto II 
mondo. Previste perii "93 am
pie celebrazioni per il 650* an
no di vita dell'ateneo. 

Proprio dall'alto di questa 
tradizione culturale, acquista 
un valore ancora più grave la1 

denuncia delle autorità acca
demiche pisane. «L'università 
vive una stagione nuova • to 
detto Ella • per I provvedimenti 
legislativi, I autonomia e per 11 
vivace dibattito polluco-cuttu-

: rale. Un bilancio reale accom
pagna quello legale formal
mente In pareggio, una rela
zione evidenziali grave squili
brio tra risorse disponibili e im
pieghi irrinunciabili. L'Univer
sità di Pisa è un caso 
emblematico, non può più 
continuare a contenere le spe
se senza compromettere il fun? 
zlonnmento delle, proprie 
strutture. Quest'anno noi ab
biamo ancoro attinto ad avan-' 
zi di amministrazione del 

' 1980-85, ma ora abbiamo 
esaurito ogni risorsa,' occórre 
che si investa di più in Istruzio
ne, ricerca, formazione e me
no in altri settori. Confidiamo 
che la nostra voce - conlcude 
Elia • venga ascoltata e magari 
che si costituisca un'opinione 
e uno schieramento comune, 
attorno ai problemi dell'uni
versità». 

con i carabinieri: questi soste
nevano che si fosse presentato 
loro per la prima volta il 2 lu- ' 
gllo 1988: egli invece in un pri
mo momento' aveva insistito 
sul 19 luglio. Una contraddi
zione che mina la credibilità di ' 
Marino? Niente affatto, reputa 
il giudice. Quella contraddizio
ne, per quanto ingiustificata, «è 
del tutto inidonea ad intaccare' 
nel complesso le sue dichiara
zioni». Anzi, il fatto che gli stes
si carabinieri abbiano intro
dotto «un elemento'contro la 
credibilità» di Marino, rende 
«priva di qualsiasi fondamen
to» i'«lpotesi di collusione» del
l'Arma con quest'ultimo. 

Invece sono definite incon
sistenti e contraddittorie le tesi 
a difesa di Sofri. Pietrostefani e . 
Bompressi. Anzi, la loro stessa 
attività difensiva avrebbe con- . 
tribuito a provare la colpevo- . 
lezza: c'è stata «collusione fra 
alcuni testi indicati dall'impu
tato Bompressi e quelli dell'Ini-

Pulato Sofri». Il movente dei-
assassinio di Calabresi? -E' 

chiesto solo nei processi indi
ziari», ricorda il giudice Proiet
to. E nella motivazione della 
sentenza sì evita, quasi fino al
l'ultimo, di accennare a moti
vazioni Ideologiche. Solo nelle 
ultime cinque pagine vengono. 
ricordate «le. campagne di 
stampa condotte da Lotta con
tinua contro il commissario 
Calabresi, ritenuto responsabi
le della morte dell'anarchico 
Giuseppe Plnelll, e la posizio
ne assunta dal giornale all'In
domani dell'omicidio». Quan
to basta;'secondo II magistrato, 
per intrawedere un movente. 
La parola passa ai giudici di 
secondo grado: Pietrostefani, 
Bompressi e Marino hanno 
presentato appello: per Sofri la 
sentenza è allentata esecutiva 
11.2 luglio ma' non è detenuto 
perché al suo caso.è esteso 
l'effetto dell'appello degli altn 
imputati 

controlli; qui però vie qualco
sa in più, vi e un racconto este
sissimo, complesso, difficile 
persino da narrare senza tra
scurare unparticolare.unepi- , 
sodio, le motivazioni di un cer
to comportamento; un raccon
to il cui contenuto intrinseco 
induce ad escludere una sua 
gestione menzognera e che ha 

offerto nel massimo, a tutte le 
parti, la possibilità di controlla-

3e verificare ogni parola, ogni 
lermazione falla da Marino. 

Lo dichiarazioni di quest'ulti
mo rivelano, sia In relazione ai 
singoli «pisodi delittuosi sia 
nel torocomplesso,coerenza 
logica e verosimiglianza». 

'••'••'•• — o*t.a 

Reazioni discordi 
«Tutto chiaro» 
«Troppe lacinie 
Reazioni ovviamente contrastanti alle motivazioni 
dell a sentenza con la quale nel maggio dello scorso 
anno Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani, Ovidio 
Bompressi e Leonardo Marino sono stati ritenuti re
sponsabili dell'omicidio del commissario Luigi Ca
labresi: un atto di «serena giustizia» per la parte civi
le; una «rimozione degli elementi di prova» per il di
fensore dell'ex leader di Lotta continua. . . . : • 

BNNIOELSNA 

mt MILANO. «C'è troppa 
gente che ha parlato e paria 
a vanvera senza conoscere 
gli atti del processo. Perciò 
mi auguro che tutti quelli che 
hanno fatto dichiarazioni 
contro la sentenza adesso 
abbiano l'onestà di leggere 
attentamente le motivazio
ni»; cosi Leonardo Marino, 
l'uomo che con le sue rivela-
.ztoni pel luglio '88 naclamo-
tOsamente riaperto il, caso. 

ssasslnfp_del eorhmls-, 
capo Lflg>-Calabresi, 

avvenuto nel maggio del 
1972, accusatore dei suoi ex 
dirigenti di Lotta continua e 
disti stesso. 
". «Tutte le polemiche che ci 

sono state», prosegue Mari
no, «rischiano di offuscare ' 
3uet!o che è il dato di fondo 

(quésta tragica vicenda, e 
cioè l'assassinio di una per
sona che serviva lo Stato, lo 
dico che invece di fare tante 
polemiche bisogna cercare 
la verità storica come avviene 

. per'altri.episodi. Non si pos
sono usare due pesi e due • 
misure. Còme si fa a dire: si 
toma, a parlare di un fatto 
che è avvenuto sedici anni 
(a? E allora perché, giusta
mente, si cerca la venta sul 
"Plano Solo" che risaie a 26 

anni fa e su quello che è suc
cesso nel cosiddetto "Trian
golo della morte" addirittura 
4 5 anni fa? Se la ricerca della 
verità vale per un fatto deve 
valere anche per gli altri». 

Come si sente in questo 
momento? 

«Ero tranquillo prima, du
rante, dopo il processo e lo 
sono anche adesso. Quello 
checont» è che si sia fatta 
giustizia, lo nò sbagliato, 
chiedoperdono alla famiglia 
dei commissario Calabresi, 
alla società. Ma accetto le 
conseguenze del mio gesto, 
ho pagato e pago perché vo
glio andare in giro a testa al
ta». ••• •-- •••- • . . • • • 

Sulla stessa linea il suo av
vocato difensore, Gianfranco 
Maris il quale si augura che 
queste motivazioni siano fi
nalmente lette da tutti quelli 
•che sapevano tutto» durante 
il processo e dopo la senten
za. «Da tutti quelli che hanno 
organizzato manifestazioni 
contro la sentenza, e mi rife
risco anche a quelle organiz
zate dal mio partito a Milano 
alla Cas della cultura. Legga
no le 760 pagine delle moti
vazioni e troveranno le pro
ve». •• • 

Per l'avvocato Odoardo 

' Adriano 
Sofri 

In occasione 
detta presentazione 

del suo libro 
«Memoria». 

Alcantro. 
Leonardo Marino 

Ascari, patrono di parte civile 
della famiglia Calabresi, «con 
questa sentenza finisce la lot
ta continua, senza tregua, 
contro la verità combattuta 
da qualche imputato con 
l'aiuto di tanta stampa». 

Un duro giudizio viene in
vece dall'avvocato Marcello 
Gentili, difensore di Adriano 
Sofri: «La sentenza» dice «si 
conferma come rimozione 
degli elementi di prova e non 
rende ragione all'opinione 
pubblica di come al possa, 
sulla base di tale rimozione e 
sistematica valutazione, con
dannare a seguito delle di
chiarazioni di un solo chia
mante in correità tre cittadini 
a ventidue anni di reclusio
ne». Per l'avvocato Gentili la 
sentenza «pur volendo appa
rire una analitica discussione 
degli elementi di prova, non 
soltanto non convìnce in tale 
discussione ma non tenta 
• neppure di spiegare i pù>gra-
vi aspetti di inverosimiglian
za e di assurdità del racconto 
di Marino». E il difensore di 
Sofri, a sostegno di questa af
fermazione, cita due circo
stanze che, a suo giudizio, in
ficiano la testimonianza di 
Marino: incongruenze nella 
descrizione di uno scontro 
dell'auto del commando con 
un'altra macchina e il fatto 
che nessuno, nella città dove 
abitava Bompressi, si sia ac
corto dello schiarimento dei 
capelli che quest'ultimo 
avrebbe operato, secondo 
Marino. -

' • • Categorico anche Massi-
: mo Dineia, difensore di Pie

trostefani' «Si sono vanificali 
' 5 mesi di dibattimento, le cui 

risultanze avevano clamoro
samente smentito Marino». 

Foggia e Messina, nessuna contestazione all'inaugurazione del nuovo anno accademico 

Ruberà difende il suo «quadrifoglio» 
Spadolini: «Sì ai privati nelle università» 
Un anno fa la nota dominante fu la protesta degli 
studenti. Ieri le cerimonie p^r l'apertura del nuovo 
anno accademico si sono svolte senza contestazio
ni. A Foggia, Ruberti ha magnificato gli interventi 
per il Sud. E Spadolini, a Messina, ha difeso l'inter
vento dei privati. Ma i problemi posti dalia «pantera» 
non sono stati risolti, a partire pròprio dal rischio 
della «privatizzazione selvaggia» degli atenei. 

PirraOSTRAMBA-BADIAU 

••ROMA La «pantera»que
sta volta non ha ruggito. Le 
«autorità» - Spadolini a Messi
na, De Mlchelis a Venezia, Ru-
berti a Foggia - hanno potuto 
tranquillamente inaugurare il 
nuovo anno accademico sen
za il timore delle contestazio
ni che, un anno fa, hanno fat
to «saltare» le cerimonie ih hu-, 
meiosi atenei e hanno portato 
clamorosamente alla ribalta ' 
la protesta degli studenti con
tro II disegno al legge per l'au
tonomia dette università che 
proprio tre giorni fa è riuscito 
a ottenere la prima, faticosa 
approvazione da parte della 
maggioranza della commis
sione Istruzione del Senato. v 
1 II ministro dell'Università, 
Antonio Ruberti, «padre» della 
contestetissima legge sull'au-
tonomla e delle altre leggi di 

riforma (ordinamenti didattici 
e programmazione; già ap
provate, e: diritto allo studio) 
che formano li cosiddetto 
•quadrifoglio» dell'università, 
ha cosi potuto glissare, nel 
suo intervento a Foggia,.sulle 
critiche, sia degllstudenti, sia 
dei partiti"dell'OppOslzione, 
"affermando, arai, à ie il gover
nò sta «costruendo Una politi
ca di concentrazione dell'im
pegnò per superare II divariò 
Nord-Sud». Rubertr' ha' am
messo che «gli interventi nel 
campo della ricerca, dell'uni-

' vèrsila e della formazione so
no la spia» di questo divario, e 

' che'«se in questo settore non 
abblaiTKrinlziatlve, probabil
mente il divario non solò è de
stinalo a mantenersi, ma a 
peggiorare». Con l'attuale pla
no quadriennale per le univer

sità - ha, però, subito aggiun
to - «vi sono iniziative di note
vole consistenza», per il Mez-

" zogiomo, : dall'assegnazione 
«rigorosa» del 40 per cento de
gli stanziamenti agli interventi 
aggiuntivi straordinari, fino ai-

' la creazione di nove nuovi 
corsi di laurea proprio In Pu
glia con due nuovi poli univer
sitari a Foggia e a Taranto. 

' S u l piano della ricerca 
scientifica, invece, il ministro 
ha riconosciuto che «c'è anco
ra molto da fare, sebbene par
ticolarmente importanti siano 
le intese con il Cnr. l'Enea e il 

• ministero per il Mezzogiorno e 
. stia per essere avviato un ac
cordo con l'Agenzia spaziale 

• italiana».- . • • 
: • £ se a Venezia-presente il . 
: ministro degli Esteri, Gianni 

De Michelis - il rettore di Ca' 
Foscari, Giovanni Castellani, 

' che ha rievocato la protesta 
' della «pantera», ha affermato 
' che «per garantire un salto di 

qualità al sistema universitario 
italiano occorrono tre condi
zioni fondamentali: rinnovar 

- zione legislativa, l'incremento 
' delle risorse, la professionalità 

e il senso di responsabilità di 
, quanti insegnano, ricercano, 

lavorano e studiano nell'uni
versità», a Messina il presiden

te del Senato, Giovanni Spa
dolini, si è spinto molto più in 
là. Non solo ha affermato che 
il disegno di legge appena ap
provato in commissione dà 
•piena attuazione ai principi 
di autonomia universitaria 
sanciti dall'articolo 22 della 
Costituzione cui aveva dato 
una prima attuazione» la leg
ge che nel maggio 1989 ha 
istituito il ministero del'Uni- • 
versila, ma ha anche definito 
•prive di fondamento le criti
che di coloro che temono che 
gli apporti privati snaturino il 
carattere pubblico dell'inse
gnamento universitario». • 

Sarebbe anzi «opinione ge
nerale di quanti attivamente 
partecipano alla vira universi
taria - ha aggiunto Spadolini 
- che ta collaborazione tra 
università e componente pri
vata sia su livelli inadeguati 
soprattutto se si guarda con 
sconforto alla situazione nelle 
università straniere. Opporre 
limiti preclusivi, soprattutto 
nel campo della ricerca, e sia 
pure nell'ambito di principi 
non derogabili, sarebbe un er- , 

' rare tale da metterci in condi
zioni di grave inferiorità rispet
to ad altri paesi della Comuni
tà europea, dove l'intreccio 
tra industria e ricerca è molto 

più stretto che da noi». • 
Un discorso che ha quasi il 

sapore di una rivincita nei 
confronti del movimento-degli 
studenti, che della lotta contro 
il progetto di legge di Ruberti -
visto come il cavallo di Troia 
della «privatizzazione selvag
gia» degli atenei - ha fatto lo 
scorso anno la sua bandiera 
nel corso dei mesi di occupa
zione delle facoltà in tutta Ita
lia. E che - di fronte a uri pro
getto che si limita a prevedere 
un «senato degli studenti» di 
fatto privo di poteri reali di 
partecipazione e di controllo 
- chiedeva anche di poter 
contare effettivamente negli 
organi di autogoverno degli 
atenei. Spadolini, del resto, 
non ha dubbi: tutto, fin dai 
prossimi mesi, «dovrà essere 
impostato e costruito in Italia 
nella sola prospettiva capace 
di sottrane in modo definitivo 
il nostro Paese ai pericoli della 
regressione e della disgrega
zione. Per questo la prospetti
va europea potrà essere per
corsa solo a condizione che la 
democrazia italiana utilizzi 
pienamente tutte le proprie 
energie creative e innovative». 
Anche a costo, evidentemen
te, di sacrificare ancora una 
volta i diritti e le aspettative 
degli studenti. 
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^ Un morto e due feriti 
in scontri fra emarginati 

* nordafricani a Porta Nuova 
Frutti della disperazione 

Razzismo a Roma 
Spari contro i nomadi 
Campi-sosta nella paura 
dopo l'ennesimo raid 
••ROMA Ancora spari nella 
notte contro un campo noma
di della capitale Ancora raid 
intimidatori d ignoti che han
no come bersaglio roulotte e 
baracche degli zingari accam
pati alla penlena di Roma Ve
nerdì notte, verso I una, se
condo uno denuncia presen
tata dagli stessi nomadi, un 
gruppo di persone, a bordo di 
una Fiat «Regata», avrebbe ef
fettuato diversi giri a gran ve
lociti tra le roulotte del cam
po che costeggia vie Casilina, 
a Tor Bella Monaca Dai fine
strini dell'automobile sareb
bero stati esplosi alcuni colpi 
d'arma da fuoco che hanno 
spaventato gli zingari ma che 
fortunatamente non hanno 
colpito nessuno. Anzi, le pat
tuglie dei carabinieri e della 
polizia accorse sul posto non 
hanno trovato bossoli o 
proiettili Si ipotizza quindi 

che il «raid» sia stato effettuato 
più per terrorizzare i nomadi 
che per uccidere Forse i colpi 
sono slati esplosi da una pi
stola scacciacani o da un'ar
ma caricata a salve che non 
ha lasciato tracce Mercoledì 
scorso episodi analoghi si era
no verificati in altri due campi 
nomadi, a Mostaccino e al 
Tortino, altri quartieri penferi-
ci romani In entrambi i casi 
degli ignoti avevano esploso 
colpi di pistola in aria ed era
no fuggili In terra gli zingan 
avevano rinvenuto i bossoli 
Pochi giorni prima un altro 
raid di sconosciuti aveva cau
sato l'incendio doloso di due 
roulotte di nomadi al campo 
della Magltana Secondo i 
rappresentanti dell'Opera no
madi si sta assistendo ad un 
preoccupante moltipllcarsi di 
episodi di intimidazione e di 
razzismo 

Campania, blitz anticamorra 
In trappola il clan La Torre 
È sospettato di aver ispirato 
la strage di Pescopagano 
• a * NAFOU. I clan della ca
morra della Campania dimi-

:rurl*cono di una unita. L'altra ••• 
' botte Ha Cnmmalpol ha infetto 
un duro colpo al clan La Torre 
di Mondragone, un centro dela , 
provincia di Caserta, ritenuto 
l'ispiratore della strage di Pe
scopagano del 23 apnle dello 
scorso anno, nella quale furo
no trucidati 4 immigrati extra- / ( 
comunitari ed un avventore di 
un bar, e della sparizione del
l'assessore comunale di Mon-
dragone. Antonio Nugnes, av
venuta l'I I luglio scorso 

Ventitré le persone arrestale 
e SS quelle denunciale L'ope-

'razione si e svolta in due lem-
pi- un pnmo blitz e stato com
piuto nelle prime ore della se
ra, poi gli agenti sono stati fatti 
rientrare in Questura e nei 
commtssanal! A notte inoltra
la, quando gli uomini del clan 
pensavano che fosse passata 
la bufera, sono ritornati nei 
luoghi già perquisiti ed hanno 
sequestrato armi, arrestato e 
denunciato persone legate al 
clan Tra gli arrestati oltre ai 

componenti la famiglia La Tor
re (Augusto Francesco Tibc 
rio Pietro) c'è anche Antonio 
Carannante un agente della Ps 
sospeso dal servizio 

Nel corso dell'operazione è 
stato scoperto un arsenale di 
tutto rispètto fucili Kalasnikov 
ed Uzi, fucili da guerra di fab
bricazione tedesca, pistole ca
libro nove Tutti gli arrestati so
no stati accusati di associazio
ne armata di stampo camorri
stico, traffico Intemazionale di 
stupefacenti, detenzione di ar
mi comuni e da guerrra Cin
que esponenti della banda 
vengono tutt'ora ricercati dalle 
forze di polizia 

Un altro blitzcontro la mala
vita è stato messo a segno nel 
beneventano e nguarda la hol
ding del calcestruzzo Quattro 
impianti per la produzione di 
conglomerati, dislocati nella 
valle telesina (dove sono in 
corso imperanti lavori) sono 
stati posti sotto sequestro dalla 
magistratura sannita che li ri
tiene frutto di investimenti del
la camorra 

«La solidarietà verbale 
e il pietismo non aiutano 
il processo d'inserimento» 
Le istituzioni che fanno? 

Torino, si tinge di sangue 
il dramma degli immigrati 
Brutta notte a Tonno. Fra gli immigrati nordafricani, 
quelli costretti a vivere in condizioni subumane, so
no esplose liti sanguinose nella zona di Porta Nuo
va. Un giovane tunisino morto accoltellato, un ma
rocchino e un algenno feriti, sono il bilancio della 
drammatica nottata. «Non basta la solidarietà verba
le» con gli immigrati; occorrono interventi concreti 
per il loro insertimento nella collettività». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIÙ aionoio «erri 
••TORINO Una notte di 
sangue tra gli immigrati La 
sorte peggiore e toccata a Ben 
Salem Mohamed, 22 anni In 
mezzo al gruppetto di tunisini 
che litiga davanti a un caffè di 
via Nizza, vicino a Porta Nuo
va, luccica improvvisa la lama 
di un coltello e Mohamed, rag
giunto dal fendente, si acca
scia al suolo col cuore spacca
to La sua «casa» erano i vagoni 
ferrovian è li che l'avevano già, 
arrestato mentre dormiva Vi
veva vendendo sigarette di 
contrabbando, forse di quan
do in quando, smerciava qual
che bustina di 'polvere». Un 
•indesiderato», raggiunto due 
volte dall intimazione (ignora
ta) di lasciare l'Italia Poi. nello 
spazio di pochi minuti, altre 
due chiamate urgenti per la 
polizia ancora in via Nizza e 

successivamente in via Barba-
roux, gli agenti hanno trovato 
un marocchino col volto sfre
giato da una coltellata e un al
gerino ferito e pestato a san
gue. 

In via Barbaroux. qualche 
settimana fa. aveva fatto im
pressione la fine di un giovane 
maghreblno ammazzato a col
pi d'accetta da un egiziano in 
uno spietato regolamento di 
conti tra «balordi» L'avevano 
trovato in un androne, avvolto 
in una coperta inzuppata di 
sangue. 

GII scenari di questi fattacci 
si ripetono quasi sempre egua
li Bar di terz'ordine maitre-
quentati, case fatiscenti o se-
mldiroccate del centro storico 
senza vetri alle finestre, senza 
più ombra di servizi igienici, 
senz'acqua Sono diventate il 

rifugio di chi non ha un lavoro 
fisso, di chi non può pagare le 
duecento o trecentomila lire 
pretese da chi affitta lunde 
stamberghe a canoni supere-
sosi, arricchendosi sulla dispe
razione altrui Ma anche un 
buco da topi è prezioso quan
do bisogna in qualche modo, 
npararsi dai ngon dell'inverno 
E la scorsa settimana tunisini e 
marocchini si sono scontrati 
per il 'possesso* di un caseg
giato occupato abusivamente 
inviaBuniva 

Quest'escalation di violenza 
preoccupa Rita Hassan, di ori
gine somala, pnmo consigliere 
di colore a Palazzo civico, elet
ta come indipendente nella li
sta del Pei «Purtroppo domani 
i giornali torneranno a parlare 
degli extracomunitdn- solo co
me protagonisti della cronaca 
nera Pietismo, oppure appelli 
a una solidaneta che resta solo 
verbale Ma in concreto che si 
fa'» 

Sono circa 27mila gli extra-
comunltan che vivono a Ton
no Molti hanno trovato un oc
cupazione regolare, hanno 
una casa, qualcuno è riuscito a 
farsi raggiungere dalla fami
glia Per tanti altri, invece, le 
porte sono nmaste chiuse Vi
vacchiano con le venti o tren

tamila lire guadagnate in nero 
trasportando le cassette ai 
Mercati generali aiutando gli 
ambulanti, facendo il guardia
no di notte nei garages O ven
dendo cianfrusaglie E c'è an
che chi finisce lungo i Murazzi 
del Po a spacciare eroina o co
ca manovale di un traffico di 
morte le cui redini non stanno 
certo nelle mani degli immi
grati dal Nordafrica 

Alt Belgacem Tahar, tunisi
no da 22 anni in Italia, è il re
sponsabile della sezione per 1 
diritti degli stranien del Centro 
Terracini Oltreché per il vissu
to personale le difficolta degli 
extracomumtari le conosce 
per l'attività di interprete che 
svolge presso la Pretura An
che lui lancia un'accusa pe
sante -La solidarietà senza fat
ti è dannosa So bene che gli 
ultimi arrivati devono sempre 
pagare un certo dazio Ma 
quello che faccio fatica ad ac
cettare è il perbenismo di que
sta città che è fiera della pro
pria laboriosità, che vuole le 
strade pulite è ama l'ordine, e 
poi abbandona a se stessa 
questa gente, la lascia vivere in 
condizioni degradanti, e ma
gari si indigna perchè gli afri
cani non si lavano e puzzano 
Lo spazio che le istituzioni non 

occupano diventa terreno fer
tile per gli sfruttatori e per il 
proselitismo malavitoso» 

Lunedi sera, gli abitanti di 
Miralion Sud. un quartiere-
ghetto tra i più marginaiizzati 
della città, sono stati chiamati 
a pronunciarsi sulla trasforma
zione di una vecchia scuola 
media, la «Ariosto» in centro di 
accoglienza per gli immigrati. 
Un progetto che si trascina da 
tempo un caso tipico di quella 
solidarietà fatta solo di chiac
chiere che non aiuta È stata 
una riunione tempestosa Uno, 
che ha tenuto a presentarsi co
me sostenitore della Lega 
Nord, non ha avuto peli sulla 
lingua >to qui non li voglio» 
Altri hanno attaccato Con 
Martelli e la «sua» legge «Se li 
riprenda lui i ncn» 

Eppure, replica Tahar, i suoi 
problemi Mirafion Sud li ha da 
decenni, e non sarà certo l'ar
rivo di qualche decina di extra-
comunhan, con permesso di 
soggiorno e tanta volontà di In
serirsi, a mettere in ginocchio 
la circoscrizione »II problema 
andrebbe nbaltato Se agli ex
tracomumtari si continuerà a 
non offrire servizi e aiuto co-
scingendoli ad arrangiarsi, sa
rà come spingerli nelle braccia 
degli spacciateci, della piccola 
e grande delinquenza» 

Applicata per la prima Volta in Puglia la legge La Torre 

'organizzazione 
imputati 

«La Rosa» è una organizzazione mafiosa. Lo han
no stabilito t giudici dì. Ilari, condannando a 400 
anni di carcere i 72 irnputttti^na eùiitenza accol
ta dagli imputati con violente minacce ai magi
strati. Il processo è durato 4 mesi. Per la prima vol
ta applicata in Puglia la legge La Torre, A giorni si 
attende a Lecce un'altra importante sentenza: 
quella alla Sacra Corona Unita. 

ONOmOMMT 
••BARI In Puglia, accanto 
alla Sacra Corona Unita, l'or
ganizzazione cnminale alla 
sbarra in queste settimane a 
Lecce, ha operato anche in 
provincia di Bari »La Rosa», 
un'altra associazione crimina
le dedita soprattutto al traffico 
di stupefacenti e al riciclaggio 
di danaro sporco 

Ieri la seconda sezione pe
nale del Tribunale di Bari, pre
sieduta dal giudice Aldo Din-
nella, applicando per la prima 
volta in Puglia la legge La Tor
re ha comminato ai 72 impu
tati circa 400 anni di carcere e 

ha condannato i capi a pene 
che vanno da 18 a S anni di re
clusione 

Nelle ventiquattro pagine di 
sentenza si riconosce piena
mente valida la lunga indagine 
di carabinieri, polizia e guardia 
di finanza, durata dal gennaio 
'88 al luglio dell'89. quando il 
giudice istruttore Alberto Mari
tali insieme al sostituto procu
ratore Franco Chieco spiccaro
no decine di mandati di cattu
ra contro esponenti di spicco 
della cnmlnalità barese 

Le prove raccolte, le testi
monianze del pentito Vito Do

nato P O H hanno Inchiodato t 
capi della cosca; Oronzo Ro
mano, Giovanni Dalena, Giù--, 
seppe DentJcetfGiuseppe Fi. 
danzati figlio di Tano Fidanza
ti, membro di una delle mag
giori famiglie mafiose palermi
tane condannati rispettiva
mente a 18,17,14 e 12 anni di 
reclusione 

Nella sentenza si sottolinea 
il carattere mafioso dell'orga
nizzazione. Intimidazioni, 
gambizzazioni, aggressioni I 
numerosi investimenbti eco
nomici e l'acquisizione di so
cietà intestate a prestanome, 
aveva permesso l'estensione a 
macchia d'olio in tutti i paesi 
della provincia di Ban dell'as
sociazione cnminale II colle
gamento anche con esponenti 
della banda del fratelli Modeo 
di Taranto e del capo della Sa
cra Corona Unita, Pino Rogoli 
di Mesagne aveva permesso la 
tessitura di una vera e propria 
rete di controllo dell'intero ter
ritorio pugliese 

L'organizzazione contava 
anche sulla complicità di tossi
codipendenti appartenenti a 

famiglie «bene» che Inconsa
pevolmente si inserivano in un 

'grande giro-di cocaina che dai
ni Puglia si espandeva a Mila
no, a Palermo e in Sud Arran
ca Al vertice della «Rosa», 
Oronzo Romano, trentenne di 
Acquaviva delle Fonti, paese a 
30 chilometri da Ban, assunto 
e stipendiato dal locale ospe
dale, assenteista cronico, dive
nuto nel corso degli anni un 
boss temutissimo Far pane 
della organizzazione significa
va giurargli fedeltà, dimostrar
gli riconoscenza, autopunirsl 
se si gli si mancava di rispetto 

•La Rosa» mutuava I com
portamenti di fratellanza da 
antichi riti della camorra Si 
nominavano cosi capizona, 
sgarrati, picciotti A ognuno il 
suo pezzo di territorio e il suo 
grado. Per chi contravveniva 
alle regole esemplan punizio
ni Se l'associazione veniva a 
conoscenza di imprenditori in 
cattive acque finanziarie li irre
tiva prima con prestiti in dana
ro, poi con prestanomi entrava 
in società. Si sviluppava in
somma una fiorente attività 

economica che indisturbata 
agiva nel tessuto economico e 
sociale 

La vita di questa organizza
zione termina quando il giudi
ce Alberto Maritati raccoglie e 
convalida un lungo rapporto 
scritto, anche questo per la pri
ma volta, dai carabinieri insie
me a polizia e finanza In que
sto rapporto ci sono prove 
schiaccianti fatte di pedina
menti, intercettazioni telefoni
che, confessione di pentiti. Pn
mo fra tanti Vito Donato Posa, 
già braccio destro di Oronzo 
Romano le cui confessioni, i ri
scontri, le accuse hanno porta
to i giudici a convincersi che 
•La Rosa» era proprio una as
sociazione di stampo mafioso 
Con propositi e progetti ambi
ziosi favonti anche dalle fre
quentazioni di alcuni ambienti 
che contano Non a caso i capi 
della «Rosa» vengono a contat
to con 11 clan Fidanzati che gli 
fornisce appoggi, esperienza e 
con alcuni esponenti mafiosi 
in soggiorno obbligato a Fasa-
no. considerata il cuore del 
traffico di droga in Puglia. 

Forse Biffi 
il nuovo 
presidente 
della Cei 

Il cardinale Ugo Potetti è andato in pensione Chi lo sostitui
rà alla presidenza della Conferenza Episcopale Italiana7 

Uno dei candidali più accreditati sembra essere il cardinale 
Giacomo Biffi (nella foto) arcivescovo di Bologna L ipotesi 
è avvalorata da alcune recenti nomine ali interno della dio
cesi felsinea. Scontata invece la nomina di monsignor Ca
millo Ruini, attuale segretario della Cei. alla guida della dio
cesi romana al posto del cardinal Potetti Ruini verrà nomi
nato pro-vicano nell attesa di diventare cardinale 

Coniugi suicidi 
a Trieste 
col gas 
della macchina 

Due coniugi di Muggia 
(Tnesle) Luciano e Graziel
la De Marchi rispettivamen
te di 52 e 53 anni si sono uc
cisi nella loro automobile 1 
due hanno collegato il tubo 
di scappamento del gas di 

^^^^^^~^~^~^^ scarico ali abitacolo della 
vettura e poi vi si sono chiusi dentro Quando i carabinieri li 
hanno rinvenuti, nella mattinata di icn 1 due etano già morti 
da tempo per avvelenamento da ossido di carbonio L'auto 
con i cadaven è stata trovata in una zona boscosa del Carso 
mestino vicino al paese di Basovizza La scomparsa della 
coppia era stata denunciata martedì dalla figlia, preoccupa
ta da una lettera dei genitori che annunciava il tragico gesto 
per motivi economici 

Ruggerì 
canterà 
stasera 
a Bormio 

Alla festa dell Unità sulla ne
ve a Bormio, ten sera Enrico 
Ruggen è stalo costretto a 
nnviare lo spettacolo per 
motivi tecnici 11 concerto è 
slato nmandato a stasera al-
le 21 al Pentagono len sera 

•^™"—"*~mmmm~mmmmmm la spiacevole situazione è 
stata «salvata» dal «famoso» suonatore di pianobar Bonetti, 
che.come al solito, è nuscito a far cantare tutti i presenti sul
le note delle canzoni popolari più famose 

Due poliziotti 
alla sbarra 
Altri sette 
premiati 

Si svolgerà il 28 marzo il pro
cesso contro gli agenti di po
lizia Stefano Di Matteo e 
Paolo Racamcchi, accusati, 
assieme ad altre tre persone, 
di detenzione e traffico di 
stupefacenti La banda ven-

mmmm•>•»«••*"•™•*"•,•»*•••"»***•* n e trovata in possesso di tre 
chili d'eroina e 200 grammi di cocaina I sospetti sul gruppo 
vennero attirati da Di Matteo che usava girare con auto mol
to costose, poi risultate rubate, mentre le manette scattaro
no grazie all'infiltrazione nel gruppo di un altro poliziotto 
Uno degli imputati, Claudio Lucanm, ha chiesto il patteggia
mento della pena ed è già stato condannato a un anno e 
dieci mesi di carcere. Destini opposti, per fortuna, per il 
gruppo di agenti che nella netterei 10 gennaio partecipò al
l'operazione anti-camorra di San Giovanni a Teduccio e 
Barra, nella provincia di Napoli, che porto all'arresto di undi
ci persone e al recupero di numerose armi II ministro degli 
Interni Scotti, dietro proposta dei capo della polizia Vincen
zo Parisi, li ha promossi «per menti straordinari» I promossi 
sono gli assistenti Aniello Davanzo, Enrico Marino, Luigi Mu-
sella e Antonio Tosto, l'agente Francesco Bossone, l'agente 
scelto Giovanni De Martino e il sovnntendente Giovanni Nar
ciso. Tutti quanti si trovarono coinvolti in una sparatoria 
causata dal fermo di tre giovani del posto dall'atteggiamento 
sospetto Nell'episodio set poliziotti rimasero feriti e nove 
persone furono arrestate 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI C 

Avviso. A causa della convocazione urgente della riunione 
di Direzione del partito, la riunione nazionale delta mo
zione «Rlfondazione comunista» prevista per martedì 
15 gennaio è anticipata a domani, lunedi 14 gennaio alle 
ore 9 30, presso la sala del Ce della Direzione Debbono 
partecipare 1 membri del Ce e della Cng, I parlamentari, 
i coordinatori regionali e federali 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di 
martedì 15 gennaio ore 19 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana e po
meridiana di mercoledì 16 gennaio 

L'assemblea del deputati comunisti è convocata per mar
tedì 15 gennaio alle ore 14,30 

l senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri
diana di mercoledì 16 gennaio (presupposti costituzio
nalità decreto Sanità) 

;uati a catena, cronache ordinarie dall'Italia criminale 

0 
v 

-ti. 

Calabria 
A Reggio e a Laureana 
in sole ventiquattro 'ore 
quattro morti e due feriti 

,-n 
« • ! * • 

• • REGGIO CALABRIA. Tra le co
sche calabresi guerra senza esclu
sione di colpi Si spara e si uccide a 
ripetizione Tre morii ed un ferito 

Srave in meno di 24 ore Alle 19,30 
i ien sera, a Reggio, lungo la stra

da che collega i quartien di Santa 
Caterina e di Barra, sono stati as
sassinati due ragazzi appena di
ciannovenni Sono Giovanni Balil
la e Pier Giuliano Mlnniti che non 
risulta avessero precedenti penali e 
che viaggiavano assieme a bordo 
di un ciclomotore I killer hanno 
sparato con un fucile a pompa ab
bandonato poi sul luogo del dupli
ce omicidio Barillà è stato centrato 
al petto Le pallottole hanno stac
cato di netto la lesta dal busto del 
suo-compagno Poche ore dopo a 
circa 150 roetn dal primo agguato 
un giovane. Maurilio Palermo di 27 
anni è stato ucciso, mentre un ra
gazzo che si trovava con lui Paolo 
Roda, di 19 anni, è rimasto grave
mente (erito Secondo quanto han
no accertato polizia e carabinien, 
Palermo e Roda si trovavano a bor
do di un ciclomotore quando sono 
stati affiancati dagli assassini che 
hanno sparato contro di loro usan

do una pistola ed un fucile calibro 
12 Palermo, raggiunto al petto ed 
alla testa dai proiettili, è morto all'i
stante Roda, sebbene lento, ha 
avuto la lorza di nalzarsl e di fer
mare un automobilista di passag
gio chiedendo soccorso Gli Inqui
renti hanno accertalo che Palermo 
e Roda erano amici di Minnlti e Ba
rrila Questo elemento induce gli 
investigatori a ritenere che possa 
esservi un collegamento tra i due 
agguati di questa sera 

L agguato di ieri è scattato a po
che ore di distanza dal delitto avve
nuto a Laureana di Borrello nella 
tarda serata di venerdì Qui un 
morto ed un ferito L agguato, è 
scattato nel comune della Piana di 
Gioia Tauro teatro in questi anni, 
di gravissimi latti di sangue e di nu
merosi episodi di violenza Le vitti
me dell altro ieri71 fratelli Vincenzo 
ed Antonio Chindamo, rispettiva
mente di 22 e 25 anni di età 

Vincenzo è morto sul colpo, rag
giunto da una scarica di lupara che 
lo ha centralo in pieno. Antonio è 
stato invece ricoverato in gravissi
me condizioni agli "Ospedali num
i d i Reggio Calabria 

Salerno 

Altro cutoliano ammazzato 
nella faida di camorra 
Già 14 le vittime nel '91 
wm NAPOLI Aurelio Marrandino, 
fratello di Giovanni, cassiere della 
Nuova camorra organizzata di Raf
faele Cutolo è stato assassinato ieri 
mattina a Capaccio scalo in pro
vincia di Salerno L'uomo aveva 
appena accompagnato il figlio a 
scuola con la propria Alfa 164, 
quando è stato raggiunto da quat
tro killer I sicari hanno sparato col
pendo la vittima alla testa e al tora
ce Poi sono fuggiti via a bordo di 
una Lancia prisma, risultata ruba
ta L'auto è stata poi ritrovata se-
midistrutta dalle fiamme, nelle 
campagne di Paestum 

L omicidio sembra debba ricol
legarsi alla faida scoppiata in seno 
alla Nco ed iniziata alla fine di di
cembre dello scorso anno con l'as
sassinio del figlio di Roberto Cuto
lo Qualche giorno fa in Lombar
dia, era slato assassinato Carlo Bii-
no. ex luogotenente di Cutolo che 
potrebbe essere stato, secondo gli 
investigatori, tra gli ispiratori del
l'agguato al figlio del boss 

L uccisione di Man-andino viene 

ntenuta dagli inquirenti una •rispo
sta naturale» a quell'omicidio Gio
vanni, fratello della vittima, attual
mente incarcere, non solo viene ri
tenuto un uomo di fiducia di Cuto
lo, ma nell'organizzazione avrebbe 
anche avuto il ruolo di «cassiere» 

Tra il febbraio del 1978 ed il 
maggio del 1979, Inoltre, avrebbe 
procurato a Raffaele Cutolo, evaso 
dall'ospedale psichiatrico di Aver-
sa. il rifugio di Albanella degli Al
bumi, nel quale il boss ha trascorso 
i mesi di latitanza Nella tranquillila 
di quel nascondiglio, aveva mante
nuto rapporti con personaggi di 
pnmo piano e si era occupato di 
tutti gli affari della Nco, ivi compre
si i rapporti con ambienti vicini alla 
politica 

Il quattordicesimo omicidio dal
l'inizio dell anno in Campania, in 
ogni caso/ rappresenta la conti
nuazione dello scontro apertosi fra 
I clan, e all'interno degli stessi lo 
scorso anno La guerra di camorra 
ha già provocato poco meno di 
400 assassini! In tutta la regione 

Messina 
Ucciso un imprenditore 
Era consigliere 
comunale per il Pri 
• • BARCELLONA POZZO DI GOTTO 
(Messina) Un imprenditore edile, 
Giovanni Salamone, di 42 anni, 
consigliere comunale del Pri, è sta
to ucciso ien sera a Barcellona Poz
zo Di Gotto con colpi d'arma da 
fuoco in via Pezzanave, nella peri
feria del paese L'uomo aveva par
cheggiato la sua «Golf» nella rimes
sa solto la sua villa quando i sicari 
sono entrati in azione Gli hanno 
sparato npetutamente e sono poi 
fuggili facendo perdere le tracce 
L'allarme è stato dato dai congiunti 
dell imprenditore richiamati dalle 
detonazioni Sul posto sono subito 
intervenuti la polizia e i carabinieri 
che hanno istituito posti di blocco 
ed avviato le indagini per accertare 
1 motivi dell assassinio e identifica
re i responsabili Giovanni Salamo
ne era stato eletto consigliere co
munale per la pnma volta nel giu
gno dello scorso anno leriadAgn-
gento è stato assassinato Franco 
Triassi, 48 anni, pregiudicato, una 

decina di anni fa era stato coinvol
to anche nell'inchiesta sulta rapina 
alle poste di Agrigento II suocorpo 
senza vita è stato ntrovato ien mat
tina in contrada Monterosso di 
Realmonte, al confine con il temto-
rio di Siculiana, il comune dove 
agiscono alcune tra le più potenti 
cosche mafiose dell Agrigentino 

Qui, dove Tnassi risiedeva e ge
stiva anche una pizzeria, nel corso 
degli ultimi anni, agguati ed omici
di a n petizione 

Il -colpo- alle poste caratterizza
to anche, alla metà degli anni 70 
da un conflitto a fuoco tra banditi e 
polizia frutto ad i suoi auton un in
gente bottino A portarlo a termine 
sarebbero stati otto uomini Alcuni 
degli indiziati furono poi uccisi, in 
successivi agguati Tnassi, in ordi
ne di tempo, potrebbe essere l'ulti
ma vittima di una sanguinosa faida 
che vede coinvolti uomini di uno 
stesso clan entrati in conflitto per la 
spartizione di un ingente bottino 

Ragusa 
Omicidio eccellente 
Sotto il piombo dei killer 
il boss Salvatore Sansone 
• • RAGUSA. Gli inquirenti lo defi
niscono «un omicidio eccellente» 
Salvatore Sansone, 53 anni, gros
so pregiudicato per reati che van
no daffurto. alla ricettazione, al
l'omicidio ed al sequestro di per
sona, è stato ucciso nella tarda se
rata di venerdì mentre nentrava 
nella sua abitazione di Vittoria, un 
grosso centro agricolo del Ragusa
no 

I sican (tre o forse anche quat
tro) lo hanno atteso all'interno del 
recinto del negozio di articoli sani-
lan che Sansone avrebbe dovuto 
inaugurare nei prossimi giorni 
Appena sceso dalla sua Alfa Ro
meo 164,1 uomo è stato colpito al 
volto ed al torace I killer, tutti con 
il volto coperto, hanno sparato 
numerosi colpi di fucile a canne 
mozze e di pistola calibro 9 

Dopo aver colpito a morte San
sone, il commando, ha poi rivolto 
le armi contro suo figlio Piero, di 
23 anni, che è riuscito a fuggire ed 
a nascondersi aiutato anche dal 
buio Salvatore Sansone, nel gen
naio del 1977. fu implicato nel se

questro del notaio di Vittoria Gio
vambattista Garrasi 11 professioni
sta fu tenuto prigioniero per 52 
giorni e fu poi rilasciato a Contur 
si, in Calabria, dopo il pagamento 
di un riscatto di 200 milioni di lire 
successivamente recuperati 

Salvatore era fratello di Pino 
Sansone, detenuto attualmente 
nel penitenziario di Milano perchè 
ntenuto responsabile dell omici
dio dell industriale Trezzi II pre
giudicato ucciso a Vittoria l'altro 
ien, era finito in carcere, alcuni 
anni fa, anche per I omicidio del 
camionista Giuseppe Negnni Nel 
1979, nello stesso stabile dove abi
tava attualmente Salvatore Sanso
ne, era stata uccisa la sua convi
vente Gilda Passenni 

Il pregiudicato gestiva un bar al
l'interno del villaggio turistico di 
Kamanna una località balneare 
della costa ragusana che dista al 
cum chilometri da Vittona, ed era 
ntenuto dagli inquirenti uno degli 
esponenti di spicco delle cosche 
del Ragusano 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Genova 

Identificata 
la giovane 
«smemorata» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALUTI 

• i GENOVA. La «bambina» 
smemorata trovala In stato 
confusionale su un treno di
retto a Genova è stata identi
ficata: si chiama Marisa 
Quaranta, ha compiuto di
ciotto anni l'estate scorsa ed 
abita con la famiglia ad Or-
giano, in provincia di Vicen
za. 

Marisa è tuttora ricoverata 
all'ospedale pediatrico Ga
simi dove sarà sottoposta, 

' una volta uscita dallo slato 
di agitazione in cui si trova, 
ad un controllo radiologico 
sulla struttura ossea onde 
accertare la sua età. La ra
gazza ha l'aspetto fisico e si 
comporta come una bambi
na di dodici/tredici anni A 
chi l'aveva raccolta sul treno 
Marisa aveva detto di chia
marsi Silvia, d'avere tredici 
anni, d'essere senza fami
glia e che i suoi erano morti 
a Basilea, in Svizzera. In ta
sca nessun documento e 
neppure una lira. La picco-
letta stringeva fra le mani un 
solo bene: un registratore 
Donatile con auricolare. La 
piccola Silvia era preda di 
una crisi psichica e gridava 
non appena veniva avvicina
ta da qualsiasi persona di 
sesso maschile. 

Un quadro psicologico 
che ha preoccupato tutti e 
messo in movimento le ri
cerche. Poi, da mezze paro
le, «Silvia» ha messo gli in
quirenti in grado di rintrac
ciare la famiglia d'origine. «È 
mia figlia - ha confermato 
per telefono Angelo Quaran
ta. 67 anni pensionato, rin
tracciato dai carabinieri di 
Vicenza - ormai è maggio
renne e può fare quello che 
vuole. Dovrà tornare a casa 
da sola perchè io sono vec
chio e non DOMO certo veni
re a prenderla. Non ne pos
so più, sono sette anni che si 
allontana d a c a s a e o g n i vet
ta si inventa una identità di
versa». Secondo il gen i to* 
Marisa ha avuto sempre bi
sogno di assistenza psichia
trica ma la sua crisi si è ag
gravata con la morte della 

> madre awenuita nett'89. 
•Mercoledì e stato l'ultimo 
giorno In cui ho veduto mia 
figlia. M'ha detto che sareb
be andata negli ambulatori 
della Usi di Noverila Vicenti
na invece ha preso l'autobus 
ed è scomparsa». 

I medici e gli psicologi del 
Gasllnl sostengono che c iò 
di cui Marisa avrebbe biso
gno è un sostegno affettivo 
costante, attento e com
prensiva A cast> sua I pro
blemi purtroppo non man
cano: l'anziano padre, co
stretto a vivere con la pen
sione di forestale, deve assi
stere anche un altro figlio In
valido al 70%. «In questi anni 
di fughe - d i c e il padre - Ma
risa ha girato mezza Italia, 
ha imparato anche un po' di 
tedesco per essere stata a Vi
piteno e Bolzano. Per fortu
na non le e mai successo 
niente di brutto ma adesso 
comincio ad essere preoc
cupato per quello che po
trebbe capitarle. Purtroppo 
io, senza nessun aiuto, non 
so propriocosa fare». 

Versilia 
«Tutori» 
per le sirene 
d'allarme 
s a FORTE DEI MARMI. D'In
verno gli abitanti sono pochi. 
Niente in confronto alla fiu
mana di gente che si riversa 

- in Versilia d'agosto. Ma a 
Forte dei Marmi c'è anche 

rinte che ci vive tutto l'anno, 
i versillesi doc non ne pos

sono più di quelle maledette 
sirene degli allarmi, installati 
nelle splendide ville per di
fenderle dai soliti ignoti. I si
stemi elettronici lanciano II 
sibilo non solo quando arriva 
il ladro. A volte basta un ani
male, un guasto nell'impian
to elettrico, troppa elettricità 
nell'aria. E In quei casi... ad
dio sogni d'oro. Per garantire 
il sonno dei suoi cittadini, 
l'amministrazione comunale 
di Forte dei Marmi ha deciso 
di emettere un'ordinanza per 
obbligare i proprietari delle 
ville, spesso residenti in altre 
citta, a depositare il nomina
tivo di persone in grado di di
sinserire i dispositivi di allar
me. Il provvedimento riguar
derà anche gli appartamenti 
dei residenti ed i negozi. 

Il caso Taranto Airimbrunire scatta il coprifuoco: 
i commerci illegali trionfano 

Il declino dell'Italsider, il deserto culturale, la cappa della paura 
Commercianti in trincea, un'amministrazione nel segno dell'emergenza 

Una città conquistata dai killer 
Sessantacinquemila disoccupati, chi può scappa 
Taranto è una città sfinita. Terrorizzata da una 
sanguinosa guerra tra clan che dall'inizio dell'an
no conta cinque morti, lacerata dall'emarginazio
ne, con 65mila disoccupati senza prospettive. Ta
ranto è una città buia, governata da una nuova 
giunta di emergenza, una città da dove i giovani 
scappano. Quelli che possono. Molti altri si met
tono una pistola in tasca. 

QAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONB -

• I TARANTO Ci sono maca
bre coincidenze. Il più famoso 
ristorante della citta si chiama 
•l'Assassino». È l'unica insegna 
luminosa, sul lungomare buio. 
Chiusi i bar, le pasticcerie. Die
tro gli alberi, le ombre degli 
spacciatori, dei tossici, dei tra
vestiti. «Un tempo, qui c'era il 
più bel passeggio d'Italia», ri
corda il cameriere. Ora è me
glio uscire e infilarsi in un taxi. 
Le ronde dei killers non vanno 
mal a dormire. 

La notte è loro. È loro, per la 
venta, anche II resto del gior
no. Però è all'Imbrunire che si 
capisce come, su Taranto, i 
clan in guerra abbiano tirato 
glrt la saracinesca della paura. 
Deserte le discoteche, semi-
vuoti i cinema. Che sono cin
que: tre con programmazione 
normale, due a luci rosse. Mi
glior incasso: «I vizi transexual 

di Moana». L'altra sera, c'è sta
to un concerto alla Concalte-
drale, musiche di Mozart. Spet
tatori presenti: tre. Cosi anche 
le compagnie teatrali non 
scendono più. Niente teatri e 
niente circoli culturali. Niente 
circoli sportivi. C'è confusione 
nelle sale-gioco. I war-games 
elettronici si spengono verso le 
dicci e mezza: quando 1 milita
ri di leva hanno la ritirata. 

La gioventù di Taranto ha i 
capelli a spazzola. Un po' per 
moda, un po' perchè la mag
gior parte del ragazzi è qui con 
obblighi di divisa. I giovani ta
rantini che possono, partono. 
Vanno via. Lasciano laeittà del 
buio e delle sparatorie. Qui 
non c'è l'università: ma è una 
scusa. Scappano a Napoli, Ro
ma, Perugia, Firenze. Vanno 
lontano a studiare. Poi si lau
reano e non tornano. 

Chi resta, va a mettersi in fila 
all'ufficio di collocamento: 65 
mila gli iscritti. Su una popola
zione di 250 mila abitanti. La 
disoccupazione è una con
danna più definitiva che in altri 
centri del Sud. Si è chiusa l'e
poca dei grandi investimenti 
industriali, la siderurgia non 
produce più posti di lavoro. 
Anzi, se ne sbarazza. L'Uva, ex 
Italsider, s'è ristrutturata. Ha 
usato i soliti metodi'casse inte
grazioni, pre-pensionamenti, 
esodi agevolati. Chi ha mante
nuto la tuta, ha pensato di aver 
vinto al Totocalcio. Il ridimen
sionamento dell'Uva ha avuto 
contraccolpi su decine di pic
cole imprese che lavoravano 
aggrappate alla fruttuosa cer
tezza degli appalti. Resistono 
gli altri due poli industriali del
l'Arsenale militare e dell'Agip 
raffinerie. Ma certo non sono 
industrie in via di sviluppo. E 
poi, forse è proprio sbagliato il 
concetto. Qui, anche per la più 
piccola impresa, è impossibile 
svilupparsi. Entrare in una 
banca, chiedere- un prestito, 
un mutuo, è come scivolare In 
un pozzo: enormi I tassi di inte
resse. Strano. Qualche giudice 
ritiene che molte banche pos
sano avere contatti con le deci
ne di finanziarie sospettale di 
riciclare I soldi di 'ndrangheta, 
camorra e sacra corona unita. 

la cosiddetta «quarta mafia» 
cresciuta in Puglia. Ma non ci 
sono prove. 

Cosi, per migliaia di giovani, 
la prospettiva e quella di alzar
si la mattina e di restare a bat
tere i marciapiedi del proprio 
rione. Paolo VI, Salinella, Tam
buri, Tramontone. Rioni che 
l'emarginazione ha aggredito 
e divorato La disoccupazione 
li ha pervasi di disperazione. 
La droga li ha atterriti. Su quei 
marciapiedi, in quelle piazze, 
o si diventa tossicodipendenti 
o spacciatori. Entrambi sono 
percorsi di morte. Gli spaccia- > 
tori, quasi sempre, dopo un 
po', fanno il grande salto. Ed 
entrano nel giro cnminale. O 
con il clan che era di Antonio 
Modeo, il 'messicano», o con 
quello dei suoi fratelli: fatta la 
scelta, devono solo infilarsi 
una pistola in tasca e control
lare che abbia il colpo in can
na 

Poi cominciano: agguati agli 
uomini del clan nemico. Irani
co di stupefacenti, rapine, 
estorsioni. Le estorsioni erano 
diventate la vera specialità di 
molli giovanotti. Poi, il 12 set
tembre scorso, I negozianti si 
sono ribellati. E hanno orga
nizzato una serrata eccezio
nalmente compatta. Chiusi tut
ti i negozi della città, e però -
chiusi anche i portoni dei con

domini, dei garage, degli uffici 
pubblici. Anche le vecchie 
venditrici di sigarette di con
trabbando misero via i loro 
banchetti. La prolesta riuscì. 
La notizia fini nel titoli dei tele
giornali. Se ne accorsero an
che in Questura, in Prefettura, 
e dentro le stanze del Tribuna
le «Gli organi dello Stato si ac
corsero che questa città era as
sediala», spiega Mana Ruta, 
presidente dell'Ascom, l'asso
ciazione dei commercianti. E 
aggiunge Bruno Menga, il vice
presidente: «Lo Stato si rese 
conto che anche senza il suo 
Intervento, I cittadini di questa 
città non si erano arresi. Non 
potevamo arrenderci. Non po
tevamo consegnare questa cit
tà ai criminali Loro combatto
no per conquistare II dominio 
della città, ma anche noi ab
biamo lottato. Noi siamo stali 
bambini e sciuscià, accompa
gnavamo i soldati americani 
dalle signorine: avremmo volu • 
to dare una città migliore ai 
nostri Agli. Invece, quasi gliene 
stiamo dando una che fa più 
schifo. Impazzita nella violen
za, senza ordine». -

Monsignor Franco Semera-
ro, direttore del settimanale 
«Nuovo dialogo», tre giorni fa 
ha scritto che «i tanti Caini che 
insanguinano le vie di Taranto, 
sono figli della discultura, del 

disordine educativo, di certe 
omissioni, di molte superficia
lità istituzionali». Superficialità 
istituzionali: ha usato un eufe
mismo. Questa città è stata 
senza governo per oltre quat
tro mesi. La giunta squassata 
da polemiche roventi, denun
ce, l'Intervento del pretore, poi 
le dimissioni. Il nuovo sindaco 
è stato eletto giovedì sera: Al-
fengo Carducci, De II suo vice 
e Giovanni Butlafarano, comu
nista. Un governo di emergen
za, al quale partecipano tulle 
le forze politiche, esclusi il Mo
vimento sociale e la lista civi
ca Il leader di questa lista, 
Giancarlo Cito, ex picchiatore 
fascista, due condanne per 
violenza privata e ricettazione, 
ogni giorno, dal microfoni del
la sua emittente privata, «An
tenna 6». bombarda la città di 
Invettive. Accusa avversari po
litici, promette querele Un de
lirio che funziona a maggio fu 
eletto con 14 mila preferenze. 
L'ha volato e lo ascolta una cit
tà forse intontita dalla pauta, 
sgomenta. Giovanni Cazzato, 
segretario generale della Cgil, 
dice che non tutto è ancora 
perduto- «C'è gente onesta di
sposta a non lasciarsi trascinar 
via da questa follia». Se c'è, è 
gente che gira senza pistola. 
Quindi, è gente che non con
ta... 

Il peso del «supplemento» regionale che scatta a marzo 

I tartassati dell'auto 
Bollo, 600 miliardi in più 
GII automobilisti, quest'anno, per il bollo, paghe
ranno Circa seicento miliardi in più rispetto all'anno 
scorso, con un aumento di circa il 25%,* L'incremen
to è dovuto alla decisione delle.Regioni di utilizzare 
l'autonomia impositiva sulle auto. La Calabria non 
ha deliberato. Differenze fra i diversi governi regio
nali. Rinviato di due mesi il pagamento della tassa. 
Una addizionale anche sulla benzina? 

CLAUDIO NOTAR! 

••ROMA. Gli automobilisti 
italiani sborseranno quest'an
no circa 600 miliardi in più per 
il bollo auto. Infatti, con l'auto
nomia imposiuva riconosciuta 
alle Regioni, «cattano, con de
correnza dal 1° gennaio, le 
nuove tariffe della tassa di pro
prietà dell'auto. In sostanza al 
cotto nazionale del bollo si ag
giunge un «supplemento di 
tassa» regionale. Per quest'im
posta, alcune Regioni hanno 
deliberato, all'ultimo momen
to, al limile della scadenza fis
sata per 11 31 dicembre '90. 

Proprio per questi ritardi, il 
governo ha emesso un decreto 
legge che rinvia di due mesi il 
pagamento della tassa auto

mobilistica. Per le autoal di so
pra dei 9 cavalli fiscali il paga
mento e fissato dal 1° al 31 
marzo: per quelle con meno di 
9 cavalli dall'ai 30 aprile. 

L'aumento del bollo non 
scatta automaticamente e nel
la stessa misura In tutte le Re
gioni. Intanto, in Calabria, per 
mancanza di accordo politico, 
non è stala presa alcuna deli
bera e la tassa non subirà au
menti. 

Le Regioni a statuto ordina
rlo, meno la Calabria, hanno 
sfruttato la possibilità offerta 
dalla legge 158-90 che permet
te loro una addizionale sul bol
lo fino ad un massimo del 25%. 
Non tutte le Regioni hanno, 

però, applicato la tassa nella 
misura massima. 

La Campania ha aumentato 
, la turiHft'd*B'S\6K,laJToaaaBa 
del 18,2% 1a-",*arilicàtafi del 
203*. Comunque, nel paga
mento del bollo vi saranno del
le leggere discrepanze tra le 
varie regioni e anche delle dif
ferenze tra le cifre elaborate 
dall'Acì e quelle di alcune Re
gioni. Ad esemplo, mentre l'A-
ci prevede un incremento per
centuale del 25,33%, l'Emilia-
Romagna si attesta sul 30,8%, Il 
Lazio sul 26,6%. In questo caso 
le Regioni hanno aggiunto una 
ulteriore addizionale per le au
tostrade. 

Ecco qualche esempio di 
come aumenterà la tassa sul 
bollo per le auto di 12 cavalli fi
scali e perquelle di 20. 

In Calabria il costo del bollo 
resterà fermo rispettivamente a 
73.960 e a 262.975 lire; in 
Abruzzo-passera per 12 cavalli 
da 73.960 a 95.820 tire e per 20 
cavalli da 262.975 a 333.833 li
re; In Basilicata, con un incre
mento del 20,6%, rispettiva
mente a 89.373 e a 317.779 li
re; In Campania (con +8,6%) 
a 81.335 e a 289.184; in Emilia 

Cosi eambia la tassa di proprietà 

RCCMONI 

ABRUZZO 
BASILICATA 
CALABRIA 
CAMPANIA 
EMILIA R. 
LAZIO . 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
MARCHE 
MOLISE 
PIEMONTE 
PUGLIA 
TOSCANA 
UMBRIA 
VENETO 

i i> U 

REGIONI AUTON. 

Aumento 
%OffotttVO 

26,88 
2034 •• 
— 
6,62 

25 .33 ' 
-, 26 ,33 -

25.33 
25.33 
25.33 
25.00 
25.33 
25.33 
18,21 
25.33 
25.33 

— 

12 CAVALLI FISCAL! 

Vecchi 
- importi 

" 73.960 
73.960 , 
73.960 
74.880 

• 74.880 
'74.880 » 

5 74.880 
74.880 
74.880 
73.960 
74.860 
74.880 
74 880 
74.880 
74.880 
73.960 

Nuovi 
Importi 

93.840 
-• 89.373 

73.960 
81.335 
93.547 * 

. ' ,w-**r ̂  * 
'93.847^ 
93.847 
93.647 
92X50 
93.847 
93.847 
88.518 

• 93.847 
93.847 
73.980 

20 CAVALLI FISCALI 

Vecchi 
Importi 

262.975 
262.975 
262.975 
266.235 

-266.235 
.266.235 
266.235 
266.235 
266.235 
262.975 
266.235 
266.235 
266.235 
266.235 
266.235 
262.975 

Nuovi 
Importi 

333.063 
317.779 
262.975 
289.184 

.333.672 
333.672 
333.672 
333.672 
333.672 
328.719 
333.672 
333.672 
314.716 
333.672 
333.672 
262.975 

Romagna ( + 25,6% secondo 
l'Aci) a 83.847 e a 333.672 lire. 
Nelle altre Regioni, esclusa la 
Toscana dove per un Incre
mento più lieve, pari cioè al 
18,2%, sera per I 12 cavalli 
88.516 e per I 22 cavalli a 
314.716 lire, passera per I 12 
cavalli a 83.647 e per le cilin
drate superiori a 333.672. 

Nelle Regioni a Statuto 
straordinario. Sicilia, Sarde
gna, Valle d'Aosta. Friuli Vene
zia Giulia e nelle Province au
tonome di Trento e Bolzano, il 
bollo resta attestato alle cifre 

dell'anno scorso, senza alcuna 
maggiorazione locale. 

Comunque, prima di pagare 
il bollo e opportuno confronta
re la tabella dell'Aci che. appe
na elaborata, sarà affissa nelle 
esattorte dell'Automobil club e 
negli uffici postali, perchè 
quella che pubblichiamo noi 
ha solo valore orientativo. 

Le Regioni, con il decreto 
legge 398-90, possono, discre
zionalmente, agire anche sui 
prezzi del gas metano con un 
aumento fino a 10 lire al metro 
cubo e sulle imposte di trascri

zione nel registro automobili
stico con un aumento fino al 
20%. Ma, diciamo, come «pn-
ma rata» perchè le Regioni 
possono, comunque, nel corso 
dell'anno, praticare aumenti 
ancor più consistenti: fino a 50 
lire al metro cubo per il gas 
metano e percentuali fino 
all'80% per le trascrizioni. 

Infine, le Regioni a Statuto 
ordinario potranno istituire, 
con proprie leggi, un'imposta 
addizionale sulla benzina in 
misura non eccedente le 30 li
re al litro. 

A NCW YOlIC Firenze ride. Riconoscente al 
l 'Italia suo sovrintendente per le Belle 
• staila _. -_ ani. che venerdì ha acquistato 
Compi t i R a f f a e l l o a New York, su incarico del go-
» Isteria T lv iann wmo italiano. Il dipinto di Raf
fi l a s c i a i m a n o ,ae | to ^ m C a l e r l n a d A t e s . 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sandria». Costato 2 miliardi di 
" • • • • » » • • • • • • • m ^ ^ m m t m ||re_ || q u a d r 0 jjjg (ofj, esfìo. 
sto nel museo degli Uffizi. Mantova, Invece, piange. Il «Ritratto di 
Giulio Romano», capolavoro di Tiziano, non tornerà in citta. Il 
battitore dell'asta newyorkese «Christie's» lo ha aggiudicato ad un 
antiquario svizzero, per un miliardo e 200 milioni ai lire. 

Caccia grossa sulle rive dell'Amo 
MI PIAN Di SCO' (Ar). Loro 
non hanno visto lui. Ma lui li 
avrà visti di sicuro: settanta 
cacciatori con l'ausilio di un 
elicottero, un'ambulanza del
la Misericordia in attesa al 
campo base e un altro elicot
tero della Regione Toscana 
messo a disposizione, Insom
ma pronto a decollare, per 
eventuali necessita. Lui. il leo
pardo del Valdamo. li ha co
stretti a tornare a casa dopo 
quasi dieci ore di inutili perlu
strazioni dei boschi. Il felino 
rimane libero. E intatta rima
ne quindi la paura della gente 
diPfandiScò. 

«L'animale - dice il sindaco 
Marco Innocenti Degli è stato 
avvistato per la prima volta il 
19 dicembre. Successivamen
te l'hanno visto in diverse per
sone. Ad esse abbiamo fatto 
vedere le foto di diversi felini, 
ma. se cosi si può dire, il "fo
tokit" su cui SI è concentrato il 
•riconoscimento» è stato quel
lo del leopardo. Insomma si è 
avuta la conferma. Per costitu
zione, colore e taglia questo è 
proprio un leopardo». 

Una riprava è venuta anche 
dagli esperti «Abbiamo fatto 
fare un calco delle orme - di
ce ancora il sindaco - e ii pro
fessor Gilberto Tozzi, del Cen-

Fa rare apparizionijascia qualche orma e non en
tra mai nel mirino dei cacciatori. La «famiglia felina» 
del Valdamo continua a rimanere integra. Settanta 
cacciatori e un elicottero non sono riusciti ieri a sta
nare il leopardo di Pian di Scó. E continuano a resta
re libere la tigre vista ad Incisa e la pantera segnala
ta a Rignano. Nelle vicine montagne del Casentino 
si aggira intanto anche un leone. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CLAUDIO RfffPfffK 

tro di scienze naturali di Prato, 
ci ha confermato che si tratta 
proprio di un leopardo». 

Inizialmente si era pensato 
che fosse una tigre. Nella zo
na di Incisa, non molto tempo 
fa, ne era stata avvistata una. 
Commenta il sindaco: «Que
sta sembra diventata una sa
vana». Ma dal calco delle or
me è stato invece appuralo 
che si tratta di un leopardo. E 
lo «zoo del Valdamo» non fini
sce qui: tra i ricercati c'è an
che una pantera segnalata 
sempre ad incise ed un maca
co «evaso» dal Parco di Cavri-
glia, altra località del Valdar-
no. Per qualche tempo ha an
che volteggiato un'aquila, poi, 
fortunatanmente, si fa per di
re, rientrata nella sua gabbia. 
Forse, inconsapevolmente, ha 
rischiato di essere abbattuta 

da qualche cacciatore un po' 
«maldestro». 

Ora la gente comincia ad 
avere paura. «Per questo - di
ce il sindaco di Pian di Scd -
abbiamo organizzato la battu
ta di caccia». Ieri mattina in 
una settantina si sono trovati 
allo stadio comunaler uomini 
del Corpo forestale dello sta
to, vigili urbani, carabinieri, 
guardie venatorie, volontari e 
un elicottero. Sono stati divisi 
in squadre e ad ognuna è sta
ta fornita una cartina con rela
tiva zona da esplorare, Solo 
gli agenti autorizzati avevano 
il colpo in canna: un proiettile 

K;r addormentare il leopardo, 
a quest'ultimo si è ben guar

dato da entrare nel mirino dei 
cacciatori. «Niente - com
mentavano Ieri sera le prime 
squadre che rientravano al 

palazzo comunale di Pian di 
Scò - non abbiamo trovato 
niente». Il «safari» in terra di 
Toscana si è concluso con 

' una bella passeggiata nei bo
schi e senza colpo ferire. 

Ma la paura per queste 
troppe fiere in libertà, rimane. 
•In ogni caso - ha dichiarato il 
sindaco - adesso dobbiamo 
anche trovare il modo per evi
tare che si debbano ripetare 
"cacce" di questo genere. La 
Regione deve disciplinare 
l'acquisto e la detenzione de
gli animali esotici. Esiste un'a
nagrafe canina e non si riesce 
a sapere chi, come e perchè, 
ha In casa un leopardo, o una 
pantera o un qualsiasi altro 
animale della "famiglia". Una 
belva che poi, quando è cre
sciuta, viene abbandonata nei 
nostri boschi». 

Questa zona del Valdamo e 
il limitrofo Casentino si presta
no bene a questi «lasciti». Se il 
cane e il gatto possono essere 
mollati lungo l'autostrada, per 
il leopardo di Pian di Scd. per 
la tigre di Incisa, per la pante
ra di Rignano, per il leone (a 
chi non lo sapesse ricordiamo 
che è stato avvistato anche il 
•re della foresta») di Castel 
San Niccolò, il luogo ideale è 
rappresentato da queste bel
lissime foreste. 

LETTERE 

Il Psi vorrebbe, 
la De anche... 
e tutto rimane 
congelato 

•al Caro direttore, i Consi
gli comunali e provinciali so
no «tati rinnovati ormai da 
molti mesi, e per la prima vol
ta sulla base di una legge che 
Imponeva foro temilniprecisi 
e invalicabili per la elezione 
degli organi esecutivi 

E tuttavia a distanza di me
si e nel bel mezzo dell'attua
zione della nuova legge sul
l'ordinamento locale, le asso
ciazioni rappresentative na
zionali dei Comuni e delle 
Province (Arici, Upi, Uncem, 
Cispel) sono «congelale» e 
nessuno sembra assoluta
mente preoccuparsi del rin
novo dei loro organi dirigenti. 

Dinanzi a questa sconcer
tante situazione sorprende in 
particolare il silenzio degli 
eletti comunisti e del nostro 
partilo. Su vizi e virtù di que
ste associazioni si può, anzi si 
deve discutere, e noi in molle 
occasioni non abbiamo man
cato di farlo in varie sedi Ma 
come possiamo considerare 
«naturale», specialmente in 
una situazione cosi pesante e 
difficile per gli enti locali, un 
congelamento che dura or
mai da mesi senza che nessu
no si sia preso neppure la bri-
ga di dame una qualsiasi giu
stificazione? 

Stando alle «voci», a bloc
care la situazione sarebbe la 
richiesta del Psi di affidare la 
presidenza dell'Arici al Sin
daco di Roma: alla quale si 
opporrebbe tenacemente la 
De, che ricopre da sempre il 
prestigioso Incarico. 

I nuovi eletti che cosa deb
bono fare? Aspettare tran
quillamente che il mercan
teggiamento si risolva? 

Renzo MoadilttL Pisa 

Quale sarebbe 
l'utilizzazione 
più razionale 
di quell'auto? 

• • Signor direttore, nel 
mese di ghigno u j . mk> fi
glio ha comperato una Pan
da ed io ho avallato le cam
biali. Ad agosto mio figlio ha 
commesso un reato, è stato 
condannato e gli è stata 
confiscata la macchina. 
Adesso io, che sono solo a 
lavorare, debbo pagaie L 
375.000 al mese durante cir
ca tre anni per una macchi
na che arrugginirà nel depo
sito all'aperto. 

Il governo non ne ricaverà 
nulla, perché mi dicono che 
possono passare anche 10 
anni prima che venga messa 
all'asta. Non potrebbero ri
darmela, dal momento che 
debbo comunque pagarla? 
Lo chiedo a qualche esper
to. 

Umberto Saiuprtol. Roma 

È anche vero 
che ««viaggiare» 
crea motte 
difficoltà 

• • Caro direttore, scrivo a 
proposito della lettera « Viag
giare costituisce titolo sdenti-
fico?» apparsa tuli'Unita del 
28 dicembrée firmata da un 
gruppo di docenti e ricerca
tori di Catania. 

Capisco i loro morivi e le 
loro apprensioni, ma aspet
tiamo a fare dietrologia. Cer
cherò di essere succinto nel-
l'esporre la mia esperienza. 

1) -Non sono figlio di no
tabile o ministro. Mio padre 
è un pensionato statale e 
mia madre casalinga. Sono 
stato il primo della mia fami
glia a laurearsi (con 110 e 
lode in matematica a Ro
ma) con sacrifici miei e del
la mia famiglia. Ricevetti per 
meriti una borsa di studio 
americana e M mi recai. 9 
anni or sono, per conseguire 
un dottorato: dopodiché ho 
insegnato per due anni pres
so l'Università di Yale e ora 
presso l'Università dello 
Utah. 
2) - L'Università di Yale non 
è certo «profonda provincia 
americana». 
3) - E' ben noto che chi re
sta in Italia presso un «mae
stro» finisce prima o poi per 
seguirne le orme; non fosse 
altro, nella più pura delle 

ipotesi, che per la facilità di 
ottenere informazioni tem
pestive. 
4) - Si consideri infine la no
stra (e non siamo pochi) si
tuazione: a migliaia di km di 
distanza le informazioni sui 
concorsi, formazione di 
commissioni eie. (che pos
sono avere una scadenza 
breve) o non arrivano o am-
vano tardi. Si aggiunga poi 
che pervenire a fare un con
corso, per esempio di ricer
catore, ne) bel mezzo del
l'anno accademico dobbia
mo: a) - ottenere un conge
do temporaneo di lavoro: b) 
-accollarci le spese di bi
glietto e di soggiorno per la 
trasferta intercontinentale. 

Tutto questo non una vol
ta bensì due, per uno stesso 
concorso, se si ha la fortuna 
di arrivare alla prova orale. E 
questo magari col risultato 
di trovare che il posto era già 
in partenza «prenotato» da 
un «locale». 

Questa è infatti la mia si
tuazione attuale- completa
mente spiazzato dalla realtà 
italiana, con ora la magra 
speranza di questo concor
so riservato; e con un vivo e 
legittimo desiderio di toma-
re .in patria. Se questo è 
•viaggiare»...! 

Stefano CappareOL 
' Utah (Usa) 

Ringraziamo 
questi lettori, 
trai motti che 
ci hanno scritto 

• i O è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è .di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi tra gli 
altri, ringraziamo: 

Ipparco Espinosa, Anco
na; Rosario Tripodi, Dussel
dorf; Luigi Tosino, Perugia; 
Verace Aquino, Roma; Rai
mondo Di Marco, Roma: 
Cario Bonicelli, Valmadon-

' no: Giovanni Fiore, Firenze; 
Mario Durante. Roma; Gian-

. franco Spagnolo. Bassano 
del Grappa: Reno Cetorini 
Chiusi: M. Grazia Bello. La 
Spezia; Attilio Tedeschi ed 
Eleonora LuzzarJ, Anguillaia 
Sabazia; Ermanno Masciulli, 
Verona; Walter Caporale. 
Roma; Luigi Garavaglia, Vi
gevano; Clara Murali], Torre 
Felice; Francesco Cornelio, 
Vanno; Pasquale Mantegaz-
za. Cassano d'Adda: Vinicio 
Loml, Pisa; doti Giuseppe 
Barbalucca, Taranto; don. 
Fabio D. G. Fioretti, Roma; 
Lauro Scaltrii!. Soliera: Mino 
Mondolfo. Savona. 

Walter Galantinl, La Spe
zia; Roberto Borselli. Cavn-
glla; Franco Còfano, Milano; 
Gian Maria Vallese, Bolo
gna; Aurelio Cecere, Pisa; 
Mario Puorro, Castelfranco 
di Sotto: Roberto Breazzano. 
Bari: Pietro Flore. Roma; An
tonio Dedato. Cosenza 
(scrive per sostenere la ne
cessità di centri residenziali 
assistiti per anziani): Bepi 
Fabris, Pieris (invia Ine 
10.000 da destinare a una 
sezione del Sud. per ricorda
re il compagno Edi Sabbadi-
ni, protagonista delle lotte 
per il lavoro nel Monfalco-
nese, recentemente scom
parso) ; Luigi Alessio. Fossa-
no (comunichiamo a lui, 
quale primo firrnatano della 
lettera indirizzataci in data 
11.12 che il suo testo è stato 
trasmesso, per competenza, 
al Gruppi parlamentari del 
Pei). 

Franco Libero Manco, Ro
ma (•Assurdità del mondo 
cattolico: si ammazza l'a
gnello per festeggiale colui 
che si identifica m tale nule 
animale-); Paolo Durazzi. 
Senigallia ('Mettere 'solida
rietà' al posto di 'conflitto' 
può alutarci a fare uno stru
mento politico che abbia re
spiro e futuro. Od non signi
fica negare che il conflitto è 
stato la stona' significa ini
ziare a pensare possibilità 
inedite per la stono*"): Luigi 
Sivieri. Candia Ose («/ dintti 
dell'uomo non furono creati 
con l'uomo, perche gli fosse
ro ota uà rivelati; ma vengo
no costruiti faticosamente 
dall'uomo via via che la sto
ria li permette»). 
' - Sui problemi e i pericoli 
connessi alla tensione del 
Golfo Persico ci hanno scrit
to: Icaro Bussetti di Cassato, 
Giuseppe Molinaio e altri 
quattro lettori di Larino, Ro
mano Pizzigoni di Bordighe-
ra, Giulio Tarcon e altri cin
que lettori di Roma. 
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ECONOMIA&LAVORO 

Dibattito al centro di iniziativa rifòmlista 
tra politici ed operatori di Borsa 
Sotto accusa le manovre per stravolgere 
il decreto che tassa i capital gain 

Il ministro delle Finanze: «I rilievi tecnici 
nascondono la difesa dei vecchi privilegi» 
Critico anche Guido Rossi: «Non capisco 
gli agenti, il bollo uccide la competitività» 

Il ministro delle Finanze Rino Formica respinge l'i
potesi di un «superbollo» sulle transazioni di Borsa 
per risolvere il problema della tassazione delle ren
dite finanziarie. D'accordo con Formica l'ex presi
dente della Consob Guido Rossi: il superbollo, dice, 
sarebbe solo una nuova tassa sul macinato. Un di
battito a Milano organizzato dal circolo di iniziativa 
riformista. , 

DARIO VINKQONI 

mt MILANO. Una buona me
ta dei componenti del comi
tato direttivo degli agenti di ' 
cambio si è presentata ieri 
mattina nella sede del circolo 
di iniziativa riformista per ve
rificare le possibilità che il mi
nistro delle Finanze Rino For
mica abbia in questi giorni 
cambiato idea a proposito del 
proprio decreto sulla tassa
zione dei guadagni di Borsa. 
Intervenendo nel dibattito il 
presidente del comitato Atti
lio Ventura è tornato a ribadi
re che a giudizio degli agenti 
la strada del cosiddetto «su
perbollo», e cioè di un prelie
vo effettuato in via forfettaria 
su ogni transazione di Borsa 

fl Carli che non ti aspetti: 
i ^ y c $ § i ^ rosa 

; ••ROMA. Nonostante ti peg-
i. giramento del conti pubblici, 
' Carli continua ad essere òttimi-
. sta.Selll990est»lolannodel 
: dimezzamento del' disavanzo 
.; primario (quello'al netto degli 

interessi) il 1991 sari quello 
: dell'attivo dibilancio, tolte rt-
- badtto lo stesso Carli ieri a Bo-
' logna, nel corso deirtnaugura-
° zione della nuova sede della 
; direzione provincialede|Teso. 

ro.. •Abbiamo Innanzitutto 
provveduto al rinnovo di, una 

' massa imponente di titoli -ha 
' sottolinealo-Inoltre abbiamo 

i a/restato l'accorciamento del-
. la vita media dei titoli, senza 
. l'intervento di via Nazionale», 
. . Intanto, il settimanale Paio-

^ ramo ha raccolto una serieidl 
., giudizi sull'operaio<*Carn a 
; 18 mesi dal suo ingresso al Te-
, «oro. Giudizi non univoci, a 
> partire dalla maggioranza che 
1 sostiene II governo di cut Carli 
' la parte. Di fronte ad un Oau-

.; dio Martelli che parla di una 
, «dedizione commovente» del-
' l'ex,.governatóre della Banca 
• d'Italia, cianche chi - e il ca-
. so.d«l de Bodralo - lo ritiene 
.'. ; «succube idi Pomicino», e chi 
- :-<lh repubblicano Pellicano) 

note uno «sdoppiamento» sulle 
privatizzazioni Isa' il Carli eco-

' oomteta e il Carli ministro. Di 
: altro natura il giudizio di Flllp-
,. pò Cavazzuti. ministro ombra 
•• dsrTesoro: «Tutta la mia slm-
• patta a Carli che considero 
- uno sconfitto; sulla finanza 
r pubblica da Pomicino e sulle" 
'privatizzazioni ' direttamente 
da Andreotti. Ma l'uomo è te-

• stardo: preferisce la sconfitta 
all'abbandono e ciò gli fa ono-

; re. Con Carli, e prima di lui con 
Andreatta e Giuliano Amato la 
De andreottiana; ha già messo 

' fuori combattimento tre validi 
rrtbslstrt» del Tesoro. C'è una 
ostilità quasi ideologica verso 
chi tenta ima azione di rigore». 

Mediobanca-Generali 
lì Ptì diiècfe chiarezza: 
«Scontataed linpgua» 
la risposta della Córisob 
• • ROMA. «La risposta detta 
Consob e-per un verso sconta
ta e per un altro ambigua». An
golo De Mattia, responsabile 
del settore banche del Pei, re
plica una commissione di con
trollo e di vigilanza sui mercati 
finanziari Italiani; che venerdì 
aveva sostenuto che' «tutto e 
sono controllo» riguardo alle 
grandi manovre che Medio-
banca ed Euralux avrebbero 
avviato per consolidare il lóro 
controllo sulle Generali, Il co
losso assicurativo trleiflno.'La 
partila ih particolare riguarda il 
nutfdlamento di circa 11 2* di 
azioni delle Generali (un affa
re di centinaia di miliardi), che 
consentirebbe a. Mediobanca 
di controllare circa 117* del ca
pitale azionario delle Generali, 

„ proprio alla vigilia della pre
sentazione del tuo bilancio e 
della sostituzione dell'anziano 
Enrico Randone alla presiden
za del gruppo. SI tratta di tape-
re se le voci dei passaggi di 
azioni sono vere e di capire 

' anche chi è che sta- vendendo 
(si-parta dettimi). Sul piano 
normativo l'obbligo di Infor
mare la.Consob scatta solo 30 

'giorni dopo che si conclusa 
: una compravendita di quote 
• oltre il 2*. «Da questo punto di 
• • vista la precisazione della Con-
• sob e ovvia - dice De Mattia -

1 ma la commissione ha una 
' funzione di vigilanza sul mer-
.cati bonlstlci che, in caso co
me questo, le Impone di chie-

< dere a Mediobanca tutte le in-
: lormative -necessarie per far 
chiarezza su questa vicenda. E 

> • da -questo punto di vista dire 
enei tutto* sotto controllo è In-

• sufficiente ed ambiguo. Tanto 
.più che Mediobanca e un isti
tuto che si regge su un delicato 

- equilibrio di rapporti tra pub-
•' bbeo e privato e anche perchè 

nel passato I rapporti tra le Gè-
• nettile Mediobanca sono stati 

• • molto travagliati e hanno rap-
• presentato la spia di tentativi di 
: - mutamenti • profondi - nella 
v mappa del sistema economico 
e finanziario italiano». 

sarebbe ta più praticabile ed 
efficace. 

Niente affatto, ha spiegato 
Formica: i funzionari del suo 
ministero hanno infatti indi
cato che per dare un gettito 
decente l'imposta di bollo do-

. vrebbe essere del 7 - 8 per 
mille, e quindi gravare in mo
do significativo sui costi delle 
transazioni. Se l'imposta fos
se più «leggera» non servireb
be a nulla. 

E strano, ha aggiunto per 
parte sua il senatore Guido 
Rossi, ex presidente della 
Consob, che siano gli agenti a 
caldeggiare una simile solu
zione. Il superbollo sarebbe 
una sorta di nuova tassa sul 

macinato. Sarebbe un errore 
gravissimo accrescere - per 
questa via ì costi delle transa
zioni sul mercato mobiliare ' 
italiano; con la conseguenza 
di renderlo definitivamente 
non più competitivo rispetto a 
quelli più avanzati. 

In verità, ha detto l'on 
Gianni Cervelli, che coordina
va il dibattito insieme all'on 
Gianna Senesi per il circolo di ' 
Iniziativa riformista, quello 

* della tassazione delle rendite 
finanziarie non è problema 

.. tecnico ma squisitamente pò-
. litico: esso riflette il punto di 
; mediazione nella lotta e nelle 
alleanze sociali e politiche 

. del paese. 
- Come spiegare altrimenti -

ha ripreso Formica - che do-
, pò tanti dibattiti non si riesce 

, a passare all'approvazione di 
una norma in materia? Nessu
no ormai - ha proseguito -

. contesta che anche le rendite 
finanziarie vadano soggette a 
tassazione. Quanto un ope
raio metalmeccanico rinnova 
un contratto ottenendo po
che decine di migliaia di lire 
di aumento, e di queste quasi 
un terzo se le prende il fisco, è 

difficile sostenere l'equità del
la sopravvivenza di questa im
mensa area di franchigia. Ho 
l'impressione pero che dietro 
le tante obiezioni «tecniche» 
si annidi la vecchia resistenza 
a questa elementare opera di 
giustizia. 

Il ministro si è comunque 
detto disponibile a discutere 
ogni possibile soluzione tec
nica. «Ma del «superbollo», di 
cui si parla tanto sui giornali, 
nessuno mi ha mai parlato uf
ficialmente». L'unico modo di 
rendere accettabile questa 
proposta è quella di prevede
re un bollo bassissimo, a tito
lo di acconto. Ma poi in sede 
di conguaglio bisognerebbe 
comunque dichiarare tutte le 
operazioni realizzate nell'an
no. E aprire magari un altro 
capitolo nella già complessa 
vicenda del rimborso fiscale, 
il cui valore totale ammonta 
ormai a 62mila miliardi. 

Per Guido Rossi quello del
la tassazione dei cosiddetti 
capital gains» è un falso pro
blema. In nessun paese del 
mondo se ne discute più. E 
poi le rendite frutto delle ope

razioni di Borsa sono solo 
una piccola parte del com
plesso delle rendite finanzia
rie, che derivano in larga 
maggioranza da transazioni 
su titoli non quotati o da 
scambi fuori Bona. Non si 
parla in questo caso di eva
sione fiscale, ma di un com
plesso sistema di agevolazio
ni e di esenzioni che costa al
lo Stato, è stato calcolato, 
qualcosa come 100.000 mi
liardi di entrate in meno al
l'anno. 

Se si vuole affrontare que
sto elementare problema di 
equità, ha concluso Formica, 
bisogna allargare la base im-
positiva. E bisogna passare da • 
una cultura della segretezza a 
una nuova cultura della tra
sparenza. Ma sono pronti i 
partiti ad affrontare questo 
passaggio? E' anche una que
stione di rappresentanza, lo 
so - ha concluso - che ormai 
temo di proporre una qualsia
si misura di prelievo. Perché 
la mia proposta arriva In Par
lamento per aumentare le en
trate ed esce regolarmente 
prevedendo nuove agevola-

; zioni. . : 

Dibattito in un liceo di Cagliari col ministro. Replica Macciotta: fìsco inadeguato 

Orino Pomicino fa l'ottimista: 
anno 

Il ministro Pomicino, in visita a Cagliari, durante un 
contraddittorio con Giorgio Macciotta, dinanzi agli • 
studenti di un liceo, annuncia una buona notizia 
per il '91: il bilancio statale registrerà un avanzo pri
mario, tale da intaccare la mole del debito pubbli
co. Basterà non incappare nella scure del '93? Per 
Macciotta è il sistema fiscale la vera palla al piede 
dei conti dello Stato. 

OIUSIPPBCSNTOM 

• | ^AjtL£% CO» 

• I CAGLIARI. Duecento stu
denti che ascoltano due • 
•espertl-non-esperti» sul conti . 
dello Stato. Il «medico» napole
tano ed il «professore di filoso-, 
fia» sardo, spiegano I meccani- • 
smi, offrono cifre e tracciano 
uno scenario assolutamente 
inedito per gli studenti: cosa e 
e come può essere controllato . 
Il bilancio dello Stato. Macciot
ta ricorda l'articolo 81 della 
Costituzione, che prevede l'a
deguata copertura finanziaria 

per ogni' legge, e Ilntroduzio-
: ne, nel 78, della legge finan
ziaria, per modificare le leggi 
di spesa. «1 primi anni 70 sono 
stati deleteri per i conti dello 
Stato; partiva la riforma sanita
ria, si costruiva lo Stato sociale 
e si metteva mano alla riforma 
fiscale. La complessità e la len
te rzza di queste riforme hanno 
fatto saltare il rapporto entrate-
uscite: i titoli di Stato avevano 
un tasso di molto superiore al
l'inflazione, tanto che oggi il 

debito emesso nel passato co
sta più del nostro prodotto in
temo lordo. Quale soluzione? 
E ora di mettere mano seria
mente alle riforme, da quella 
sanitaria alla fiscale, dalle pen
sioni al trasferimenti agli enti 
locali». 

Il ministro Pomicino non si 
sente per niente sul banco de
gli imputati, pur essendo stato 
accusato di cedere qualche 
volta alle pressioni di categoria 
«forti», difende la manovra eco
nomica del governo e invece 
di usare il bisturi preferisce, 
dopò avere significativamente 
ricordato la priorità del politi
co rispetto al tecnico, con un 
ragionamento tipicamente an-
drepttlano, dare i classici colpi 
al cerchio ed alla botte. «Nel 

i '90 abbiamo avuto un deficit di 
UOmila miliardi. Untila di di
savanzo primario, ed il resto 
interessi sul debito. Quest'an
no il fabbisogno di cassa sarà 

in attivo, e potremo cosi paga
re una piccola parte del nostro 

•• debito. • Pero dobbiamo co
munque stringere la cinghia: 
anche se abbiamo II più alto 

" tasso di risparmio in Europa, e 
la certezza che le famiglie fi-

' narrerebbero il nostro debito, 
' dobbiamo dare uh forte segna

le prima del '93». 11 ministro si 
' sofferma soprattutto sulla spe
sa sanitaria, ricordando che 
sulle spalle del 30% degli esen-

;ti grava il 70% della spesa. 
•Quando abbiamo deciso di 
abolire i ticket per i diabetici, il 
numero degli ammalati nel no
stro paese è salito da 1,5 a 4 

. milioni di persone. Tutto ciò 
. danneggia il cittadino più de-
. bole, che paga anche per gli 

altri». Sulla riforma delle ali
quote fiscali, sulla lotta all'eva
sione, meno spazio nel ragio
namenti di Cirino Pomicino. 

' «Abbiamo un bilancio colabro
do, specchio di Interessi e ten

sioni non più accettabili - ri
prendi; Macciotta - per molti 
anni il governo ha detto solo si 
alle richieste delle più svariate 
lobby. Ma adesso bisogna pe
stare i piedi. Dal '93 la Banca 
d'Italia non finanziera più il bi
lancio nazionale: come si at
trezzerà il governo?». Per il mi
nistro del Bilancio, il «rientro 

; dolce» del debito pubblico, la 
compressione delie spese ed 
un aumento delle entrate, più 

" che una riforma strutturale del 
conti dello Stato, dovrebbero 
dare I risultati attesi. E per il 

. Sud? Qui Pomicino si sbilan-
' da. «Bisogna creare le condi

zioni per allargare la base pro
duttiva; tutti gli strumenti sono 
utili, non solo quelli finanziari 
e Infrastnitturali. Si deve pen
sare ad altro, compresoli co
sto del lavoro. Non si tratta di 
ripristinare gabbie salariali, 

- quanto pensare a nuove forme 
di incentivi». 

La commissione speciale del Senato ha concluso ieri il suo secondo viaggio negli Usa 

Lo scandalo Bnl Atlanta tiene banco: 
al via una formale inchiesta parlamentare 
La Bnl sapeva dell'illecito trafficare di Drogoul da 
Atlanta con gli iracheni? «Il pendolò pènde decisa
mente verso Roma», è stata la risposta unanime dei 
senatori della commissione speciale che sta inda
gando sul colossale scandalo politico-finanziario. I 
parlamentari hanno concluso la seconda missione 
negli Usa e prima di rientrare hanno incontrato i 
giornalisti. Imminenti le audizioni di Nesi e Pedde. 

QIU8BPPC W. M I N N I U A 

(•NEWYORK. «Oraabbiamo 
tutti gli elementi per dare il via 
ad una formale inchiesta par- , 
lamentare sullo scandalo della 
Snidi Atlanta»: Gianuario Car-. 
ta, ex ministro, ed ora presi
dente de della commissione 
speciale di Palazzo Madama 
che indaga sull'affaire esploso 
il 4 agosto '89, riassume cosi la 
fruttuosità del secondo viaggio 
ad Atlanta, Washington e New 
York. Tanti gli incontri: con il 
magistrato che conduce l'in- ' 
chiesta penale, con lo staff del
la Commissione bancaria del 
Congresso all'opera per sco-

. prire I» verità di quel giallo, 
•• con gli uomini della Morgan, la 
banca tesoriera della Bnldi At
lanta, con gli ex dirigenti nor-

. damericanl. della Bnl, con i 
funzionali della Federai reser
ve che hanno sicuramente am
pliato gli elementi di cono
scenza del caso e prodotto 
l'acquisizione di nuova docu
mentazione. Nell'incontro con 
giornalisti, t commissari hanno 
mantenuto un ovvio, ma non 
totale, riserbo su quanto han
no saputo nel corso della mis
sione. Riassumiamo. 

La triangolazione. Forse 

le operazioni finanziarie di • 
Drogoul non erano circoscritte . 
all'agenzia di Atlanta dallo 
stesso diretta. Secondo quanto 
riferito dalla Fed, nel giro delle 
lettere di credilo (ne sono sta- ' 
te rinvenute ben 2.S00) erano 

. coinvolte anche altre agenzie 
della Bnl sparse per il mondo. 

Mister Argento. Michelan
gelo Ai-genio è un ex dirigente 
della Morgan Guaranry Trust, 
la banca tesoriera della filiale 
di Atlanta, ascoltato dalla 

. commissione del Senato il 12 
dicembre.scorso. Dagli Stati 

'Uniti aveva tenuto 1 contatti 
con la Bnl. Forse • aveva' detto 
al senatori Francesco Bignardi. 
ex direttore, generale della Bnl 
• Argento può far luce su quel, 
conto di tesoreria e sul percor
so che seguivano gli estratti ' 
conto. La commissione convo
ca Argento 11 quale riferisce di 
non saper altro se non che i 
rendiconti venivano inviati sol
tanto ad Atlanta. E, comun-
que, nella storia c'entra poco 

• perché lui la Morgan l'ha la
sciata fin dal luglio 1987. Arge

nto fu rapidamente congedato • 
dalla commissione. Senonche 
a New York gli uomini della 
Morgan - in risposta ad una ' 
domanda-riferiscono che Ar
senio è stato uno dei loro diri
genti fino all'aprile 1990 e che 
andò via dalla banca per diver
genze con I superiori (per la ; 
cronaca: dopo l'esplosione 
dello scandalo di Atlanta). An
zi, dalla fine dell'87. Argento è 
stato dirigente a Milano da do
ve teneva I contatti con la Bnl 
per conto della Morgan. Il ban
cario sarà riconvocato dalla 
commissione - parlamentare ".: 
quando sarà avviata l'inchiesta 
formale con i poteri della ma
gistrature. 
• GuadagnlnJ. Dirigente su

premo dell'area nordamerica
na fino al luglio '87 quando va 
in pensione, responsabile del
l'assunzione e della rapida 
carriera di Drogoul, Renato 
Guadagnine cessato il rappor
to con la banca, passa nel ruoli 
dei direttori della Lubianska -
Banka e fa II consulente del- -
l'Entrade. Entrambe le società 

sonò invischiale nelle opera
zioni irregolari di Atlanta. -Ciò 
fa sorgere qualche interrogati
vo", dee il vicepresidente del
la commissione. Massimo Ri
va. «Ombre e perplessità» dal
l'audizione di Guadagnili!, af
ferma Il senatore Carta. I com
missari parlano di sospetti, in
terrogativi, testimonianze 
poco verosimili. Le attività In
traprese da Guadagnali pen
sionato della Bnl in effetti non 
devono essere cosa irrilevante 
se ampiamente riferite e se
gnalate dagli ispettori della 
Banca d'Italia nel loro rappor-. 
lo e se hanno Interessato an
che il giudice di Atlanta. Gali 
McKenzie, che avrebbe convo
cato il Guadagnali stesso. 

Gli oratesi*. L'amministra
zione degli Stati Uniti sta intral
ciando il lavoro d'Indagine ' 
della Commissione banche e 
finanze della Camera del rap
presentanti, presieduta dal de
mocratico Henry E Gonzatez. 
Alla Fed è stato proibito di 
consegnare i documenti chie
sti con un'ingiunzione dal 

Enimont 
la De 
attacca 
Cagliari 

La vicenda Enimont si riaffaccia in Parlamento II capogrup
po de alla commissione bicamerale sulle Partecipazioni sta
tali, Calogero Pumilia, ha infatti reso noto di aver chiesto al 
presidente Biagio Marzo di convocare quanto prima il presi
dente dell'Eni, Gabriele Cagliari (nella foto), per discutere 
su Enimont ed in particolare «per capire qual e la reale capa
cità del presidente e della giunta dell'Ente di dare indirizzi 
chiari e vincolanti agli amministratori della società». Il presi
dente Giorgio Porta - ha proseguito l'esponente democri
stiano - al momento del suo insediamento ha fatto una di
chiarazione, mai smentita, sulla sua volontà di agire -come 
se fossi alla guida di una impresa privata e non di una delle 
Pp.ss.» ed ha poi affermato la volontà di mantenere Enimont 
nella Confindustria e nella Federchìmica. e questo - ha ag
giunto Pumilia - «in difformità alla legge istitutiva del mini
stero delle Pp.ss. che obbliga le sue imprese ad uscire dalle 
organizzazioni padronali». Un altro punto «fondamentale» 
che sarà oggetto di discussione nell'audizione, ha detto an
cora il partamentare, riguarda la gestione vera e propria di 
Enimont. «Finora mancano infatti le indicazioni su tre punti 
fondamentali che sono tra loro logicamente collegati: busi
ness pian, contratto di programma ed esuberi di manodope
ra». «Non compiendo scelte precise su tali argomenti si va 
avanti senza un orientamento preciso, con notevole pregiu
dizio per la chimica italiana nel suo compleso e delle produ
zioni meridionali in particolare», ha concluso Pumilia ricor
dando che «nel Sud I Eni è quasi del tutto Enimont». 

Il contribuente che si trovi in 
credito co) fisco potrà dor
mire sonni più tranquilli: 
d'ora in poi sarà possibile in
fatti conoscere la sorte delle 

• richieste di rimborso presen-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tate nelle denunce dei reddi-
••,•,•"*,",^•^•^••••,•••"•",*,•,•• ti, grazie ad una nuova pro
cedura in corso di sperimentazione negli uffici delle impo
ste: questi ultimi saranno tenuti a comunicare il motivo di 
una mancata accoglienza, totale o parziale, delle richieste ai 
rispettivi contribuenti Ne dà notizia, in risposta ad un'inter
rogazione parlamentare, il ministro delle Finanze Formica 
precisando che «al fine di migliorare i rapporti con i contri
buenti interessati da situazioni creditorie è stata messa a 
punto ed è attualmente in fase di attivazione, una procedura 
automatizzata di comunicazione a) contribuente relativa al
la minore spettanza o al minor irrjporto del credito d'impo
sta». 

Fisco: 
più chiarezza 
sulla sorte 
dei rimborsi 

Inali: 
iniezione 
di liquidità 
con il condono 

Tariffe Sip: 
il pensionato 
pagherà 
il 104% in più 

L'Inali chiude il 1990 con 
una «giacenza di cassa» su
periore agli 800 miliardi che 
diventeranno 900 tenuto 
conto del primo mese del 
'91. Questa liquidità aggiun-

: ' Uva è il risultato di più fattori: 
^~^——^^^*^^~—** innanzi tutto gli introiti del 
condono previdenziale e contributivo, poi la «pulizia» di al
cune voci di bilancio, nonché la dismissione di titoli pubbli
ci. Questi risultati consentiranno non solo un miglioramento 
della gestione finanziaria dell'Inai), ma determineranno una 
sostanziale riduzione dell'anticipazione bancaria che l'Inail 
ha in programma di chiedere al Credito italiano per sopperi
re al «buco» mensile nelle entrate dell'istituto in attesa del-
l'autoliquidazione dei premi assicurativi di febbraio (la 
somma prevista dell'esposizione era di circa 1300 miliardi). 

Le nuove tariffe telefoniche 
: '• comporteranno aumenti del 
.;•. 104% per i pensionati, del 
; 48* per le famiglie medie e 
; dell'll*pergli uffici profes

sionali. «Questo significa che 
gli investimenti rivolti soprat-

^mmm^mm^m^mm^^ tutto a realizzare i nuovi ser
vizi per le imprese saranno pagati dal piccolo utente». È l'ac
cusa dell'Adiconsum, l'associazione per la difesa degli uten
ti, organizzata dalla Cisl, che sottolinea la «scelta antisocia
le» che ha abolito di fatto la fascia sociale, ristretta ad un 
consumo irrisorio. «Purtroppo - dichiara il segretario gene
rale, Paolo Land) - la trasparenza sugli aumenti non e una 
qualità del ministro dell'Industria». 

. La Cgil celebra quest'anno il 
centenario della fondazione 
delle più antiche Camere del 
lavoro, quelle di Torino. Mi
lano e Piacenza. L'anniver
sario sarà ricordato con una 
serie di iniziative di carattere 
nazionale. L'apertura delle 

celebrazioni avverrà nella nuova sede della Cgil torinese con 
una cerimonia cui parteciperanno, oltre a Bruno Trentin ed 
Ottaviano Del Turco, il filosofo Norberto Bobbio ed i sindaci 
di Torino, Milano e Piacenza, Valerio Zanone. Paolo Pillitteri 
e Franco Benaglia. L'iniziativa si svolge sotto l'alto patroci
nio del presidente della Repubblica, dei presidenti di Came
ra e Senato, delle Regioni Piemonte, Lombardia, Emilia Ro
magna e delle Province e dei Comuni di Torino, Milano e 
Piacenza. 

Cgil: 
tre Camere 
del lavoro 
centenarie 

FRANCO NUZZO 

La sede centrale della Bnl 

Congresso e altri dossier sono 
stati sottoposti ad una cura in
tensiva di omissis. 

Roma sapeva? È uno degli 
interrogativi centrali cui deve 
rispondere l'indagine parla
mentare italiana (gli altri ri
guardano l'eventuale esistenza 
di responsabilità politiche nel
la vicenda, il traffico d'armi, la 
costituzione di fondi neri, il 
versamento di tangenti). A 
New York i senatori hanno ri
sposto che «il pendolo oscilla 
verso una risposta affermati
va». Cruciali a questo punto le 
audizioni (del 23 gennaio) di 

Nerio Nesi e Giacomo Pedde. 
rispettivamente presidente e 
direttore generale della Bnl al
l'epoca dello scandalo. 

L'Inchiesta. Alla fine del 
mese sarà pronta la relazione 
per l'aula. E ormai certo che la 
commissione da speciale si 
trasformerà in formale com
missione d'inchiesta con i po
teri della magistratura. La pro
posta e già pronta: è quella 
presentata oltre un anno fa dai 
presidenti dei gruppi comuni
sta. Ugo Pccchioli. e della Sini
stra Indipendente. Massimo Ri-

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cobas 
L'Unione 
muove i suoi 
primi passi 

RAULWITTENBRRa 

• i ROMA. Un mese fa, nella 
variegata numonc del comitati 
di base pubblici e privati ac
colti dalla Casa dello studente 
di Roma qualcuno aveva par
lato dell esigenza di creare 
una nuova confederazione an-
ti Cgll Cisl UH che desse un lu-
turo al «sindacalismo di base» 
La cosa non si è fermata II. e 
un gruppo di persone armate 
soprattutto di buona volontà ci 
hanno provato E qualche gior
no fa con tanto di statuto de
positato è nata la «Unicobas» 
Coordinatore provvisorio Ste
fano d'Errico leader di una 
frangia dei Cobas della scuola 
che a porte il suo gruppo non 
hannocondrviso I iniziativa 

L hanno condivisa invece i 
•basisti» delle Finanze (-Con-
dati») della Motorizzazione ci
vile e degli assistenti di volo 
che insieme hanno dato vita 
all'organizzazione che spera
no di estendere ad alcuni ope
rai delle Reggiane e dell'Alfa-
Lancia di Pomigliano -Siamo 
in pochi9 Fa niente, intanto co 
minciamo» si saranno detti 
contando i 1 300 iscniti che 
raccolgono In tre nei ministeri 
e nell Alitalia. al quali dovran
no aggiungersi quelli dei «Co
bas scuola Roma» che hanno 
appena avviato il tesseramen
to Attenzione il termine «ba
se» trabocca in questo pianeta 
che contesta il «verticismo bu
rocratico' di Trcntin Marini e 
Benvenuto ormai irrimediabil
mente venduti ai padroni, al 
governo e al partiti E allora nel 
pubblico Impiego ci sono pure 
le Rappresentanze di Base 
(anch esse non vogliono con
fondersi col tradizionale sinda
calismo autonomo a caccia di 
Krvilcgi corporativi) Ma con 

ro i soci fondaton dell Unico-
bas non vogliono avere nulla a 
che fare Tranne un presidio, 
domani e dopodomani, a Pa
lazzo Vldoni per esaere am
messi alla trattativa intercom-
partimentale del pubblico im
piego e poi a quella iniziale del 
contratto-scuola 

L'Unicobas nasce con le 
stimmate della democrazia di 
base «dco e della massima au
tonomia Coordinatore a rota
zione biennale, segreteria di 
tra per categona, assemblea 
che decide Assemblearismo7 

91. ma «funzionale all'organiz
zazione*. Non si capisce se 
questo significa Che qualche 
decisione la possa prendere 
anche il vertice Ogni catego
ria, anzi ogni «settore di lavoro» 
(ad esemplo le dattilografe 
delle Finanze) può presentare 
la propria piattaforma rivendi-
caliva (ecco l'autonomia) 
senza che la confederazione 
possa metterci bocca E se una 
richiesta diventa esorbitante7 

Forse bisognerà moderarla, ri
conosce Resesi della motoriz
zazione civile 

Starebbero per entrare, oltre 
ai Cobas di Grazia e Giustizia, 
quelli non macchinisti delle Fs 
Maurizio Barsella della «Rivista 
ferrovieri-, che ieri ha parteci
palo alla prima uscita pubblica 
dell'Unlcobas, se la prende na
turalmente con Cgil Osi UH 
che avrebbero svenduto il con
tratto. Perù si contraddice ag
giungendo che se lui prende 
centomila pio d'un metalmec
canico che fa lo stesso lavoro, 
colpa di Cgil Cisl UH che non 
rappresentano I metalmecca
nici delle due Cuna, o hanno 
svenduto i metalmeccanici, o i 
(errovten 

Sulla delegificazione del 
rapporto di lavoro pubblico 
c'è maretta D Errico si scaglia 
contro («smantella gli ultimi 
garantismi, introduce il licen
ziamento, lega il salario alla 
produttività») GII altri sono più 
cauti «Dobbiamo rifletterci, 
stiamo consultando la base» 

Vertice Fiom 
Ancora voci 
sul ricambio 
in segreteria 
•IROMA Le agenzie di 
stampa anche ieri hanno regi
strato prese di posizione sulla 
voce che vorrebbe intenziona
to a non ricandidarsi il segreta
rio generale della Fiom, Ange
lo Airoldi Secondo 1 Adn Kro-
nos, il diretto Interessato 
smentirebbe decisamente «il 
mio era solo un ragionamelo 
su una evoluzione possibile, 
espressa all'interno della se
greteria dell'organizzazione, 
che nessuno era autorizzato a 
divulgare». Sempre secondo 
l'agenzia di stampa Airoldl 
non sarebbe più disposto «a 
essere sempre indicato come il 
responsabile di tutto ciò che 
succede Non e cosi che si ri
solvono i problemi che dob
biamo affrontare». 

A Melfi, dove sorgerà la fabbrica 
della casa automobilistica 
Settemila posti in Basilicata 
in cambio di 5.000 miliardi pubblici 

«Se Agnelli scende al Sud 
è perché gli conviene». Nascono 
incubi miliardari e una speranza 
di lavoro da non barattare con voti 

Dietro la Fiat il sogno, la paura 
Ci vorranno tre anni prima che la Fiat apra ì cancelli 
nella piana di San Nicola di Melfi, ma da quasi due 
mesi la cittadina è travolta da un vortice Politici su
peratavi, contadini e latifondisti che sognano o han
no incubi da miliardari, giovanissimi che spasimano 
un «posto» Magari senza doverlo barattare con un 
voto Aspettano una fabbrica «vera», costruita con 
soldi buoni, che non chiuda in pochi mesi 

PALLA NOSTRA INVIATA » 

F8RMAMDA ALVARO 

• I MELFI (Potenza) Antonio 
ha sette anni e ha già deciso 
Da grande lavorerà alla Fiat, 
ma non lorà I operaio Mettere 
la tuta blu non gli interessa 
Preferisce progettare Farà I in
gegnere e lavorerà a San Nico
la In un bellissimo e attrezza-
lissimo ufficio con vista sulla 
fabbrica Non sa come sarà 
quella fabbrica ma già la vede 
in attiviti immagina ciminiere 
e camion, immagina tante 
•Uno», «Tipo» «Delta» colorate 
e pronte per partire per ogni 
destinazione Antonio ha sette 
anni. Pietro ne ha 61, Raffaele 
17, Cristina 26 e Pasquale 71 
Loro e gli altri tutti quelli che 
abitano a Melfi e dintorni, da 
poco più di un mese non par
lano che di Hat E cosi da 
3uando la tv e 1 giornali hanno 

ato la notizia La sonnacchio
sa vita di una cittadina di pro
vincia con I3mila abitanti si è 
fatta improvvisamente frizzan
te I piccoli imprenditori in le
targo si sono svegliati II consi
glio comunale tiene una riu
nione dietpa l'altra le sedi di 
partilo si riaprono, il sindacato 
tiene assemblee Settemila po
sti di lavoro, la grande azienda 
che «sbarca» in Basilicata una 
fabbrica «vera» da affiancare a 
quelle realizzale sulla spinta 
della 219 (la legge per la rico
struzione delle aree terremota
te) , hanno travolto e stravolto i 
pensien di tutti e la vita di mol
li 

I politici sono In fermento 
Basta una notte a cambiare un 

piano regolatore C'era voluto 
mollo più tempo per fare il 
precedente sul quale era cadu
ta la giunta di sinistra che dal 
7 9 governava la città Adesso 
nel palazzo ci sono 15 consi
glieri de su 30 Governano In
sieme ai socialdemocratici II 
sindaco, Tommaso Butano, è 
diventa un cittadino «senza fis
sa dimoro- per 1 troppi Impegni 
e viaggi In ogni angolo della re
gione e d Italia va a Milano 
per far spostare il metanodotto 
che passa sotto la futura area 
Fiat passa da Torino per conti
nuare a capire I «fabbisogni» 
della grande casa 

La vallata che ospiterà i 280 
ettari Fiat è a cinque minuti 
dalla cittadina Collegata dop
piamente, da due strade che 
corrono quasi parallele la Po
tenza-Foggia e I innesto Melfi 
-San Nicola costruito con i sol
di del terremoto e aperto da 
pochi mesi Diecimila ettari di 
cui molli Irrigui, danno lavoro 
a mille contadini Pomodori e 
grano sono la fonte di ricchez
za Ma quella terra e già indu
strializzata Prima della «219» 
c'era lo zuccherificio, la Slcop-
Colgnet, una fabbrica di tubi 
perTimgazione chiusa da cin
que anni, le òfliclne delle Fs 
Poi è venuto il terremoto e do
po la Barllla. la Sltlgress, la 
Mais Vagone, la TecnoSud La 
zona industriale di Melfi e La
vello nella notte del 27 dicem
bre scorso si è allargata ulte
riormente Il nuovo piano re
golatore prevede I 280 ettari 

Gino Giugni 

• i ROMA. Sarà anche ormai 
ridotta ad un «mucchteito di 
cenere», come dice il professor 
Ettore Romagnoli, parafrasan
do Luciano Lama, ma quella 
scala mobile appare anfora 
uno strumento, magan da ri
formare, ma non da buttare È 
quello che emerge ascollando 
gli interventi al convegno orga
nizzato dalla «terza compo
nente» (ex Pdup e senza tesse
ra di partito) della Cgil prima 
di autosciogliersl È II tassello 
meno condiviso della organica 
e complessa proposta avanza-

?S*r" ^(yv -^"^^fj.^ 

Giorgio Cremaschi 

• i ROMA «Con la conclusio
ne positiva della vertenza Oli
vetti Invertiamo la tendenza 
degli accordi a perdere per 1 la
voratori» È questa l'opinione 
di Giorgio Cremaschi, segreta
rio nazionale della Fiom. a cui 
chiediamo una valutazione a 
freddo sui contenuti dell'intesa 
siglata con l'Olivetti a) miniate-

che andranno alla casa torine
se (già inseriti dal vecchio pia
no) altri 100 ettari e una stri
scia di 100 metri quadrati che 
costeggiano la provinciale del 
basso Melfese Una strada an
cora poco battuta che allarga
la diventerà lasse attrezzato 
dell area industriale 

Ma ancora è tutto da fare 
Ancora quella piana di terra 
buona o coltivata a grano for
se 1 ultima semina prima che 
ruspe e cemento la Invadano 
Pasquale Gerard! ha 71 anni e 
come ogni giorno sta lavoran
do con il trattore insieme al fi
glio La notizia della Fiat non 
1 ha bloccalo «A noi nessuno 
ha detto niente nessuno ci ha 
chiesto i terreni - dice lascian
do per un attimo di preparare 
la semina - e allora noi taccia
mo come al solito Se vernino 
se ci daranno i soldi, allora ce 
ne andremo in un altro posto 
Ma devo dire che mi dispiace 
lasciare questa massena Ci so
no vigneti, oliveti, abbiamo 
l'acqua lo comunque non so
no felice Mi daranno i miliardi 
e poi' CI mangeremo la car
ta'» Mentre Pasquale lavora, 
c'è chi percorre in lungo e lar
go I campi che possiede e fa i 
conti Settanta milioni a ettaro, 
questa alla fine sembra la cifra, 
possono essere tanti e pochi 
Finiscono per essere una sven
tura per chi con quella terra è 
diventato ricco Ricco ma non 
miliard ino e tutti quei soldi '• 
possono perfino fare paura 

Per lo strade di Melfi si respi
ra un'aria di contentezza gene 
ratizzata La Pro Loco ha invia
to per Natale mille cartoline 
d'auguri indirizzate ad Agnelli 
Un atto di servilismo lo consi
derano in tanti, ma In mille e 
forse più hanno firmalo «Ci 
hanno fatto un regalo di fine 
d'anno e allora abbiamo rin
graziato - spiega Aldo Caccia
tore D'Andrea, professore, fra
tello del presidente della Pro 
Loco - Nel Melfese abbiamo 
2 500 disoccupati che forse 

avranno uno sbocco e allora 
volevamo dare un messaggio 
di benvenuto a chi ha scelto la 
nostra terra per investire Nes 
sun atto di servilismo» «E inve 
ce lo è - ribatte Gianluca Tar 
taglia. 23 anni studente di 
scienze politiche ali università 
di Napoli - Qui CI sono dei cit
tadini e non della gente che 
aspetta I elemosina Se Agnelli 
viene qui e non va altrove e 
perché gli conviene Certo è 
una cosa importante anche 
per noi ma dovremo attrezzar
ci bene per gestirla Si sa come 
vanno a finire le cose dalle no
stre parti raccomandazioni e 
padrini politici sono 1 unico 
modo per trovare lavoro» Ra
chele Cardillo ha 32 anni e un 
lavoro ce I ha «Questo latto già 
mi puzza - dice - 1 accordo 
fatto dai sindacati non mi pia
ce Qui le donne se lavorano 
sono sfruttate Mettere nell ac 
cordo che lavoreranno di notte 
senza sapere se e quante en 
treranno in Fiat è stato un er
rore che però non faremo pas
sare» Pensano cose diverse 
Fabiola, Anna Rosy France
sca e Stefania Hanno dai 16 ai 
18 anni e sono appena uscite 
dall'istituto professionale di 
piazza Mazzini «Alla Fiat7 Ma
gan' A fare qualsiasi cosa, an
che di notte Ma chissà quante 
raccomandazioni ci vorran
no- «No - ribatte Fabio - que
sta volta sarà diverso Qui vie
ne un azienda vera, non una 
delle solite truffe-

Frenesia e paura Ci sono 
tante cose da fare da qui al 94 
La Fiat «vuole» energia elettri
ca, ha bisogno della metà di 
quanto serve oggi ali intera Ba
silicata, «vuole» acqua, strade 
su cui far viaggiare 750 autotre
ni al giorno, nuovi telefoni, una 
rete ferroviaria che non sia I u-
nico binario che va da Foggia 
a Rocchetta Sant Antonio Mel
fi avrà nuove case nuovi alber
ghi, ristoranti, «servizi» E forse 
la stazione, che da tempo or
mai di pomeriggio resta chiu
sa, tornerà a funzionare 

La «Bretella» che porta ali area industriale di Melfi 

Le donne del coordinamento lucano 
«Ricontratteremo il lavoro notturno» 

• • Le donne del coordinamento regionale femminile del Pei 
lucano presenteranno al prossimo congresso regionale, in pro
gramma per sabato e domenica prossimi un ordine del giorno 
unitano Una presa di pozizione sull accordo firmato dai sinda
cati con la Fiat il 18 dicembre scorso per I apertura dei due stabi
limenti di Melfi e Avellino «Siamo critiche su come la Fiat sì è pre
sentata in Basilicata - spiega Clara Ripoli responsabile femmini
le regionale - perché è venuta soltanto a dettare delle condizioni 
mettendo su un altro piatto la possibilità di 7 000 assunzioni Non 
slamo d accordo sulla concessione della deroga al lavoro nottur
no perché le pari opportunità non possono essere scambiate con 
una concezione punitiva della pantà» 

Cnlichc, ma non senza voglia di confronto Le donne del Pei 
organizzeranno a Melfi una sene di iniziative su questi argomenti 
e organizzeranno una sorta di «controllo- sull'ufficio di colloca
mento 

•Abbiamo 11 tempo per ncontrattare il lavoro notturno che di 
fatto penalizza le donne - conclude Claudi Ripoli - ma anche la 
garanzia dell'impatto ambientale e la valorizzazione della digni
tà umana Parità, bisogna che si capisca, non significa omologa
zione ai modelli maschili» 

La rivoluzione contrattuale di Lettieri: accordi e dissensi tra studiosi e sindacati 

La scala mobile prossima futura? 
à a seconda delle professionalità II 

Accordi e riserve sulla rivoluzione contrattuale di 
Lettieri. Piace la centralità della contrattazione 
aziendale, non il superamento della scala mobile. 
Interventi di studiosi (Giugni, Ghezzi, Treu, Roma
gnoli) e sindacalisti (Gabaglio, Vtgevani, Cofferati, 
Terzi, Bordini, Aìroldt, Lattes, Farinelli) Clima da 
unità sindacale: la «terza componente Cgil celebra 
cosi il proprio decesso. Ora tocca ai socialisti. 

BRUNO UGOLINI 

ta ien da Tonino Lettieri L'a
spetto più apprezzato riguarda 
il posto assegnato alla contrat
tazione aziendale come -cuo
re», dice Riccardo Terzi, dell'i
niziativa sindacale Tutti sento
no I esigenza di una riforma 
contrattuale, Qualche riserva 
nemerge, dopo quelle di Trcn
tin sul salano minimo garanti
to Ma lo Smig replica Fiorella 
Farinelli, è diffuso già in diversi 
Paesi europei II dissenso prin
cipale riguarda però il supera
mento della scala mobile An
che se tutti riconoscono a Let

tieri Il merito di aver comincia
to a tirar fuori idee utili per la 
tanto attesa e spesso temuta 
trattativa di giugno. Certo il pri
mo a compiere il proprio do
vere, come sottolinea Fausto 
Vlgevanl, deve essere il gover
no Una trattativa senza «er
tezze» sul piano fiscale e para-
fiscale sul rapporto di lavoro 
del pubblico impiego (da 
equiparare a quello privato), 
sulla conclusione dei contratti 
ancora aperti, non potrà nem
meno cominciare Ma intanto 
il convegno della ex «terza 

componente», concluso ieri 
mette in luce un clima nuovo 
(sottolineato da Renato Lat
tes), un clima da unità sinda
cale, senza scomuniche e ana
temi 

Numerosi gli apporti degli 
studiosi C'è Tiziano Treu che 
guarda soprattutto - come 
aveva fatto venerdì Emilio Ga
baglio - alla dimensione euro
pea C'è il presidente della 
commissione Lavoro del Sena
to Gino Giugni, tra i più scettici 
sulla possibilità di toccare la 
scala mobile (non perdiamo 
tempo può restare cosi come 
è) ma soddisfatto perchè 
sembra farsi largo l'Ipotesi di 
razionalizzare 11 sistema con
trattuale di disaggregare alcu
ni momenti drammatici come 
quelli denvanti (vedi metal
meccanici) dal rinnovo del 
contratto (-quando tutti i nodi 
sembrano dover venire al petti
ne, ma il pettine non e è») E 
I idea di Giugni è quella di una 
contrattazione per problemi 
risolvendo, però, innanzittutto 
la questione della rappresen

tanza sindacale Esistono in 
Parlamento due progetti, su 
questo aspetto uno dello stes
so senatore socialista Giugni e 
uno del comunista Giorgio 
Ghezzi Quest'ultimo intervie
ne, a sua volta, per proporre 
una unificazione legislativa 
Anche Ghezzi riconosce a Let
tieri «un disegno strategico di 
notevole respiro, per impedire 
che la trattativa di giugno si ri
solva solo in una discussione 
sugli automatismi salariali* 
ma esprime qualche dubbio 
sulla sua «fattibilità» 

Ed ecco la schiera dei diri
genti sindacali C'è Sergio Cof
ferati che difende sul salarlo 
(cosi come Riccardo Terzi), la 
soluzione trovata dai chimici 
(non smantella la scala mobi
le permette agli imprenditori 
una programmazione del co
sti) C è infatti un arca molta 
vasta di lavoratori (piccole 
aziende) non coinvolti in quel
la contrattazione aziendale 
proposta da Lettieri come al
ternativa alla scala- mobile. 
Certo l'attuale meccanismo. 

come osserva Angelo Airoldi è 
utile alle fasce più marginali, 
ma non serve a riconoscere le 
diversità professionali Ecco 
perchè Fausto Vlgevanl (ricor
dando che sei milioni di lavo
ratori sono privati dalla con
trattazione aziendale) propo
ne una scala mobile «percen
tualizzata» Ma lo stesso Vlge
vanl ha anche del dubbi sulla 
«contrattazione annua» (sa
rebbe tome moltipllcare gli at
tuali «psicodrammi- quadrien
nali). 

Una ricerca aperta, dunque 
Un primo momento di «supe-
ramen o» delle correnti C'è 
però chi, come Massimo Bor
dini auspicando un program
ma per l'unità sindacale, mette 
in guardia I uditorio il sinda
cato di-I futuro sarà comunque 
pluralitta avrà al suo intemo 
delle correnti È vero, risponde 
Riccardo Terzi, ma il nostro in
tento è quello di dar vita a cor
renti sindacali, programmati
che, non partitiche Ecco per
chè non si capisce la resisten
za, la paura dei socialisti 

Giorgio Cremaschi, segretario Fiom, commenta l'accordo. Da domani-le assemblee 

«Vertenza Olivetti, invertita 
la tendenza degli accordi a perdere» 
«Con l'accordo di venerdì siamo riusciti a riafferma
re un principio di grande importanza che in questi 
mesi in molte occasioni non era stato adeguata
mente salvaguardato. la cassa integrazione si fa a 
rotazione, e poi si rientra Insomma, il sindacato è 
riuscito a invertire la tendenza degli accordi a per
dere per i lavoratori» Parla Giorgio Cremaschi, se
gretario nazionale della Fiom. 

FRANCO BRIZZO 

ro del Lavoro 
Rispetto alte richieste Inizia
li tfeirOUvetU, la soluzione 
conclusiva presenta diverse 
novità positive per 11 sinda
cato. 

Basti pensare che siamo riusci
ti a portare il numero massimo 
di lavoratori cassintegrabili da 
quattro a tremila, o che per I 

dipendenti della divisione 
commerciale la Cig Inizi solo il 
25 febbraio E le soluzioni più 
favorevoli previste ner gli stabi
limenti del Mezzogiorno nelle 
rotazioni contraddicono 1 ap
parente inevitabilità di accordi 
peggiorativi per le realtà pro
duttive del Sud C e poi un ri
sultato di non poco conto i la

voratori In Clgs riceveranno 
normalmente le tredicesime e I 
premi di produzione e di com
petitività E infine siamo riusci
ti a ottenere venliche mensili a 
livello territoriale sulle entrate 
e sulle uscite dalla Cigs cosa 
che nel caso di un grande 
gruppo privato è davvero Inno
vativa 

Per la crisi Olivetti si utiliz
zano tanti strumenti, dalla 
Cigs ai prepensionamenti al 

' passaggio diretto nella pub
blica amministrazione, ma il 
cardine dell'intesa restano 1 
prepensionamenti. 

È chiaro che la possibilità di ri
correre ai prepensionamenti è 
stato un elemento decisivo per 
il raggiungimento dell accor
do C è I impegno del governo, 
ma questo impegno deve tra 
dursl in un provvedimento en

tro il 31 marzo È un intesa di
fensiva ma è un'intesa che co
munque può contribuire - se 
I Olivetti rivedrà alcune sue 
scelte - a lenire la crisi del 
gruppo che non è solo legata 
a problemi del settore 

Che contributo ha dato l'ec
cezionale mobilitazione del 
lavoratori di questi giorni? 

C i stata una vera e propria 
adesione di massa anche tra I 
tecnici e gli impiegati, che ha 
di fatto spostato i termini del 
I accordo si è davvero riusciti 
a contrattare in modo effettivo 
Nelle assemblee che iniziano 
lunedi spero che ; lavoratori -
a cui spetta I ultima parola -
colgano I aspetto politico, di 
compromesso, dell intesa per 
gestirlo In positivo A mio avvi
so questo è un modello di ge
stione di una ristrutturazione 

molto garantista un modello 
che rk hiede un sindacalo con
vinto delle sue ragioni motiva
to e conflittuale ma anche una 
controparte disposta a discute
re Con una battuta la verten
za Olivetti può essere definita 
un conflitto democratico 

Credi che 1 prepensiona
menti siano un mezzo effica
ce per affrontare le crisi 
aziendali, o Invece si «ente 
la necessità di strumenti più 
•sofisticati»? 

Tra una consistente indennità 
di disoccupazione e i prepen
sionamenti scelgo senz altro 
questi ultimi Quello che serve 
in realtà è una gestione delle 
cnsi aziendali non unilaterale, 
vincolata a un controllo con
creto delle organizzazioni sin
dacali e con vere garanzie per I 
lavoratori 

Sulla riforma confederazioni unite 
mentre il governo resta incerto 

Pubblico impiego, 
lunedì confronto 
Gaspari-sindacati 
• i ROMA. In una lettera indi
rizzata ai responsabili del 
pubblico impiego della Cgil 
della Cisl e della UH. il mini
stro della Funzione pubblica 
Remo Gaspan annuncia che 
il confronto sulle nuove regole 
della contrattazione nel setto
re pubblico sarà avviato «a 
partire da lunedi 14 gennaio, 
oppure con una trattativa spe
cifica» 

Per Gaspari comunque su 
questo tema «è necessanoche 
si pronunci il governo» «Non 
possono infatti essere trascu
rate - prosegue Gaspan - le ri
cadute che potrebbero aversi 
sulla spesa pubblica per il 
personale nel caso di una 
"privatizzazione tout-court" 
del rapporto di pubblico im
piego 

Tale spesa potrebbe sfuggi
re a qualsiasi controllo» Se
condo il ministro, il periodo di 
vigenza degli accordi sindaca
li «dovrebbe essere portato a 
5-6 anni» 

•La riforma del salario e 
dell'indennità integrativa spe
ciale in base alle precedenti 
intese, dovrà avviarsi a partire 
dal primo luglio "91, o in una 
data più ravvicinata da con
cordare tra le parti Non pos
sono essere, infine, trascurati 
- conclude il ministro - gli 
aspetti relativi alla tutela glun-
sdlzionale. per la quale la pro
posta di un affidamento esclu
sivo al giudice ordinano lascia 
perplessi, considerata in parti
colare l'enorme mole di lavo
ro che appesentirebbe ulte
riormente l'operato della ma
gistratura ordinaria» 

La nforma del rapporto di 
lavoro, che i sindacati solleci
tano, interessa quasi quattro 
milioni di dipendenti pubblici 
divisi in otto comparti mini-
sten (240 mila), enti locali 
(650 mila), enti pubblici non 

economici (100 mila) azien
de autonome (600 mih") sa
nità (650 mila) enti di ricerca 
(10 mila) scuola 
(1200 000) Università (70 
mila) 

Al ministro Cgil Cisl e Uil 
nell incontro di domani con
fermeranno la loro posizione 
contenuta trai altro in un do
cumento unitario elaborato 
da un gruppo di giunsi) 

I sindacati mirano ad una 
delegificazione della contrat 
fazione per arrivare ad accor 
di che siano subito esecutivi 
all'applicazione ai rapporti di 
lavoro, pubblici e privati di 
una stessa legislazione e ad 
una stessa giurisdizione in 
caso di contenzioso legato al 
rapporto di lavoro. 

Finora Cgil Cisl e Uil si so
no mossi unitariamente sotto
lineando che una riforma del 
rapporto di lavoro dovrà ne 
cessariamenle precedere le 
trattative per i singoli contratti 
Ma. per la Uil. non si esclude 
una divisione tra gli stessi sin
dacati confederali «Ciò potrà 
avvenire - osserva il segretario 
confederale Giancarlo Fonta-
nelll - se la definizione delle 
nuove regole dovesse protrar
si nel tempo» 

«Si parla spesso di elezioni 
anticipate - ha affermato il se
gretario confederale della 
Cgil. Alfiere Grandi - forse per 
questo c'è tanta voglia di 
crearsi un alibi per rinnovare ì 
contratti pubblici alla vecchia 
maniera» Il 14 gennaio oltre 
al sindacati confederali, sono 
stale convocate la Cida, la Ci-
sal. la Confsal. la Confedir e la 
Cisnal II segretano generale 
aggiunto della Cisnal Giovan
ni Magliaro, ha criticato in 
una dichiarazione, la posizio
ne dei confederali «è una ma
novra pericolosa ed inaccetta
bile» 

GIUNTA RE8I0NALE DELIA CAMPANI* 

L'ASSESSORE REGIONALE ALLE ACQUE E ACQUEDOTTI , 
: AVVISA / 

che con ordinanza del Ministro per II Coordinamene 
dalla Protezione Civile n 17357FPC del 13 e 1989, pub
blicata sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica n 140 
del 17 successivo, questo Assessorato, al fine di fron
teggiare l'emergenza Idrica nella regione Campania, è 
stato autorizzato ad esperire gara per l appalto dei sot
toindicati lavori. Il cui bando di gara è in corso di pubbli
cazione sul Bollettino ufficiate della Cee. sulla Gazzet
ta Ufficiale e sul Bollettino ufficiale della regione Cam
pania 
-Control lo degli acquiferi- Cai A N C 10/A 

1 e00 000 000.19/F 1 600 000 000. 
- Importo lavori L 1 934 000 000. 
• Zona interessata Sud-Est di Napoli-Piana del Sarno 
L'appalto sarà esperito col sistema di cui ali art 24 
comma 1). le», b). della J. 8 8 77. n 584, con esclusio
ne di offerte in aumento e con aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta ritenuta valida 
In relazione alla affermata urgenza a provvedere alla 
realizzazione delle opere, le imprese, le società e le 
cooperative, singole o associata, che intendano parte
cipare alle gare dovranno far pervenire all'Assessora
to Acque e Acquedotti della Regione Campania - via De 
Gasperi 28 • 80133 NAPOLI - richieste di invito redatte 
su carta legale, unitamente alla documentazione elen
cata nel bando, entro tredici giorni dalla data di invio 
del bando stesso al Bollettino ufficiale della Cee 
Le richieste di Invito noi vincolano questo Assessora
to Il bando di gara e stato inviato ali ufficio pubblicazio
ne della Cee il giorno 111 1991 

L'ASSESSORE Aldo Bolla 

La Regione Liguria prevede di re 
in via d'urgenza alcuni impianti di ; 

m REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO TUTELA DELL'AMBIENTE 

Individuazione siti per stoccaggio 
rifiuti speciali 

[realizzare , 
di stoccag

gio definitivo di rifiuti spedali, compresi 
quelli tossici e nocivi, ed ha a tal fine intra
preso un'indagine sul suo territorio per l'indi
viduazione dei siti più idonei. I criteri ed i re
quisiti tecnici per la localizzazione degli im
pianti sono specificati nel piano di organizza
zione dei servizi di smaltimento di cui la 
Giunta ba proposto l'approvazione al Consi-
go Regionale con deliberazione n. 34 del 22 

ibraio 1990. 
Considerata la ristrettezza del tempo di

sponibile, i proprietari interessati a sottopor
re a vaglio le foro aree sono invitati a farne 
segnalazione alla Regione Liguria, via Fie-
scni, 15 - Genova, entro trenta giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollet
tino Ufficiale della Regione Liguria (pubbli
cazione avvenuta il 2/1/1991), allegando pos
sibilmente un parere preliminare di massi
ma del competente Sindaco. 

La documentazione descrittiva dei requi
siti delle aree è a disposizione presso la Regio
ne Liguria - Servizio Tutela dell'Ambiente. 

16 l'Unità 
Domenica 
13 gennaio 1991 

A 



rende il via .0 
- 1 

da Cosenza un'inchiesta sulle differenti realtà 
del teatro italiano, diviso fra problemi 
economici e le speranze legate alla nuova legge 

ggi 
Vedit&ro 

su Raidue «Tutti i bambini...» di Luigi Comencini 
sul mondo dell'infanzia 
Intervista ad Andrea Balestri, Pinocchio nel film tv 

tj»<.iji»rw-«Mj* <;Htwi>iw;|''' 

CULTURAeSPETTACOLI 

È morto ieri lo scrittore Pràtòlini, pilastro 
della civiltà letteraria italiana 
Nei suoi romanzi, con tenerezza, fece i conti 
con se stesso e con la sua generazione 

Vasco, la poesia 
dentro la cronaca 

• QIUUANO MANACORDA -

• i Per tracciare una linea blograflco-lettera-
riadl Vasco Pratolini sono le sue stesso frequen
ti e appassionate testimonianze a fornirci il ma
teriale. Molte delle sue opere non sarebbero po
tute nascere Infatti senza l'urgenza de) ricordo • 
della lamiglia, della casa, delle vie del centro di 
Firenze: sono questi i protagonisti e gli episodi 
che affollano la vita di Vasco bambino e le pagi
ne di Pratolini scrittore. Poi si aggiungono altre , 
esperienze, la morte del fratello, il lavoro di
scontinuo interrotto pei la malattia che lo trat
tiene a lungo hi sanatorio. Infine il ritomo a Fi
renze e la ripresa del contatto con la letteratura 
gl i Iniziato da autodidatta ed ora proseguito 
con pio intensa lena e il «uogerimffnto di nuovi» -
.preziose amicizie. Ottone Rosai, Elio Vittorini, 
Alfonso Catto e tutto 11 gruppo che dal "29 ha 
datovi» al-Bargello». 

. Pratolini comincia a collaborarvi nell'autun-
nodel "32. compiva allora diciannove anni e da
va inizio, con è" altri collaboratori, a quell'av
ventura politico-letteraria che si suol denomina-
sedei •fascismo di sinistra», attraverso la quale i 
più avvertiti tra ! giovani cresciuti nel clima fasci
ata svolgendo, con personale coerenza e contro 
la necessaria incoerenza della demagogia del 

, re premesse della affermata popolarità 
i «rivoluzione., finirono per trovarsi all'op-

> e poi in lotta aperta con l'ordine al 
» avevano pur seriamente creduto. E In lut-

tb questo Pre'.ohniè In primissimo piano. 

alternando le motivazioni .ufficiali e .quelle, sue ... 
ffrertonali e arriva persino a progettare una fan
tastica divisione delle terre abissine, mentre il 
« a discorso si viene tingendo di colori nuovi e 
flA non più ortodossi che nell'autunno del '36 ' 

" «avvicinano ormai a un primo approdo socia» 
' Ina, certo non chiaro nelle premesse acientifi-

cnt, ma pur esplicito: «Tornato bracciante dopo 
' « a v i vissuto la vigilia di preparazione e la guer

ra, I popolano che resta sulla terra conquistata,. 
ha «n solo diritto assoluto: quello non di veder
s i «m che l'ansito dL guerra è passato, ripiom- • 
base sotto l'assillo di certe necessiti o peggio 
(frarjgenza e credere di lavorare ancora per un 
•padrone": questo glielo garantisce lo Stato, il 
solo padrone che ha ragione d'essere». E anco
ra: la meta è il «sollevamento morata delle, pò-, , 
notazioni indigene, propria rivalutarne dei 
«appari sociali nella Madre Patria. Cosi si ottie
ne ronginalità dell'Impero fascista nei rispetti 
del pDietariato d'Italia e del proletariato indige
n o . Semo al lìmiti dell'Internazionalismo pro-
Marte: Il Pratolini tutto «idillico» ed «elegiaco» 
OMO alla massa dei lettori ha in realta alle sue 
roane questo lavorio ideologico e se lo pòrta 
«aetjocome un prezioso bagaglio. 

Ma a questo punto è chiaro che «Il Bargello», 
cagano della federazione fascista, fiorentina. , 
none più la sede dove Pratolini possa prosegui-

• ars Usua battaglia, e infatti nell'agosto '38, insle- , 
« e con Gatto, passa a fare «Campo di Marte». E 
qrd che egli opera una vera e propria denuncia 
«iti suo passato, e che polemizza contro lo 
•adoinismo culturale che preclude agli italiani 
la partecipazione ad una migliore civiltà lettera
t i» , e demolisce l'inconsistente narrativa fasci
ar* comunicando «agri scrittori di simili peiko-
•bsaabne banalità» che essi falliscono come let-
taafe come propagandisti. -

Soppresso «Campo di Marte» dalla censura, le 
coliahora'ilonl di Pratolini compaiono su «Lette? 
iahs*»>. «La Ruota» e «Primato»: ed è sulta «La .. 
!hio*>»che egli trae II consuntivo di quell'«atto di 
lede nella letteratura» che fu «Campo di Marte»: 
•"Campo di Marte" fu l'ultimo spassionato ten
tativo di un incontro dialettico su un plano rivo
luzionario e comune, ove agli uomini di lettere 
tosse dato stabilire, nell'ordine nuovo ed etemo 
<fi uva cultura in movimenta le ragioni essen
ziali della poesia'. In «letteratura-., nell'ottobre 
del 38 usciva il racconto Prima vita di sapienza, 
dove itemi dell'elegia familiare si distendevano ' 
perla prima volta con un inconfondibile accen
to di dolore e di tenerezza. Ma la idea costante - ' 
di Pratolini è già allora quella di fare i conti con 
•e stesso e con la sua generazione e di capire il 
vero senso delle sue esperienze passate in vista 
di quelle nuove che sta ormai conducendo, p ò 
Bucne ma anche letterarie, poiché Pratolini ha 
ormai scoperto la sua vera vocazione di narrato-
te . • „ . - . . 

Eloquio vivo, cronaca, intenzionalità pedago- ; 
gtea (sono suoi concetti espressi) appaiono sin ; 
dal primo momento i caratteri della scrittura 
narrativa di Pratolini, con In più una spiccata 
tendenza autobiografica ed il sentimento d'a
more: ma «Più che amore, idillio», senveva. Ma 
idillio per lui non è solo il dolce legame tra un 
ragazzo e una ragazza, è il rapporto con tutti i 
cari, con il nostro mondo, con le cose: il primo 
Idillio Pratolini lo ha vissuto, e narrato, con la 
modesta casa in una delle strade medioevali del 
centro di Firenze, con la mamma, con la nonna 
e. in una ripresa tardiva e perciò più straziante. 
con il fratello: Siamo ai temi del TTappeto verde 
e à\ Vìa de' Magazzini, dove si consuma, ma 
non fino ad eaaunrsi, il bisogno di dire i propri 
affetti, e con quell'accento dolente di chi non 

<.4*ttfei> 

Firenze, il grande 
personaggio 
dei suoi romanzi 

OTTAVIO CICCHI , 

• I Non mi riuscì, allora, né 
mi riuscirebbe oggi, pronun
ciare una sola parola su quel 
dibattito che accompagno fino 
alla nausea l'uscita del roman
zo che Pratolini intitolo Metel
lo, con un nome proprio di 
persona molto diffuso ancor 
oggi tra gli uomini nati a Firen
ze fino a 40-50 anni fa. Il gior
no che a Pratolini dettero la 
laurea honoris causo all'Uni-
versiti di Firenze, quando tutto 
fu unito e I due anziani laureati 
(l'altro era Romano Bilenchi). 
si scambiavano. In casa di Bi
lenchi, I saluti e gli abbracci, 
dissi a Pratolini una cattiveria 
che l'amicizia mi consentiva: 
«A quel tempi - gli dissi - ai 
tempi delle discussioni intomo 
al realismo, tu ascoltasti trop
po l tuoi consiglieri». Pratolini 
mi chiese: «Di chi parli?». «Parlo 
- gli risposi - di coloro che, 
scrivendo di te e della tua ope
ra, invocavano Balzac. Tu non 
sei un visionario, un fantastico. 
Ma quei tali dimostravano di 
non aver letto bene Balzac: 
che é un visionario, un fanta
stico. Invece, te lo portavano a 
esempio di realismo, di illu
stratore di costumi, di virtù e di 
vizi di una società. Balzac co
me Beltrame della vecchia Do
menica dei Corriere'. Pratolini 
mi dette torto: «Non é vero, 
non li ascoltai». «Che tu li abbia 
ascoltati o no, ormai ha poca 
importanza. A saper leggere i 
tuoi libri, si conclude che quel 

tali non avevano letto bene né 
Balzac né te». f 

Ho ripensato a quel dialogo, 
ieri, quando mi è alato detto 
che Pratolini era morto. So che 
quella mia cattiveria gli aveva 
fatto piacere. Manco 11 tempo, 
allora, di continuare il discor
so. Gli volevo dire un'altra cosa 
che In parte cercai di esprime
re quando usci un esile libretto 
dove compariva una figura 
femminile, una «bandolera». 
quella al tutta piatolinlana, ber
la.*} reaolutav In filigrana appa- • 
riva la cittì, Firenze, nella qua
le.»! consumavano r giorni di 
ur&edrjcatttitt *mlWerttalè, 
politica e letteraria. Scrivendo, 
mi sfuggirono parole come «di
sperazione», «giovinezza di
sperata». Pratodbi mi chiamò 
al telefono e. ridendo, mi dis
se: «lo sarei quel giovane di
sperato...». 

Non so se riuscirò ora a dire 
ciò che avrebbe completato 
questi colloqui e rivelato il sen
so di un vecchio discorso che 
mi preme. Tutta l'opera di Pra
tolini ha un solo personaggio: 
Firenze, una Firenze perduta, 
una Firenze «malattia». Dica, 
chi vuole, che questo è il ver
sante lirico. Sta di tatto che 
quando la memoria ricorre al
le pagine pratolinlane, subito 
compaiono immagini, atmo
sfere, nomi, profumi, voci di 
una città perduta che ormai 
trovano salvezza soltanto nei 
libri di Pratolini. Le generazio

ni nate sotto il fascismo e quel
le venute dopo, hanno fatto 
appena in tempo, o non han
no fatto in tempo, a conoscere 
quella città. Che, in fin dei con
ti, non è una cittì reale, ma un 
luogo Irreale In cui si rifugiano 
le memorie, i ricordi e quel 
sentimento della contempora
neità che é la malinconia. 
Questo sentimento trafigge l'o
pera di Pratolini, l'attraversa e 
la strappa ai dibattiti oziosi. È 
una citta irredimibile. Lo sa be
ne Pratolini che, a quest'opera 
di redenzione di un bene per
duto, ha ispirato tutti I suoi li
bri. È questa la via maestra che 
porta fino alle ascendenze eu
ropee i romanzi di uno scritto
re che la fretta delle cataloga
zioni ha consegnato al neorea
lismo o al populismo o al pati-
tismo di un'educazione senti

mentale di quartiere. Come di
re che la Firenze di Pratolini 
somiglia alla Parigi di Bodelai-
te rivisitata dai flaheurs benja-
mtnìani o a quella Parigi di De-
lacroix scomposta e ricompo
sta (di questi arbitrii di Dela-
croix, se ne accorse bene Italo 
Calvino) secondo le necessità 
della pittura e l'ordine di una 
realtà che non ha niente o po
c o a che lare con la storia. 
Semmai, sono queste le vie at
traverso le quali si può ricon
giungere l'opera di Pratolini a 
Balzac. 

Gli operai delusi, le donne 
amate e tradite, i garzoni di 
bottega invidiosi del padrone, l 
fascisti e gli antifascisti, I conta
dini che scendono in citta per 
tentare la fortuna in un'Italia 
che si affaccia all'Europa, i so
cialisti che finiscono in galera 

o si rassegnano al silenzio 
quando la speranza muore, 
tutta questa gente che traversa 
le strade di Firenze compone 
l'universo pratoliniano. 

Si ripensa a quel venditore 
di «chicche» che la sera prece
dente la notte dell'apocalisse 
se ne sta fermo nel vento geli
do di piazza della Signoria e 
non sa capacitarsi del vuoto 
che ha Intorno a sé. Egli porta 
il nome di un celebre caffè del
la raffinata Firenze dei monu
menti, delle lapidi, della me
moria e della storia. Ma non è 
lui, non é il soprannome che 
gli hanno attribuito a fare il 
personaggio: è il grande vuoto 
che ha intorno. E la malinco
nia, il sentimento di un'epoca. 
Di questo sentimento è mate
riata l'immagine di Firenze nei 
romanzi di Vasco Pratolini. 

Una foto 
diPratokni 
scattata a casa 
sua diecianni 
fa «sopra, 
lo scrittore 
aFrrenzo; 
seduto 
sul ponte 
S. Trinità, 
alla sue spala > 
il quartiere 
di & Frediano 

può, ormai, che richiamarli alla memoria. Ma la 
lirica di Pratolini tende sempre a farsi corale e 
per questo non diventa mai lamento: di fronte a 
lui fanciullo ci sono sempre gli altri - tentazione 
O speranza, ricchezza o perlcolo-e la città inte
ra. > i . • 

Quartiere riprende la dialettica privato-pub
blico: «Noi eravamo contenti del nostro Quartie
re... La citte era di là di questa nostra repubbli
ca». Si ripropone perciò il trauma dell'iniziazio- -
ne della vita come sortita dal bozzolo verso la 
dimensione sociale ignorando, nel momento in 
cui si comincia II mia, se ad attenderci c'è la feli
cità o il dolore. Ma c'è una novità in questo ro
manzo, ed è la vistone non solo nostalgica del 
«nido», ma cosciente delle -cose brutali e im
monde» che abitano quelle strade per una sorta 
di condanna storica, di antichi soprusi che si 
perpetuano. Sicché se la visione resta Idillica 
quando si riferisce ai sentimenti individuali, si fa 
critica quando il riferimento è ai rapporti pub
blici, e alla critica si aggiunge una nota polemi
ca sulla quale può anche soffiare un leggero ac
cento eroico. A farlo vibrare è Giorgio, il primo 
degli eroi positivi di Pratolini. il primo portatore 
della moralità nuova, e del messaggio di libertà 
come affrancamento dai vizi che la miseria sto
rica ha accumulato sugli abitanti del quartiere, 
b l a misura del disinteresse, della generosità, 
del «sereno dolore del monde», infine dell'ap
prodo all'impegno politico. Giorgio è anche co
lui che imposta correttamente il problema del 
rapporto privato-pubblico; quello che egli rim
provera a Glno.non è di essere sfuggilo alla di
mensione del quartiere, di aver rinunciato a 
quanto «di bontà, di fede e affetti» esso contene
va, ma di «essere andato nel mondo senza pri
ma essersene fatto una ragione», senza averne 
prima «preso confidenza»: «A me pare che oc
corre resistere nella propria casa, nel proprio 
Quartiere. Aiutare e essere alutati a migliorarci 
fra la nostra stessa gente... non dico mica di non 
uscire dal guscio, ma almeno conoscere bene il 
proprio prima di entrare nel guscio degli altri, se 
no come si fa a giudicare se è meglio o peggio 

del nostro?». < 
C'è in questa pagina del Quartiere la risposta 

al quesito che Pratolini ha posto ai suol lettori, 
se egli sin II poeta di un piccolo eden che si bar
rica dietro le sue modeste felicità nel terrore di 
un'avventura maggiore. E la stessa posizione 
del Pratolini del «Bargello», il quale scriveva che 
l'operalo non deve «passare dall'officina negli ' 
uffici», ma, restando operalo, deve divenire pa
drone delproprio destino in una società che eli
mini le differenze di classe. 

L'idea della solidarietà ne) sistema popolare 
di affetti passa dal Quartiere della Cronache di 
poveri amanti con il suo modo di rappresenta
zione che è eminentemente l'interscambiabiliià 
dei comportamenti affettivi, l'avvicendarsi dei 
triangoli sentimentali come soluzione narrativa 

' dall'Ideologia) pratollnlana della solidarietà fra 
poveri. Ciascuno può occupare il posto dell'al
tro: questo é il sistema. Nelle Cronache è questa 
fungibilità sentimentale, è l'amare a turno gli 
stessi oggetti che rende chiara l'identità umana 
e definisce il modo di essere società, di identifi
carsi come classe. Solo Maciste e Carlino vengo
no esclusi da questo intreccio, che essi sono, 
verso il bene e verso II male, ai poli estremi della 
società e non ne vengono coinvolti. Figure pre
cise di due idee - il fascismo e l'antifascismo -
essi le incarnano in modo totale non entrando 
nella mlKhla. degli affetti c i * ne corrompereb
be i tratti, ma presentandosi come modelli Intat
ti che compendiano il messaggio dell'autore. 
Ed è un messaggio In chiaro, con l'eroe che . 
campeggia per la lucidità delle idee, il coraggio 
delle azioni e - appunto - la costanza dei senti
menti, ed è portatore dei tratti più tipici dell'I
deologia pratoliniana, primo fra tutti quello che 
nell'uomo tende ad esaltare l'adesione genero
sa e totale alla propria fede ancora prima che 
Intervengano le giustificazioni teoriche: Maciste 
non è comunista perché ha letto // Capitale, ma 
perché ha un grande cuore: ed anche la sua 
morte è simbolica: Maciste non muore asserra
gliato in via del Como, ma dopo aver corso l'in
tera città come un angelo liberatore, e cade in 

pieno centro cittadino, quasi additando con il 
suo eroico raid la strada che I giovani del quar
tieri proletari devono seguire se vogliono an
ch'essi liberarsi. 

Certo, il modo di disegnare questa società co
me rete di rapporti aperti esclusivamente verso 
l'interno ci riailacdaalla fondamentale prospet
tiva pratoliniana, la prospettiva del piccolo 
mondo come felicita e del grande mondo come 
rischio e dolore ma, insieme, come Impegno 
cui non è lecito sottrarsi. E un'intuizione che 
continua in Cronaca familiare con la quale si 
esaurisce l'autobiografismo diretto nelle opere 
di Pratolini; ora la tendenza è Verso il racconto a 
tutto tondo e Un eroe del nostra tempo ne è la 
manifestazione più esplicita. ,Ad esso seguono 
alcuni titoli minori, tra i quali va ricordato alme
no Le ragazze di San Frediano soprattutto per- ' 
che, essendoli più fiorentino dei racconti prato-
linianì. offre qualche occasione per considera
zioni sulla lingua di Pratolini. Questi ha la perfet
ta coscienza del problema di trovare una lingua 
per i suoi personaggi popolari, ma non per que
sto arriva, se non in casi del tutto eccezionali, ad 
usare il vernacolo. Le scelte lessicali, ortografi
che, fraseologiche tendono ad una lingua che 
resta caratterizzata dal rispetto delle regole pur 
senza rinunciare ad una patina popolare. 

Nel I95S usciva il primo volume di Una storia 
italiana con cui Pratolini avviava un'opera com
posita che non è né un romanzo ciclico né una 
trilogia, ma che è il tentativo di raccontare la 
moderna storia italiana attraverso tre campio
nature autonome, un episodio del movimento 
operaio, l'avvento al potere del fascismo, la sua 
fine. Metello alfrontava il primo argomento ap- . 
poggiandolo per buona parte sulla ligura del 
protagonista, che tuttavia non Intende caricarsi 
di tutu i possibili segni di una situazione obbiet
tivamente tanto complessa, come si discusse in 
una celebre polemica E chiaro che Pratolini sa 
bene che la lotta degli edili a Firenze nel 1902 
non è un momento capitale della storia del mo
vimento operaio italiano; ma una volta accetta
ta la pregiudiziale soggettiva della scelta, appa

re inulte recriminare su un Melelloche non ci ha 
dato una più approfondita visione delle lotte del 
lavoro in Italia in quel periodo. Il romanzo ci pa
re che assolva bene al più modesto proposito di 
darci appena uno spicchio della nostra storia 
patria, e la tipicità di Metello sta proprio nella 
sua non piena appartenenza alla classe ope
rala, nel provenire dalla campagna come brac
ciante inurbato che non e ma diventa operaio 
percorrendo I gradi della gerarchia di cantiere e 
della maturazione sindacale e politica. Ma in 
quale modo egli partecipa alle lotte del lavoro? 
Questo è l'altro tema che ha diviso la critica. 
Metello non è cerio l'«eroe positivo», gii manca
no - per fortuna - tutte quelle doti edificanti e 
fastidiose che rovesciano il positivo ideologico 
nel negativo estetico, sicché il modo con cui 
partecipa alle battaglie sindacali non sempre è 
cosciente, talvolta è casuale, sflora persino la di
serzione. Insomma non è il Maciste della situa
zione, ma non è nemmeno un anonimo della 
massa che segue passivamente la maggioranza: 
ha i suoi dubbi ma li sa superare, le sue distra
zioni ma che non intaccano la sua personalità, 
non ha alcun prurito di primeggiare nonostante 
la sua -vanita», e al momento opportuno sa 
prendersi tutte le responsabilità. Ma soprattutto 
due cose lo caratterizzano positivamente, la sua 
rapida acquisizione di un istinto di classe e il fat
to di avere una sua personale storia di matura
zione, con la quale rinnova il tutto pratoliniano 
iter biografico-pedagogico-polltico della «con
quista» della città come simbolo di una nuova 
dimensione civile e sociale. 

Rapporti privati, eventi politici, enigma dell'e
sistere sono le tre coordinate entro cui si muove 
anche Lo scialo, che lo stesso titolo montaliano 
aiuta ad inscrivere in un cerchio che, nella pol
verizzazione della storia, trova l'aggancio ad 
una dimensione più anonima e totale dove i va
lori del mondo si azzerano. Lo scialo è certo il 
romanzo più disperato di Pratolini, dove non c'è 
gioia per nessuno, la vita privata è inganno e 
sporcizia e quella pubblica è violenza e lereiu
me e la felicità quanto più conclamata tanto più 

è beffa. Il senso di tutto ciò va ricercato nella 
tronche d'htstoire che Pratolini ci ha narrato, la 
presa del potere del fascismo. Il romanzo è la 
rappresentazione del processo di sfacelo psico
logico, dì rinuncia alla dignità, di perdita assolu
ta cui un intero paese fu sottoposto in tutti i suoi 
membri, quelli che perpetrarono il delitto e 
quelli che lo subirono e non seppero o non vol
lero reagirvi per viltà, per comodo o per interes
se. Si capisce allora perché la storia possa di
ventare «derisione». Allegoria e derisione - il ter
zo volume di Una storia italiana - segnerà pro
prio questo punto d'approdo come sfiducia nella 
storia e nella vita, dopo tanta volontaristica fede 
nelle ragioni della storia e nell'idillio della vita. 
Ma allorché la Storia italiana arriva agli anni re
centi essa non può non farsi autobiografia. Ac
cade cosi che la parte conclusiva della trilogia 
storica è in realtà il romanzo in cui Pratolini ri
prende a dire, dopo un lungo intervallo. I propri 
casi personali, narrati ancora in prima persona 
e sono ormai i casi che riguardano la sua edu
cazione politica, il passaggio dal fascismo al
l'antifascismo con la coscienza ormai perfetta 
delle ragioni che l'imposero. Il vero antefatto di 
Allegoria e derisione sono perciò le collabora
zioni giovanili al «Bargello» (esplicitamente ri
chiamato) e alle altre riviste di cui viene ripreso 
II discorso, e non a giustificazione del passato, 
ma per una profonda necessità di revisione to
tale: «D'accordo, uccidere il mostro fascista era 
l'imperativo categorico; e per uomini come me 

. (Sbwtawauna purificazione». 

Ma filar non descrive soltanto una maturazio-
ne'ponuea, è piuttosto il processo di un educa
zione totale che passa attraverso un'accanita 
costruzione culturale con le sue tappe esplicita
mente richiamate, Campana, Montale, gli erme
tici. Rosai. Kafka. Svevo, «la scoperta dell'Ameri
ca». Il punto d'approdo è l'antifascismo. E qui 
Pratolini testimonia anche per tutti quelli d ie , 
giovani come lui. si trovarono sulla pelle, na
scendo, una camicia nera ereditata dalla scon
fitta dei padri' «Il fascismo che dopo averlo ama
to molti dei nuovi nati imparavano a conoscere, 
e quindi a detestare e combattere non alla sua 
sesta od ottava giornata ma nella sua ora e nel 
suo giorno più lunghi (un solstizio la cui luce 
sospetta avevamo contributo ad accendere) 
rappresentava ormai I comune nemico». 

La costanza della ragione spezza, nell'ordine 
di pubblicazione, la continuità di Una storia ita
liana, di cui però può legittimamente conside
rarsi la continuazione e la conclusione portati 
sino ai giorni nostri, di cui Pratolini coglie con 
estrema prontezza la contraddittoria fisiono
mia. Lo steccato che divide il bene dal male 
continua ad essere netto, ma al di qua dello 
steccato non mancano Incertezze, errori, inco-
prensioni. di cui è simbolo Milloschi. un eroe 
positivo molto meno «simpatico» di Maciste o 
Metello, e ne sono esempio le preoccupazioni o 
le delusioni dei militanti comunisti. Eppure, al
l'ultima pagina, quando si tirano le somme del
le esperienze di un'intera adolescenza. Bruno -
il personaggio cui spetta di diritto di portare 
avanti l'idea che sorregge l'opera - si iscrive al 
Pei, pur se il suo modo di militare è scontento, 
critico e più spostato «a sinistra» rispetto all'asse 
ufficiale della politica del Partito. Ma La costan
za della ragione non è ancora una volta, soltan
to un romanzo politico, è anche la stona di un 
intemo familiare e la storia di due «poveri aman
ti», che occupa tutta la seconda parte dell'ope
ra. Pratolini ha toccato di nuovo in queste pagi
ne uno dei punti più alti della sua carriera di 
scrittore, della sua vocazione all'analisi dei mo
venti e dei comportamenti sentimentali partico
larmente ai livelli sociali ai quali appartengono 
tutti 1 suoi personaggi; né qualche eccesso di 
pietà limita la bravura e la partecipazione di 
uno scrittore che ogni volta che toma a dirci del
le cose essenziali per l'uomo - l'amore. Il dolo
re, l'amicizia, la lotta-sa toccarle con quella ve
rità e quella discrezione che le rendono com
moventi ma non patetiche, entusiasmanti ma 
non retoriche. 

Ma le cose essenziali per Pratolini ad una si ri
ducono, la felicità, quel tanto di felicita cui cia
scuno ha diritto, di cui ciascuno riesce a godere 
nel corso della sua vita. In questo senso, ritoma 
qui l'ottimismo pratoliniano: anche la più sfor
tunata delle esistenze ha il suo momento di 
gioia e per quel solo momento varrà la pena di 
averla vissuta. Ma pur c'è una cosa che può 
eguagliare la felicità, che ne è specchio e misu
ra, e d è il dolore, anzi «il male». Per questo l'otti
mismo di Pratolini non si fa mai banale allegria, 
ma è sempre trepido e pensoso di d ò che al
l'uomo può ad ogni istante accadere-, forse un 
brivido di dramma esistenziale sembra con ciò 
penetrare, come si è visto, talvolta nelle sue pa
gine, se ad esorcizzarlo non intervenisse un 
pronto richiamo laico e illuminista, «un bisogno 
estremo di chiarezza» e la consapevolezza che 
«il confine tra la venta e la menzogna lo delimi
tava l'irragioncvolezza»; e non ci fosse anche 
l'Indicazione dell'unico possibile modo per af
frontare la vita con le migliori probabilità di non 
perderla: «È dall'orto di casa che ci si incammi
na per il mondo», che è la sigla conclusiva della 
Costanza della ragione, ma piuttosto dell'intera 
opera di Pratolini 
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CULTURA 

Una letteratura 
dell'impegno sociale: 
le relazioni interpersonali 
e le scelte politiche 

Dai libri al grande schermo 
le opere dell'autore 
più popolare e venduto 
dell'Italia del Novecento 

NICOLA PANO 

• i -E ricordandomi... secon
do l'ordine del tempo passato, 
lo mio cuore cominciò doloro
samente a pcntere de lo desi
derio a cui si vilmente s'aveva 
lasciato possedere alquanti die 
conlra la coslantia de la ragio
ne». Quest'estratto dantesco 
Vasco Pralolini scelse a viatico 
del suo romanzo probabil
mente più moderno e com
plesso: la costanza della ragio
ne appunto, che pur prece
dendo di tre anni (1963) Alle
goria e derisione - ultimo atto 
del trittico Una storia italiana -
va posto a suggello, per ragioni 
critiche e storiche, dell'intera 
opera del grande scrittore fio
rentino. Quella (rase di Dante, 
insomma, rappresenta il punto 
d arrivo della ricerca praloli-
mana ma, pure, tutto il passato 
racchiude e oltrepassa: quel 
passato in cui il cuore s'era la
sciato possedere dal desiderio 
senza ancora aver sedimenta
to un bagaglio congruo di me
morie, di ricordi. Già, perché 
Pralolini non e stato soltanto 
1 autore più popolare e proba
bilmente più venduto dell'Ita
lia del Novecento: è anche lo 
specchio fedele di un salto 
drammatico dall'illusione alla 
ragione. Un salto che tra fasci
smo, Resistenza e democrazia ' 
bloccala e nostro e contempo
raneo, ma che è pure tipico 
d ogni epoca e di ógni genera
zione. 

Se non la coscienza critica, 
la memoria cattiva del nostro 
presente, Pralolini è slato os
servatore e razionalizzatole 
del mondo: su questo fondo il 
suo realismo, ossia sulla sua 
capacita di studiare e riprodur
re - colla lingua sua contem
poranea - il tempo passato, 
nellatto stesso in cui esso 
smetteva di essere presente e 
cominciava ad essere passato, 
appunto. Pralolini è nato a Fi
renze nel 1913. ma a Firenze 
aveva smesso di vivere nel 
1939 benché nella sua città, 
annotando con precisione •to
po-somatica» strade, palazzi, 
finestre, siepi, inferriate e mal- ; 
toni, abbia ambientato tutti i 
suoi racconti e romanzi. Dal 
primo. Il tappeto oerae 0941),. 
ali ultimo, quell'Allegoria e de
risione (1966) cui s'è accen
nalo Senza divagare in para
goni altrimenti impropri: cosi 
come Joyce fece muovere tutti 
i suoi eroi nella vecchia Dubli
no, cosi Pratolini ha scanda

gliato Firenze da Santa Croce a 
San Frediano, dalle Cure a Ri-
fredi. La città diventa luogo im
maginario delle memorie co
muni, palcoscenico di illusioni 
senza tempo. 

Fiorentino, dunque, figlio di 
un barista e di una sarta, l'au
todidatta Pralolini occupa un 
posto di assoluta rilevanza nel
la letteratura di questo secolo 
(ma anche al cinema, con Pai
sà Rossellini e con Rocco e i 
suoi fratelli ài Visconti, diede 
pagine memorabili) . Con i 

- suoi romanzi e con i suoi arti-
- coli (prima su Campo di Marte 
nel 38-39, fondato con Alfonso 
Catto, poi su decine di quoti
diani e settimanali), egli ha ac
compagnato la storia di questo 
secolo, l'ha rapita alla quoti
dianità di ciascuno per siste-

' maria nelle storie e nelle cro
nache di tutti. Dalle saghe pro
letarie di rione (// quartiere. 
1944; Cronaca familiare. 1947; 
Cronache di poveri Oman-

, r/,1947; Le ragazze di San Fre
diano. 1949). si passa alla mi
tologia interclassista di Una 
stona italiana (Metello. 1955; 

; Lo scialo. 1960; Allegoria e de
risione, 1966). e si arriva alla 
fredezza, allo studio profondo 
del figli della modernità (La 
costanza della ragione. 1963). 

Sarà per speculazione sco
lastica, o per la dichiarata po
polarità dei suol romanzi, ma 
spesso si e soliti considerare 
Pratolini autore antico e per 
cuori semplici. Ma egli non è 
stato né 1 uno né l'altro. Co
minciamo dai cuori semplici. 
Le sue storie hanno sempre 
fatto perno su un conflitto terri-

: bile: quello fra l'ambiguità del-
; le relazioni interpersonali e la 

limpidezza delle scelte esterio
ri e politiche. I suoi protagoni
sti, infatti, sono torbidi don
naioli radicati avventurosa-

. mente nella Resistenza oppure 
giovani comunisti capaci di in
namorarsi delle figlie della 
borghesia: per cui, da molti 
punti di vista, i suoi romanzi 
sono delle sommesse ma ap
passionate dichiarazioni di sti
ma nei confronti della com-

• plesaKa. Per quanto riguarda la 
modernità, poi, varrà-la pena 

; annotare solo che proprio le 
contraddizioni delia comples
sità in Pratolini sono alla base 
della crisi di ideologie e valori 
che noi tutti stiamo vivendo 
oggi. In quella intervista già ri
cordata, ci spiegò: >Uno scrit
tore non sceglie lo stile da usa-

Tlna Aumont in «Metello», il film tratto da uno dei celebri romanzi di Pratolini 

È scomparso 
lo scrittore 
Ugo Moretti 
• • ROMA. Lo scrittore Ugo 
Moretti è morto venerdì scor
so a Roma per ictus cerebrale, 
aveva 73 anni. Autore di offre 
50 romanzi tradotti in molte 
lingue, fra cui Vento caldo 
(premio Viareggio '49, opera 
prima), Gente al babuino. 
Doppio delitto al governo vec- < 
chio. Moretti era anche poeta, • 
critico d'arte, collaboratore 
della rai. Nato ad Orvieto, ave
va scelto Roma come città 
adottiva, i suoi amici lo chia
mavano «il ragazzo etrusco» 
per il suo profilo antico e per I' 
orgoglio con cui amava ricor

dare le sue origini orvietane. 
Animatore delle iniziative cul
turali di via Margutta alla fine 
degli anni '50, personaggio in
confondibile nel «bareno de
gli artisti» di via del Babuino, 
era amicò di pittori come Ve-
splgnani, Omiccloli. Afro, Ya-
ria Amerigo Tot, poeti come 
Gianni Novak, attori come 
Stefano Satta Flores, scrittori 
come Giuseppe Berto e poi 
Ugo Franzolln, il libraio Remo 
Croce, Gianni Bisiach. Fu que
sto il colorito mondo che Mo
retti descrisse in Gente al ba
buino. 

re in un racconto: sono le sto
rie che il romanziere immagi
na a determinare in sé lo stile 
di scrittura. Ecco, io, nel mo
mento stesso in cui identifico 
un intreccio, vincolo la scrittu
ra a quei personaggi, ai rap
porti fra loro. Oggi, per esem
pio, scrivo in modo diverso n-
spetto a trenta, quarant'anni 
fa. È naturale, perché io stesso 
sono cambiato, e sono cam
biate le storie che ho voglia o 
che posso raccontare. La real
tà in cui viviamo, in qualche 
maniera, determina la propria 
letteratura. È per questo, per 
esempio, che la letteratura di 
oggi ha smarrito ogni contatto 
con l'impegno sociale: perché 
la realtà stessa nega quotidia
namente quel legame». 

In questo moto ritmico e on
dulatorio tra realtà contempo
ranea e recupero di essa attra
verso Il ricordo, Pratolini trova 
continuamente le ragioni della 
sua scrittura. Ragioni che ten
gono più alla tempestività del
le letteratura piuttosto che non 
all'eternità del romanzo. E in 
questa «urgenza» - l'abbiamo 
detto - la contraddizione del 
vivere è sempre presente, fi
nanche al livello politico. La 
sua militanza nell'antifascismo 
e nelle Resistenza, per esem
pio, fu propiziata da Vittorini 
negli anni Trenta («Il libro del 
secolo, a quella data, genera
zionale, ma d'intervento an
che, di lotta, per la conquista 
della nòstra socialità, della no
stra stessa ragione d'esistere, 
era già stalo scritto, era Con
versazione in Sicilia), proprio 
nel momento in cui egli senti
va più forte il fascino di un am
biguo «fascismo di sinistra». 
Una trappola, bisogna ammet
tere, melia quale caddero mol
ti giovani intellettuali, a quel
l'epoca. E nella .quale cadde 
anche il giovane scrittore e 
giornalista Vasco Pratolini, che 
veniva da studi che verrebbe 
voglia di definire «matti e di
speratissimi» alla maniera di 
Leopardi (e che procurarono 
al futuro romanziere una brut
ta malattia vinta in sanatorio). 
e che soprattutto sentiva il bi
sogno, all'epoca, di «formare» 
la propria coscienza. Una co
scienza alla quale taràUcorso, 
poi, negli anni della maturità, 
rielaborandola in una pratica 
letteraria foriera di grandi ca
polavori. Eppure, l'utopia - nei 
romanzi come nell'attività po
litica - non l'hanno mai ab
bandonato, fino alla fine. 

I «pòveri amanti» 
che il cinema 
inseguì a lungo 

' . ALBERTO CRESPI 

I H «D'ora in avanti, per chi 
ha letto il libro, i personaggi 
delle Cronache avranno un 
volto preciso. La forza e insie
me il limite cinematografico, è 
questo: di rendere tutto assolu
to, Irripetibile... Ciò che la pa
gina scritta affida alla capacita 
fantastica ed emotiva del letto
re, l'immagine sullo schermo 
subito materializza...». 
- Cosi scriveva Vasco Pratolini 
nel 1954, mentre andava a 
buon (ine l'avventura cinema
tografica più lunga e più coin
volgente della sua vita: Crona
che di poveri amanti, diretto da 
Carlo Lizzani. Lunga perché 
erano anni che il cinema inse
guiva quel libro: ci aveva pen
sato Luchino Visconti, che so
gnava Marion Brando come 
protagonista (l'avrebbe voluto 
anche per Senso, e sempre in
vano), e ci aveva provato per
sino Hollywood, coinvolgendo 
divi come John Garfield e Ge
rard Philipe. Coinvolgente per-
chéPratoliai non lavorò al co
prane, ma fu tra i soci.della 
cooperativa che produsse il 
fUnue fu spesso presente du
rante le riprese: «Tra luglio e 
agosto - ricordava - abbiamo 
girato un mese a Firenze; i miei 
concittadini si assiepavano 
"tuori campo", interessati e pa
zienti.: Un'ospitalità, la loro, di 
cui non dubitavamo, ma che 

addirittura ci ha commosso 
tanto è stata generosa, cordia
le». 

Nel mondo del cinema, Pra
tolini non era l'ultimo arrivato. 
Nel '54 aveva già diverse sce
neggiature al suo attivo (Terza 

• liceo di Emmer, La domenica 
della buona gente di Majano 
tratto da una sua commedia 
radiofonica) e, soprattutto, al
cune frequentazioni che se
gnano in modo decisivo il suo 
rapporto con il cinema e, for
se, con la scrittura tour court. In 
breve, aveva già conosciuto 
Rossellini e Visconti. 

Nel '44 Pratolini ha 31 anni e 
poco dopo la liberazione di 
Roma parte per Milano. «Una 
carrettata, boti, unacamionata 
- raccontava - la redazione di 
La settimana e di Film d'oggi. 
C'erano Gianni Puccini, Peppe 
De Santo, forse c'era anche 
Lizzani, non son sicuro...». In
somma, Pratolini frequenta già 
il famoso «gruppo Cinema» dal 
cui ambito era nato Ossessio
ne,? assieme a quei cineasti ri
sale l'Italia seguendo le truppe 

'' di liberazione... È una storia 
che avete già sentito? SI. O, 
meglio, l'avete vista in Paisà, il 
capolavoro di Roberto Rossel
lini per il quale Pratolini scrisse 
i dialoghi degli episodi di Fi
renze e di Napoli, nelle stesse 

settimane in cui lavorava feb
brilmente alla stesura di Cro
nache di poveri amanti. Incro
ciò quindi il neorealismo cine
matografico nella sua espres
sione più alta, proprio durante 
la scrittura dei suoi due roman
zi più famosi, il suddetto e Cro
naca familiare. 

Poi, Visconti. Conosciuto 
per il primo, infruttuoso tenta
tivo di ridurre Cronache, ma 
frequentato in un altro mo
mento decisivo della nostra 
storia culturale: la fine degli 
anni Cinquanta. Quando Vi
sconti tenta di superare la crisi . 
del neorealismo e di comporre 
il grande «romanzo cinemato
grafico» di Rocco e i suoi fratelli 
^ispirandosi formalmente a 
Testori, ma in realtà a Do
stoevskij, il cui Idiota è la fonte 
vera del film), vuole accanto a 
sé Pratolini, che non a caso, 
pochi anni prima, ha pubbli
cato Metello. E nello slesso an- . 
no in cui Rocco scandalizza la 
Mostra di Venezia, nelle libre- -
rie arriva Lo scialo. La cultura 
italiana tenta di uscire dalle 
diatribe ideologiche del dopo
guerra, e Visconti e Pratolini 
sembrano procedere di pari 
passo, verso strutture narrative 
più classiche di quelle - di «in
tervento sul campo», verrebbe 
da dire - usate negli anni rug
genti del neorealismo. 

Non è un caso che l'altro ci
neasta con cui Pratolini abbia 
instaurato un rapporto duratu
ro è stato Valerio Zuriini, un re
gista attento alle sfumature psi- > 
cologìche e al toni crepuscola
ri. I due si incontrarono nel '50 : 
quando Zuriini. ancora scono
sciuto, andò dallo scrittore e 
gli disse che voleva a tutti costi 
esordire nella regia con Crona
ca familiare. Pratolini non gli 
diede i diritti del libro (lo con
siderava troppo personale) 

ma gli concesse Le ragazze di 
SanFrediano, che fu poi. enei-
tivamenle, il primo lungome
traggio di Zuriini, nel '55. Il 
rapporto non fini II. anzi: Zurii
ni «perseguitò» Pratolini per an
ni, riuscì finalmente a realizza
re Cronaca familiare nel '62 (e 
il film, che vinse il Leone d'oro 
a Venezia, resta uno dei mi
gliori ispirali allo scrittore, e 
l'unico al quale egli collaborò 
direttamente) e si innamorò 
dello Sciato al punto di lavorar
ci ininterrottamente dal '65 al
la sua morte (Zuriini mori 
ncll'82: sul suo comodino, in 
ospedale, fu trovata una,copia 
del libro). Nel '71 il regista por
tò a Pratolini una sceneggiatu
ra di 600 cartelle (per una ri
duzione tv in sei puntate) : «Nel 
copione - racconta lo scrittore 
- c'erano solo parole prese dal 
romanzo. Mi ci volle un po' a 
capirlo, poi scoprii la verità: 
Zuriini sapeva a memoria tutto 
il libro». 

Ci fu una seconda versione, 
a cui Pratolini lavorò assieme a 
Ugo Liberatore, ma il film non 
si fece mai. Lo realizzò; anni 
dopo (nell'87). Franco Rossi, 
e sempre per la tv. Nel frattem
po era uscito anche Metello di 
Mauro Bolognini (1970), una 
bella illustrazione del roman
zo, ma crediamo si possa affer
mare (e forse Pratolini ne sa
rebbe contento) che i suoi ap
porti più importanti al cinema 
restano quelli da sceneggiato
re pura oltre-a Paisà e a fiocco, 
il copione della Vfoccfcrdi Bo-

• lognini (da un romanzo di Fila
rlo Pratesi) e il soggetto del no
tevole Le quattro giornate di 
Napoli di Nanni Loy. Tutte im
prese a cavallo fra realismo 
«militante» e narrativa classica, 
secondo la contraddizione più 
bruciante (e più fruttifera) /del 
cinema italiano migliore. ; 

• •••mammmmmàm^m^^ \\ valore di una 

PER LA VOSTRA Rat nuova non si 
A U T O USATA 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
DI PERMUTA 

misura solo nella 

qualità delle pre

stazioni o nella 

qualità degli op

tional. Il valore di una Fiat nuova comincia, ad 

esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo

stra auto usata. Per tutto il mese i Concessionari e 

le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 

di qualsiasi marca esso sia, almeno al prezzo indica

to dalle più qualificate riviste automobilistiche spe

cializzate, come ad esempio Quattroruote e Gente 

Motori. Una valutazione dell'usato chiara, e imme

diatamente verificabile, che favorirà nella maniera 

più concreta l'acquisto della vostra Fiat nuova. 

Il valore di una Fiat nuova è anche il van

taggio di poterla acquistare difendendo al 

massimo il valore del vostro denaro. Per 

tutto il mese potrete infatti avere la vostra Fiat 

nuova con rateazioni fino a 30 mesi anti

cipando solo Iva e messa in strada. E gli in

teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del

l'attuale tasso d'inflazione. A buon inten-

ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 

Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan

to quanto costa mmm^m^'^m^mm • • 
la vostra Fiat P E R L A V O S T R A 

AUTO NUOVA i nuova. Fatevi 

spiegare quanto 

vale il servizio 

finanziario Fiat. 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

'Tasso nominale posticipato 

IL \ALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE RAT. 
F I A T 

l'offerta è valida su timi i modelli disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida fino al 31/1/91 in base ai presi e ai tassi in vigore al momento dell'acquila Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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SPETTACOLI 

jf 

Biennale in rosso? 
Sì, ma la colpa 
datela ai Ministri 

UMHRTOCURI 

( • Il sindacato dei critici 
cinematografici, nella per 
tona del suo segretario Uno 
Micdche, si ere sia Illustrato 

* In passato per I attitudine a 
distribuire a dritta e a manca 

• pesanti, reprimende a quanti 
osavano esercitare le prero
gative connesse con la con
dizione di eletti in un con
tatto, autonomo, quale è 
appunto il consiglio direttivo 
Mi'Biennale di Venezia. 
Memorabili testano, ad 
eternpio. la vittoriosa cam-
UMnìbellica condotta con-
triWnomina di Sergio Za
vos a, direttore del settore ci-
•nemae televisione. Ma l'ulti
m i mossa, contenuta nel 
O>otiirn«hto-urtìmatijrn difiu
t o nel giorni scorsi, colma 
ogni possibile misura. La 
rappresaglia minacciata da 
Miccichè è. intani, ancora 
plO dura «Ielle precedenti, se 
non si registrerà un imme
diato ravvedimento, vi sa
ranno le dimissioni del diret
tore del Settore e di tutti I 
componenti della Commis
sióne cinema, «saltera» la 
Settimana della critica e si 
cercherà Inolile di coinvol
gere anche la Fipresci nel 
boicottaggio delie attività 
della Biennale (la fucilazio
ne dei membn del direttivo e 
la persecuzione delle loro 
famiglie è, invece, soltanto 
rinviata). 

£ ovviamente del tutto 
scontato li diritto di tutti - as
sociazioni e sindacati del 
erraci compresi - ad espri
mere il loro giudizio nel con
fronti delle scelte di politica 
culturale compiute dall'En
te. Ma dovrebbe essere al
trettanto ovvio che un simile 
atteggiamento presuppone 
U reciproco rispetto delle 
competenze, e delle prero
gative, spettami a ciascuno, 
tenucontondere ruoli e re
sponsabilità. Da questo 
puntodivWa,èfrancameri-
ie Inaccettabile che un sin
dacato, rappresentativo di 
«ma categoria di operatori 
dello spettacolo, non sortan

olo assuma il tono del cento-
ire supremo della condotta 
'tenuta da una Istituzione 
culturale pubblica, ma so
prattutto che esso si ritenga 
pienamente autorinato a 
iormulare minacce al di ruo
ti di ogni pure elementare 
tegola di correttezza. E dav-

••Nero tirano dover ricordare 
che U consiglio direttivo di 
un ente pubblico deve ri-

i apondere del proprio opera-
v to amministrativo agli organi 
.•di vigilanza ministeriale, e 

non a soggetti esterni, per 
quanto autorevoli. Ma II ra
gionamento si fa ancora più 
stringente se ti passa dal 
plano del «metodo» a quello 
del merito specifico. 

Nel valutare scandalose le 
- decisioni assunte dal consi

glio direttivo, il sindacato del 
'critici cinematografici ha 
evidentemente trascurato 
alcune bazzecole: anzitutto, 
che I settori della Biennale 
di Venezia sono cinque 
(non solo il cinema, dun
que, ma anche il teatro, le 
arti visive, la musica e l'ar
chitettura) e che, nel bien* 
)nlo appena trascorso, gli ut-
limi due non hanno ricevuto 
alcun finanziamento che ne 
consentiste l'attività; la stes
sa sorte e toccata all'Asse 
rArchrvio storico delle arti 
contemporanee, al quale 
tono toccati, nell'arco di tra 
anni, la miseria di 150 milio
ni, insufficienti perfino per il 
ipuro e semplice aggiorna

mento delle collezioni esi
stenti. A ciò si aggiunga che. 
dopo le dimissioni di Car
melo Bene, non si e proce
duto alla nomina di un nuo
vo direttore del settore tea
tro, perché non vi sarebbero 
stati I fondi necessari per ab- • 
bozzarc una qualunque atti
vità 

Tutt'altro trattamento ha 
ricevuto, invece, il settore ci
nema, unico a ricevere (di
rettamente dall'Ente o attra
verso contributi straordina
ri) i fondi necessari per or
ganizzare tutti gli anni la Mo
stra del Udo e a pregiudica
re, inoltre, l'attività degli altri 
settori «sforando» sul budget 
assegnato in una misura 
ragguardevole Insomma, se 
c'è qualcosa di veramente 
scandaloso non e, franca
mente, l'operato di un diret
tivo costretto a destreggiarsi 
in una situazione di assoluta 
scarsità di risorse, quanto il 
fatto che la più Importante 
istituzione culturale italiana 
disponga per il 1991 di una 
somma complessiva di poco 
più di cinque miliardi, con 1 
quali si dovrebbero far fun
zionare cinque settori, l'A-
sac e I progetti Interdiscipli
nari Ma se si vuole essere 

' ancora più puntuali, qualco
sa occorrerebbe precisare 
anche riguardo alle attività 
permanenti proposte dal 
settore. A parte il (atto che 1 
progetti presentati non reca
vano, come Invece è esplici
tamente prescritto (oltre 
che ragionevole), un allega
to e dettagliato preventivo di 
spesa, si può te non altro di
scutere se una iniziativa, di 
per sé certamente di alto li
vello, quale il recente conve
gno internazionale su Eisen-
Stein, possa davvero essere 
considerala come un esem
plo di lavoro permanente, o 
non piuttosto un «evento 
ttraordinario» difficilmente 

* Inquadrabile nelle finalità 
istituzionali della Biennale. 

Mtcclchè (o chi per lui) 
ha dunque semplicemente 
sbagliato Indirizzo (oltre al 
tono e al metodo), e avreb
be fatto meglio a rivolgere I 
suoi fulmini ai ministri (Tu
rismo e spettacolo. Beni cul
turali) e alla stessa presi-

• denza del Consiglio, che 
..hanno bloccato il vaso della 

legge di rinnanziamento 
della Biennale, conferman
do quindi anche per que
st'anno gli stessi fondi, di
ventati nel frattempo lette
ralmente irrisori, attribuiti al
l'Ente nell'orma] lontano 
1984. 

Tanto per farti una vaga 
idea delle condizioni in cui 
viene lasciata la principale 
istituzione culturale del pae
se, si pensi che non è stato 
nemmeno possibile esegui
re la registrazione In video
cassetta del lavori del con
vegno su Eisenstein. perché 
l'Asse, che avrebbe dovuto 
provvedere al compito, è 
sprovvisto perfino della tele
camera per effettuare le ri
prese! Padronissimi, insom
ma, I critici cinematografici 
di esprimere il loro sconcer
to, rompendo la collabora-

> itone con un Ente cosi disa
strato Ma sarebbe stato pro
babilmente più corretto e 
più produttivo se essi si fos
sero attenuti all'aureo crite
rio di cercare anzitutto di co
noscere e di capire, prima di 
fulminare scomuniche e di 
lanciare anatemi O, alme
no, se avessero scelto l'indi
rizzo giusto. 

E il Sncci ribatte: «Siamo 
liberissimi di criticare 
(e di lasciare la Mostra)» 

• i ROMA. L'articolodl Um
berto Curi, membro del con
siglio direttivo della Bienna
le, che pubblichiamo qui so* 
pra è la risposte a un comu
nicato del Sindacato nazio
nale critici cinematografici 
crw molti giornali, compre
sa l'Unita, avevano riportalo 
alcuni giorni la. Nel comuni
calo si stigmatizzava la mo
deste della dita (SO mlUo-

'" ni) .assegnata al tettoie ci- • 
penta per le sue attività per
manenti, e si ipotizzavano le 
dimissioni del direttore del 
tenore Guglielmo Blraghi 
(membro del Sncci) nel ca
t o d i * il prossimo consiglio 
della Biennale, In program
ma Il 25 gennaio, non modi
fichi Il finanziamento. La 
contro-risposta del presi
dente del Sncci Uno Micci-
che all'articolo di Curi non si 
« fatta attendere. In una lun
ga dichiarazione diffusa ieri 
dalle agenzie. Mkxlchè af
ferma: «Il consigliere Curi 

sbaglia quando crede che il 
nostro documento investa 
soltanto la Biennale. Investe 
prima di tutti I responsabili 
politici della situazione 
scandalosa In cui l'ente si 
trova. Ma investe pure la 
Biennale perché si può an
che gestire in modo malde
stro un già miserrimo finan
ziamento come è avvenuto 
nel passato (un paio di mi
liardi in un seminario teatra
le aemiprivato con relativi at
ti ed II pagamento di un mi-
llardino di penale a una so
cietà di sponsorizzazione). 
E sbaglia ancora Curi quan
do giudica "inaccettabile'' il 
documento dei critici cine
matografici, il consiglio di
rettivo della Biennale è libe
rissimo di gestire nel peggio
re dei modi il pur mortifican
te finanziamento statale, co
si come I critici sono liberis
simi di decidere di non voler 
più collaborare, a nessun li
vello, con l'ente» 

Città dietro le quinte/1 
In viaggio nel teatro italiano 
fra problemi, sogni «europei» 
e l'attesa della nuova legge 
L'inchiesta parte da Cosenza 

Spettri di Calabria 
M Un viaggio nel mondo del teatro, fuori dai binari più con
sueti, alla ricerca di realtà meno conosciute Importanti scadenze 
intemazionali sono ormai alle porte. Sicuramente c'è il 1992, in
contro tra culture e spettacoli dalle radici comuni e dalle espres
sioni lontane dalla parte di una delle arti meno esportabili, quel
la della scena appunto, abbiamo chiesto il parere di registi, diret
tori artistici ed attori, ascoltato i progetti già in lavorazione, cerca
to di capire cosa e quanto possiamo imparare dai sistemi teatrali 
tedeschi o francesi, e cosa esportare con successo Ma alla base 
di questa parziale ed insolita ricognizione c'è anche il desiderio 
di vedere come vive e si muove l'universo teatrale in luoghi meno 
monopolizzanti di Roma o Milano il teatro di frontiera di Bolza
no, le strutture gemelle di Genova e Torino, gli incontri tra pubbli
co e privalo dell Emilia, la ricchezza napoletana, I gravissimi pro
blemi del circuito di Calabria, con cui apriamo il percorsa Intan
to, sul fronte Istituzionale, il teatro aspetta ancora delle risposte. 
A pochi mesi dalla lunga battaglia contro I tagli per il Pondo uni
co dello spettacolo, è ancora una speranza quella che annuncia 
l'avvio in parlamento della legge sulla prosa. Dal ministro Togno-
II. il cui lavoro è stato da più parti apprezzato, ci auguriamo arrivi 
l'annuncio di una legge e non l'ennesima circolare. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STIPANIA CHINZARI 

••COSENZA. L'atrio è affolla
to di dipendenti e di pannelli 
ritagli di giornale, volantini di 
protesta, dichiarazioni sinda
cali, denunce esplicite quanto 
inascoltate Dal 4 gennaio 1 la
voratori del Teatro Morelli di 
Cosenza, sede dello Stabile di 
Calabria e del Consorzio tea
trale Calabrese, occupano la 
sede dell'Ente Un tentativo, 
l'ultimo di una lunga serie di 
denunce, proposte, battaglie, 
per riuscire a sanare la scon
fortante situazione del teatro, 
un rosario di mancate occasio
ni, di pesanti debill economici, 
di inaccettabili proroghe, di 
perduto rilancio per una città e 
una regione che proprio da 
questa struttura avrebbero do
vuto trarre stimoli culturali e 
sociali Importanti 

L'odissea del Consorzio è 
emblematica di come certe 
cattive abitudini Italiane. Il 
clientelismo, la lottizzazione 
politica, la crisi generalizzata 
del Mezzogiorno, possano al-

- fondare iniziative di valore, ' 
espressamente pensate e.yolu-
te all'Interno di un preciso pro
getto ricostruttivo Ma oggi, alle 
soglie del '92, la desolazione 
dell'Ente e la rabbladel lavora
tori sono le uniche appendici 
di un investimento lasciato 
monte- da settembre 1989, do
po che Enzo Siciliano abban
donò l'Incarico, non c'è un di
rettore artistico e tutte le fun
zioni sono accentrate nelle 
mani del presidente del Con
sorzio, Antonio Catalano, con
testato protagonista di una ge
stione personalistica e cliente
lare, il deficit di 7 miliardi si as
sottiglia ma non si sana (e dif
ficile è recuperare cifre e dati 
certi) : I dipendenti non ricevo
no lo stipendio da oltre cinque 
mesi; numerose compagnie, 
non pagate dall'Ente, hanno 
avviato contenziosi e pignora
menti, il ministero dello Spet
tacolo ha rimandato a feb
braio l'approvazione del con
tributi per la produzione (con
servando solo quelli erogati 
per la distribuzione). solo 1128 
dicembre scorso la Regioni! 
Calabria da deliberato lo stan
ziamento per l'anno '90. su
bordinando però l'erogazione 
dei fondi ad alcuni adempi

menti di ordine tecnko-amml-
nistratìvo; da due anni (l'ulti
ma è stata inutilmente Indetta 
lo scorso lunedi) non si riesce 
a convocare un'Assemblea 
dell'Ente che raggiunga il nu
mero legale e possa coti ap-
C rovere [consuntivi dell'89 e il 

Dartelo preventivo del "90 e 
prendere decisioni di un qual
che valore «Le uniche discus
sioni a cui abbiamo assistito -
dichiarano I rappresentanti 
Sindacali dei 38 dipendenti -
non hanno saputo produrre 
nessuna Idea e nessun accor
do, solo tentativi di spartire le 
poltrone e nessuna parola spe
sa per rilanciare l'Ente e la sua 
stabilità» Da qui la loro prote
sta E due precisi obiettivi: atti
rare l'attenzione pubblica del
la stampa, dei politici e del 
mondo dello-spettacolo sulla 
crisi Istituzionale e finanziaria 
del Consorzio e forzare i tempi 
di quella che sembra l'unica, 
pur se umiliante, soluzione: ar
rivare al commissariamento. 

«Finora abbiamo cercato in 
tutti i modi di risolvere a livello 
politico la questione - sostiene 
Romeo Bonaro. consigliere 
d'amministrazione comunista, 
dimlssonario come gli altri 
rappresentanti del Pei - Vo
gliamo azzerare la discussione 
e ridiscutere la gestione, ma il 
presidente Catalano è immune 
alle proteste e agli scontri». Chi 
ci nmette è la città, gli spettato
ri, la Calabria. Il teatro Gli ab
bonamenti del circuito tono 
scesl dai 5 600 dell '» ai 1.600 
della scorsa stagione, il cartel
lone di quest'anno (un fogliet
to giallo stampato senza trop
pa perizia e conquistato a fati
ca quasi fosse una dichiarazio
ne clandestina) annovera una 
ventina di ospitalità sulla cui 
effettiva presenza sono in mol
ti a dubitare, le tre produzioni 
che il presidente Catalano ha 
sottoposto al ministero rispon
dono alla sua linea culturale, 
un scelta che promuove - è lui 
stesso ad affermarlo - «il recu
pero della tradizione culturale 
regionale, la volontà Invincibi
le di credere nelle giovani 
energie e di investire nelle pro
fessionalità emergenti, certi di 
concorrere a ricostruire nel so
ciale quanto ha sedimentalo 
dell'aurea cultura classica». 

I tagli dello Stato? 
Un buco nell'Acquario 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• t i II titolo dell'Incontro è dichiaratamente 
provocatorio «E possibile (are teatro In Cala
bria?» Ovviamente si, ma il tono Incredulo e 
polemico vuole sottolineare gli ostacoli nuovi 
che la gente di teatro e di spettacolo calabre
se si trova a dover affrontare da alcuni mesi a 
questa parte Promotori dell'iniziativa i re
sponsabili e gli attori del Centro Rat-Teatro 
dell'Acquario, che nella loro sede hanno invi
tato ieri pomeriggio operatori del settore (il 
presidente dell'Aree regionale Biagio Arago
na, Vincenzo Ziccarelll. Il presidente dell ac
cademia d'arte drammatica di Palmi), politi
ci, rappresentanti di associazioni teatrali e 
musicali e degli istituti di cultura ed irtfine. 
non ultimi, i lavoratori dello stabile pubblico 
di Cosenza, Il Teatro Morelli, che dal 4 gen
naio occupano la sede del Consorzio teatrale 
calabrese. 

•Non possiamo correre il rischio di rimane
re tagliati fuori, non solo dall'Europa, ma an
che dall'Italia - dice Antonello Antonante, re
sponsabile dell'Acquano - Certo, la decisio
ne della commissione ministeriale di ridurre 
fortemente le sovvenzioni al nostro -stabile di 
ricerca e a molli teatri del sud, e la gravissima 
crisi in cui versa lo stabile pubblico, ci fanno 
temere di dover vanificare la nostro storia e il 
nostro lavoro La nostra protesta, che con 
l'incontro di ien abbiamo reso pubblica, sot
tolinea la necessità di un impegno da parte di 
tutta la classe politica, di un progetto vero 
che rilanci la crescita culturale, civile e demo

cratica diluita la regione. Ci teniamo a ribadi
re che non pensiamo ad un complotto anti-
Mcndione, ma 1 dati ci dicono che a fronte di 
cinque Centri teatrali del nord che ricevono 
sovvenzioni complessive per 3 miliardi e 800 
milioni, ci sono dieci Centri del centro-sud 
che ottengono contnbuti per meno di 3 mi
liardi» 

Il Teatro dell'Acquario esiste come centro 
culturale dal 1977, la priria sede un minusco
lo negozio nel cuore del bellissimo centro 
storico di Cosenza Uno spazio adibito a sala 
teatrale, punto di ritrovo proiezioni audio-vi
sive, laboraton e seminari La crescita è co
stante, i rapporti con l'estero, soprattutto con 
i paesi dell Est europeo migliorano Tino al
l'ultima spedizione, in Armenia, organizzata 
l'anno scorso e primo passo per un festival 

' dei paesi dell'Est che si terrà il prossimo otto-
' bre ed una rassegna sul teatro armeno previ

sta per il "93 «Ma a livello locale - prosegue 
Antonante - non abbiamo certo trascurato il 
pubblico Nella nostra sala sono venuti Dario 
Fa, Remondl e Caporossi, Il Uving Theatre, 
Flavio Bucci, Pupi e Fresedde, molte compa
gnie di danza. E come Centro studi stiamo or
ganizzando una banca (lati e dei corsi di for
mazione convenzionati dalla regione E la 
continuità del nostro lavoro che ci permette 
di porre certe domande come possiamo va
nificare 15 anni di impegno, 4.000 giornate 
lavorative e 130 giorni di spettacoli collezio
nati solo l'anno scorso, se il ministero taglia 
60 milioni al contributo già insufficiente di 
290 milioni?» OSCA. 

Qui sopra. «Ricostruzione di un delitto», prodotto dal Gruppo dell'Acqua
rio Accanto, una scena di «Singoli» di Enzo Siciliano 

E il profondo malessere che 
attanaglia Cosenza ha finito 
per coinvolgere anche l'altro 
punto di riferimento teatrale, il 
Centro Rat-Teatro dell'Acqua
no che propno in questi giorni 
ha subito dal ministero dello 
Spettacolo una pesante ridu
zione finanziaria (eia 290 a 
230 milioni annui) un taglio 
che costringe la compagnia a 
sospendere le attività di produ
zione e programmazione La 
scelta è stata coronata da un 
sit-in e da un dibattito avvenu
to ien, con intellettuali, politici 
ed artisti della regione, che mi
rava non solo a capire quanto 
siano reali le possibilità di fare 
teatro e cultura in Calabria, ma 
anche di verificare quanto ab
battigli siano le logiche politi
che che discriminano i i gruppi 
e le Iniziative esistenti nel Men-
dione «Non vogliamo gridare 
al complotto - precisa Anto
nella Antonante, del Teatro 
dell'Acquano, dall'86 uno de
gli stabili di produzione e ricer
ca teatrale riconosciuti dal mi
nistero - ma dai dati di questi • 
mesi la distanza che ci separa, 
noi gruppi del centro-sud, dal 
resto dell'Italia sta diventando 
abissale CI proponiamo di ri
cucirla, ma pretendiamo di 
combattere ad armi pan. sen
za che vivere ed operare al sud 
diventi motivo di scarsa credi
bilità» 

Eppure, quando nacque, 
nel 1978, per iniziativa dell'al
loro assessore alla cultura di 
Cosenza Giorgio Manacorda e 
del presidente della provincia 
Ziccarelll, Il Consorzio teatrale 
calabrese rappresentava il de
siderio di un rinnovamento 
concreto, di potenzialità final
mente esprimibili. Quindici co
muni della regione dotati di 
una sala (Palmi. Crotone. Vibo 
Valentia, Paola Diamante, per 
citarne qualcuna, ma non Reg
gio Calabria, per un'antica dif
ficoltà di rapporti tra il capo- ' 
luogo e Cosenza, «capitale cul
turale» per stona) e un circuito 
di spettacoli che nel 1980 ven
gono riconosciuti teatro stabile 
pubblico regionale. Cinque 
anni dopo arriva anche la se
de, il teatro Morelli di Cosenza, 
700 posti, costruito negli anni 
Sessanta, fino ad allora utiliz
zato come cinema a luci rosse 
e il riconoscimento da parte 
del Ministero come teatro sta

bile pubblico nazionale 
Un anno di pausa Si pongo

no obiettivi più importanti da 
perseguire, maggiori spazi di 
intervento e maggiore visibilità 
e si affida a Enzo Siciliano la 
direzione artistica dello Stabi
le, ma nel settembre dell'89 la 
collaborazione finisce «Se 
avesse recepito i nostri appelli 
- commenta Antonio Catalano 
- avremmo trovato un modus 
vivendi Durante la sua direzio
ne abbiamo messo in scena te
sti scritti, diretti e tradotti da lui, 
ma il progetto di recupero del
la cultura calabrese che giusti
fica la presenza di uno stabile 
in questa regione non ci per
mette di scimmiottare gli altri 
teatri». Partito anche Siciliano, 
dopo altri mesi di crisi organiz
zativa e politica, arriva la no
mina di Giorgio Manacorda. 
La logica non è solo quella 
partitica che negli accordi sta
bilisce la presidenza al Psi, la 
vice-presidenza alla De e la di
rezione artistica al Pei, ma an
che quella che riporta in Cala
bria un ex assessore stimato, 
buon conoscitore della realtà 
locale, intellettuale capaco di 
formulare un programma arti
stico di ampio respiro Il Consi
glio d'Amministrazione appro
va nomina e programma, ma 
si crea bagarre sugli emolu
menti al nuovo direttore. «La 
delibera - precisa Manacorda 
- è stata volutamente inviata al 
Comitato regionale di control
lo incompleta, in modo da es
sere bocciata» Manacorda 
elenca con precisione i mali 
del Consorzio (spettacoli alle
stiti e mai rappresentati. CO mi
lioni ottenuti dalla Cee per cor
si professionali mai utilizzati, 
spese per spettacoli mai ap
provati dal CdA. I illeggmimità 
di alcune delibere ) e aspet
ta, forse inutilmente, chiarez
za. «L'unico risvolto positivo 
che vedo in questa sgradevole 
vicenda - sostiene - è che ren
de visibile il reale stato de) 
Consorzio e dello Stabile La 
mia speranza è dunque che la 
consapevolezza dello stato 
delle cose si trasformi nel pri
mo passo per tentare di salva
re, prima che sia troppo tardi, 
un ente che potrebbe avere 
una funzione culturale molto 
importante» Una speranza 
che è anche la nostra. 

Lo stilista francese ha presentato a Firenze la sua ultima collezione, ispirata a un telefilm inglese degli anni '60 

Jean Paul Gaultier, a colpi di forbici e acid-jazz 
Voila Jean Paul Gaultier. Lo stilista francese che ha 
vestito Madonna nel tanto discusso «Blond Ambi-
tion» tour, è a suo modo anch'egli una star. Con un 
forte senso dello spettacolo, e uno stile molto amato 
dai «trendy» di tutta Europa. La sua ultima collezio
ne maschile, presentata alla Scuola di Guerra Aerea 
di Firenze, cita i «mod» e l'«acid jazz» e rende omag
gio a un telefilm inglese degli anni '60, Il prigioniero. 

ALBASOLARO 

Wm FIRENZE. «Madonna7 Una 
persona forte e Intelligente, 
una donna libera La gente di
ce che Madonna va contro il 
femminismo e la liberazione 
femminile, al contrario, io pen
so che lei è più avanti, è una 
post-femminista 11 sesso e la 
bellezza le servono per ottene
re potere E una businesswo
man molto più intelligente di 
tanti uomini Ma non è un per
sonaggio costruito E veramen
te se stessa Ha dieci personali
tà differenti è una bambina, 
una ragazza, una puttana, una 
madonna, cioè una vergine, è 

tutto e il suo contrario. Un pa
radosso, come tanta gente, uo
mini e donne, che sono diavo
lo e angelo allo stesso tempo». 
Jean Paul Gaultier se la inten
de bene con Madonna Cicco-
ne. e non solo perché le ha di
segnalo ì vestiti dell'ultimo 
tour gessati da gangster, abiti 
talari di seta nera trasparente, 
da odalisca per cantare Ulte a 
virato. 

Entrambi hanno usato lo 
«scandalo» per farsi strada: Ma
donna si copriva di crocefissi e 
biancheria Intima proprio 
mentre Gaultier faceva sfilare 

sulle passerelle parigine, uo
mini in gonna, sensuali ed ag
gressivi quanto bastava per 
non sembrare ridicoli, e donne 
con lunghi abiti-gueplere dai 
seni conici e pericolosamente 
appuntiti. 

Ha un grande senso dello 
spettacolo, Gaultier Gli basta 
un boa di piume di struzzo e 
un cappello pork pie di pelu
che per trasformare anche il 
più classico tailleur maschile 
in un «costume di scena» E 
mandare cosi in visibilio il pit
toresco carrozzone delle fa
shion vittims, i fanatici mo
daioli che hanno affollato il 
suo defilé per Pitti Immagine 
Oltre, giovedì scorso, nelle 
stanze un po' lugubn dell'edifi
cio di epoca fascista che ospita 
la Scuola di Guerra Aerea fio
rentina 

Gaultier per questa sua ulti
ma collezione maschile si è 
ispirato a // prigioniero, un te
lefilm-culto inglese degli anni 
Sessanta, bianco-nero un po' 
surreale, quasi un thriller speri
mentale e un po' orwelliano 

Per lo stilista francese è una 
metafora del desiderio di liber
tà «Anche la libertà di espn-
mera attraverso I proprio abi
ti». I suol modelli, facce im
bronciate, aria dura da Marion 
Brando In II selvaggio, hanno 
bombers e montgomery in pe
luche coloratissimo, pantaloni 
a scacchi, maglie con cappuc
cio che si trasforma in visiera o 
addirittura in passamontagna 
da rapinatore, mescolando co
si lo stile dei nuovi «mods» con 
quello dei rappers e magari dei 
giovani jazzisti elegantissimi di 
Aro ' belter blues, in una sorta di 
nuovo affascinante moderni
smo Escono da una gabbia 
(la prigione ) , e sfilano a rit
mo «acid jazz», un collage di 
Carl.i Bley, lunky pastoso, basi 
elettroniche quasi house, e la 
colonna sonora del Prigionie
ro Compresi gli span di pisto
la 

Un «melange» parola che 
piace mollo a Gaultier Lo stes
so «taglia e cuci» che aveva 
usato per House Couture, il 45 
giri con cui un paio d'anni fa si 

era divertito a fare il suo Ingres
so estemporaneo nel mondo 
della musica pop Su di un tap
peto nimico elettronico scorre
vano brani di Interviste con la 
sua vocetta da cartone anima
to, e campionature di ogni ge
nere da Edith Piai alle melodie 
rat alg< rine. 

Il disco non ha venduto 
granchi1 ma del resto Gaultier 
non in-endeva certo lasciare le 
forbici per il microfono. Ha co
munque continuato a collabo
rare col mondo dello spettaco
lo dagli abiti per Madonna, al
la partecipazione, con una se
ne di t shirt nere e oro, al pro
getto Red hot <S blue, che ha 
coinvolto cantanti e stilisti nel
la lotta ali Aids Pet finire con 
la sua unica espenenza cine
matografica, come costumista 
di // a oco il ladro, la moglie e 
I amante di Peter Greenaway 
«Un esperienza interessante, 
ma a questo punto mi piace
rebbe molto fare uno spettaco
lo di rivista, dicono che è un 
genere morto, io invece penso 
che abbia solo bisogno di es

sere rinnovato» 
Trentasettenne, biondissi

mo e alto come uno dei suoi 
modelli. Gaultier si definisce 
•un vero parigino; anche se io 
sono nato nella penferia, nella 
banlieu, e a differenza di molta 
gente di successo che magari 
viene dalla penfena ma prete
risce nasconderlo, io ne sono 
fiero E forse propno perché 
vengo da 11, non voglio sempre 
fare delle cose chic come 1 pa
rigini». A diciotto anni comin
cio a lavorare per Patou, due 
anni dopo per Cardin Le sue 
prime collezioni in proprio 
erano profondamente influen
zate dall'iconografia punk, e 
ancora oggi nutre una grande 
ammirazione per Vivienne 
Westwood (presente tra il 
pubblico alla sfilata fiorenti
na) «una vera iconoclasta la 
migliore di tutti gli Inglesi», dice 
Gaultier della stilista che assie
me a Malcom McLaren, nel 
leggendario negozletto di 
King's Road, Seditionartes, pra
ticamente inventò lo stile 
punk. 

Oggi i vestiti di Gaultier sono 
prodotti da un'azienda italia
na, ed il suo marchio è stato 
venduto ai giapponesi della 
Kashryama. Le paranoie da in
vasione nipponica non lo inte
ressano «I giapponesi sono 
gentili, onesti e fedeli - dice - e 
poi con i loro soldi ci fanno la
vorare Meglio lavorare per lo
ro che chiudere » 

E anche se alcuni addetti ai 
lavori insistono a considerare 
la sua moda «difficile- e 'tra
sgressiva». Gaultier dice chiaro 
e tondo «lo non faccio moda 
d avanguardia. L'avanguardia 
non significa più nulla Oppure 
significa etilismo, e a me non 
interessa Io voglio arrivare a 
tutti La mia moda non è diffi
cile, basta non fermarsi alla 
calligrafia, ali effetto, e è biso
gno anche di quello, come c'è 
bisogno di sognare, di ndere. 
Ma si deve anche guardare alla 
sostanza La mia moda è come 
un libro scntto a caratten goti
ci Può essere più complicato 
da leggere, ma II senso, a ca
ratten gotici o ne rmali, resta lo 
stesso» 

l'Unità 
Domenica 
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Prima puntata, oggi su Raidue, di «Tutti i bambini... » 
il programma di Luigi Comencini sui ragazzi dei suoi film 
Abbiamo incontrato a Pisa Andrea Balestri, ex Pinocchio 
«Quel nome m'è rimasto addosso, senza servirmi a niente» 

Comincia oggi alle 16.30 su Raidue 
Tutti i bambini...: un lungo film televi
sivo in cinque puntate, «costruito» da 
Luigi Comencrni.Si tratta di una «sto
ria» con i piccoli protagonisti dei suoi 
film, riproposti dallo stesso regista in 
un curioso collage tra ieri e oggi. Sia
mo andati anche noi a cercare il più 

famoso di quei bambini: Andrea Bale
stri, 27 anni, muratore, sposato con 
due figli. È l'indimenticabile Pinoc
chio. Quel nome gli è rimasto appicci
cato, ma non gli è servito neppure a 
trovare un posto di spazzino comuna
le a Pisa. E i suoi figli preferiscono il Pi
nocchio dei cartoon. , < 

DAL NOSTRO INVIATO 

•B ) PISA. Lo stesso sguardo 
furbo. GII stessi riccioli che ri- • 

: cadono sulla fronte. La stessa " 
aria scanzonata. Sono passati -
venti anni, ma ha ancora la . 
stessa faccia che dai telescher
mi attiro la simpatia di migliaia 
di relespettaton. Il Pinocchio di 
Luigi Comencini, che oggi ha 
27 anni, è un po' ingrassato. 
Ha una barba rada che gli in
cornicia Il volto, una moglie e 
due bambini vivaci, Matteo e 

' Sharon. e fa il muratore. Il no
me del più famoso burattino 
del mondo gli è rimasto appic
cato addosso, ma non lo ac
cetta come soprannome. «No. 
io sono Andrea Balestri - dice 
seduto al tavolo della cucina 

. dell'appartamento dove vive a 
Pba insieme alla sua famiglia, 
a poche centinaia di metri dal 
quartiere del Cep, dove il regi
sta Luigi Comencini lo scopri 
agli inizi degli anni '70 - e non 
mi sono mai immedesimato 
nel personaggio di Collodi. Mi 

- fa piacere essere riconosciuto 
per la strada o essere Invitato, 
come è avvenuto qualche me
se fa in una scuola media in 
provincia di Lucca, a parlare di . 
questa mia avventura, ma non 
ho mai raccontato questa sto
na ai miei figli. Forse anche 
pere i * sono troppo piccoli per 
capire». E per Matteo, tre anni 
e mezzo, Pinocchio «e quello 
del cartoni animati, con il naso 
che si allunga». 

Ma come si diventa Pinot-
cUoT -

Per caso. A qualcuno doveva ' 
toccare. Ed e successo a me. 
Avevo 7 anni e torse somiglia-

M U t O M M A M A I 

vo un po' a Pinocchio. I colla
boratori di Comencini avevano 
scattalo più di dodicimila loto 
girando nelle scuole elementa
ri di mezza Italia. E tra quelle 
c'era anche la mia. Ci fu una 
prima selezione e restammo in 
tremila. Don Baktan, che an
che allora gestiva la parroc
chia del Cep. dove vivevo in
sieme alla mia famiglia, mi ha 
sempre raccontato che chiese
ro anche II suo parere e lui in
dicò il mio nome. Alla fine 
fummo convocati in sette a Ro
ma. Era un gioco e ci divertim
mo molto. Ci fecero provare al
cuni abiti e dire qualche battu
ta. Poi Comencini ci fece entra
re uno ad uno in .una stanza. 
Lui stava seduto a uria scriva
nia sotto una luce. Il resto della 
stanza era quasi al buio. Face
va un certo effetto. A una pare
te c'era un bel quadro di Gina 
Lollobrigida, la mia futura lati
na. »Lo spaccheresti quel qua
dro1?», mi disse il regista. Non 
mi feci ripetere la domanda, 
presi un martello che era sul 
tavolo, e lo mandai in mille 
pezzi. Allora lui, serio serio mi 
venne vicino e mi disse: «Chi te 
lo ha detto di rompere quel 
quadro! Ora lo devi ripagare». 
E io, in toscano: «Bah, prima 
mi dici di spaccarlo e poi rivoi i 
soldi-. Con quella martellata e-
quella battuta diventai Pinoc
chio. 

Andrea Balestri rifarebbe 
« e l l a esperienza? Pensa 

'" eoe Pinocchio gU abbia por 
'• tatoforrnna? 

È slata una bella avventura. 
Ero un bambino di 7 anni che 

per un certo periodò di tempo 
ha vissuto come in una favola 
a contatto con personaggi co-

, me Comencini, che possiede 
una grande umanità e che cre
do sia l'unico regista in grado 
di lavorare con i bambini, o 

?grandi attori come Nino Man-
redi, che pur avendo una cul

tura e un'esperienza superiore 
alla mia o a quella di mio pa
dre, che per un certo periodo 
mi ha accompagnato a Roma 
durante il periodo della lavora
zione dello sceneggiato, ci 

, hanno sempre trattato alla pa-
. ri. Mio padre faceva l'imbian- . 

chino, ma non ci hanno mai 
snobbato. Una volta, ricordo, 
giravo una scena in cui dovevo 
piangere, ma non ci riuscivo. 
Comencini aveva provato con 

• la cipolla, ad iniettarmi del li-
. quido negli occhi, ma non suc

cedeva niente. La storia ahda-
; va avanti da quasi due ore. Mio 

padre si avvicinò e mi tirò due 
schiaffi, ed io piansi. Però ap-

, pena finita di girare la scena il 
regista chiamò mio padre e gli 
disse: «Signor Franco, se suc
cede un altra volta io la butto 

r fuori dal set». Mio padre cercò 
• di scusarsi dicendo che ero un 

bambino e decine di persone 
• non potevano stare terme ad 

aspettare ore i miei capricci. 
«C erano altri metodi - replicò 

' il regista - invece di usare le 
mani». Mi sono rimaste dentro 

. tante sensazioni e se dovessi 
, fare un bilancio, direi che è 

stato positivo almeno all'80%. 
; Anche se oggi Pinocchio non 
i mi aiuta a trovare un lavoro dl-
, verso. Ho fatto domanda in 

di Pinocchio abbandona il tet
to coniugale». Da qualche an
no mi sono Ravvicinato anche 
a mio padre. Spesso ci vedia
mo o ci incontriamo, ma fino a 
15-16 anni non ho avuto rap
porti con lui. 

' ' Ma anche Andrea Balestri 
ha avuto qualche problema 
con la giustizia? 

Sono cose vecchie, di quando 
ero poco più che un ragazzet
to. Una scazzottata in un bar o 
in una discoteca. Cose che 
possono capitare a tanti giova
ni. Ma Pinocchio faceva notizia 
e cosi uscivano 1 titoli sui gior
nali.. , ; . . . . - . 

Andrea Balestri, ovvero 
Pinocchio, in tre diversi momenti 

del film tv che Luigi Comencini 
diresse nel 1971 

in alto lo vedete accanto 
a Nino Manfredi - Geppetto -

nella pancia della Balena, 
, qui sopra In vesti «classiche» 

e. a destra, insieme 
a Gina Lollobrigida la latina. 

Non ha mal pensalo di fare 
l'attore a tempo pieno? 

Mi sarebbe piaciuto più che al
tro per una questione finanzia
ria. Ma l'idea mi è venuta 
quando ero più grandicello. 
Dopo Pinocchio ho fatto altri 
tre film (Torino nera. Kid mo
nello del west e Furia nera), al
cuni fotoromanzi e qualche 
spot pubblicitario. Ho Inciso 

' due dischi, anche se onesta
mente non ero molto' intonato. 
Mio padre si affidò a una ma
nager di origine filippina, che 
stava a Roma è gestiva tutti i ra
gazzini che lavoravano nei film 
e nella televisione/Tante pro
messe, ma niente più. Poi non 
ci ha neppure più telefonato. 

E dopi» Pinocchio che c o n 
balano? /• ., ••••?•'••• ... 

Sono tornato a scuola, come 
tufi i bambini. Ma ho smesso 
alla seconda media. 1 profes-
son non mi avevano molto in 
simpatia. Poi sono andato a la
vorare come piastrellista con 
mio fratello maggiore. Ho fatto 
il carrozziere, ilcornmesso in 
un negoziò di generi'alimenta
ri Ho tentato di mettermi a fa
re il muratore in proprio, ma 
ho dovuto abbandonare. Ero 
troppo giovane e la gente non 
si fidava ad affidarmi i lavori. A 
ventanni ho fatto il servizio mi
litare nei para. Ma prima di fa
re il quinto lancio, che permet
te di ottenere il brevetto, mi so
no becccato dieci giorni di 
consegna. Al quarto lancio mi 
è presa la paura, non volevo 
più lanciarmi... alla fine ce l'ho 
fatta».-,' .,•• - -

Tv e radio 
Buongiorno 
con Disney 
su Raiuno 
BBI È il giorno di zio Walt su 
Raiuno: alle 9 di stamani, pri
mo appuniamcnlo con Disney 
Club, quasi un giornalino di fu
metti televisivo infarcito dèi 
classici minicartoni animati: -
da Cip e Ciop ai nuovi Gian-
nry's- alternati a brevi seryjzi 
su Disneyland e parchi iaii&i; 
il tutto, presentato da tre g w a -
nissimi, realizzalo ncilr'sftidi 
Rai di Torino e supemiociaio 
dalla prima rete che «con que
sto nuovo programnsa-Ja man 
bassa dei ilm disneyani ertesi 
è assicurata dal coito-atto di 
esclusiva. Si aspetta Torà di 
pranzo guardando ifalle, 12) 
Cerco e offro, la rubrica -occu
pazionale- di Canate 5. che da 
oggi viene promossa alla do
menica. Parla di nomadi-e di 
insofferenze nei loro confronti 
Nonsolonero, alle 13.30 su Rai-
due: recenti sondaggi giornali-
stici hanno rivelato come gli 
zingari siano in genere ritenuti 
più «antipatici- degli èxtraco-
munitari. e Massimo Ghirelli 
ha realizzalo per la rubrica del 
Tg2 un servizio proprio su «li 
loro. Dalla cronaca ai frtm: alle 
14 su Relequattro ( e non più 
su Canale 5 ) , Lello Bersani si 
produce nella sua Domenica al 
cinema-, stavolta in studio' c'è 
Marisa Merlini che commenta 
il film di Mario Monicelli // me
dico e lo stregone, del 1957, in 
cui l'attrice stessa recitava ac
canto a Marcello Mastroianni, 
Alberto Sordi e Vittono de Si
ca: il «trasloco» da Canale 5 è 
dovuto a un potenziamento di 
Relequattro. Mozart, anzi Ama
deus bambino prodigio la da 
protagonista, alle 17 su Raitre. 
dei programma condono da 
Corrado Augias: il giornalista 
ci accompagna in un viaggio 
dentro il carattere e la psicolo
gia del grande compositore; gli 
autori sono Emanuela Bom
piani e Paolo Gazzara. È anco
ra la musica a farla da padrona 
alle 21.30, ma questa volta alla 
radio: Lo specchio del cielo, il 
settimanale di «autoritratti» di 
Radiodue, ospita quesìa do
menica il direttore d'orchèstra 
Carlo Maria Giufini che ci rac
conta, tra l'altro, i suoi esordi 
avvenuti con i concerti di viòla 
nella sala romana dell'Augu-
steo, la stessa che fu abbattuta 
da Mussolini. ' ; •"*;. 

mammameamm 
C RAIUNO RAIDUE RATWE m 

^ B ^ TMyWOWTtOSaiO 
SCEGLI IL TUO FILM 

IMO LA FUGA Ol BULLDOG DRUM-

. Film. Regia di James Hogan 

T.OO PATATRAC Programma per raoazzl 

T.BS 

• . I O IL MONDO M QUARK 

MATTINA B. Con Alberto Castagna. 
Ragia di Claudia Caldera ••- • 

ffcOO DtBN«YCLU«.RegtadlM.Brlgll«dori 

1 0 0 0 MESSA. Dalla Basilica di S.Pietro 

I M O TOS MATTINA 

1 0 . 0 8 o r a m i D I PESTA 

1 1 . 0 8 APPUNTAMENTO AL CIRCO 

1 1 . 8 8 P A R O L A I VITA. Le notizie 1S.OO 

1 2 . 1 8 U I M A V S M M L D i F . Fazzuoli 

FUORI ONDA. In attesa di •Ricomincio 
da due- con Raffaella Carré 

1 3 O 0 TO l'USL* ROTOCALCO D I L L A 

, A cura di Beppe Breve-

gllerl. Regia di Adrian» Tanzlnl 

13 .00 T030RITREDICI 
« a a o TOB NON SOLO N I N O 

13*48 

«SJJO 

RICOMINCIO DA D U I . Con Raffaella 
Carré. Ragia di Sergio Japlno • 

1 4 4 0 DOMBNICA N i - . Varietà condotto d a l 

Ricchi • Poveri. Mario Marameo. Car

men Rutso. Regia di Simonetta Tavanll 

TUTTI I BAMBINI - . M C O M I N C f N L 
Ricordi e segreti del mestiere (1*) 

14JJrO-13JK>-1«JM NOTISWSFORTiVB 

1S4K) T O * STUDIO STADIO. Speedway: 
. , . - . . Campionato dal mondo; Calcio: Sintesi 

di due partite di tarla A 

•.SS 
• .so 

10.28 
11.28 
12.88 
1S.SO 
14.0O 
i«».io 

1B.OO 
17.O0 

10.35 
10.OO 
10.30 
18.40 
20.30 

23.18 
as.30 

NUOTa Tuffi 10 m 
SCHEGGE SPORT 
SCI. Coppa dai mondo 
NUOTO. Finale mondiali 
SCI. Coppa del mondo 
NUOTO. Finale mondiali 
TBLBQIORNALIRBOIONAU 
UN AUTENTICO CAMPIONI. Film 
con Jetf Brldaet 
AUSTRALIA. Documentarlo 
AMADEUS, UN BAMBINO PRODt-
OIO In studio Corrado Aufliat. 
TQ3 DOMENICA QOL 
TBLBQIORNALI 
TILBQIORNAU REGIONALI 
SPORT REGIONI 
CHI L'HA VISTO! Donatella Raffal e 
Luigi Majo sulle tracce di persona 
•comparse 
TQ3 NOTTE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 3 . 3 0 ABBASSO MIO MARITO. Film 
con Joan Caulflald 

1 0 . 3 0 SPV FORCE. Telefilm -
1 7 . 3 0 L'ULTIMO DETECTIVE. Film 
1 0 . 3 0 AGENTE PBPPBR. Telefilm 
2 0 . 3 0 ILLUSIONI M O R T A L I . Film. 

Regia di William Tannai» 
2 2 . 1 0 USA TODAY 

1 4 . 0 0 UNA FATTORIA A NEW 
YORK. Film. 

174 )0 L'ULTIMO GIOCO. Film. Re-
gla di Don Taylor 

1Q.OO AUTOMAN. Telefilm 
2 0 0 0 TMCNBWS 
t a s o OALAOOL.Varietà 
2 2 . 3 0 MATLOCICTelelUm 

2 3 . 1 0 I N O V I D I DRYFORK CITY. 
, ,- Film con Ann Margret 

2 3 . 3 0 GALILEO. 
0 . 3 0 PAURA. Film con R. Moneti» 

1 4 . 1 8 IL MEDICO E LO STREGONE - , -> 
Ragia di Mario Monlcetti, con Vittorio Da Sica. Mar-' 
<*loMastre4srml.rislla(19S7).112mlnull. '• 
Bello, e molto divertente, questo Monicelli •minore»' 

• girato nel'57 appena prima di due capolavori come-I 
. i soliti ignoti» • «La grande guerra». Il medico è Ma-

. strolanni, giovane dottorino fresco d'università che 
. arriva in una località di montagna; lo stregone è Oe 

Sica, ovvero un vecchio guaritore ben poco «scientifi
co» di cui però, In paese, tutti si fidano. Il contrasto tra 
I due è comico e, in qualche misura, -culturale-... Nel 

- cast anche Marisa Marlin! e, In un piccolo ruolo, Al
berto Sordi. • • • • » • 
RETEQUATTRO ;. 

w w w » » 

1 (148 TG2 TELEGIORNALI 
2*^40 RAI REGIONE! CALCIO 

1 S . 1 0 SO'MINUTO.AcuradlF.Maffel 2 0 0 0 T02-DOMENrCABPRtNT 

«SuSO C H I TEMPO FA. 1 21 .O0 BEAUTIFUL. Telenovela 

Film. Regia di Pupi Avatl 

« 2 . 1 S LA DOMBMCA SPORTIVA A cura di 

Tito Slagno, con Marta Teresa Ruta. 

2 2 . 1 8 SCRUPOLI. Un programma di Fabrizio 
Mangoni, Enza Sampo e Paolo Taggl. 
In studio Enza Sampò 

• 3 . 1 8 TQ2 NOTTE-METEO 2 

2 4 * 9 0 T Q 1 N O T T I . C H B T I M P O F A 

O J M LA DONNA O l i RITRATTO. Film con 

Joan Bennato. Regia di FrttzLang '•• 

1 4 * 0 0 O S I . L'architettura del giardino 

OS O ROCK POP JAZZ 

•XK> 

13JO 

14.00 

1S*90 

I M O 

VIDEO A ROTAZIONE 

LEDZEPFEUN 

••STOP HOT U N I 

D AVE STEWART 

viDEONOvrrA 

0 . 3 0 N O T T I ROCK 

14.3© A T T I N T I A QUELLA PAZZA 
ROLL8ROVCE.Film 

10*00 P8VCOSI88IMO. Film 
17*30 T R I CROCI PER NON MORt-

RE. Film con KenWcod 
1 0 . 3 0 HOUSTON KHH.HTS.Telo-

ttlm con Michael Pare. 
2O.30 URAGANO D I FUOCO. Film 

Regia di Ernst Pintori 
2 S J M LA TERRIF ICANTI NOTTE 

DEL DEMONIO. Film 

2 0 . 3 0 E. GIOIELLO DEL NILO 
Regio di'Lewis Teagus, con Michael Douglas, Kath. 
leon TurrtST. Usa (1»S5). 102 minuti. 
Seguito del fortunato «All'inseguimento della pietra. 
verde», ma non all'altezza del primo capitolo anch'es-' 
so appena trasmesso in tv. Stavolta la bella scrittrice 

- Joan viene invitata in Egitto da uno sceicco, per scri-
. verna la biografia. E ricomincia l'avventura... 

CANALES . . - r i s 

jLfl.wm 
tilllltlllll " 

1 0 , 3 0 SPLENDORI NELL'ERBA. 
Film •• • / ' 

1 * 8 JACKIBBMIKE.Telefi lm •Storia di ragazzi e di ragazze» (Raiuno, ore 20.40) 1 7 . 3 0 L'ALTRO U O M q Film 

2 0 . 3 0 I F O L U DELL'ETERE. Film 

*s $ > 

2 2 . 3 0 SCARFACE-Fllm 

0«SO PURPU.RAIN.Fl lm 

1 2 . 3 0 TELEOIOnNALE 

1 4 . 3 0 POMERIOOIO INSIEME 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALI 

2 0 . 3 0 LA PIETRA C H I SCOTTA. 

Film. Regia di Peter Vates 

2 2 . 4 8 NOTTE SFORT 

2 0 ^ 0 STORIA DI RAGAZZI E DI RAGAZZE 
Regia di Pupi Avari, con Lucrezia Larrte Della Rovere, 
Dande Becnlnl. Ralla (101». M minuti. 

- Una doverosa precisazione: qui sopra citiamo solo 
Bechirri e la Della Rovere, ovvero I due ragazzi (tei 
povera, lui ricco) il cui fidanzamento è lo spunto del 
film. Ma «Storia di ragazzi e di ragazze, e un'opera. 
coraleln cui Pupi Avatl raduna un cast notevolissimo:" 
Felice Andreas!, Alessandro Haber, Massimo Bonétti; 
Anna Bonaluto. Claudio Botosso. Mattia Sbragla t> 
tanti altri che ci scusiamo di non citare. Siamo nel 
1930: a Porretta Terme. sull'Appennino tosco-emilia
no, si celebra il fidanzamento di cui sopra, che 0 l'oc
casione dell'Incontro fra due Italie, quella cittadina e 

-, un po' snob, • quella contadina. Girato In un nostargt-' 
co e prezioso bianco e nero. Uno dei migliori film et 

i, " Avatl. . 
RAIUNO ''.' 

rste 
IQvOO ISEXWSTIMT'ATNPIAKS.(Repl lca) 7JOO I BUM BAM. Varietà 1Q.3Q GAIA, PROGETTO AMBIENTE 

j i n in RADIO «IlBIIlfl 
1SLOO CBRCOBOFPRaVsr ieU 

1 S J M ANTEPRIMA. Varietà 

1 0 . 3 0 C H I BOTTE S I INCONTRI O U O R S L 
Film con Walter Matthau. Regia di Mi-
chael Ritchie 

11.QO CIAK.AttualHà 
1 1 . 4 » PICCOLA CENERENTOLA 

1 2 J O GUIDAALCAMPrONATO 
1 3 . 1 8 PARLAMENTO IN. Replica 

LOG JORV. Film con John Marley, 
. RobbyBenson, 

(Replica fino alle 23) • '•'>•' '•': • 

14UK» DOMENICA AL CINEMA 
1 4 . 1 S PJVBDUJtOLLVarleU 13.0O GRAND P R I X (Replica) 

1 B J M AQIrTMA M 8 I R N M I N I 8 I I < 4 J Q 0 • I I O P A U I L A c o n R a d R o n n l e . 

1Ay*S DOMBNICA ZIP. Attualità 

1 4 . 1 8 IL MEDICO I LO STREGONE. Film 
con Marcello Mastroianni. Regia di Ma-
rio Monicelli Bk 

l O O O BMiaUMBAM.Var leU 1 0 * 0 

1SLQO Q4X. ILPRS-fOÉGIU«TOI(2*par te) 
1BJBO 

I SEGRETI W T W I N PBAKS. (Replica) 

IL GIUSTIZIERE D I L L A STRADA 

1 0 . 3 0 LA DONNA DEL MISTERO. Replica 
1 8 . 3 0 RIBELLE. Telenovela 

1 0 . 3 0 U N E A CONTINUA. Attualità 

1»v4S LA RUOTA D I L L A FORTUNA. Quiz 
con Mite Bonglorno • • 

18 .0O CARTONI ANIMATI 

1 0 . 3 0 A l GRANDI Mà.O ATTIRI 
1 7 ^ 0 SPECIALE . M A N C A VIDA-

L I » . Telenovela ' 
18U40 MARIL INA. Telenovela 2 0 . 2 8 SPECIALE «NATALIA» 

IL QrOIBLLO DEL NILO. Film con Mi
chael Douglas. Kathleen Turner. Regia 
CH Lewis Teague 

ZOOO PAPPA I CICCIA. Film In due parti 
con Lino Banfi. Regia di Neri Parenti 
(ultima parte) • 

2 0 . 3 0 COLOMBO. Telefilm «Testimone di se 
stesso-con Peter Falk 

2 2 4 M KOJAK. Telefilm 
2 1 . 3 0 PRESSING. Sport 

(Replica) 
• 3 Q O MAI DIRE QOL. Varietà 

• A G O ITALIA DOMANDA. Attualità 
2 3 . 3 0 PARIGI-DAKAR. (11» tappa) 

2 3 . 0 0 DOMENICA I N CONCERTO. Orche-
. atra filarmonica della Scala diretta da 

Wolfgang Sawallich, In programma: RI-
" ' chardStrauss 

1 0 . 3 0 VERONICA IL VOLTO DBL-
L'AMORETTelenovela 

M4J0O CINCIN.Telefilm 2 3 . 8 8 THE MUSIC MAN. Film 1 0 . 3 0 IRVAN.Telelilrn" 

Telefilm OS O KUNQPU.Telelilm 2 . 1 8 •ONANZA.Telell lm 
aaoo LI AvVimtuRM U ARSS-

«K>LUPIN.Film 

RAOrOOlOHMALI. GR1: »; 10.1»; 13; 1C 23, 
GR2: I J « 7.30; »M; tM-, 11J0-. 12M-, 1 3 " ; 
15.23; 11.30; 22.30. GR3: 7 " ; »M: 1143; 
1i4S;18JS;20.4S. 

RAOWUNO. Onda verde: 8.56. 7.56, 10.57. 
12.S6.18.S8,20.57,21.23; 23.20.6 II guastats-
sts: 9.30 Santa Messa; 14 La vita è sogno; 
20.01 Musica del nostro tempo: 20 JO Le serva 
rivali. . ' . . . . . , , ' . . ' , . ".;•. 

RADIODUE. Onda wróv. 6.27,7.28.8.26.9.27. 
11.27.13.26.18.27,19.26.22.27.6 II grande cir
co; 9.4S Il re di denari; 12,45 Hit Parade: 14.25 
Una domenica cosi; 21 BuonueraMr. Robin-
ton; 22.41 Buonanotte Europa. 

HADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43, • 
Preludio; tM Conceno del mattino; 13.18 
Speciale Orione; 14.00 Paesaggio con figure; 
20.00 Concerto Barocco: 21 Presenza di Ar
mando Gentilucci; 22.23 II senso e il suono: 
22.88Serenata. .• . 

2 3 . 1 8 INOVe DI DRYFORK CITY ' ' 
Regia di Gordon Douglas, con Ann Margret, Van He? 
flln.BIngOost». Usa (19M). 129 minuti. 

' ., L'Idea più scriteriata della storia di Hollywood: rifare. 
•Ombre rosse- sperando di emulare John Ford! Ov-v 
vlamente Gordon Douglas (altrove discreto regista) ai, 
sfracella, lui e la diligenza sulla quale viaggiano nove ' 
poveretti costretti a ridire le battute che furono di John 
Wayne e di Clalre Trevor. Un western sopportabile: 

solo a condizione di non conoscere l'originale (e -
r., quando mai?...). -

ITALIA 7 , 

0 2 0 IADONNA0CL RITRATTO • 
. Rsgladl Frltx Lang, con Joan Bennett, Edward G. Re- > 

Wnson. Usa (1944). 94 minuti. 
Con maggiore tempismo, questo film sarebbe potuto 
andare In onda In occasione della recente scomparsa 

' di Joan Bennett. ma tant'à: accontentiamoci, e rive^ 
'" diamolo, perché è uno del migliori titoli del periodo 

americano di Fritz Lang. Robinson e il professore di 
' criminologia Richard Wanley, rimasto solo in città 

mentre la famiglia è in vacanza. Vede II ritratto di una' 
donna nella vetrina di un' negozio e ne resta colpito. 
Poco dopo incontra la donna in carne ed ossa (la Ben
nett, ovviamente). Perde la testa, ma mentre <> con lei 
un uomo irrompe nella stanza, tenta di strangolarlo, i l , 
professore si difende, uccide l'energumeno .. e co- < 
mincia una cupa storta di omicidi e di ricatti, un vero ; 

incubo ad occhi aperti. ' 
• RAIUNO . . . . . . . . ^ i 1 
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SPETTACOLI 

Adriano Angosini 

estivai 
Firme false? 
Un giallo 
àSariréitiò 

OIANCAMOLOIU 

• SANREMO. Ogni edizione 
del Festival della canzone di 
Sanremo ha il suo giallo: a ba
se di Immancabili denunce 
presentate da cantanti esclusi 
o di organizzatori messi da 
parte. L'edizione di quest'an
no' non- fa eccezione, ma sta
volta il giallo riguarda proprio i 
massimi •responsabili' di San
remo: U Comune ligure e la 
Rai. to ha rivelato ieri mattina 
Il capogruppo consiliare pei di 
Sanremo: Carlo Barili», ha di
chiarato alla stampa che.la4et-
stra dei Comune diretta ai di
rettore 'generale della Rai. 
Gianni Pasquareut. con la qua
le si assicura la stipula della 
convenzione futura, portereb
be firme falsificale di alcuni a* 

Tantoperchlarire te cose di
ciamo che la convenzione Rai-
Comune di Sanremo, per la ri
presa del Festival della canzo
ne, scade il 31 dicembre 1991. 
SI sta lavorando al rinnovo per 
airi sei anni. Q sindaco de 
Onorato Lenza, e gli assessori, 
in data 18 dicembre scorso 
Damo Informato «a mezzo 
«otte Rai che l'afflrmhlstrtzlo-
ne comunale si impegnava a 
sottoscrivere late convenzione 
entro là fine di gennaio. Ma, 
secondo la denuncia del Pei, 
non tutte le firme sulla nota 
messa a protocollo sarebbero 
autentiche. Il fatto, al di la del
l'aspetto legale, avrebbe limi
tata Importanza se tutti gli as
sessori fossero d'accordo, Ma 
cosi' non e, sempre secondo il 
Pct Più di un assessore, Infatti, 
prima di firmare una firma una 
convenzione vincolante per air 
tri tei anni, vuole verificare co- ' 
me andrà l'organizzazione del 
1991 e valutare come si com-
porteràlaRal. 

Sanremo vuole anche l'Eu-
roMsttval, che si dovrebbe 
svolgere a partire dal prossimo 
4 maggio: ma sembra che la 
Rai stia trattando anche con 
Viareggio. Inoltra la televisione 
di Stato avrebbe stretto ulte
riormente i cordoni della borsa 
mettendo in discussione l'alle-

. stimento. nell'ambito del Feslt-
1 vaLdella settimana dedicata al 
rock. «Non c'è nessuna fretta di 
Armare la convenzione per al
tri sei anni con la Rai. dal mo
mento che abbiamo tempo fl
irt» alla fine dell'anno», dice U, 
capogruppo consiliare comu
nista Carlo Barilla. 
' Intanto pare ormai certo che 

il 'Festival della canzone di 
Sanremo non andrà più in 
viaggio all'estero con una tra
sferta costosa, poco redditizia 
anche dal punto di vista pro
mozionale turistico. La Rai gio
ca al risparmio e, appunto, si 
parla della soppressione della 
settimana rock per sostituirla 
con una serie di tavole rotonde 
sulla musica leggera, la sua va
lidità nel mondo culturale, le 
prospettive future. 

Ma la domanda di oggi è 
questa: cosa sta dietro il giallo 
delle firme (che non sarebbe
ro vere) degli assessori su una 
lettera che assicura l'impegno 
del Comune di Sanremo a sot
toscrivere la convenzione per 
altri sei armiaparuredal'1992? 
Anche di questo si occuperà 
una conferenza stampa nazio
nale del Pel. In calendario il 22 
gennaio, e di rapporti (più o 
meno di forza) fra la Rai e San
remo, si occuperà un'interro
gazione parlamentere di Wal
ter'Veltroni. Il tutto mentre il 
Comune ligure continua a divi
dersi su una convenzione trop
po impegnativa perche venga
no, lasciate perdere altre ga
ranzie, da parte della Rai, sul 
finanziamento di manifesta
zioni, collaterali al Festival e 
sull'impegno delKEurofestlvaJ. 

Al Festival d'Automne di Parigi L'annunciato concerto trasformato 
il grande compositore ha presentato in una sorta di laboratorio 
un frammento (solo 6 minuti) dove il maestro ha illustrato 
dell'opera «...explosante-fìxe...» le tecniche e Fuso del computer 

Un folgorante (rammento di sei minuti è la sezione 
iniziale di «...expfosanWixe...» che Bouiez ha pre
sentato a Parisi, nella sala grande del Centre Pompi-
dou nell'ambito del Festival d'Automne, nel corso di 
una serata in cui ha spiegato alcuni aspetti del suo 
nuovo lavoro. L'attesissima prima esecuzione del 
pezzo completo è in programma il 15 novembre 
prossimo. .... .";..\v. • • • • y• ' • 

PAOLO PaTTAZZI 

•al PARICI. Al Festival d'Au
tomne di Parigi l'avvenimento 
musicale più atteso era la pri
ma esecuzione di •...expkxan-
re-Are...» di Bouiez; ma la tor
mentata genesi del pezzo non 
e ancora conclusa e l'annun
ciato concerto e divenuto un 
•atelier., un incontro In cui 
Bouiez ha spiegato con grande 
ricchezza di esempi diversi 
aspetti del suo lavoro e ha di
retto alla line della serata il 
frammento iniziale della parti
tura. Non è la prima volta che 
Bouiez presenta una sua novi
tà in forma frammentarla: la 
maggior parte delle sue parti-
tuie degli ultimi trent'anni è 
frutto di vicende creative estre
mamente tormentate, che nel
la lentezza e nel lucido rigore 
autocritico potrebbero essere 
viste come un esemplo della 
difficoltà del comporre oggi. 

Lunga e complessa è anche 
la storia di •...explosante-fixe...» 
(titolo ripreso da una frase di 
Breton, secondo cui la bellez
za deve essere «explosante-li-
xe> o non esiste). Pùnto di par
tenza fu nel 1971 la richiesta di 
una rivista musicale inglese. 
Tempo, che raccolse e pubbli
cò alcuni brevi pezzi in memo
ria di Stravinsky, morto in quel-
l'anno. Bouiez abbozzò allora 
un progetto •aperto» e da que-
stojjrimo nucleo sviluppo nel ' 
1972 una realizzazione che 
dopo poche esecuzioni ritirò 
per sottoporla ad un ripensa
mento radicale. In essa era 

previsto l'impiego di mezzi 
elettronici in rapporto con 
strumenti dal vivo: la ricerca 
sulle possibilità e le difficoltà di 
questo rapporto era destinata 
a proseguire su basi nuove al-
l'Ircam. l'Istituto di ricerca e 
coordinamento acusticamusl-
ca che Bouiez dirige a Parigi 
dalla fondazione (1974). 

•La macchina deve saper 
reagire al suono dello stru
mento con la prontezza di un 
accompagnatore», ha sottoli
neato Bouiez mostrando che II 
problema è stato brillantemen
te risolto da un programma 
messo a punto all'lrcam da 
Miller Puckette e già Impiegato 
sul piano compositivo da Ma-
noury. 

Le possibilità musicali offer
te dal computer riguardano 
tuttavia soltanto un aspetto 
della complessa elaborazione 
del nucleo originario del pez
zo, Il cui progetto si è molto al-

-. lontanato da quello del 1972. E 
cambiato l'organico strumen
tale, che prevede un flauto col
legato con la macchina (la fa
mosa 4X ideata da Giuseppe 
Di Giugno) e affiancato da altri 1 due flauti e da un gruppo di 
ventidue strumenti (archi e fia
ti): questa volta non ci sono le 
percussioni, l'arpa e altri stru
menti solitamente cari a Bou
iez. che lo ha fatto notare e ha 
parlato di ricerca di una sono
rità nuova. 

Questo gruppo strumentale 
e le macchine creano intorno 

al flauto solista una complessa 
varietà di plani sonori, di mute
voli sfondi, intrecci, sottolinea
ture, estensioni, che Bouiez ha 
in parte descritto con la con
sueta, limpida chiarezza. Con
cludendo la serie degli esempi 
e delle riflessioni sui procedi
menti adottati, Bouiez ha det
to: «Non lavoro naturalmente 

, in modo cosi razionale: trovo 
le cose man mano, qualche 
volta facilmente, qualche volta 
con molta difficoltà. Mi interes
sa nella composizione creare 
da un dato unico una ricchez
za di materiali, da esso dedotti 
progressivamente: ciò che (an

no le macchine e gli strumenti 
è dedotto dallo stesso tipo di 
Immaginazione, ovviamente 
con mezzi diversi. Ciò che si -
trova (atto dagli strumenti in un 
certo modo, lo si ritrova (atto 
dalla macchina in un altro. Ed 
deve essere sempre la molte
plicità di plani, la varietà di 
ascolto». Determinante nella 
concezione formale di '...ex-
plosante-fixe...» è l'idea di una 
(orma che Bouiez chiama a 
mosaico, perche nasce dalla 
elaborazione di cellule indi
pendenti. Ogni cellula è rico
noscibile anche per il suo col
locarsi ad una altezza diversa: 

A Brescia «Anfissa», di Leonid Andreev, per la regia di Sandro Sequi 
?Tra<|hTenti; geloieéai^pissico 
I)òhGiovanrù ai tempi deUo Zar 

MARIA GRAZIA ORIQORI 
di Leonid Andreev, versione 
Italiana di Enrico Grappali, 
scene e costumi di Giuseppe 
Crlsollni Malatesta. musiche 
di Alexandr Scrlabln. luci di 
Emidio BenezzL Interpreti: Al
do-Reggiani, Laura Montarull, 
Rosa DiLucla, Sona Diaz, Tul
lio VaHI. Maria Teresa Giudici. 
Alda Aste. Roberto Trifirò, 
Bruno Torrbl, Dino Censi Ma
rio Podeschl. Luca Tabarinl; 
produzione Centro Teatrale 
Bresciano. 
Brescia: Team» Grande e 
poi In tournée. 

• i Proseguendo il suo viag
gio nella drammaturgia russa, 
Sandro Sequi incontra oggi 
Anfissa di Andreev, Roman
ziere e drammaturgo, Leonid 
Andreev . (scomparso nel 
1919) In auge da noi nel pri
mi decenni del secolo, poi di
menticato salvo qualche ec
centrica riproposta (ad esem
plo Romolo Valli e Enrico Ma
ria Salerno) e l'esatto contra
rio del Gorki) dei Villeggianti 
che Sequi ha messo in scena 
l'anno scorso. Culturalmente • 
una scella Ineccepibile: mo
strare le due facce diverse di 
un teatro in cui II realismo 
predicatorio di GorkiJ fa a pu
gni con II simbolismo ridon
dante'di Andreev. Dal dire 
questo al sostenere la neces
sità, oggi, della riproposta di 
un testo gonfio e melodram
matico come Anfissa, però ce 
ne corre. Ma. alle voile, le 
scelte registiche sono miste
riose. 

Ma veniamo alla storia. Il 
vero protagonista di Anfissa, 
malgrado li titolo, è Fedor, un 
avvocato di successo e marito ' 
distratto da frequenti avventu
re di Alexandre Pavlovna che 
è spesso Incinta. Un Don Gio
vanni seduttore suo malgra
do, destinato ovviamente alla 
morte. Fedor ha per amante 
Anfissa. sorella divorziata del
la moglie, che vive presso di 
lui come una parente povera: 
una donna ambigua, violenta 
nelle passioni. Fedor. però, e 
anche attratto dall'acerba, 
provocante ingenuità di Ni-
noscka. sorella minore delle 
due donne. L'altalena va 
avanti cosi per quattro atti fra 
colpi di scena, violenze psico
logiche, scoppi di passione fi

lm momento di «Anfissa» In scena a Brescia 

no a quando, con l'acido 
prussico che porta sempre 
con se In un anello, Anfissa 
non avvelena Fedor all'appa
renza pronto a lasciarla per 
andarsene con Ninoscka a , 
Pietroburgo. 
• Una storia-come si vede-
Intricata, che Andreev rende 
Intricatissima ponendo ac
canto ai protagonisti dei ruoli 
secondari a tutto tondo: il pa- -
dre delle ragazze, mercante 
fallito che ha passato la vita a 
restituire I suol debiti; il giova
ne studente nichilista che si 
uccide: la vecchia nonna ve
stita di bianco che fa da testi

mone quasi muto a tutto: il 
piccolo Intrigante di provin
cia; il noioso amico perbene 
con le sue'prediche scontate. ' 
Un gioco al massacro che 
sembra Infinito e che final
mente fa piazza pulita dei 

; luoghi comuni negli ultimi 
due atti, sicuramente I miglio
ri. 

Sequi - sostenuto dal secco 
adattamento di Enrico Grap
pali - Interviene con mano 
torte sulla melodrammatica 
vicenda trasformandola e 
prosciugandola sia visiva
mente che nell'interpretazio
ne, che si avvale di una recita

zione secca e, nei casi miglio
ri, incisiva. Con l'aiuto dello 
scenografo Crisolini Malate
sta, creano un ambiente scu
ro, soffocante, quasi espres
sionista giocando più su di 
una certa, simbologia (pochi 
oggetti, gran profusione di gi
gli candidi in scena) e su di -
una certa iconografia d'epo
ca che non su di un piatto 
realismo. 

Cosi ci restituisce, sia visi
vamente che concettualmen
te, un ambiente concentra-
zionario, scandito dell'abbas
sarsi e dell'alzarsi di Impo
nenti tende-sipario di un nero 
brillante, fra luci che inchio
dano I personaggi nella soli
tudine delle loro battute, con
ferendo alla vicenda, scandi
ta dalle musiche di Scriabin, • 
un andamento da film muto, 
figure di un bassorilievo che 
tutti li contiene e dal quale si 
distaccano non appena pren
dono la parola. Scelta teatral
mente coinvolgente anche se 
rischia di rinchiudere Anfissa 
ne) ruolo predeterminato di 
un'icona fatale che diventa 
donna di carne solo quando 
si spoglia delle proprie difese, 
togliendosi fuori di metafora 
l'abito nero per apparirci in 
un fiammeggiante sottabito 
rosso come T velluti che la cir
condano e che la isolano dal 
nero dei sipari e degli abiti di 
quasi tutti I personaggi. • 

Lungo questa linea sorve
gliata si muove l'interpreta
zione degli attori. Cosi II Fe
dor di Aldo Reggiani è prima 
salottiero nelnndossare la 
maschera sociale di avvocato 
di successo, per diventare 
sempre più vero e consape
vole mano a mano che il 
dramma si dipana, mentre 
Rosa Di Lucia tratteggia 
un'Anfissa dalle forti tinte non 
prive però di tenerezza. Ro
berto Trifirò, da parte sua, 
rende assai vivo con uno sca
vo intelligente un personag
gio senza sangue come Tata-
rinov e Laura Montarull è con 
sensibilità aggressiva la mo
glie tradita di Fedor. Altale
nanti le altre Interpretazioni, 
ma se Sofia Diaz s'Imbatte 
con Ninoscka in un ruolo 
troppo grande per lei, Tullio 
Vaili non si fa certo sfuggire il 
lato moralistìco-borghese del 
padre delle tre sorelle. 

ottenere una certa riconoscici-
lità nella complessità e nella 
costante trasformazione è uno 
dei criteri cui Bouiez si attiene 
qui come in tutta la fase più re
cente della sua attività. 

Lo si poteva notare anche 
nella sezione iniziale di «...ex-
plosante-lixe..* che dura circa 
sei minuti e che Bouiez ha pre
sentato nella sala grande del 
Centre Pompidou con il ma
gnifico Ensemble Intercontem-
porain e con il flautista Pierre-
Andre Valade affiancato dalle 
altre due soliste. Sophie Cher-
rier e Emmanuelle Ophèle. La 
prima impressione che il tolgo-

Pierre Bouiez 
hapresentato 
al Festival 
d'Automne 
di Parigi 
un frammento 
della sua 
nuova opera 
«..expksante 
fixe_» 

rante frammento Iniziale pro
duce e quella di una concitato 
movimento che si placa gra
dualmente: e la prima sezione 
di un pezzo che dovrebbe rag
giungere una durata conside
revole. 

Alla serata in cui Bouiez ha 
presentato la sua nuova in
compiuta fatica assistevano 
molti protagonisti della vita 
musicale, da compositori co
me Xenakls a interpreti come 
Barenboim. Li ritroveremo pro
babilmente il 15 novembre 
prossimo, quando Bouiez rive
lerà l'opera completa, o una 
parte più ampia di essa. 

GIÀ RISOLTO IL MISTERO DI «TWIN PEAKS.7 Rischia 
di sfumare la suspence che avvolge la cittadina di Twin 
Peaks. Mentre undici milioni e più di italiani - dopo aver 
visto la prima puntata del serial mercoledì su Canale S -
si domandano chi ha ucciso Laura Palmer, a Bologna 
qualcuno sa o (inge di sapere. Nella notte e stato appeso 
il cartello che appare nella foto in cui un gruppo (che si 
definisce «ultra Rai tv») accusa la fidanzata bionda del 
cammìonista (sic). Ma sarà vero? 

NASTASSJA KINSKJ EROINA DI DOSTOEVSKIJ. Ante
prima domani a Mosca di Umiliati e offesi, il film per la 
regia di Andrei A. Eshpay tratto dal romanzo di Dostoevs-
kife girato in Urss nel corso di un anno. Tra gli Interpreti, 
insieme a Nikita Mikhalkov, Anastasia Vjasemskaia, Ser-
gei Perelygtn. c'è Nastassia Kinski nel ruolo di Natasha. 
Durante la serata di presentazione del film, patrocinata 
della Croce rossa, intemazionale, saranno offerte cique-
centomila siringhe agli ospedali per l'infanzia di Cerno-
byleMosca. 

SCHWARZENEGGER «MINISTRO» DI VIOLENZA. Geor
ge Bush l'ha scelto come capo del consìglio presidenzia
le per lo sport e la forma fìsica per i suoi •meriti speciali», 
ma Arnold Schwarzenegger è già stato contestato. Se
condo la Coalizione nazionale contro la violenza televisi- -
va: non solo «Schwarzie» e promotore di violenza piutto
sto che di valori sportivi, ma è anche un falso muscoloso. 
Lo sanno tutti che la uso di anabolizzanti. Schwarzeneg
ger, comunque, non si è lasciato toccare dalle critiche, e 
Ha inviato pesi e bilancieri ai soldati americani nel Golfo. 

IL TEATRO DI RICERCA TORNA A LATINA, Seconda 
edizione a Latina di «Tavole della torre-, una manifesta
zione dedicata al teatro e al teatro-danza di ricerca, che 
si terrà da domani al 3 maggio. Otto spettacoli, a comin
ciare da Cktus Feymann di Thomas Bernhard, regia di 
Cario Cecchi. per proseguire con Settimo Voltaire. Gior
gio Barberio Corsetti, il Teatro del Carretto. Toni Servillo, 
il Teatroinaria e la danza di Anna Catalano, Massimo -
Moncone e Lucia Latour. Inoltre: seminari sul teatro eu
ropeo e un laboratorio biennale condotto da Guidarello 
fontani. 

CABARET E COMICITÀ A BARL Musica <9 mustele Ma mi 
faccia il piacere, due rassegne In programma al teatro «La 
dolce vita» di Bari. Da gennaio a marzo, ogni fine settima
na, otto spettacoli umoristici: Alberto Patrucco in «Odio 
le barzellette». Francesco Scimeni in «Magicomio», Giob
be in «Parabo'riiperboli», Mario Zucca in •Recital», Opera -
Comique in «Opera Comique 2», Lucio Aieilo in «La 
mamma è una sola», Stefano Nosei in «Luisa e le bimbe 
confuse» e Pongo in «La valle dei birichini». 

IL PREZZO DELLA LIBERTA 
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Eseguito il primo 
trapianto 
di polmoni 
in Italia 

Il primo trapianto di polmone in dalia e stato effettuato ieri a 
Roma presso la seconda Clinica chirurgica dell università 
•La Sapienza» Il trapianto, della durata di circa tre ore, è sta
to eseguito dall'equipedel prof Costante RICCI, titolare della 
cattedra di chirurgia toracica della slessa università nell am
bito del 'progetto trapianti Italia» del Consorzio interuniversi
tari per i trapianti d'organo, di cui e direttore II prof Raffaello 
Cortesini Si tratta di una paziente di 44 anni, proveniente da 
Salerno, alletta da una (orma graveed irreversibile di insuffi
cienza respiratoria che ne limitava drammaticamente l'au
tonomia di vita II preallarme è stato dato intorno alle ore 22 
del giorno 11 per un potenziale donatore ricoverato presso 
l'ospedale di Malta ( La Valletta) Il donatore, idoneo per il 
prelievo di reni, fegato, polmoni e cuore era una giovane di 
29 anni deceduta per trauma cranico Grazie alla collabora
zione della prefettura di Roma, dell'aeronautica militare e 

• della polizia municipale veniva approntato il trasporto delle 
equipe chirurgiche, una per il prelievo dei polmoni, l'altra 
per il prelievo di fegato e reni Contemporaneamente partiva 
da Cagliari l'equipe cardiochirurgica dell'ospedale S Miche
le per li prelievo del cuore II trapianto di fegato e quello di 
polmone sono stati effettuati nelle sale operatone della II cli
nica chirurgica dell'università di Roma -La Sapienza», quello 
di cuore dall'equipe del prof Valentino Martelli a Cagliari, i 
reni sono stati trapiantati a Malta Tutu i trapianti sono stati 
seguiti da successo e le condizioni di tutti i pazienti sono da 
ritenere più che soddisfacenti. 

Cazze e corvi golosi di latte 
sono I responsabili di un'e
pidemia dovuta a Campylo 
oocterjejum. un batterio che 
causa gravi infezioni, con 
lebbre elevata, fino alla pos
sibilità di convulsioni febbri
li Nella piccola cittadina di 
Bngend, nel Galles del sud. 

1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

Inghilterra: 
gazze e corvi 
responsabili 
di una grave 
epidemia 
ben SS soggetti sono stati colpiti dalla malattia nel breve vol
gere di una settimana GII uccelli, attratti dalle bottiglie di lat
te lasciale sui gradini delle case, riuscivano a togliere la co
pertura protettiva e a contaminare In tal modo il latte, essen
do portaton del germe Per scopnre la causa dell'epidemia 
c'è voluta tutta labilità degli epidemiologi della Cardili 
Royal Infirmary. che hanno datnbuito un attento questiona
rio dopo la segnalazione, da parte di una donna, di un uc
cello che stava armeggiando attorno a una bottiglia di latte 
In effetti, tutti i soggetti colpiti erano soliti lasciare la bottiglia 
fuori casa e in vane circostanze avevano visto gli uccelli vici
no alle bottiglie Sono in corso ora gli accertamenti sul latte 
contaminato e sugli uccelli per confermare tale ipotesi che 
comunque, dal punto di vista statistico, ha già passato il va-
gito del confronto con gruppi dicontrolto.(£óncef. 1990) 

Oms: entro il 93 
Usa e Urss 
stermineranno 

SII ultimi virus 
el vaiolo 

Nuova tecnica 
poco invasiva 
per studiare 
le coronarie 

Il 31 dicembre 1993 diverrà 
esecutiva la condanna a 
morte del virus del vaiolo 
Ormai scomparso dal piane
ta grazie all'uso a tappeto 
della vaccinazione antivaio
losa, e riconosciuto negli an
ni Settanta l'ultimo caso del
la malattia, ora l'Organizza

zione mondiale delta sanità ha ordinato lo sterminio degli 
ultimi ceppi di virus del vaiolo ancora esistenti. Sono conser
vati, per motivi di studio, nei laboraton di alta sicurezza dei 
Cdc di Atlanta, negli Stati Uniti, e nell'Istituto di ricerca per le 
preparazioni virali di Mosca. Si tratta in tutto di soli 500 cam
pioni, sufficienti peto per causare gravi conseguenze nel ca
so di infezione accidentale o di uso improprio a livello inter
nazionale Rimane aperto il problema di come fare per ave
re a disposizione nel futuro li virus per diagnosticare rapida
mente eventuali nuovi casi della malattia, in caso di inattesa 
recrudescenza. I ricercatori sembrano tranquilli' nei prossi
mi due anni avranno sequenzlato l'intero genoma del virus, 
per cui, morto il virus, avranno comunque tutto il materiale a 
disposizione per le eventuali ricerche (Who Press, 1990) 

L'angfografla coronarica, 
l'esame che serve per stu
diare le coronarie e stabilire 
quindi la' necessità di un 
eventuale intervento, potrà 
tene presto i m n sostituita 
da una nuova tecnica, meno 

mmmmm^^mmm^m^mt* invasiva e altrettanto effica
ce. A proporla è Robert 

Lees, esperto in medicina nucleare dell'Università di Har
vard, a Boston, negli Stali Uniti II metodo è semplice e si ba
sa sulla cognizione ben nota che le placche aleroscleroUche 
E rasenti nei vasi sono formate per la gran parte da colestero-

i tee* ha cosi pensato di marcare con un isotopo radioatti
vo un frammento sintetico di una proteina che ria il compito 
di trasportare il colesterolo. Questa proteina, una volta iniet
tata, va a legarsi proprio al colesterolo depositato nei vasi, e 
marca in tal modo le lesioni aterosclerouche presenti. (Ale-
<ncnf"/orttf/V<us,1990) 

Il premio Nobel per la fMca 
Cari David Anderson, consi
derato il padre dell'antima
teria per la scoperta del po
sitrone, è morto venerdì al
l'età di 85 anni dopo breve 
malattia nella sua casa di 

• B B M H H M » » a i i H San Marino, un sobborgo di 
Los Angeles. Aveva conqui

stato il Nobel a soli 31 anni, uno dei più giovani nella storia 
del premio e aveva scoperto nel dopoguerra anche un'altra 
importante particella, il mesone. Anderson, che entro al Ca
lifornia Insanite of Technology di Pasadena, il celeberrimo 
Caltech, all'età di 18 anni non ne usci pHt per il resto della 
sua vita, salendo lutti i gradini accademici.Sel anni dopo 
aver ottenuto il premio Nobel a soli 31 anni di età, nel 1936, 
gli fu chiesto di andare a dirigere un progetto segretissimo 
del governo Per notivi di lamblia preferì rinunciare e al suo 
posto andò il suo assistente, i Robert Oppenheimer. Il pro
getto era naturalmente quello chiamato Manhattan, speri
mentato ad Alamogordo. per la costruzione della prima 
bomba atomica, il cui nome è oggi indissolubilmente legato 
ai nome di Oppenheimer. 

punto DUI 

Morto II Nobel 
Anderson, 
aveva scoperto 
il positrone 

Jl computer che ragiona? Nonostante 
gli importanti risultati ottenuti nel campo delTIA prima, 
e del connessionismo poi, la strada da fare è ancora lunga 

Una sciocca intelligenza 
Vedere per noi è semplice, giocare a scacchi inve
ce, richiede una certa capacità intellettuale Eppure, 
tra qualche anno il campione di scacchi mondiale 
sarà quasi certamente un computer al quale però 
non saremo stati capaci di insegnare a vedere. Gli 
ultimi vent'anni di ricerche nel campo dell'intelli
genza artificiale fanno rilevare questo paradosso: se 
per noi è facile, il computer non ce là fa. 

TOMMASO POOOIO 

• I Un paio di anni (a un 
grande poster su una strada a 
Cambridge, a qualche centi
naia di metri dal Mit. la dichia
rava «Ai alley». la strada dell'In
telligenza artificiale Oggi il po
ster e scomparso e sono anche 
scomparse alcune delle picco
le società locali che operavano 
nel campo dell'Intelligenza ar
tificiale L'Intelligenza artificia
le - la breve - è sotto accusa 
Come tecnologia, per non aver 
generato un'industria di miliar
di di dollari e non avere svilup
pato robot intelligenti E come 
scienza, per non averci ancora 
detto come funziona la mente 
e cos'è l'intelligenza Una nuo
va moda e arrivata, quella del
le reti neuronali - anche chia
mata connessionismo, che è 
spesso presentata come un at
tacco profondamente diverso 
dall'Intelligenza Artificiale a 
molti degli stessi problemi. 
L'Intelligenza artificiale dun
que: è U momento di procla
mare il suo fallimento? Come 
stanno veramente le cose? 

Come spesso succede la ri
sposta non è semplice II pri
mo problema è di definire co
sa è la e che cosa è invece 
semplicemente computer 
science. Parecchie delle socie
tà in Cambridge che dicevano 
qualche anno fa di essere nel 
mercato di la, continuano ad 
avere un grosso successo com
merciale (per esempio Thin-
Wng Machine Corporation) 
ma notwprepagandaiKaiail, •• 
fatto di lavorare in la. E vero 
che l'industria «il la e fontana \ 
come dimensioni dalle predi
zioni che si leggevano sul gior
nali anni fa. Ma è pur sempre 
un'Industria con un fatturato 
annuo negli Stati Uniti di circa 
un miliardo di dollari. Ed e cer
tamente vero che la non ha an
cora risolto il problema di ca-
Siie l'intelligenza e riprodurla 

i macchine. Questo è pero 
uno del quattro grandi proble
mi con cui si sta confrontando 
l'umanità, insieme al proble
ma delll'origlne della vita, del
la struttura della materia e del
l'origine dell'universo e sareb
be stato molto strano se fosse 
stato possibile risolvere com
pletamente questo problema 
nel corso della breve vita di la 
- due decenni o poco più. 

Ci sono state chiaramente 
troppe esagerazioni da parte 
dei «media» e da parte di alcu
ni ricercatori irresponsabili 
(per esempio Ed Feigenbaum 
di Stanford) sulle promesse 
commerciali e tecnologiche di 
la C'è stato un fenomeno so-
cioscientiHco di •moda», di 
epidemia intellettuale, che si 
sta ora ripetendo per la «nuova 
wave» delle Reti neuronali A 
questo si aggiunge la mancan
za di fondamenta solide per 
quelle parti di la. come i siste
mi esperti, che II grosso pub
blico ha identificato con l'in

telligenza artificiale ma che ne 
sono la parte scientificamente 
più debole E mentre è vero 
che la tradizionale, basata 
spesso sulla logica simbolica o 
l'euristica dei sistemi esperti, è 
diversa dall'approccio del con
nessionismo, è anche vero che 
certi settori di ricerca ai margi
ni dell'la, come la visione artifi
ciale e la robotica, hanno da 
sempre mescolato I principi 
migliori dei due campi. Lia 
tradizionale comprende il ra
gionamento automatico, la 
comprensione del linguaggio, 
la dimostrazione automatica 
di teoremi, i sistemi esperti, ma 
non comprende ricerca nella 
visione artificiale, nello specch 
under-standing, nel controllo 
motorio eie II connessionismo 
afferma che le caratteristiche 
più importanti dell'intelligenza 
sono il pensiero associativo e 
l'abilità di imparare e genera
lizzare da esempi e che l'intel
ligenza ha bisogno di hardwa
re speciale, estremamente pa
rallela, simile all'architettura 
del cervello in cui un enorme 
numero di cellule attaccano si
multaneamente parti diverse 
dello stesso problema. In ogni 
caso, la e connessionismo so
no due rami diversi della stessa 
impresa e in un certo senso 
rappresentano i due poli del
l'intelligenza, quello associati
vo (per esempio riconoscere 
facce) e quello deduttivo (per 
esemplo dimostrazioni mate-
mattona.* dibattiti legali). . 
•Qliartment» j due -approcci 
sorto eriuaiiliftiec^i^perrp^ 
sohire II p r ^ r r u t W j S W * •• 
genza E, altrettanto chiara
mente. Il cammino da fare è 
ancora molto lungo 

Eppure l'Intelligenza artifi
ciale prima e le reti neuronali 
dopo hanno ottenuto alcuni ri
sultati interessanti. Soprattutto, 
ci hanno insegnato alcune le
zioni preziose. 

In retrospettiva sembra pro
prio quello che una persona 
saggia avrebbe detto. Anni fa. 
non sarebbe stato peto ovvio a 
tutu. Parlo di una delle lezioni 
più interessanti che sono 
emerse dal lavoro negli ultimi 
20 anni nel campo dell'Intelli
genza artificiale La lezione 
sembra paradossale, ciò che 
sembra facile a noi uomini è 
estremamente difficile per le 
macchine e viceversa. Gli 
esempi ovvi sono visione o ro
botica da una parte, il gioco 
degli scacchi dall'altra. La vi
sione, per esen pio, è un'abili
tà innata, che non ci costa al
cuna fatica e che abbiamo in 
comune con moltissimi ani
mali Sembra cosi tacile vede
re. Sembra immediato, senza 
fatica Come se il mondo visivo 
losse tutto al di fuori di noi e 
non richiedesse elaborazione 
alcuna Ed invece il giocare a 
scacchi un'attività ritenuta 
estremamente intelligente, ri-

^ 
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servata ad alcuni •mostri», ca
paci di analizzare in breve 
tempo strategie complicatissi
me. Ma pensate, tra pochi an
ni, il campione del mondo di 
scacchi sarà quasi certamente 
un computer. Invece non sia
mo ancora riusciti a fare vede
re un computer neanche al li
vello di un gatto Siamo forse al 
livello di una mosca - ma fon
tani dalla sua miniaturizzazio
ne 

L'esperienza di la ha dimo
strato che la percezione ed il 
controllo motorio sono molto 
più difficili da automatizzare e 
riprodurre in computer di altre 
attività che abitualmente con
sideriamo intelligenti, come il 
fare una diagnosi medica, il 
giocare a scacchi, il dimostrare 
teoremi SI potrebbe addirittu
ra argomentare che, in un cer
to senso, la percezione e il 
controllo motorio sono attività 
più intelligenti di altre attività 
coscienti - su una scala asso
luta di complessità dell'elabo
razione dell'informazione. 
Questa è una esagerazione, 
che andrebbe qualificata in va
ri modi e che non va presa 
troppo seriamente In ogni ca
so, gli ultimi vent'anni di la 
hanno chiaramente dimostra
to la realtà di un interessante 
paradosso aspetti dell'intelli
genza che ci sembrano facili 
sono invece i più difficili da 
programmare su computer e 
gli aspetti dell'intelligenza che 
abbiamo tradizionalmente 

considerato come i più com
plessi cominciano invece già 
ora ad essere automatizzati. 

La lezione più costruttiva 
dell'intelligenza artificiale è 
però un'altra e riflette quello 
che per me è la sua vera so
stanza e quello che mi piace 
chiamare il suo dogma centra
le il problema dellfatelligenza 
può e deve essere studiato co
me un problema di elabora
zione dell'informazione, indi
pendentemente dai meccani
smi fisici che ne sono respon
sabili Quasi un corollario di 
questo dogma è cne c'è uno 
strumento sperimentale per 
questa ricerca - il computer -
con cui si può - e si deve -ve
rificare la plausibilità di una 
teoria dell'intelligenza Con 
questo l'Intelligenza artificiale 
può diventare una scienza - e 
con questo può differenziarsi 
radicalmente dalla filosofia 
della mente. Se vogliamo stu
diare il problema dell'intelli
genza, e necessario usare 
computer, per esempio cer
cando di riprodurre alcuni 
aspetti dell'intelligenza. Que
sto approccio al problema del
l'intelligenza è diventato una 
parte cosi integrale della no
stra cultura da sembrare oggi 
quasi ovvio Non lo era però 
negli anni pretendenti la na
scita dell'intelligenza artificia
le 

Recentemente il dogma 
centrale di la è stato criticato 
da un fisico-matematico ben 

noto, Roger Penrose La tesi di 
Peritose è che un computer 
non potrà mai essere intelli
gente, e che la chiave del pro
blema dell'intelligenza risiede 
in leggi fisiche ancora da sco
prire Affermazioni del genere 
hanno una qualche probabili
tà di essere vere, ma assomi
gliano molto alle spiegazioni 
da parte di alcuni scienziati 
che all'inizio del secolo affer
marono che un aeromobile 
più pesante dell'aria non 
avrebbe mai potuto volare. 

In ogni caso, è chiaro che 
l'Intelligenza artificiale tradi
zionale, certe volte chiamata 
•core Al», attraversa un mo
mento di riflessione e trasfor
mazione, mentre invece non 
c'è nessuna crisi nelle altre 
paro di la, come speech reco-
gnitton, image understanding 
etc La mia impressione è che 
l'enfasi della ricerca si stia spo
stando, in modo salutare, e co
m'era da aspettarsi per un'area 
di ricerca in fase di maturazio
ne, dalla logica e l'euristica a 
tecniche di matematica più 
classica. Questo trend è esem
plificato dalla moda odierna 
delle reti neuronali 

Le reti neuronali hanno 
molto poco in comune con il 
cervello - a parte il termine 
•neuronali» Molti degli algorit
mi proposti funzionano solo su 
problemi estremamente sem
plificati Altri sono versioni di 
metodi tradizionali della mate

matica applicata. Sulle reti 
neuronali si leggono esagera
zioni di ogni tipo - molto rara
mente discussioni equilibrati e 
fondate su fatti concreti o di- > 
mostrazioni rigorose La moda 
delle reti neuronali è un feno
meno strano, un po' simile a 
quello che è successo attorno 
alla fusione fredda. Ha però 
dato un contributo importante-
quello di sottolineare con for
za l'importanza dell'apprendi
mento Le reti neuronali sono 
computer massivamente pa
ralleli e capaci di imparare da 
una serie di esempi La prima 
caratteristica è importante ma 
non terribilmente originale; la 
seconda, in un certo senso, è 
un concetto che, per varie ra
gioni, era stato un po' dimenti
calo L'idea è dunque di consi
derare seriamente l'apprendi
mento come associazione di 
segnali in entrata con segnali 
in uscita, come la sintesi di ri
flessi quasi di tipo Pavloviano. 

Il messaggio importante del
le reti nervose penso sia pro
prio questo una chiave impor
tante per capire l'intelligenza è 
l'apprendimento, soprattutto 
come un processo statistico e 
non simbolico 

Turing diede quarant'anni 
fa una definizione di intelligen
za che da allora ha dato luogo 
a discussioni e diatribe senza 
fine Sostanzialmente la defini
zione è che se un computer si 
comporta come una persona, 
per esempio in un dialogo cie

co attraverso una parete, il 
computer è «intelligente» La 
definizione ha certamente sen
so Nella prospettiva della di
scussione precedente è co
munque interessante proporre 
una diversa definizione di in
telligenza che sottolinei l'a
spetto dell'apprendimento 
Consideriamo un sistema arti
ficiale come un robot o il com
puter che lo controlla, il siste
ma ci sembrerà intelligente se 
sari capace di imparare, un 
pò come un bambino Non è 
ben chiaro come definire il no
stro test in modo rigoroso, ma 
è chiara l'intenzione* non ba
sta avere un sistema esperto 
capace di fare diagnosi medi
che accuratissime o un siste
ma capace di tradurre dall'in
glese al cinese per soddisfare il 
nostro test e dire che abbiamo 
un sistema intelligente, il siste
ma che passa il test potrebbe 
non essere in grado di parlare 
un italiano grammaticamente 
corretto, ma quello che sa l'ha 
imparato, come un bambino 
che impara a parlare Un siste
ma in grado di migliorarsi at
traverso l'apprendimento, at
traverso l'esplorazione del
l'ambiente, si menta l'attributo 
di «intelligente») Questa defini
zione di intelligenza cerca di 
introdurre in modo esplicito 
quella che la discussione pre
cedente ha indicato come la 
vera «nuova» frontiera nel ten
tativo di capire e di sintetizzare 
l'intelligenza, l'apprendimen
to L'intelligenza artificiale tra
dizionale ha raggiunto una 
barriera che ne ha bloccato il 
progresso La barriera è l'ina
bilità dei sistemi sviluppati fi
nora di evolversi da soli, di im
parare, senza bisogno di esse
re completamente. Natural
mente ci sono stati tentativi di 
meccanizzare l'apprendimen
to; ed è sempre stato ben chia
ro a tutti che la «machine iear-
ning» è la parte più cruciale nel 
campo dell'intelligenza artifi
ciale Progressi sostanziali nel 
campo dell apprendimento 
automatico stanno però sol
tanto ora diventando posslbili-
.diciamo nel corso del prossi
mo decennio, in conseguenza 
di una confluenza di vane li
nee di ricerca. La tecnologia 
dei supercomputer paralleli, 
che promette nel giro di cin
que anni macchine mille volle 
più potenti dei supercomputer 
di oggi, è forse la più importan
te Un altro risultato promet
tente è la realizzazione recente 
che tecniche di matematica 
classica in statistica e teoria 
dell'approssimazione permei-
fono di attaccare in modo rigo
roso problemidi apprendi
mento da esempi che le rea 
neuronali hanno provato ad 
affrontare 

È probabilmente positivo 
per il ricercatore seno che l*en-
tusiasmo per l'intelligenza arti
ficiale si sia finalmente spento 
e l'Intelligenza artificiale come 
moda appartenga ormai alle 
stagioni passate Perfortuna.la 
recente epidemia intellettuale 
delle reti neuronali che in un 
paio di anni si è estesa in mo
do esplosivo, ha ora raggiunto 
un plateau e sembra proprio 
che presto comincerà a decli
nare Per fortuna, perché cosi 
potremo continuare a lavorare 
con più tranquillità sul proble
ma dell'intelligenza. 

Dal suicidio di un «gene altruista», la donna 
• à i NAPOLI n nome breve. 
Xitt. ci dice poco o nulla della 
sua generosità Ma è lui il pic
colo grande benefattore del
l'altra metà del cielo A lui le 
donne devono molto. Forse 
tutto. Xist (X inacUve speclfic 
transcripts) è infatti il gene che 
rende inattivo uno dei due cro
mosomi X presenti nelle cellu
le delle femmine dei mammi
feri, portando il dosaggio tra le 
femmine al giusto equilibrio. 
Rendendolo quindi uguale a 
quello dei maschi, che di cro
mosoma X ne hanno uno solo 
Il che significa, In un linguag
gio meno rigoroso ma, forse, 
anche meno ermetico, che 
questo raro esempio di gene 
•altruista» saenfica il cromoso
ma che lo contiene per con
sentire alle donne di vivere. 
Nelle proprie cellule I maschi 
dell'uomo, come quelli di tutti 
I mammiferi, hanno due ero-
mosomi sessuali. X e V Cia
scuno codifica prr un diverso 
set di proteine Le femmine, In
vece, hanno due cromosomi X 
identici. Uno però è attivo 
L'altro resta inattivo Perchè? A 

scoprire e ad «isolare» il gene 
responsabile del prezioso 
meccanismo di Inattivazione 
di uno dei due cromosomi X 
nelle femmine, sono stati tra 
gli altri Rossana Tonforenzi, 
Valeria Capra, Giuseppe Bor
sari! Un gruppo di italiani tra
piantato a Houston nei Texas 
e diretto da Andrea Baliablo. 
34 anni, medico napoletano. Il 
lavoro, in collaborazione con i 
genetisti della Stanford Univer
sity, in California, guidati da 
Huntington Willard, è stato ap
pena pubblicato dalla più fa
mosa delle riviste scientifiche 
•Nature». Ed è stato appena 
presentato ad Oxford all'an
nuale «workshop» sui mappag-
alo del cromosoma X. Riradu
te applicative di questa scoper
ta potranno aversi, ma solo a 
lunga scadenza, nella cono
scenza dei meccanismi di al
cune malattie di origine geneti
ca, dalla sindrome di Tumer 
alla distrofia muscolare E, for
se, al cancro Incontriamo An
drea Ballabio presso i'«lslituto 
Intemazionale di genetica» 
(Ugo) del Cnr di Napoli II pre

stigioso istituto dove il giovane 
scienziato ha iniziato 4 anni fa 
le ricerche per rintracciare tra 
le migliaia di geni del cromo
soma X quello responsabile 
del meccanismo di inattivazio
ne ipotizzato negli anni 60 dal
l'americana Mary Lyon Da 
due anni Ballabio dirige con la 
qualifica di «assistant profes
sor» un laboratorio di ricerca 
presso l'-lnstltute for Molecular 
Genetic» a Houston e da qual
che tempo ne sta allestendo 
un altro, come assistente pres
so l'ospedale Gaslini di Geno
va. 

Dottor Ballabio, lei ha con
tribuito a isolare Xlst, l'uni
co gene espresso del cromo
soma X Inattivo nelle femmi
ne del mammiferi che non 
sia espresso anche dal cro
mosoma X attivo. Qua! e 
l'Importanza della «coper
ta? 

Pensiamo di aver individuato II 
gene responsabile del mecca
nismo random. cioè casuale, 
che rende inattivo uno dei due 
cromosomi X femminili Sape-

Parla Andrea Ballabio, La scoperta potrà aiutare 
il giovane ricercatore a capire meglio malattie 
che ha guidato lo studio come il ritardo mentale, 
sul meccanismo genetico la sindrome di Tumer 
che annulla la seconda X e la distrofia muscolare 

vamo che all'interno del cro
mosoma X c'è un sito di inatti
vazione. E conoscevamo an
che la regione dove doveva 
trovarsi il gene responsabile 
dell'inattivazione Ed è proprio 
in quella regione che abiamo 
trovato Xist Ma il meccanismo 
che rende inattivo uno e solo 
uno dei due cromosomi resta 
ancora sconosciuto E un mec
canismo determinante Perchè 
è quello che rende possibile la 
vita delle femmine Si ntiene 
infatti che la presenza contem
poranea di due cromosomi X 
attivi sia incompatibile con la 

PIKTROORICO 

vita 
Perchè? 

Il motivo non è ancora ben no
to Forse la ridondanza è la 
causa dell'incompatibilità 
Perchè due cromosomi attivi 
alterano il dosaggio, codifican
do per un numero doppio di 
proteine E portano quindi una 
concentrazione eccessiva e in
tollerabile di materiale biologi
co nella cellula Per questo le-
voluzlone ha escogitato un 
meccanismo per rendere inat
tivo uno dei due cromosomi E 
rendere quindi possibile la vita 

anche alle femmine. 
NeUe cellule femminili esi
stono quindi due cromoso
mi X uguali. Uno solo è atti
vo. MaT'altro è del tutto Inat
tivo? 

No. quello che noi chiamiamo 
inattivo, non lo è del tutto E 
non lo è sempre Non lo è del 
tutto perchè, a parte quello 
che abbiamo isolato noi, alcu
ni geni del cromosoma X inat
tivo in reaita si esprimono Non 
sono molti e soprattutto sono 
geni che si esprimono anche 
sul cromosoma X attivo Solo 

Xist, però, si esprime su) cro
mosoma X inattivo e non su 
quello attivo Perchè? Dobbia
mo scoprirlo Naturalmente il 
gene Xist si trova anche sull'u
nico cromosoma X dei maschi 
e ovviamente non si esprime 
Anche in questo caso dobbia
mo capire perchè Ma, come le 
dicevo, il cromosoma inattivo 
non è sempre tale Negli em
brioni infatti funzionano sia il 
cromosoma X materno che il 
cromosoma X paterno, che si 
sono appena ritrovati insieme 
dopo la fecondazione per for
mare il materiale genetico del 
nascituro Poi ad un certo pun
to, al livello dei blaslociti, le 
cellule embrionali che non 
hanno ancora assunto una 
specializzazione, succede 

Qualcosa Xist si sveglia in uno 
ei due cromosomi e rende il 

suo ospite inattivo Come e 
perchè dovremo cercare di 
scoprirlo 

Uno del due cromosomi X 
nelle femmine diventa dun
que inattivo. La scelta è ca
suale? 

Nell'uomo è casuale Può esse
re reso inattivo su il cromoso
ma X paterno che quello ma-
temo Ma nei blastociti di altre 
specie, i canguri per esempio, 
è reso inattivo sempre e solo il 
cromosoma X paterno II moti
vo non si conosce 

NegU embrioni del canguri 
c'è quindi ima selezione che 
non è random. Ma neU'oo-
mo la scelta è del tatto ca
suale? I due cioiuosomi X 
nella celiala di ana dorma 
sono assoratantente Menti
ci? 

Su base sequenziale si 11 cro
mosoma X è abbastanza gran
de Quello dell'uomo ha circa 
1S0 milioni di basi nucletidi-
che, cioè di mattoni fonda
mentali E la sequenza di que
sti mattoni nel cromosoma X 
attivo in una donna è del tutto 
identica a quelle del cromoso
ma X inattivo 

Ma possiamo affermare che 
anche la forma e la posizio
ne nell'ambiente ceDulare 
del due cromosomi è del tut

to Identica? 
Noi abbiamo trovato il gene re
sponsabile del meccanismo di 
inattivazione di uno dei due 
cromosomi X nelle femmine 
Ma dobbiamo capire perchè 
Xist si esprime rendendo inatti
vo uno dei cromosomi e non si 
esprime nell'altro Ora pare 
che la conformazione, la for
ma che assume nello spazio il 
cromosoma X inattivo sia di
versa da quella del cromoso
ma gemello attivo. Inoltre il 
cromosoma inattivo si colloca 
in un punto del nucleo cellula
re diverso rispetto al cromoso
ma attivo Forse questa è la 
chiave per spiegare il diverso 
destino dei due cromosomi. 

E" verso questa chiave di vol
ta che lndlrezzeret»> le vo
stre ricerche furore? 

Quello che ci accingiamo a fa
re per dimostrare il ruolo deci
sivo di Xist è impiantare cro
mosomi X privi del gene in em
brioni di topi Se le nostre ipo
tesi sono esatte, dovrebbero 
sopravvivere solo i topi ma
schi 
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Raid razzista nel campo 
di Tor Bella Monaca 
denunciato dai Rom 
«I colpi esplosi in aria» 

La Focsi denuncia soprusi 
nei confronti degli immigrati 
che lavorano al circo Orfei 
«Botte e paghe miserevoli» 

Spari tira le roulotte 
Notte di paura per i nomadi 
Panico tra gli zingari del campo di Tor Bella Monaca 
dove ieri notte un commando razzista ha esploso 
colpi d'arma da fuoco. Dalla Focsi, invece, viene la 
denuncia di sfruttamento degli immigrati della Pan-
tanella: «Botte e paghe da fame permolti di loro che 
lavorano al circo Orfei». Continuano le polemiche 
sulla proposta della De di trasferire gli immigrati dal
l'ex pastificio negli alberghi. 

CARLO FIORINI 

BamttinUom «l campo della Magliaro 

M Paura tra gli zingari dei 
campi costretti a subire minac
ce e intimidazioni e nuovi epi
sodi di razzismo contro gli im
migrati. Quattro colpi d'arma 
da luoco esplosi nella notte 
contro un campo nomadi sulla 
Casilina hanno seminato il pa
nico tra donne e bambini. Bot
te e paghe da fame per gli im
migrati della Pantanella che la
vorano al circo Orfei. Ancora 
denunce, di episodi di razzi
smo e intolleranza nella città. 
A finire nel mirino dei razzisti 
questa volta è stato il campo 

nomadi di Tor Bella Monaca, 
sulla via casilina. Poco prima 
dopo l'una di notte di ieri una 
macchina scura, una «Regata», 
ha attraversato il campo a gran 
velocita. Gli zingari che erano 
ancora svogli hanno fatto ap
pena a tempo a vedere che a 
bordo c'erano due o tre perso
ne. Poi la macchina ha fatto un 
secondo giro e tutto il campo è 
stato svegliato dai quattro col
pi d'arma da fuoco esplosi dai 
finestrini. Un attimo e l'auto si 
è allontanata scomparendo. 

• Carabinieri e polizia accorsi 

sul posto hanno cercato inva
no I bosoli o i proiettili ma non 
hanno trovato alcuna traccia. 
Probabilmente il commando 
razzista ha usato una pistola 
scacciacani o un'arma carica
ta a salve. Un raid (orse finaliz
zato soltanto a seminare il pa
nico tra i nomadi e in questo 
perfettamente riuscito. Gli as
salti ai campi della periferìa 
della città, secondo l'Opera 
nomadi, stanno diventando 
sempre più frequenti dopo 
quello avvenuto alla Magliana 
con lancio di bottiglie incen
diarie che hanno distrutto 
completamente due roulotte. 
Mercoledì scorso, sempre nel 
corso della notte, altri due raid 
razzisti erano stati portati a se
gno. Uno in un campo del Tor-
rino e l'altro a Mostacciano do
ve un commando, a bordo di 
un'auto, aveva esploso colpi 
d:arma da fuoco in aria e i no
madi, usciti dalle roulotte, ave
vano trovato in terra i bossoli. 

A denunciare invece episodi 
di sfruttamento e maltratta

menti nei confronti degli extra
comunitari è II segretario della 
Focsi, la federazione delle co
munità straniere in Italia. Se
condo Mohideen Nowfer alcu
ni immigrati della Pantanella 
che hanno trovato lavoro pres
so il circo «Francesco Orfei» so
no trattati in modo disumano. 
•Quattro di loro sono stati mal
menati e cacciati - denuncia 
Nowfer - senza neppure usu
fruire della vergognosa paga di 
due settimane». Secondo il 
presidente della Focsi molti 
extracomunitari della Panta
nella hanno trovato lavoro nel 
circo, un lavoro faticosissimo, 
malpagato e naturalmente tut
to In nero. «Lavorano sedici 
ore al giorno, - accusa Nowfer 
- per una paga di 2Smlla lire al 
giorno, sette giorni su sette». 
Contro questa situazione la 
Focsi ha annunciato per la 
prossima settimana una mani
festazione per protestare •con
tro trattamenti disumani che 
portano la Pantanella e la civil

tà del paese che ci ospita ai 
tempi dell» tratta degli schia
vi». -. •;. 

Sempre sul fronte della Pan
tanella ieri la capogruppo dei 
verdi arcobaleno Loredana De 
Petris ha chiesto in una nota se 
le posizioni espresse dall'as- . 
sessore ai servizi sociali Azzaro 
rappresentino o meno gli 
orientamenti della giunta. Nei 
giorni scorsi Azzaro e alcuni 
esponenti 'Iella De hanno pro
posto di risolvere 11 problema 
Pantanella alloggiando gli im
migrati in alberghi e pensoni. 
•L'orientamento del consiglio 
comunale è tutt'altro - ha det
to la De Petris - Carraro ha il 
dovere di smentire il suo asses
sore altrimenti il suo divente
rebbe un silenzio colpevole». 

Di fronte alla Pantanella ieri 
notte, dopi} una lite per banali 
motivi, un giovane francese è 
siato aggradito da un maroc
chino armilo di coltello che lo 
ha colpito procurandogli ferite 
al volto e ad una gamba dalle 
quali guarirà in 10 giorni. 

L*incidente, venerdì, alla stazione Bologna. Un'inchiesta delTAcotral 

Trascinata dal metrò in corsa 
si salva mima dello schianto 
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.tastata trascinata^gercentcnnetri da unvagone < 

.jnefrò in corsa, incastrata tra te porte. Elisat 
» della 

porte. "Elisabetta 
Tranquilli. 18 anni, si è, miracolosamente, salvata 
grazie ad una persona che .è riuscita ad azionare l'a-

Eirtura di emergenza, con il macchinista che non si 
accorto di nulla. Il fatto è accaduto, venerdì alla 

stazione Bologna, sul nuovo tratto dèlia metropoli
tana B.L'Acotral ha aperto un'inchiesta. 

FABIO LUPPINO 

• • «Non faremo alcuna de
nuncia, per fortuna Elisabetta 
sia! benissimo». A pattare e 
Vittorio Tranquilli, nonno del
la ragazza che venerdì matti
na ho rischiato di morire inca
strala tra le porte di un vagone 
del metrò B. Un lunghissimo 
attimo. Elisabetta Tranquilli e 
Jbàlzata fuori dal vagone 
quando stava per incontrare 
••.galleria, alla lina della ban
china. L'ha salvala una perso
na.-sconosciuta, terrorizzata 

Suantò lei che. dall'interno 
él vagone (l'ultimo, il più 

lontano dalla motrice e dal 
macchinista) ha tirato la leva 
dell'allarme, quindi quella di 
emergenza per l'apertura por
te, e i a ragazza è caduta sul 
marciapiede, oltre la riga gial
la, senza farsi nulla, tanto da 
rialzarsi e recarsi a scuola. Il 
latto è accaduto alla stazione 
Bologna* sul nuovo tratto. No
nostante molti passeggeri 
avessero tirato il segnale di al-

,•**"? vja 

larme. il treno è quasi com
pletamente scomparso nella 
galleria e si è bloccato solo 
quando il macchinista si è ac
corto del segnale d'emergen
za emesso dal capo stazione 
fermandosi a quella successi
va, Policlinico. «Il macchinista 
- ha detto Elisabetta che pren
de tutte le mattine la metropo
litana per recarsi a scuola, 11 li
ceo artistico privato Sant'Or
sola di via Livorno - avrebbe 
dovuto guardare dallo spec
chietto e accorgersi che mi 
ero incastrata». 

Un episodio sconcertante 
che richiama, una volta di più. 
l'affidabilità del tratto di me
tropolitana inaugurata l'8 di
cembre. Il treno su cui viaggi-
va Elisabetta Tranquilli, pare 
prestato dalla Roma lido, ave
va già avuto difficoltà con le 
porte alla partenza dal capoli
nea, Rebibbia. Si tratta di un 
vecchio «Fiat». I tecnici, che in 

seguito hanno.esaminato la 
vettura,' hanno verificato che i 
contatti dell'Interruttore delle 
spie che segnalano le porte 
non chiuse erano incollati e 
che non ha funzionato nem
meno il cosiddetto «bordo 
sensibile» delle porte, che do
vrebbe consentire la riapertu
ra immediata delle stesse in 
caso di chiusura difettosa. «Il 
drammatico episodio di ve
nerdì - ha dichiarato ieri Fran
cesco Rutelli, consigliere co
munale dei Verdi per Roma -
è una delle conseguenze del 
costante disservizio della li
nea B, come attestano anche 
le numerose lettere di protesta 
pubblicate ' sulla stampa. 
Vannno verificate l'idoneità 
del materiale rotabile, la fre
quenza dei passaggi e il pieno 
utilizzo delle banchine delle 
stazioni, valutando l'opportu
nità di aggiungere vagoni. Se 
consideriamo che numerosi 

Il treno del metro Balla staziono di Castro Pretorio 

difetti tecnici sono stati riscon
trati anche sulla linea A è evi
dente la carènza di program
mazione tecnica e di gestione 
che impedisce dì garantire I 
requisiti minimi di sicurezza 
ed affidabilità della pur mode
sta rete, di metropolitana ro

mana». Rutelli, in proposito, 
ha presentato un Interroga
zione urgentissima all'asses
sore al traffico Edmondo An
gele e a quello ai Lavori pub
blici Gianfranco Redavid, 
chiedendo l'apertura di un'in
chiesta. • 

Su quanto e accaduto ve
nerdì f'Acotral ha nominato 
una commissione d'indagine 
che dovrà far luce su numero
si punti oscuri. Dal comporta
mento tenuto dal macchinista 
al motivo che ha provocato il 
guasto alle porte. . 

Officine Atac 
intilt 
peri pezzi 
di ricambio 

Taxi 
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• i Taxi a gas, contro l'inqui
namento, e nuovi tassametri 
elettronici che, per rendere più 
comprensibile la spesa soste
nuta, stampano un riassunto 
dei chilometri percorsi durante 
la corsa. Questa la proposta di 
legge firmata da Angiolo Mar
roni, vice-presidente della re
gione Lazio, e presentata ieri al 
consìglio di via della Pisana. 
•Uno dei problemi che più as
silla la pubblica amministra
zione dell'area metropolitana 
romana - ha detto Marroni • e 
quello dell'inquinamento am
bientale, prodotto dai gas di 
scarico degli autoveicoli privati 
e pubblici. Bisogna ampliare le 
Incentivazioni tese a favorire la 
riduzione di emissioni gassose 
venefiche. L'iniziativa relativa 
all'Installazione dei tassametri 
elettronici trova, invece, fonda
mento nella continua richiesta 
di chiarezza avanzata dall'u
tenza». Il consiglio regionale. 
nell'88, approvò . la legge -
sempre presentata da Angiolo 
Marroni • che prevede contri
buti per incentivare l'installa
zione sui taxi della marmitta 
catalitica. 

Da giovedì prossimo i «Git» in azione nella fascia sud ovest 

In arrivo 5 nuovi percorsi protetti 
dalTArdeatina alla Magliana 
A partire da giovedì mattina, il Git, gruppo interven
to traffico, entrerà in azione anche sull'Appia, l'Ar-
deatina, la Laurentina, la Colombo e via della Ma
gliana. Il super-gruppo dei vigili, creato apposita
mente da Piero Meloni, assessore alla Polizia urba
na, controllerà a vista le cinque strade per impedire 
agli automobilisti indisciplinati di intralciare il traffi
co. Nel quadrante nord l'esperimento è fallito. 

TERESA TRILLO 

• I Dopo la Salaria, la Flami
nio, la Cassia, la Trionfale e la 
Tiburtina altre cinque strade, 
riservate ad autobus e macchi
ne, saranno controllate a vista 
dal Git. gruppo intervento traf
fico. A partire da giovedì matti
na, per i'Appia, l'Ardealina, la 
Laurentina, la Colombo e via 
delia Magliana scatta il piano 
anti-tralfico, già sperimentato 
senza grande successo sulle 
altre corsie. Sui nuovi percorsi 
protetti, che si snodano dal 
raccordo anulare e arrivano fi
no alle porte del centro, la su
per-pattuglia dei vigili urbani, 
appositamente creata da Piero 
Meloni, assessore alla polizia 
urbana, daranno la caccia a 

tutti gli automobilisti indiscipli
nati che, lasciando la macchi
na dove capita, bloccano lo 
scorrimento del traffico. 

I cinque nuovi itinerari, 
guardati a vista dal Git, interes
sano il quadrante sud di Roma. 
Il primo percorso. Gra-Appla-
San Giovanni-via Emanuele Fi
liberto, dovrebbe garantire 
Una circolazione più fluida in 
IX circoscrizione, una delle più 
Intasate della città. Il secondo 
collega il raccordo anulare, 
l'Ardeatina, una strada a dop
pio senso di circolazione inuti-

. lizzabile durante le ore di pun
ta, e piazza dei Navigatori. Il 
terzo parte dal Gra e poi si sno
da sulla Laurentina, la Por-

mense e termina a Porta Porte-
se. Il quarto unisce Ostia a San 
Giovanni e l'ultimo fa Magliana 
a l'Air Terminal di piazzale dei 
Partigiani, alla Garbatella. 

Venerdì, dopo un esame dei 
magri successi raggiunti nel 
quadrante nord della città, la 
commissione tecnica, compo
sta dai rappresentanti degli as
sessorati al Traffico e alla Poli
zia urbana.e dai comandanti 
dei gruppi Vigili urbani, ha de
ciso di tentare la carta del Git 
anche nella periferia meridio
nale. 

•In genere - ha detto Piero 
Meloni • possiamo dichiarare 
una moderata soddisfazione. Il 
traffico e risultato più fluido, 
anche se ancora alcuni nodi 
restano da sciogliere». Nono
stante il Gruppo intervento 
tralfico, tutte te mattine, sulla 
rampa di accesso che collega 
il raccordo anulare con la Cas
sia c'è sempre un serpentone 
di lamiera. «Probabilmente -
ha aggiunto l'assessore • si do
vrà ricorrere a qualche inter
vento chirurgico. In particolare 
si potrebbe . interdire quella 
rampa nelle ore di maggiore 
congestione, convogliando i 

flussi dai due ponti sulla Flami-
. nia che, essendo a doppia car
reggiata, potrebbe sopportare 
il nuovo carico senza giravi in
tralci. Cosi pure, sempre sulla 
Cassia, sarebbero da evitare al
cune svolte a sinistra, ridise
gnando la disciplina nella zo
na». 

E intanto il Campidoglio sti
la il bilancio delle multe rifilate 
nel '90. Gli automobilisti indi
sciplinati sono stati 3.206.000, 
contro i 2.633.000 dell'89: 
295.000 persone hanno lascia
lo la macchina in doppia fila, 
100.000. invece, in divieto di 
sosta. Nel '90 256.000 autovet
ture hanno invaso le corsie 
preferenziali degli autobus, 
nell'89 erano state 236.000. 
280.000 romani non hanno ri
spettato il rosso, contro i 
219000dell'anno precedente. 
I carri attrezzi hanno portato 
via 109:8!» (nell'89 ammonta
vano a 91.250). Infine le gana
sce, i bloxa ruote utilizzati da 
novembre per le auto in divie
to di sosta. In due mesi sonno 
state "pizzicate" 1.100 macchi
ne. Nei prossimi giorni, I "mor
di ruota" entreranno in azione 
anche in periferia. . 

In un giorno 
3 morti per droga 
Quest'anno 
già 10 vittime 

Lei aveva 24 anni, giaceva sul letto con accanto una bot
tiglia di cognac e la siringa. Antonella Porcu (nella foto) 
è morta per droga insieme con il suo convivente. Bruno 
Pescetelli, 40 anni. A trovare i due corpi senza vita, ieri 
mattina, è stata una donna delle pulizie, che lavorava a 
ore nell'appartamento in via Duccio di Boninsegna, al-
l'Eur. L'uomo aveva un bambino di cinque anni, nato da 
una precedente relazione. Era senza un'occupazione da 
due anni, prima aveva fatto il commesso presso la Came
ra dei deputati. La ragazza aveva precedenti penali per 
spaccio di stupefacenti, scippi e rapine. Nel pomeriggio, 
al Trullo, è morto un altro giovane. Massimo Maurilli, 31 
anni, si drogava da quando era un ragazzino. La madre 
lo ha trovato sul pavimento del bagno. S'era appena 
iniettato una dose di eroina e respirava ancora, ma in 
ospedale è arrivato morto. Dall'inizio dell'anno, i giovani 
che in città hanno perso la vita per droga sono dieci, qua
si uno al giorno. 

Un privato 
fornirai cestini 
al Comune 
Interrogazione Pei 

Ma che c'entra la «Geap»? 
A queste cose non deve 
pensare il Comune? Cosi 
scrive il consigliere Esteri-
no Montino (Pel) al sinda
co Franco Carraro, chie
dendo spiegazioni in meri
to alta delibera «che con

cede alla società Geap «la fornitura e l'istallazione gratui
ta di cestini porta-rifiuti». La società ha ottenuto anche di 
poter gestire la pubblicità che verrà applicata sui nuovi 
raccoglitori. «Tra l'altro», si legge nell'interrogazione di 
Esterino Montino, «dopo l'istallazione dei cestini Amnu, 
sono venuti oggettivamente a meno i motivi della nuova 
fornitura». Al sindaco.il consigliere chiede che nella deci
sione «sia coinvolto il consiglio comunale». Il consigliere 
ricorda anche che «l'abusivismo pubblicitario è in au
mento e a Roma ci sono già almeno 15 mila spazi irrego
lari». 

Un finanziere 
ebbe un malore 
Sequestrata 
l'acqua «Uliveto» 

Una partita di bottiglie 
d'acqua minerale «Uliveto» 
è stata sequestrata ieri, su 
decisione della procura 
della Repubblica circonda
riale. Qualche giorno fa. 

mmm^mmmm^^mmmmm^mm un ufficiale della guardia di 
finanza s'era sentito male, 

dopo avere bevuto un sorso d'acqua da una bottiglia ap
pena acqui; tota. In ospedale, gli era stata data una pro
gnosi di sette giorni. La partita sequestrata era in vendita 
nel supermercato interno del ministero delle Finanze. 

P o l i z i o t t i . Stefano di Matteo era un 
rinviati ' agente del commissarialo-

_* J I centro. Paolo Racanicchi 
3 giUdlZIO lavorava per la stradale. 

spacciavano . 'SXZSST+jSS. 
~^ìm^^±m±m^mmmmm con l'accusa di detenzione 

...,.., .^., e traffico di stupefacenti. Si 
tradirono tre mesi fa, quando presero a girare con auto di 
lusso e costosissime. I loro superiori incaricarono un 
agente di fingersi disponibile a partecipare al traffici. 
L'infiltrato ! copri che i due erano legati a una banda di 
trafficanti. In casa loro, furono trovati tre chili di eroina e 
duecento grammi di cocaina. 

Truffava banche 
«protetta» 
da un bambino 
di otto anni 

Per non destare sospetti. 
Maria Sivero entrava in 
banca tenendo per mano 
un bambino di otto anni. 
Al cassiere si presentava 
con documenti d'identità 

m m m i m m ^ m m ^ ^ falsi e chiedeva d'incassa
re assegni, di cui aveva al

terato l'importo. Gli agenti, messi sull'avviso da una serie 
di segnalazioni, t'hanno bloccata l'altro giorno, mentre 
usciva da una banca di via del Corso. La donna, una na
poletana di 45 anni, aveva già «colpito» in alcuni istituti di 
credito a Milano, Caserta e Bologna. 

CLAUDIA ALLETTI 

Comandanti dei vigili 
Nasce una associazione 
Accuse all'assessore 
«Decide senza ascoltarci» 
• I «Le polemiche del giorni 
scorsi sul vigili urbani non pos
sono lasciarci indifferenti». E 
cosi, ieri, quattordici dei di
ciassette primi dirigenti dei vi
gili urbani hanno costituito 
r«Associazione primi dirigen
ti», che riunisce f comandanti. 
dei gruppi circoscrizionali di 
polizia municipale. 

•Siamo troppo spesso accu
sati di inefficienza - ha detto 
Andrea Cataluddi, comandan
te del XX gruppo, nel corso 
della conferenza stampa svol
tasi in via Sabotino - senza 
considerare prima i motivi. In
nanzitutto il personale non ha 
una preparazione adeguata: i 
nuovi assunti dopo solò quin
dici giorni di addestramento 
sono stati catapultanti sul terri
torio, tra l'altro senza divise. 
Questo ci ha causato più pro
blemi che agevolazioni. I grup
pi circoscrizionali sono privi di 
mezzi, ci manca tutto. E poi c'è 
l'irrisolta questione dell'inqua
dramento del personale: non 
ci sono le figure intermedie -ad 
esempio i sottufficiali previsti 
da una specifica legge quadro 
inapplicata - che creerebbero 
un raccordo tra comandante e 
vigili». 

La lista delle lagnanze non 
risparmia Piero Meloni, asses
sore alla Polizia urbana. «Non 
è possibile prendere decisioni 
che riguardano la città senza 
prima consultarci - ha aggiun
to Cataluddi - Il Gii gruppo in
tervento traffico, ci e stato pre
sentalo solo a cose fatte. Noi 
abbiamo espresso le nostre 
perplessità all'assessore, ma 
lutto era già stato decisa Un 
gruppo per essere speciale de
ve essere realizzato seguendo 
criteri precisi di scelta del per
sonale, incentivi e motivazioni, 
non basta un'etichetta, altri
menti è solo un'accozzaglia di 
gente che fa quello che do
vrebbero fare i gruppi circo
scrizionali, causando tra l'altro 
una sovrapposizione di compi
ti». 

•Vogliamo assolutamente 
un rilancio del corpo e delle 
sue specificità - ha concluso il 
comandante del XX gruppo vi-
gili urbani - L'usurpazione del-

• funzioni dirigenti da parte 
delle autorità politiche e in 
contrasto con la legge di rifor
ma delle autonomie locali. E' 
quindi necessario pruomovere 
periodici contatti tra i primi di
rigenti per conoscere più a 
tondo i problemi del corpo». 

l'Unità 
Domenica 
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Fiumara 
Contesi 
140 ettari 
del porto 
•al Centoquaranta ettari di 
mistero avvolgono il futuro del 
porto turistico di Fiumara. A 
rivendicare il diritto di opzio
ne sui terreni di proprietà del
l'ex Opera nazionale combat
tenti, dal 1978 della regione 
Lazio, sono infatti in molti. Da 
una parte il combattivo Coep 
Roma, il consorzio degli ope
ratori economici portuali che, 
contestando la legittimità de
gli insediamenti alla foce del 
Tevere, ha chiesto alle autori
tà regionali il rilascio della 
concessione demaniale. Dal
l'altra le centinaia di residenti 
riuniti nell'interconsorzio per 
la difesa del territorio di Fiu
mara grande, iniziatori di una 
interminabile battaglia legale 
per il «riconoscimento della 
proprietà dei 140 ettari in que
stione, di cui solo 36 occupati 
effettivamente con abitazioni 
e manufatti In muratura. Tra 
questi sono numerosi coloro 
che da 40 anni pagano un re
golare canone per l'affitto del 
terreno. Altri invece sono gli 
antichi affittuari dell'Onc ora 
locatari della Regione Lazio in 
regola sia con i pagamenti 
che con la legge 47 del 1985. 
La pubblicazione sul loglio 
annunci legali della Provincia 
di Roma il 31 luglio '90 di ri
chieste di concessione risa
lenti al 1973. ha fatto scattare 
la protesta dell'interconsor-
zio. Di poco chiaro, oltre alla 
pubblicazione di domande 
vecchie di 17 anni, c'è soprat
tutto Il ristretto termine lascia
to per presentare eventuali 
opposizioni: 20 giorni. L'im
possibilità di consultare i bol
lettini dal primo al 20 agosto 
per la chiusura feriale degli uf
fici e l'assenza di pubblicità ri
guardo l'atto della capitaneria 
di porto (solo un periodico 
locale l'ha resa nota) ha com
portato per l'inierconsorzio 
un notevole ritardo nell'inol
tro dell'opposizione, ritardo 
che ha avvantaggiato il Coep 
Roma. 

Ma già dal settembre 89, 
addirittura due mesi prima 
della sua costituzione, il Coep 
Roma ha Iniziato, senza avere 
né la disponibilità dei terreni 
né tanto meno l'autorizzazio
ne demaniale, l'emissione di 
attestati a pagamento per l'ac
quisto di posli.bajca.per polo 
nautico che verrà realizzato 
sulle aree della Regione Lazio 
nel delta tiberino e quindi an
che sui 140 ettari dell'ex Ne. 
La prevendita degli ormeggi al 
prezzo di costo è, infatti, uno 
degli strumenti utilizzati dalla 
Santa Rita per il reperimento 
dei mezzi finanziari necessari 
alta realizzazione delle opere 
portuali. Alle perplessità 
avanzate dall'lnlerconsorzio 
sulla legittimità del supporto 
economico dato dai compra
tori, il Coep Roma ha ribadito 
l'acquisizione da parte di que
sti ultimi della qualità di soci. 
Ma se ai residenti verranno as-

' segnati appezzamenti equiva
lenti a quelli occupati, I Inter-
consorzio è disposto fin da 
ora a porre termine al conten
zioso, visto che il suo scopo 
non è certo quello di impedire 
la costruzione del porto quan
to piuttosto di garantire agli 
associati il rispetto dei diritti 
acquisiti. DA.Z 

Golfo 
Mercoledì 
gli studenti 
in corteo 
M «Contro la guerra del 
petrolio* mercoledì prossimo 
gli studenti medi diserteran
no le lezioni e sfileranno per 
le strade della città. La mani
festazione, indetta dal coor
dinamento delle scuole di 
periferia, chiede il ritiro di 
tutti i soldati dal golfo, una 
conferenza intemazionale di 
pace sulla questione medio
rientale e il riconoscimento 
dello stato di Palestina. Gli 
studenti sfileranno da piazza 
della Repubblica fin sotto al 
Parlamento che proprio in 
quelle ore sarà riunito per di
scutere la situazione nel gol
fo. Martedì invece, studenti 
universitari e medi si trove
ranno insieme nella facoltà 
di lettere della Sapienza per 
discutere dei rischi di guerra 
e sempre nell'ateneo lunedi 
mattina gli studenti di fisica 
effettueranno il blocco della 
ricerca scientifica e nel po
meriggio, dalle ore 18, in tut
te le facoltà si effettueranno 
dei presidi contro la guerra. 

Centinaia di vetture dell' Atac 
ogni giorno sono fuori uso 
«Mancano troppi pezzi di ricambio» 
denunciano gU operai dei depositi 

Spreco delle giacenze in magazzino 
Un concorso bloccato da un anno 
Parlano gli addetti delle rimesse 
e delle strutture di via Prenestina 

Mille bus «imboscati» in officina 
800 vetture che ogni mattina rimangono in deposi
to, pezzi di ricambio introvabili, un concorso per 
l'assunzione di 70 operai fermo da un anno, miliardi 
di materiale inservibile nei magazzini. Visita alle of
ficine dell'Atac di via Prenestina. Qui. dove si risiste
mano bus e tram, sono impegnati 600 dei 3500 ope
rai dell'azienda. «Si lavora improvvisando», il coro 
unanime dei lavoratori. 

ADRIANA TERZO 

• • Carcasse di autobus, (ili 
aggrovigliati, pezzi meccanici, 
assi, cerchioni, cambi a forma 
di grosse campane poggiali a 
terra in attesa di essere rimon
tati. Via Prenestina 47: è qui, 
nelle officine centrali dell'Atac, 
in vecchi edifici ormai resi grigi 
dal tempo che si risistemano 
bus e tram. Guasti grossi, ci tie
ne a precisare il dirigente che 
guida la visita nei reparti, di 
quelli che possono tenere fer
ma una vettura anche molte 
settimane: un motore che non 
va e che allora deve essere re
visionato da cima a fondo, 
problemi ai freni, ai carrelli, ai 
pannelli elettrici. Enormi padi
glioni ordinati, costruiti su 
un'area di 640 mila metri qua-
dratai. stipati di vetture, di ma
teriali di ricambio inutilizza
ti Ma il parco vetture dell'Atac. 
quasi 3000 ira nuove, semi-
nuove, vecchie e decisamente 
vetuste, per l'assistenza può 
contare anche su 15 depositi 
sparsi un po' in tutta Roma. 
Tor Sapienza. Collatina. Ma-
gliana. Porta Maggiore (dove 
vanno in «cura» solo i tram), 
Portonaccio tanto per citarne 
qualcuno. In tulio, nelle offici
ne sono impegnati oltre due
mila dei 3500 operai dell'intera 
azienda Atac. A Prenestina, in
vece, a tirar le fila di lutto l'im
pianto industriale, ci sono 600 
operai tra meccanici, moton-
sii, elettricisti, tornitori, verni
ciatori. Un unico turno di lavo

ro, dalle 6.45 fino alle 14.09 
escluso il sabato, con le setti
mane e i mesi cadenzati dai 
tempi di lavorazione stabiliti 
dati azienda. Quanto tempo 
un bus rimane fuori circolazio
ne? Difficile dirlo, dipende ov
viamente dal tipo di magagna ' 
da aggiustare. Un bus che ha 
bisogno della revisione di un 
•complessivo» (motore più 
cambio) rimane, di norma, 
fermo un mese. Poco, troppo? 
«Ci mancano i pezzi di ricam
bio - spiega Antonio Delle 
Fratte, dal 73 in Atac come au
tista, dal 78 al reparto "com
plessivi'' subilo un intervento 
all'occhio per un incidente -
Guardi, queste guarnizioni ce 
le siamo fatte da noi: ne abbia
mo chieste a chili, come ab
biamo chiesto i pistoni e le 
canne. Invece, al loro posto, ci 
arrivano decine di altri stru
menti che a noi magari non 
serviranno mai». Anche Renzo 
Tomassini, al bancone dello 
slesso padiglione prima essere 
trasferito qui, faceva l'autista. 
•Poi, dopo 17 anni di guida, mi 
sono ammalato: emorroidi, 
cervicale, artrosi. Ma non è che 
qui stia meglio. Soffro di aller
gie, ho problemi alla prostata. 
E di polvere ne respiriamo tan
ta...FI materiale di ricambio? 
Spesso recuperiamo i pezzi 
dalle vetture incidentate o sot
to sequestro». 

Martedì olio gennaio, in un 
giorno qualunque della setti-
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mana, sono usciti dai depositi 
2075 autobus e 134 tram. E tut
ti gli altn? «È vero - conferma 
Carlo Conti, delegato Cgil nella 
segreteria della commissione 
amministratricc -Tutte le mat
tine almeno 800 veicoli riman
gono dentro i depositi. La cosa 
preoccupante è che, accanto a 
un fermo diciamo "fisiologi
co", almeno 350 vetture stan
no ferme senza una ragione». 
Anche per i tram la musica 
non cambia. Al reparfo carroz
zeria ci sono otto vetture fer
me, una di queste è uno dei 
nuovissimi "Socimi" (nove in 
tutto) che sono in servizio sul
la linea 225, la tranvia veloce 
inaugurata durante i Mondiali. 
•Lo sa quella da quanto tempo 
è ferma? - dice Venanzio Mori, 
venti anni d'azienda, davanti 
al dirigente e al capofficina -
Da questa estate. L'Atac l'ha 

comprala chiavi in mano, 1200 
miliardi, e non funziona. A cer
care di nmcttcrla in sestosono 
gli operai della ditta costruttri
ce (un consorzio di ditte priva
te, ndr) e secondo me questo 
intralcia anche il nostro lavoro 
quotidiano». 

Da un anno, In questo padi
glione, funziona un Impianto 
di <depolverazione» del sotto
cassa dei tram. -Ma non è stato 
mal fatto funzionare - dice an
cora Mori - Da noi gli snodati 
arrivano sporchi, pieni di pol
vere. Il semplice lavaggio con 
l'acqua non è sufficiente». Alle 
proteste del dirigente che non 
è d'accordo sulla versione dei 
fatti, Mori si allontana un mo
mento. Quando toma, proprio 
mentre il gruppo sta guada
gnando l'uscita, mostra un 
grosso pezzo di terra incrosta
lo. «L'ho appena staccato dal 

Fermi in magazzino 
38jaiiliardi... ;„ 
in pezzi di ricambiò 
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•al Ci penserà una ditta pri
vata a riorganizzare l'inventa
rio dei pezzi di ricambio dei 
magazzini dell'Atac. Il presi
dente Luigi Pallottini ha deciso 
di affidare a terzi (invece che. 
per esempio, alla stessa azien
da) l'appalto dell'operazione 
•perchè - dice - solo in questo 
modo riusciremo a sapere 
quanti e quali sono gli immo
bilizzi di magazzino e i relativi 
costi». Un male antico, quello 
dell'approvigionamento del 
materiale di ricambio, al primo 
posto nella classifica dei pro
blemi che affliggono le officine ' 
e i deposili dell'Atac. Ordina
zioni fatte male, difficoltà a re
perire i pezzi da sostituire, po
chi controlli, sovrabbondanza 
di strumenti ormai in disuso 
appartenenti a vetture che non 
sono più in servizio. In soldoni, 
decine di milioni (e di vetture) 

fermi. L'anno scorso la munici
palizzata, per l'intero settore 
della manutenzione, ha speso 
ben 238 miliardi, di cui 25 per i 
pezzi di ricambio e altri 3 per i 
pneumatici. Una voce che nel 
bilancio di consuntivo, ma so
lo alla voce consumi, incide 
per ÌS%. Ma nei 238 miliardi 
sono compresi anche le spese 
di personale (la manodopera 
degli operai): lutto il capitolo 
dei costi di gestione dei dipen
denti pesa nelle casse dell'A
tac (ovvero in quelle del Co
mune) peri'80%. Per gli immo
bilizzi, invece, fino a qualche 
tempo fa si parlava di 60 mi
liardi (ermi in giacenza. I dati 
fomiti ora dall'azienda parla
no di soli 38 miliardi. «Il pro
blema esiste - ha detto ancora 
Pallottini - ed io ho deciso di 
metterci mano a modo mio». 

Denunciano cambi di insegnante e programmi di studio interrotti 

Genitori in rivolta all'Umberto I 
«Ritireremo i bambini dalla scuola» 
Genitori in rivolta all'elementare Umberto 1. «La ri
forma viene applicata in modo scorretto e i ragazzi 
ne pagano le conseguenze, se il provveditorato non 
interviene ritireremo i nostri figli dalla scuola». De
nunciano cambi di insegnanti che sconvolgono i 
programmi e la latitanza della direttrice didattica. 
Proteste anche in un asilo di Tor Bella Monaca dove 
i bimbi digiunano perchè manca la cuoca. 

a»B Minacciano di ritirare i 
loro figli dalla scuola. All'ele
mentare Umberto I, nel quar
tiere Prati, i genitori degli alun
ni di due classi, le quarte B e 
C, sono in rivolta. Denunciano 
una scorretta attuazione della 
riforma, con continue sostitu
zioni di insegnanti, interruzio
ni dei programmi avviati e in
serimento nelle due classi di 
un'insegnante incapace di in
trattenere rapporti sereni con 
gli alunni. Tutto questo, de
nunciano le famiglie, >è ag
gravato dalla sistematica as
senza della direttrice didattica 
della scuola, che dall'inizio 

dell'anno scolastico e fino alle 
vacanze Natalizie non è stata 
mai presente. A nulla sono 
serviti i ripetuti esposti al prov
veditorato agli studi e al mini
stero della Pubblica istruzione 
e allora le famiglie minaccia
no (orme di protesta più ecla
tanti, lino al ritiro dei ragazzi 
dalla scuola. 

All'inizio dell'anno l'inse
gnante che svolgeva il pro
gramma di storia, geografia e 
studi sociali è stata allontana
ta e nei modulo (la formula 
entrata in vigore con la rifor
ma, che prevede tre insegnan

ti che occupano diverse aree 
disciplinan, distribuiti su due 
classi) è stata inserita l'inse
gnante precedentemente im
piegata per l'insegnamento 
integrativo della lingua ingle
se, t genitori sostengono che il 
cambiamento ha provocato 
un totale disorientamento dei 
ragazzi e che la nuova inse
gnante non è stala assoluta
mente all'altezza di svolgere il 
programma previsto. L'orga
nizzazione per moduli ha 
comportato che t'insegnante 
si è trovata a dover svolgere il 
suo programma con 46 ragaz
zi e complessivamente il mo
do dì organizzare l'orario e le 
materie ha creato una grande 
confusione. «Tale organizza
zione - hanno scritto 1 genilon 
in un esposto al provveditora
to - appare incomprensibile 
per la quantità di insegnanti e 
di materie, non tutte richieste 
dalle famiglie, ma tutte inseri
te nell'orario del mattino, al
cune volte al posto di materie 
fondamentali, altre volle so
vrapposte ad esse». 

I genitori dei ragazzi della 
scuola Umberto I denunciano 
che il 7 novembre sono state 
soppresse nella scuola due at
tività integrative, educazione 
fisica e inglese, e questo ha 
provocato lo spostamento 
dell'ex insegnante di inglese 
nel modulo che comprende le 
due classi in rivolta per l'inse
gnamento dell'ambito storico 
geografico e di studi sociali. In 
altre due classi, la III a e la III 
b, è stata invece collocata una 
supplente nell'ambito logico 
matematico e delle scienze. «I 
cambiamenti, - accusano i 
genitori dei ragazzi delle quat
tro classi interessate - si sono 
verificati a due mesi dall'inizio 
dell'anno, causando disorien
tamento Ira gli alunni» e han
no chiesto nel loro esposto un 
intervento del provveditorato 
agli studi. 

Proteste dei genitori anche 
all'asilo nido di Tor Bella Mo
naca di via Panzera. dove da 
diversi giorni manca la cuoca 
e i bambini sono lasciati sen
za pasto, OCF. 

sottopancia del tram». Alla di
visione carrozzena bus. a (ine 
mattinata, di gente sugli im
pianti se ne vede poca. Qui, 
nell'88, nel giorno della festa 
di San Giuseppe, il papa è ve
nuto a far visita agli operai. «In 
tutti i reparti si vive alla giorna
ta - Renzo Di Stelano, delega
to Cisl, si scalda alle domande 
del cronista - Manca comple
tamente l'organizzazione, 1 di
rigenti sono latitanti, non c'è 
un programma, non c'è un ap-
provigionamento serio. Da 15 
anni l'azienda non assume 
operai. La soluzione? Certo 
non quella ventilala dal Presi
dente (Pallottini, ndr) che 
vuole buttarci in mano ai priva
ti». «Proprio recentemente - di
ce Antonio Uanl operaio al de
posito di Portonaccio — l'a
zienda ha dato in appalto il 
controllo del livello dell'olio 

dei motori alla Omc, controllo 
che invece regolarmente rifac
ciamo noi perchè fatto male. 
Ogni mattina restano ferme Ira 
le 50 e le 80 vetture, con gli au
tisti che nmangono fermi e 
non sanno che fare. Da due 
anni lavonamo con il cantiere 
aperto nonostante una delibe
ra del Comune che fissava 1 ter
mini di ristrutturazione in 18 
mesi». -Riusciamo a fare appe
na due revisioni l'anno - spie
ga Franco Virdis, elettromec
canico al deposito di Porta 
Maggiore - in poco tempo so
no diminuite del 50%. C'è un 
concorso per l'assunzione di 
70 operili: è fermo da un an
no». -Il perchè - dice con una 
punta d'ironia Franco Paladini, 
delegato Cgil dal 1973 assunto 
dall'Atac -bisognerebbechie
derlo ai politici, compreso i 
sindacati». , 

Centinaia di milioni 
per uffici 
che non servono più 
• P Come far sperperare sol
di ad un'azienda pubblica già 
con un deficit di bilancio di 
1200 miliardi. In via Prenesti
na. accanto alle divisioni delle 
officine e dei reparti meccani
ci, da un anno è pronto un edi
ficio destinato agli uffici ammi
nistrativi dell'Atac. La costru
zione è nuova di zecca e pron
ta all'uso: volendo ci si potreb
be entrare domani. Non si ca
pisce bene perchè, l'azienda 
preferisce invece far lavorare 
gli impiegati e i dirigenti nei 
vecchi uffici di via San Martino 
della Battaglia, nel cuore della 
stazione Termini. Un onere 
non di poco conto per le casse 
pubbliche: lo scorso anno, so
lo per questa sede è stato pa
gato un aflitto di oltre un mi
liardo. Per l'esattezza, un mi

liardo e 22 milioni. Ma nel nuo
vo edificio dovranno esservi 
trasferiti anche gli amministra
tivi della sede di via Castelli-
dardo, altri 37 milioni di affitto 
pagati nel 1990. 

«SI, è vero - conferma il pre
sidente dell'Atac. Luigi Pallotti
ni - sfumo sprecando soldi. 
L'edificio effettivamente è abi
tabile subito, solo che ogni vol
ta che si decide un cambia
mento, si incontrano mille dif
ficoltà. E anche per noi è stata 
la stessa cosa. Una marea di 
problemi. Con chi? - prosegue 
il presidente - Con tutti, per 
convincere i dipendenti, per 
definire chi ci deve andare e 
chi no. Ora però ho preso in 
mano la questione, e credo di 
poter risolvere in breve tempo. 
Il trasferimento va fatto». 

Autostradario A-Z 
Tutte le coordinate 
per girare Roma e Lazio 
anche in bicicletta 
• • Compie dieci anni e fe
steggia con un volume 
omaggio l'Autostradario A-Z 
di Roma e del Lazio. Due li
bretti grandi come un'agen
da, accompagnati dal regalo 
di «Bkirovagando», un sup
plemento che propone itine
rari in bicicletta intorno alla 
capitale. 

Il volume dedicato a Roma 
offre in 120 tavole aggiornate 
al 30 ottobre '90 tutto il terri
torio comunale dentro e fuo
ri il raccordo. Ogni tavola ri
porta un piccolo quadro d'u
nione, la circoscrizione che 
rappresenta, la scala, le prin
cipali vie di scorrimento con 
senso di marcia, mentre l'e
lenco stradale annota anche 
iCap. 

Accanto alle cartine, delle 
utili rubriche: tutte le uscite 
del raccordo anulare con
trassegnate dai numeri che le 
designano nella realtà, il 
•Trovacittà» dove, con rifen-
mento alla tavola, sono ri
portali quartieri, zone, rioni e 

luoghi di particolare interes
se della capitale. Poi, oltre 
agli «Indirizzi utili», c'è «Tutte 
le direzioni», con gli oltre 500 
comuni del Lazio descritti 
con distanza da Roma, nu
mero di abitanti e strade da 
fare per raggiungerli. 

Stessa impostazione per il 
volume dedicato alla regio
ne, con le quasttro Provincie 
e gli ottanta comuni in 123 
tavole. Ed infine, il supple
mento per le gite in biciclet
ta. Ognono dei venti itinerari 
proposti è accompagnato, 
oltre che dalla descrizione, 
anche dalle segnalazioni dei 
monumenti da visitare, delle 
trattorie dove fermarsi e dei 
meccanici della bicicletta da 
usare in caso di guai. Gite si
cure, dunque, nel parco del
l'Appia Antica, in quello de
gli acquedotti, all'Insughera-
ta. nella tenuta dei Cavaliere, 
a Castel Fusano, nella valle 
dei Cassli e in quella del Sor
bo. Le proposte sono venti, 
tutte pei ciclisti volenterosi e 
belle giornate di primavera. 

SALVIAMOLA CITTÀ 
CAMBIANDO LA PERIFERIA 

VENERDÌ 18 GENNAIO 1991 ORE 17.00 
nella sala della Protomoteca in Campidoglio 

RIUNIONE indetta dalla Consulta della Città 
dei Comitati di Quartiere, delle Associazioni, 
dei Consorzi della periferia romana con all'ordi
ne del giorno i seguenti punti: 
- valutazione sulla manifestazione e incontro 

con il sindaco F. Carrarodel 18-12-1990; 
- strutturazione del «Coordinamento S.O.S. 

Periferia»; •• 
- discussione sulle successive iniziative e sui 

tempi e modi della preparazione del CON
VEGNO sulla periferia. 

Durante la riunione sarà distribuito il questionario per la 
preparazione del libro bianco sui mali della periferia ro
mana, strumento di indagine, denuncia e base per la piat
taforma della periferia di Roma Capitale. 
Consulta per la città; Comitati di Quartiere: Tor Bella 
Monaca, S. Basilio, Tor Sapienza, Quartaccio, Alessan
drino, Colleverde, Fidene 2, Tavemelle, Ottavia, Valle 
Fiorita, Borghesiana, Colle Prencstino, Carcarkola, 
Fontana Candida, Corcolle; Consorzi: Pratolungo, Due 
Colli, Colle Aperto, Colle Regillo. Terosellc, Osa, Casti
glione, Nuova Capanna Murata, Valle Margherita, Fosso 
S. Giuliano; Ass.ne Inquilini Assegnatari (As.i.a.), Comi
tato Inquilini di Torre Maura e Fiumicino: Ass.ne 'Sal
viamo Laurentino 38»; Polisportiva Castelfìdene; Centro 
Anziani Cuneo Rosso; Coord. Studenti di Periferia; Co
mitato Studenti per Policlinico di Tor Vergata; Ass.ne 
Amici della Quarta; Azione Cattolica Giardinetti; Servi
zio Legale Popolare; C.I.S. (Centro iniziativa sociale Tor 
Bella Monaca); Coordinamento HI Circoscrizione. 

Perbformazkml, adesioni, óememee telefonare »k 
«CoordlUMeato S.O.S. Periferia» - Tel. 4387989 

CENTRO INFORMAZIONE LEVA 
E SERVIZIO CIVILE 

Mercoledì-Venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 
Via Tiburtina, 23 - 00019 TIVOLI (Roma) 

(Presso Federazione Pei) 
Tel. 0774/28944-24857 (anche Fax) 

ARCI-ServizioCivile 
SALAAM - Ragazzi dell'Olivo 

UIL-Ciovani 

COMMISSIONE FEDERALE 
PER IL CONGRESSO 

Lunedi 14 gennaio 1991 

ASSEMBLEE DEGLI ESTERNI 
registrati nei congressi di sezione 

per delegare I non Iscritti al Pei 'x-
al XX Congresso della Federazione di Roma 

Presso la sezione Campiteli!, via dei Giubbonari, 42. Ora 18: 
assemblea del registrati della I - XVI « XVII Circoscrizione. 
Presso sezione Salarlo, via Sabino, 43. Ora 20.30: essamola» 
dal registrati dalla II - Iti - IV e V Circoscrizione. 
Presso (a sazione Alberane, via Appts Nuova, 361. Ore 18' as
semblea «ai registrati dalla VI - VII - Vili - IX e X Cirene. 
Presso la sezione Ostia Antica, via Gesualdo, 1. Ore 18: as
semblea del registrati della XIII e XIV Circoscrizione. 
Presso la sezione Garbatene, via F. Passino, 26. Ore 18: as-
eemblea del registrati della XI - XII - XV Circoscrizione. 
Presso la sezione Primavalle, via F. Borromeo, 33. Ore 18: as
semblea dai registrati della XVIII - XIX e XX Circoscrizione. 

Tutti I registrati nel congressi sono Invitati a partecipa
re nelle rispettiva assemblee clrcoscrtzIonaH. 

La riunione generale di tutti i delegati della 2* mozione 
6 spostata a MARTEDÌ 15 ORE 18 c/o la Federazione 

romana del Pei -Via G. Donati, 74 

La riunione generale delle compagne 
' delegate della 2* mozione 

6 spostata alle ore 16 di MARTEDÌ 15 in Federazione 

Il Coordinamento regionale della 2* mozione 
6 spostato alle ore 11 di MARTEDÌ 15 
c/o la Federazione romana del Pei 

MARTEDÌ 15 GENNAIO. ORE 18 
presso la Casa della Cultura 

Largo Arenula 26 

Riunione del 

COORDINAMELO ROMANO 
PERIACOSTITUENTE 

partecipazione dei delegati 
estemi al XX Congresso 

della Federazione romana del Pei 

Tutti i comitati, i club, le associazioni, sono te
nuti a comunicare i nominativi dei delegati 
entro il pomeriggio di MARTEDÌ 15. 
TaiAfnni- Casa della Cultura 6877825 

eiwom. F e d e r a z i o n e 4367230/215/206 

PCI FEDERAZIONE DI ROMA 

0tyiM 
CONGRESS017-19 GENNAI01991 

Palazzo dol convegni, fiera di Roma , ,. 

24 l'Uniti 
Domenica 
13 gennaio 1991 

£ 

http://posli.bajca.per


ROMA 

Due rapinatori ieri mattina I militari erano in borghese 
hanno assaltato un benzinaio «Abbiamo intimato l'alt 
Uno di loro è stato ferito ma hanno aperto il fuoco 
e ricoverato al S.Eugenio Ci siamo dovuti difendere» 

Panico all'Ardeatino 
sparatoria banditi-carabinieri 
Paura all'Ardeatino, ieri mattina, per una rapina a un 
benzinaio conclusasi in un conflitto a fuoco tra i 
banditi e una pattuglia di carabinieri in borghese. 
Dopo aver dato una botta in testa al gestore, Fabrizio 
Santini, ha sparato contro i militari alcuni colpi an
dati a vuoto. Poi, colpito da una scarica di proiettili, è 
stato ricoverato in arresto al S. Eugenio, deve rispon
dere di tentato omicidio. 11 complice è fuggito. 

""— RACHELE QONNEIU . . , . , . . . 

w *f.y*, « M ^ U ^ S r, 

• B Gli spari hanno riecheg
giato Ira i palazzi, il terrore ha 
scossogli abitanti di via Caduti 
della Montagnola, all'Ardeati
no. poi uno dei due rapinatori 
* crollato1 a terra. Aveva appe
na ripulito la cassa del distribu
tore Mobil, e colpito in lesta il . 
benzinaio. A sparare controll 
rapinatore sono slati due cara
binieri in borghese che, pas
sando in auto, hanno assistito 
alla scena. Hanno prima inti
mato l'alt ma il bandito-«ffer
mano i militari - ha sparato 
per primo e due hanno cosi ri
sposto al fuoco colpendolo. 

, Davvero un brutto inizio di 
giornata ieri per Antonio Car-
vonc, 52 anni, gestore del di
stributore di benzina di via Ca
duti della Montagnola nel 

. quartiere Ardeallno. 
È stato infatti malmenato e 

derubalo da un giovane, Fabri-
' zio Sabatini di 24 anni. Il rapi

natore lo teneva ancora sotto 
> la "minaccia di una pistola, 

3uando la scena e stata notata 
a due uomini del reparto 

, operativa che passavano da II 

. davanli a bordo di un outocivi-
' le. Secondo la versione dei ca-
, rabinieri, il ragazzo ha reagito 
all'alt sparando alcuni colpi, 
che sono stali prontamente 

' schivati dagli uomini dell'Ar
ma, e si è messo a correre ver
so l'auto, parcheggiata poco 

'.distante, dove k> attendeva un 
' complice. A quel punto anche 

i carabinieri hanno fatto fuoco. 
Questa volta pero i-proiettili so
no andati a segno e Sabatini si 
è accasciato a terra con tre 

' proiettili in corpo: al bacino, 
alla gamba destra e al braccio 

. destro. Nel frattempo il com
plice, vista la mala parata, è ri-

' salito al volante dell'auto ed ha 
ingranato la marcia. 

I carabinieri hanno quindi 
accompagnato aggressore e 

. aggredito all'ospedale San
t'Eugenio perche fossero me-

, dicali. Sabatini è slato subito 
trasportato in camera operaio-
ria e quindi ricoveralo con 
trenta giorni di prognosi. Ades
so è piantonato nella sua slan-

: za d'ospedale e su di lui pende 

una denuncia per tentato omi
cidio, rapina, pono abusivo di 
armi, lesioni nei confronti del. 
benzinaio. 

Fabrizio Sabatini, che ha già 
avuto a che lare con la legge 
per reati di droga, e partito ieri 
mattina all'alba dalla sua abi
tazione in via Magliana. E an
dato a prendere un amico e in
sieme a lui si è diretto a bordo 
della sulla sua «Seat Ibiza» 
fiammante verso il distributore 
che I due avevano scelto per 

fare il -colpo-. 
A quell'ora - erano le 7 del 

mattino - Antonio Carvone, ti
tolare delle pompe di carbu
rante, aveva appena finito di 
contare l'incasso notturno del 
self-service: 380 mila lire. Non 
ha pero fatto a tempo a riporre 
il denaro in un posto sicuro. Il 
rapinatore gli ha puntato con-

.' Irò una pistola costringendo 
Carvone a consegnargli la 
somma. «Gli ho buttato i soldi 

. per terra e poi l'ho spinto fuori 

dal chiosco - racconta Carvo
ne, ancora sotto shock a casa 
con una ferita alla tempia che 
guarirà in 5 giorni - Per la veri
tà non credevo che fosse una 
pistola vera. A quel punto, 
quando l'ho spinto, lui mi ha 
dato una botta in testa con il 
calcio della pistola. Continua
va a prendermi di mira e una 
pattuglia deve averlo visto per
chè è allora che ho sentito una 
voce che diceva "fermati, cara
binieri". Mi pare che fossero in 

quattro. Non ricordo bene co
sa è successo dopo, chi ha 
sparato per primo, un po' per 
lo spavento e poi perche era 
ancora buio. Lui però non si è 
fermato, infatti e stato preso a 
venti metri dal distributore. Ho 
sentito prima due spari, pro
prio subito che mi aveva pic
chiato, poi allri colpi. Non so 
quanti». 

Sulla pistola, sequestrata al 
rapinatore dai carabinieri -
una Beretta calibro 22 con la 

Il distributore 
Mobil 

~ all'Ardeatino. 
In alto il 
rapinatore 
ferito 

matricola non abrasa - si stan
no conducendo indagini per 
accertarne la provenienza. 
Aveva ancora due proiettili in 
canna. Altri tre sono stati spa
rati da Fabrizio Sabatini contro 
uno dei militari che lo hanno 
catturato. Il bottino è stato ri
consegnato al legittimo pro
prietario, mentre le ricerche 
del secondo rapinatore, scap
palo in auto al momento della 
sparatoria, finora non hanno 
dato risultati. 

Appello per Sperlonga 
Un comitato di intellettuali 
«Non abbattete 
la chiesetta medioevale» 
Natalia Ginzburg, Rosetta Loy sono le prime firmata
rie di un appello per il restauro della chiesa di S.Ma
ria Assunta in Cielo. Il tetto è crollato il primo del
l'anno, il Genio Civile consiglia di raderla al suolo e 
qualcuno pensa di costruirci un parcheggio. Ma gli 
abitanti si oppongono. Il sindaco chiede l'intervento 
del ministero dei Beni culturali, gli intellettuali si ri
volgono alla magistratura e alla Soprintendenza. 

• • «Non abbattete quella 
chiesa». La chiesetta medieva
le di Maria assunta in Cielo in 
cima alla rupe protesa sul ma
re del Circeo, a Sperlonga, sta 
cadendo a pezzi. Dopo il crol
lo del tetto, avvenuto il primo 
dell'anno, c'è già chi pensa di 
raderla al suolo per costruirci 
un parcheggio, una discoteca 
o un mordi-e-fuggi. A difesa 
del monumento sono insorti 
tutti i più bei nomi della comu
nità di villeggianti, professioni
sti, pittori, gente di cinema co
me Ralf Vallone che negli ar ni 
hanno a poco a poco sostituto 
gli abitanti del borgo. Le scrit
trici Natalia Ginzburg e Rosetta 
Loy, il regista Renzo Lucidi, so
no solo le prime tre firme della 
lunga lista di •notabili» che 
hanno sottoscritto I' appello, 
mandato alla Soprintendenza 
del Lazio, al Genio civile, alla 
Procura della Repubblica di 
Latina e al sindaco di Sperlon
ga. 

Sperlonga è un paese di po
che migliaia d'anime, la mag
gior parte delle quali risiede 
ormai a Sperlonga bassa, nelle 
casette moderne vicine alle 
spiagge. Ma la chiesetta, al di 
la del valore artistico, è il sim
bolo della comunità. Molti ci si 
sono sposati, o vi hanno bat
tezzato i figli. Una petizione 
popolare che chiedeva il re
stauro della basilica ha ottenu
to oltre 300 firme, ma è solo 
l'ultima di una lunga serie di 
interventi a difesa della chiesi-
na, die il parroco abbandonò 

trent'anni fa per una più mo
derna costruzione sul litorale e 
che infine è stata ceduta al Co
mune due anni fa. Il Genio Ci
vile l'ha dichiarala inagibile e 
ha consigliato di raderla al 
suolo. La giunta comunalevor-
rebbe invece salvarla. Il sinda
co Giulio Tucciardi è già stato 
a Roma l'estate scorsa per cal
deggiare l'idea di un restauro 
almeno conservativo e c'è tor
nato, all'indomani dell'ultimo 
crollo. Per chiedere l'interven
to della Regione e del ministe
ro dei Beni culturali. «La Regio
ne ci aveva concesso trecento 
milioni - dice amareggiato 
Tucciardi - ma purtroppo non 
abbiamo fatto in tempo a ini
ziare I lavori di consolidamen
to che il tetto è crollato sulla 
navata centrale ostruendo». 

Il borgo di Sperlonga è tutto 
un dedalo di vicoli, scale e sca
lette, corridoi a ponte. La pic
cola chiesa forse costruita dai 
monaci nel VI secolo (ma la 
documentazione è carente) è 
attaccata, oltre che al suo 
campanile, alle case bianche e 
alte, costruite dagli antichi pe
scatori. Dentro, dopo il furto di 
un dipinto del Poliziano, sono 
rimasti vari arredi e affreschi 
del XII secolo. -Mi chiedo - di
ce la signora Dafne Caldo, por
tavoce della protesta degli abi
tanti - come sia possibile ra
derla al suolo senza far crolla
re anche le case intomo. E poi 
solo una calamità naturale o la 
guerra può distruggere un mo
numento del Mille». ORaG. 

Il Tribunale concede gli arresti domiciliari 

a casa 
la donna che gettò i figli 
Marianna Digio Battista, la donna che la mattina di 
Satiib Stefano partorì e gettò due gemelli in un ba
gno del San Camillo, ha ottenuto dal Tribunale della 
libertà gli arresti domiciliari. Ora potrà lasciare l'in
fermeria di Rebibbia e tornare a via di Castel Bolo
gnese 30. Ma entro una settimana dovrà trasferirsi: il 
suo collega Antonio De Masi, che la ospitava, non 
vuole responsabilità. 

ALESSANDRABAOUEL 

• • Marianna Dlgio Battista 
ha ottenuto gli arresti domici
liari. Il Tribunale della libertà 
ha accollo in parte la doman
da di scarcerazione fatta dalla 
difesa, tenendo conto della to
tale assenza di precedenti e 
delle condizioni di salute. La 
donna che la mattina di Santo 
Stefano partorì due gemelli in 
un bagno del San Camillo e li 
gettò nel bidone dei rifiuti tor
nerà a casa a oggi o domani, 
scortata dai carabinieri del tri
bunale. Ma l'appartamento di 

' via Castel Bolognese 30, il do
micilio dichiarato al momento 
dell'arresto, non è suo. U non 
abitano né sua figlia né sua cu-

' gina con il marito. Ci abita In
vece Antonio De Masi, il came

riere che lavorava con lei alla 
trattoria -Nonna Serafina» da 
dodici anni.' E De Masi ha già 
parlato con i parenti -Non vo
glio questa responsabilità - ha 
detto - Marianna può venire 
qui appena esce, ma poi i pa
renti siete voi. non io. Vi dò 
una settimana di tempo per 
trovarle un'altra sistemazione». 

In quella casa, Marianna 
non ha nulla, solo una stanza 
con due brande, una sedia per 
comodino, una piccola lam
pada d'acciaio, una borsa vuo
ta e un sacchetto. Dentro, c'è 
un regalino di Natale rimasto 
II: un rametto di corallo incor
niciato in un piccolo quadro. 
•Le volevo bene come a una 
sorella, ora l'ammazzerei di 

Esenzioni ticket per delega 
t e code agli sportelli 
potranno ferie 
parenti e associazioni 
SEt Novità sul fronte ticket 
sanitari: le richieste per l'esen
zione del pagamento potran
no essere presentate da perso
ne diverse dal titolare, evitan
do cosi le penose file dei pen
sionati. A deciderlo è stato l'as
sessore al decentramento. 
Marco Ravaglioli. che ha snelli-

, to la procedura anche In segui-.' 
to agli episodi verificatisi nei 
giorni scorsi. Al drammatico 
decesso di Vincenzo Ciorra, 
per esempio, l'anziano pensio
nato di 69 anni colto da malo
re, mentre si trovava In coda 
davanti agli sportelli degli uffici 

' della XIX circoscrizione. O al
l'increscioso incidente capita
to l'altro ieri quando due vec
chietti di ottantanni si sono 
presi clamorosamente ad om-

; brellate in testa per questioni 
di posto, dopo aver pazientato 
per ore in una lunga (ila. 

Nella •riforma» dei paga
menti del ticket, Ravaglioli ha 
stabilito inoltre che le circo
scrizioni dovranno accettare 
anche «pacchetti» di modelli 
8/205 per l'esenzione che ven
gano presentali da associazio
ni, enti di patrocinio, strutture 

' sindacali, centri anziani e or-
<ganlnazionl dt assistenza, 
,. sempre'nell'ottica di uno snel

limento delle pratiche. Ancora 
scenici rimangono però i con
siglieri comunali del Pei, Diano 
Francescono è Augusto Balta-
glia, che ritengono insufficienti 
i nuovi provvedimenti. I consi
glieri insistono sulla necessità 
che le circoscrizioni ricevano 
immediate disposizioni per 
•potenziare al massimo le 

: strutture, orari più elastici, più 
sportelli e soprattutto più per-

1 sonale». 

botte». Il 29, appena tornato 
dalle vacanze passate a Saler
no. De Masi aveva raccontato 
quel che sapeva della collega. 
•Vive per il lavoro e qui veniva 
solo a dormire. Le avevo detto 
io di starci e non prendevo una 
lira. Mi faceva pena, perchè 
ogni notte tornava con il treno 
a Carsoli, In Abruzzo, per 
sdraiarsi un paio d'ore e poi ri
tornare a Roma». Ma ora, alla 
pena è subentrata la paura di 
responsabilità eccessive, l'ap
pello ai parenti di Marianna. 

La donna non potrà uscire 
neppure per tornare ira i for
nelli del ristorante, a fare il suo 
lavoro di cuoca. Il Tribunale 

' della libertà. Infatti, pur acco
gliendo in parte le tesi della di
fesa, ha ritenuto la donna «gra
vemente indiziala» dell'omici
dio di uno dei due figli, perico
losa e concretamente capace 
di -commettere delitti invero 
efferati, caratterizzati dall'uso 
di violenza alla persona». Peri
colosità che l'ordinanza del tri
bunale definisce, poche righe 
dopo, «attenuata, giacché deve 
pur considerarsi che lei appare 
propensa a delinquere in mo
menti particolarmente carichi 

Marianna Diglo Battista 

di emozione e che non si pre
sentano frequentemente». Cd è 
il sacchetto di plastica anno
dato sulle teste dei due bambi
ni su cui si concentra l'ordi
nanza. Le testimonianze degli 
infermieri che hanno sentito 
provenire •lamenti» dal bidone 
fanno immaginare in quel sac
chetto bianco un neonato che 
lottava per non soffocare. 
L'autopsia ha dichiarato morto 
al 99% e da più di un mese uno 
dei due figli, ma viva al 90%, al 
momento del parto, la sorelli
na. Per averne la certezza as
soluta, però, bisogna attende
re che scadano 1 trenta giorni 
di tempo chiesti dal medico le
gale Enrico Bottone per i risu
ltiti di ulteriori esami. 

L'uomo, Orlando Santilli, è rimasto ustionato e ne avrà per 10 giorni 

Incendia l'appartamento a Giardinetti 
dopo una lite con la moglie 
Una lite in famiglia. Tanto è bastato a Orlando San
tini, 46 anni, per dar fuoco all'appartamento dove 
vive con moglie e figli. Il fatto è avvenuto in via dei 
Giardinetti, sulla Casilina. L'uomo, denunciato per 
incendio doloso, ha atteso che i suoi familiari ab
bandonassero la casa per mettere in pratica il suo 
piano. Travolto dalle fiamme Santilli si è procurato 
ustioni guarìbili in 10 giorni. 

• • Una semplice lite familia
re. Una discussione ordinaria, 
ma tanto è bastalo per accen
dere la miccia della follia ad 
Orlando Santilli, 46 anni Dopo 
un acceso scambio in (amiglia 
l'uomo ha cosparso di benzina 
l'appartamento in via dei Giar
dinetti, dove abita con moglie 
e figli, appiccando le fiamme 
in tutte le stanze. Abitazione 
distillila e ustioni per lui su tut
to il corpo, guaribili in dieci 
giorni. 

Si è trattato, quasi certamen
te, di un gesto premeditato. Or-
landò Santilli, disoccupato da 
tempo, definito da chi lo cono
sce un tipo litigioso e un po' 
scontroso, ha atteso, infatti, 
che tulli i familiari lasciassero 
l'appartamento. 

. Figli a scuola, moglie a far la 
spesa, carico di tensione dopo 
una discussione in cui sono 
tornati i soliti rimproveri, l'uo
mo, rimasto solo, ha progetta
to l'incendio. 

Santini, senza destare parti
colare attenzione tra i vicini, è 
uscito da casa e si è recato a 
comprare cinque litri di benzi
na. 

Rientrato nell'appartamento 
ha versalo il carburante in tutte 
le stanze, svuotando il conteni
tore. Carburante che poi ha ac
ceso. 

Una grande vampata che si 
è propagata rapidamente. Con 
la casa invasa dalle fiamme 
Orlando Santilli si è trovato, 
improvvisamente, imprigiona
to da lingue di fuoco e gas sof

focanti. Non gli è stato cosi 
possibile raggiungere la porta 
d'uscita per mettersi rapida
mente in salvo e non restare 
vittima di un piano da lui stes
so ordito. 

Il fuoco lo ha raggiunto al vi
so, sul collo, alle mani. Qual
cuno, in un primo momento, 
ha pensalo che Santilli avesse 
deciso di farla finita, in una si
tuazione difficile. Per sfuggire 

A 200 all'ora chiusi in una stanza 
• • Addio amato flipper, ad
dio verdi «marzianetli» buffi. Fi
nita l'epoca del vecchio gioco 
d'attrazione, tramontata an
che l'era del video-game clas
sico, dal Giappone arrivano i 
nuovi mostri. Come un virus 
•giallo», sono piombate sulla 
città le sofisticate creature nip
poniche. Ora è di moda l'inte
razione totale ira macchina ed 
utente: via lo schermo piallo, 
la grafica approssimativa e lar
go alle strutture cabinate che 
assomigliano a vere automobi
li per Formula Uno o, in alter
nativa, ad elicotteri modello 
FI6. 

A Roma, questi «gioielli» del
la moderna tecnologia sono 
presenti solo in tre sale (al Lu-
ncur. a S.Giovanni e in piazza 
Mastai). ma la notizia si è in 
breve diffusa, coinvolgendo 
piccole folle di entusiasti speri
mentatori. 

Il «gioco» più diffuso è il Mo
naco C.P.. Per parteciparvi è 
necessario entrare nell'abita
colo di una Mac Laren. Ai lati 
del volante sono posizionate le 
marce (come in una Ferrari) 

11 rumore stordisce, quando l'auto im
bocca una curva difficile l'ansia sale e il 
respiro si fa affannoso. Non è una corsa 
sulla pista di Monza. Il «pilota» è chiuso 
in una cabina sistemata nella sala. È 
l'ultimo arrivato tra i video-game di mar
ca giapponese. È un po' costoso (due
mila lire a giro), ma l'effetto-verità dato 

dalle immagini tridimensionali fa im
pazzire i giovanissimi. Solo che il gioco 
fa male, «lessa il cervello» e in altri paesi 
è stato proibito. Tutto è lecito, invece, in 
Italia, dove il settore non è regolamenta
to. Giochi del genere ormai vanno per la 
maggiore e hanno soppiantato i vecchi, 
buffi «marzianini». 

e. sul pavimento dello «chas
sis» la pedaliera funziona per
fettamente. Due mila lire di 
gettoni evia, mentre sul gigan
tesco monitor che occupa l'in
tero parabrezza scorrono le 
immagini tridimensionali della 
pista. Si parte per il giro di pro
va in un crescendo di rombi di 
motore abilmente amplificati 
da due altoparlanti. Al termine 
del giro ci si poziziona sulla 
griglia di partenza e, col cuore 
in gola, si ingrana la prima per 
•bruciare» gli avversari. La si
mulazione è ben riuscita, tan-
t'è che la tensione sale real
mente col procedere della cor-

DANIELA AMENTA 

sa. Ecco il famigerato tunnel 
del circuito, la complicata «chi
cane» e il rettilineo di chiusura. 
Se una qualsiasi curva viene 
superata troppo •allegramen
te», l'auto prende a vibrare co
me se le gomme ne avessero, 
davvero, risentito. L'emozione 
dura, in genere, pochi minuti. 
Uscire di strada attraverso un 
testa-coda o un qualsiasi altro 
incidente è, infatti, assai fre
quente per guidatori poco 
esperti. Non resta, dunque, 
che inserire altri gettoni e rituf
farsi nella delirante performan
ce. 

Il gestore della sala-giochi di 

piazza Mastai non ha dubbi. 
«Quella macchinetta 11-dice-
lessa il cervello a chi la usa». 
Ad usufmire delle «meraviglie» 
messe a punto dalla Sega Cor
poration, l'industria di Tokio 
che fabbrica questo tipo di vi-
deo-games. sono soprattutto 
gli adulti. I tecnager sembrano 
più propensi a servirsi dei gio
chi elettronici tradizionalico-
me Space Cun o Air Inferno. 
•Per forza • spiega Luca. 16 an
ni • il Gran Premioe l'elicottero 
costano una cifra e poi ti met
tono addosso l'ansia». 
L'ansia, per l'appunto, è una 
delle componenti specifiche 

che giochi di questo tipo pro
vocano nell'utente. Siamo 
molto lontani dall'universo vir
tuale del Cyberspace, dove il 
soggetto è proiettato all' inter
no di uno spazio che simula il 
mondo reale ma, ugualmente, 
il coinvolgimento psico-fisico è 
molto forte. 
•I video-game dell'ultima ge
nerazione sono preferibili a 
quelli di una volta - afferma in
vece Maurizio Maneschi del
l'Associazione nazionale gio
chi elettronici - perché in essi 
c'è meno violenza. Nel caso 
del Monaco CP. ad esempio, si 
tratta semplicemente di una 
gara». Dello stesso parere è An
tonio Galli, della Roma Games: 
•In Germania-dice-i giochi al 
computer a carattere aggressi
vo sono stati vietati ai minori di 
18 anni. E. non a caso, il setto
re 6 croi lato». 

Qui da noi. al contrario, la 
legge contesta solo i video gio
chi d'azzardo. Tutto il resto è 
assolutamente consentito. E 
stressane con una pseudo Mac 
Laren sombra proprio che non 
debba far male a nessuno. 

alle tensioni familiari, e a quel
le procurategli dall'essere sen
za lavoro. Ma è stata, per fortu
na, soltanto la sventatezza con 
cui ha sparso e acceso i cinque 
litri di benzina a esporlo alle 
fiamme. 

Il peggio è stato evitato dal 
rapido intervento dei vigili del 
fuoco che hanno spento l'in
cendio, anche se l'apparta
mento è andato semidistrutto. 

L'appartarMnts 
brudatodale 
fiammea 
Giardinetti, sub 
Casilina 

Orlando Santilli è stato soccor
so da una pattuglia della poli
zia in condizioni che. a prima 
vista, sembravano gravi, e por
talo d'urgenza al San Giovan
ni. Al pronto soccorso dell'o
spedale i medici hanno dia
gnosticato ferite guaribili in 
dieci giorni. 

L'uomo è stato denunciato 
dalla polizia per incendio do
loso. 

Ospedale di Pietralata 
Sulla mancata apertura 
scambio di accuse 
tra socialisti e democristiani 
• I Ancora polemiche sul
l'annosa vicenda dell'ospeda
le di Pietralata, la cui apertura 
è stata nuovamente rinviata. 
Bruno Landi. capogruppo dei 
socialisti alla regione, alza la 
voce e dichiara il rinvio «inam
missibile e intollerabile rispet
to ai cittadini e agli stessi ope
ratori». L'errore più grave, se
condo Landi, «è stato quello di 
far naufragare la legge regio
nale speciale che poteva con
sentire di affidare Pietralata ad 
una gestione manageriale se
condo le Indicazioni della ri
forma De Lorenzo» e punta II 
dito sui •piccoli interessi di bot
tega, che hanno fatto si che 
l'ospedale venisse consegnato 
al Comune e alle Usi e che ini
ziasse il balletto del rinvìi». Ma 
Gabriele Mori, assessore alla 
sanità al Comune intona deci
so il controcanto, ricordando 
che il problema ha avuto origi

ne dal fatto che la giunta non 
ha stabilito subito une pianta 
organica e questo «risale al 
tempo in cui presidente della 
giunta era proprio il socialista 
Bruno Landi». Mori continua 
attribuendo le maggiori re
sponsabilità all'Ente Regione e 
ricordando sottilmente a Landi 
che «l'assessore alla sanità del
la regione è un socialista e che 
socialista è anche Egidio Cai-
vano, presidente della Usi alla 
quale è stata affidata Pietrala
ta». Il quale Calvano, a sua vol
ta, si discolpa dichiarando che 
l'apertura era stata prevista sin 
dall'inizio in due fasi, una in 
ottobre per gli ambulatori e ai 
primi di febbraio per le divisio
ni di medicina e chirurgia. -Il 
nostro progetto di pianta orga
nica per Pietralata è pronto dal 
1989 - sostiene Calvano. - Ora 
tutte le responsabilità sono del 
governo regionale». 

l'Unità 
Domenica 
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I LIBRI DEL MERCOLEDÌ 

mercoledì 
16 gennaio 

primo 
volume 

con 

rifatta 

. M - * J * V * - « * - . . »* •- •#••> 

mercoledì 
23 gennaio 

secondo 
volume 

La biografìa più completa 
di un protagonista di questo secolo 

Da gennaio, ogni mese, 
due o più libri di storia, letteratura, 

documentazione 

Attenzione ai mercoledì dell'Unità 
giornale + libro = lire 3.000 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

l'Soccorso stradale 116 
,'Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

'(notte) 4957972 
' Guardia medica 475674-1 -2-3-4 

>" Pronto soccorso cardiologico 
• 830921 (Villa Mafalda) 530972 
.. Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

I 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatenaoefratelli 6873299 
Gemelli „ 33054036 
5 Filippo Neri . 3306207 

,§. Pietro , 36590168 
6 Eugenio ' 5904 
Nuovo fleg Margherita 5644 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio '182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3675496448177 
Coopautoi 
Pubblici 7594566 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

mc° efc ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino' viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stel uti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Par ioli, piazza Ungheria 
Prati- piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

i Archivolti 
e poesie 
per enigmi 
pittorici 

' • • Nelle sale della galleria 
Mirali! di Palazzo Chigi a Viter
bo espone il pittore Franco Ot-

"tavianelii. Opere descritte in 
-catalogo dal critico d'arte e 
. poeta Maurizio Guercini e che 
esotericamente descrivono i 

'< luoghi natii come un enigma 
, pittorico. Archivolti è il titolo 
, dell'allestimento pittorico co-
\ me suggestioni dei luoghi e 
'; dello spazio che invoglia il co-
', lore ad assistere al percorso 
» che il pittore indica comojrna» 
5 mona. Più che tele In4erj[> 
stretto le opere sono installa
zioni a trittico che inquWJaiW 

.per poesia come Guercini con-
y siglia di leggerli. Nelle cosmo
gonie dei significati plurimi in 

| una lettura attenta deJteupege 
» dipinte da Ottavianeani jfepf-
"j sitano sugli occhi atufflrat pfè-
'< ras, pulviscoli di memorie pas-
'• saie sollecitate dalle coscienze 
. ancora inquietanti che popo
lano quei luoghi artistici rivisitf' 

. tati dall'animo del pittore. Non* 
; e quindi a futura memoria che 
' il pennello deposita sulla tela 
'. colore parole ma raschiamenti 
,' nel e sul passato, nella convin

zione suprema che II pittore 
| moderno deve assolutamente 
• rivangare memorie sepolte per 

' nportare all'antico prestigio la 
ì comunicazione pittorica. 
* In catalogo Maurizio Guerci-

/ ni descrive gli stimoli, sugge-
, suoni che possono aver spinto 
i Ottavianelli. a voler tntrapren-

• dere il «magico» viaggio nel co-
. lore della propria terra, nella 
"• poesia di Rimbaud come ante-

t£ fatto storico-poetico di questo 
-; nvetato evento e della folgora-
_ • zione dell'alchimia del verbo. 
'J In fondo o azzardato trovare 
I paralleli emotivi con gli intoc-
,'à cabili della poesia, ma e altret-

' tanto vero che i motivi che 
" spingono un artista a tornare e 
| mostrare la propria pelle ri
ti chiedono l'azzardo della giù-
i siilicazione nella sconfinata 
\ certezza che prima di tutto vte-
; ne l'arte. Arte Intesa come 
'fi acrobazia, come volteggio e 
); svolazzo. Arte anche come 
S esercizio Irripetibile che alla fi-
'• ne richiede il consenso. Con-
' senso di altri: per mostrare co
sa si è capaci di fare. E questo 

|-.vale per tutti dai Costruttivisti 
:. agli Informali, dalla Transa-
' vanguardia alla post-Arie pò-
' vera. La mostra chiuderà il 20 
/.gennaio. 

Incontro-intervista con Valeria Milillo, giovane promessa del teatro italiano 

Scoprirsi attrice, per caso 
PAOLA DI LUCA 

s a -Mi sono scoperta attri
ce per caso, non per vocazio
ne -, confessa Valeria Milillo. 
• Prima di iniziare questo la
voro andavo raramente sia al 
cinema che a teatro'». Un 
volto minuto e la carnagione 
chiara, che crea un piacevo
le contrasto con il nero lumi
noso degli occhi e del capel
li, Valeria ha solo ventiquat
tro anni* un aspetto da eter
na, adolescente. «Il mio pri
mo ruolo non è stato certo 

. edificante, .Interpretavo urta 
r ragazzina esibizionista e un 

po' perversa nel film // com
missario Logattoà\ Dino Risi, 
-rjcordak/attrice, *» apparivo 

Jìn tctplejss iettò una doccia. 
'Perùnaflmldasrudentessa di 
sociologia è stata una bella 
provo!». Cosi, quasi per 

, scommessa* ha cominciato a 
prendere te prime lezioni di 

..recitatone e a frequentare il 
•Duse studio», una scuola 
che ha adottato il metodo 
dell'americano Leei Stira-

r.SQe»:^ ' 
!ll ruqlo'che l'ha rivelata 

come una gtovarie promessa 

del teatro italiano £ quello di 
Cécile ne Le relazioni perico
lose, diretto da Calenda con 
Umberto Orsini e Pamela Vii-
loresl. Poi ha interpretato un 
interessante testo di Manfridi 
intitolato // vuoto, diretto da 
Coltemi e presentato alla ras
segna 'Attori in cerca d'auto
re». E" stata Viola ne La dodi
cesima notte di Shakespeare, 
diretto sempre da Coltorti e 
interpretato da Scaccia. Lo 
scorso inverno ha invece par
tecipato alla discussa mes
sinscena di Luigi Squaraina 
del testo pirandelliano Come 
prima, meglio di prima, con 
Marina Malfatti. 

Al cinema la Milillo ha 
esordito come protagonista 
di uno degli episodi di Tracce 
di vita amorosa diretto da Pe
ter Del Monte. A marzo Inve
ce uscirà nelle sale America
no rosso, un film tratto dall'u
nico romanzo di Pugnetti e 
diretto da un esordiente, 
Alessandro D'Alatri, nel qua- •• 
le la Milillo 6 coprotagonista 
accanto a Fabrizio BenuVo-
glioeBurtYoung. <<,., , 

Gli oracoli 
metropolitani 
diBertoli 

MASSIMO D I LUCA 

Mi Pierangelo Bertoli ha 
scelto Roma come prima tap
pa della tournee che accom
pagna l'uscita, appena avve
nuta, del suo nuovo album In
titolato «Oracoli». 

Il cantautore di Sassuolo, 
dopo ben quindici anni di atti
vila, non è cambiato di molto: 
nonostante I capelli bianchi 
ha integralmente conservato 
la sua grande capacita di rac
contarsi attraverso le canzoni, 
Il suo modo schietto e diretto 
di esprimere opinioni, idee, 
amon. Gli si può rimprovera
re, (orse, di essere rimasto 
troppo spesso attaccato a de
terminate soluzioni musicali 
che ne hanno caratterizzato 
lo stile, relegando, pero, in se
condo plano qualsiasi tipo di 
innovazione. 

Cifre stilistiche che sono 
presenti anche nell'ultimo 
•Oracoli»: un disco riflessivo e 
meno Immediato a cui hanno 
collaborato artisti del calibro 
di Fabio Concaio, Grazia Di 
Michele e il jazzman Hegel 
Gualdì. 

Il ritomo a Roma del can
tautore è stato salutato da un 
pubblico composto principal
mente da trentenni, dei vecchi 
amici che lo seguono affettuo
samente da tempo. Dal vivo, 
Bertoli è in grado di proporre 
uno spettacolo avvincente, a 
tratti veramente emozionante. 
Concentrato davanti al micro
fono, sempre disponibile allo 
scherzo e al sorriso, ma grin
tosissimo quando tira fuori il 
suo famoso vecione reco. Il 
concerio al Castello ha offerto 
al cantautore emiliano l'op

portunità di | 
prima volta') 
materiale ma non sono' 
ralmente mancate le incui 
ni nel vecchio repertorio. La 
bellezza di classici come Ep
pure soffia. Maria Teresa, A 
muso duro rimane ancora in
tatta e Bertoli le canta con uno 
spirito particolare, mettendoci 
tutta la passione lirica di cui è 
capace. 

Dall'ascolto delle canzoni 
dell'ultimo album ne viene 
fuori una vena compositiva 
più sussurrata che urlata: Dal 
vero, Sere. Chiama piano sono 
dei piccoli affreschi cesellati 
da un irriducibile provinciale 
che continua ad amare la 
gente e le cose semplici. In 

auesta epoca di Oracoli, la 
efinizione e dello stesso Ber-

, ioli, è meglio affrontare tutto 
con un pizzico di ironia, an
che quando ci si trova intrap
polati nel caos delle gradi cit
tà: situazione pefettamente 
descritta nel brano Gente me
tropolitana. 

In questo nuovo tour 11 can
tautore si avvale della collabo
razione di una band formata 
da giovani musicisti alfiatati 
ed emozionati quanto basta 
per risultare credibili, con i 
quali riesce a creare un'atmo
sfera colloquiale, instaurando 
un rapporto di scambio con il 
pubblico mai Interrotto per 
tutta la durata dell'esibizione. 
Pierangelo Bettoli si conferma 
una personalità anomala al
l'interno della canzone d'au
tore italiana, fuori dalle mode 
e soddisfatto di avere ancora 
qualcosa da dire. A muso du
ro. 

Qual'è la trama del film? 
La storia prende l'avvio dal
l'arrivo di un americano In 
Italia, nella provincia veneta 
durante l'epoca fascista. Ve
nuto per trovare moglie, gra
zie all'aiuto di un agenzia 
matrimoniale, intraprende 
un viaggio nell'universo fem
minile di quel periodo. Poi 
incontra me. che interpreto 
una povera cameriera ab
bandonata dalla famiglia e 
maltrattata dal suo datore di 
lavoro, se ne innamora e de
cide di sposarla. 

n suo personaggio ricorda 
un po' Cenerentola... 

E' una ragazza sola e dispe
rata, ma l'americano per lei 
non è il principe azzurro. E' 
infatti innamorata del giova
ne che lavora nell'agenzia 
matrimonale, ovvero Benti-
vogtio, ma di fronte alla pre
carietà di quest'amore, sce
glie le sicurezze che l'altro 
uomo pud offrirgli. E' un bel 
personaggio, una ragazza 
istintiva che sa reagire alle 
sue disgrazie e si avvia con 
trasporto e allegria verso la 
sua nuova vita. . 

La sua formazione da attri
ce di teatro le ha creato dei 
problemi al cinema? 

Certo sono abituata a gesti 
ed espressioni accentuati ri
spetto a quelli che richiede la 
macchina da presa. Comun
que credo che il teatro, an
che quello più convenziona
le, possa essere vero quanto 
il cinema. Recitare in versi, 
come ho fatto per Shake
speare, non limita l'impatto 
emotivo del testo. Inoltre la 
presenza fisica dell'attore an
nulla ogni distanza. 

Sembra proprio che 11 tea
tro «la la sua vera patato
ne... 

Mi consente un lavoro più 
approfondito sul personag
gio che interpreto, posso mi
gliorarlo ogni sera. Inoltre il 
lavoro di preparazione in 
teatro lo fai in gruppo, men
tre pnma di andare sul set sei 
sola. Questo, durante la lavo
razione di Americano rosso, 
mi ha portato ad affidarmi 
troppo al mio istinto. Ma nel 
prossimo film cercherò di fa
re un lavoro più minuzioso 
sul mio ruolo. 
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MytÈfe 

Un lavoro di Helner Blum; sopra, l'attrice Valeria Milillo; a sinistra, il cantautore Pierangelo Bertoli 

Il «ministero» dell'estetica tedesca 
ENRICO QALUAN 

•m Helner Blum, Camill Le-
berer, Marina Makowski: tre ar
tisti tedeschi a Villa Massimo. 
Accademia tedesca largo di 
Villa Massimo, 19. Orario: dal
le ore 16 alle 19. Tino al 23. 

Le opere create dagli artisti 
tedeschi ed esposte nella sala 
centrale dell'Accademia tede
sca, mute misurano enigmi 
estetici irrisolti. Le fotografie di 
Marina Makowsky netta caduta 
dell'angelo, della coscienza-
conoscenza hanno avuto biso
gno della parola scritta come 
invettiva e come didascalia, 
per sottolineare l'evento; Ca
mill Leberer, non tanto nelle 
gouaches, quanto piuttosto nei 
disegni, (che poi comunque 
sono particolarmente belli), 
appena leggibili Incisi da una 
mina dura, spinge il perfezio
nismo (ino a risultare insinda

cabile precludendo l'irruzione 
della sonorità della parola; 
Heiner BIum.il suo dinamismo 
è già metodo che ricerca un 
linguaggio universale, indicato 
in un Esperanto più orecchiato 
che altro. Tutti e tre gli artisti 
escludendo la devastante orro
rosa sonorità della parola, vie
tano comunque il dispiegarsi 
di quella indeterminata qualità 
tattile visiva della quale da Ma-
tisse se ne sente la mancanza. 
Quando l'angelo fotografato 
da Makowsky cade (ma po
trebbe anche non essere un 
angelo) e non si rialzerà più, 
la foto dissolve in segmenti 
orizzontali il concetto dj tonfo, 
diventando video ammicche
rebbe a qualcosa di indefinito 
nella caduta, e la parola scritta 
in trasferibili moderni condan
na definitivamente l'idea stes

sa di foto perché ricorre alla di
dascalia che si accoda senza 
turbamenti. 

Quando Leberer sconvolge " 
il piano prospettico ingentilen
do in maniera raffinata il sup
porto povero della carta vor
rebbe mostrare l'orrida pre
senza di un progetto che spin
ge alle spalle l'osservatore del 
quale potrebbe rimanere impi
gliato; ma è proprio quel bel 
segno senza sonorità visiva, 
senza quella tattilità investiti!-
ce, che scivola sull'occhio co
me l'acqua sull'olio che rovina 
tutto, che fa desistere chi guar
da dal voler porre fine al suoi 
giorni e annegare felicemente 
nel gorgo del segno. 

Tutti i motivi per sedurre, 
anche a frammenti, i tre artisti 
tedeschi li posseggono e li 
concretizzano nella disperata 
euforia di essere calati nella 
storia e per la storia ma forse e 

,La scrittura 
scenica 
s'interroga 
f su se stessa 

Tradita da un dì di maggio (francese) 
s a «Caro/ dipende forse 
dai modo tuo di porti,/ ma mi 
accorgo che i sogni sono 
morti/ Ormai tra noi solo va
cuità/ che ci coinvolge senza 
eternità./ E il sogno mio 

{ M Cuccioli o drammatur- flioipsov ajungo immagina
toli' I problemi della xrittura«T«v*njon può njrnpere l'argi-
{scenica verranno scandagliati* *"*/ «stando*; imbrigliato / 
.•domani in una tavola rotonda 
.presso la saletta Eli in via In Ar
pone 98 All'incontro, organiz-
'Stato dall'Associazione nazio-
i naie dei critici di teatro e dall'I-
, stituto del dramma italiano 
-con l'Eli, parteciperanno, fra 
Jgli altn. Ugo Chlti, Nanni Garel-
-(la. Andrea Jeva, Angelo Lon-
'taoni, Piero Maccarinelli. Giù-
riseppe Manlridi, Manlio Santa
relli e Giampiero Solari. Coor
dinano l'incontro Luciana Li 
j'iberoe Nicola Fano 

^1"Ora'per nwè un soglio ad oc
chi aperti/ che vede tutto, 
scruta in ogni anfratto/ vigile 
e attento ridottosi a uno strac
cio/ strizzato e calpestato/ da 
chi non ama e sempre è trop
po amato./ Mi aggrappo an
cora con le unghie consuma
te/ alle ultime speranze di
sperate/ se non può più gioi
re non dicasi che debba al-
fin/ monre / Potrò cercare la 
magra soluzione per non/ fi
nire a picco nel burrone / Sa
rà la tua vita dissennata/ sarà 

la tua esistenza un po' sciupa
ta/ sarà la paura dei miei 
"sempre"/ sarà per questo 
lato assai indolente/ ma mi 
hai ndotta troppo tristemen
te./ Sarà la mia paura di mori
re/ prima di essere riuscita ad 
impazzire/ sarà per. il mio so
le troppo tondo/ ma non c'è 
più quel sacro fuoco Intor
no/ Sento purtroppo quell'a
ria un po' blasfema/ quel 
crudo precipitar della sera/ 
quel tremolio increspato degli 
sguardi.../ che camminando 
arrivo sempre tardi./ 

Il sesso regalato in poche 
ore/ non può raggiungere le 
pieghe del mio cuore/ quel 
battito impazzito dentro il 
petto/ non può placarsi den
tro il nostro letto/ Troppo 
lontano sei, amore dispera
to/ per giungerti straziato it 

Veni a parte. Da chi parte (nelle sale d'attesa del
le stazioni), sulle porte, frasi esperte, foglie morte. 
Poemi epici in rime inguainate, folte, metaforiche. 
Versi in similsuono. Omerica e onirica è la poesia di 
Paola Foddis. Storie d'amore, di sesso e di coltello, 
racchiuse nella dolcezza di consonanze estreme. 
Tanto estreme da spezzare ogni logica ariostea. 
Tracce minime di distico elegiaco nelle rime. 

OIULIAPANI 

mio richiamo/ ed io a volte, 
rinchiusa in un armadio/ sof
foco di dolore e l'amo/ tra let
tere ingiallite e cose vecchie/ 
che a ripensarci le membra ci 
van strette:/ promesse, giura
menti/ spasmi d'amore e foto 
luccicanti/ ma si trattava di 
balordi inganni/ per vecchi 
rubacuori senza panni/ Ti 

donai i miei frutti mai raccolti, 
ti misi in mano l'esistenza 
stessa./ ma tu l'accantonasti 
un di di mtggio/ per una rosa 
che non avea rugiada/ La 
mia si che era profumata e di 
color vermiglio/ che a volte 
st confonde col corallo/ di
venne fuoco e zampillò scin
tille/ La fresca bocca, morbi

da e carnosa, rimase inaridi
ta/ di stupore e rammentò le 
sue più vive ore:/ ho solo te, 
non farmi mai del male/ 
mandami via se non ti offro 
tanto/ o resta accanto pure se 
c'è 11 pianto/ Ma Don Gio
vanni - seppure con terrore 
- / giurò perseveranza nell'er
rore pur/ promettendo a que
sta ragazzina/ ancora qual
che ora sbarazzina./ 

Non seppe però dire la ma
gica figura/ l'eroe dal dardo 
teso, che cosa lo/ trattenne It 
disteso/ 

Parlò di riflessioni/ di diffi
cili emozioni/ di un filo che 
si spezza. / ma non apri mai 
bocca / Sarebbe stato facile, 
forse era nelle vene/ bastava 
solo dire: cara ti voglio bene/ 
ma certo costava troppo certa 
sincerità/ e nel suo cuore ari-

proprio questa certezza che 
molesta il corso stesso del loro 
fare artistico; quando ci si affi
da troppo alla tecnica raziona
lizzandola fino al punto di vo
lerla domare, le idee si ribella
no e mostrano di se stesse solo 
la parte bella e poi in veste se
condaria aspettando tempi mi
gliori. Il fare artistico è già codi
ce etico anche nella più bieca 
trasgressione i tagli morali, le 
categorie di giudizio tra forma 
e contenuto servono solo per 
riburocratizzare il già ultrade
bordante ministero dell'esteti
ca. Come evasione, natural
mente. 

La ricerca costante dell'aset-
licita è pericolosa fino al punto 
di contribuire anche lei alla ca
duta di quelle qualità che che 
dovrebbero essere patrimonio 
dell'opera d'arte: la sonorità, 
la tattilità della retina, e la pro
fondità sediziosa della parola. 

do c'era povertà./ Cosi resta
sti muto/ come si addice a 
un pesce - / mostrando solo 
l'aria di chi però si rincresce./ 
Ronzasti intomo al fiore uni
co pel suo miele/ soltanto il 
suo sapore sapevati saziare./ 
Lo confessasti un giorno fa
cendomi volare../ non seppi 
più odiarti... fui pronta a per
donare. / 

Maggio è ormai passato/ e 
hai qualche ruga in più/ io 
non t'ho mai lasciato/ però 
non t'amo più». 

Che meraviglia! Che altro 
dire? Simbolica, crepuscola
re, paiadisiaca, sessuale, flo
reale. Antologicamente, e in
trospettivamente, spoonnve-
riana. Con quel tocco da co-
munisii traditi da un maggio, 
quello francese, troppo lonta
no e lacrimoso. 

I APPUNTAMENTI I 
Moravia e Roma. È il tema della prolusione con cui Enzo 
Siciliano inaugurerà martedì alle ore 17.30 (Sala Borrominl. 
piazza della Chiesa Nuova 18) il LXV anno accademico dei 
corsi superiori di Studi Romani, che comprende un ricco 
programma di conferenze, tavole rotonde, sopralluoghi, 
concerti. 
Il crepuscolo delle fate. In occasione dell'omonima mo
stra del pittore Paolo Giorgi nel museo del Folklore (piazza 
S.Egidio 1) stamani alle 10,30, Emanuela e Idalberto Fei 
propongono «Le fiabe delle meraviglie*, fiabe di ieri e oggi 
raccontate da Idalberto Fei (e necessaria la prenotazione al 
numero 5899359). 
Presepe del netturbini. Oggi alle 17 Giovanni Paolo II. ac
compagnato dal sindaco Carrara farà visita al tradizionale 
•Presepe dei Netturbini», allestito all'interno della XX Sede di 
Zona Amnu in via dei Cavalleggeri 5. 
«Scherzare col fuoco: educare al rischio per prevenire il 
pericolo» è il titolo della mostra organizzata dalla Coop e fi-
nanziata dalla Cee: aperta fino al 19 gennaio (ore 9 30-13 e 
15-17.30) nel Salone delle Fontane, Via Ciro il Grande 16 
(Eur). 
•Lineamenti di scienza genealogica». Il libro di Claudio 
Di Oominicis viene presentato domani, ore 11, presso il Gar. 
via Tacito 41. 
Cento presepi. La mostra realizzata nelle Sale del Braman
te (Piazza del Popolo) è proseguita per molti giorni con 
grande successo di pubblico e oggi chiude. Ultima giornata 
per visitarla, dunque, con orano continuato 9 30-20.30. 
•Una corsa nel passato». La mostra organizzata dall'Atac 
in via Flaminia 80 per celebrare 1100 anni della prima tram-
via elettrica italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita: 10-20). 
Seminari di musica Jazz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
dei Fiorentini n.3) per voce. sax. pianoforte, contrabbasso e 
batteria. Informaz. ai telef. 65.44.934 e 60.52.220. 

INELPARTITOI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Federazione Castelli, Congressi: Colonna chiude, Albano 
ore 10 presso Palazzo Corsini chiude. S. Cesari chiude. Car-
pinetto ore 9 chiude. 
Federazione Frostaone. Congressi: Ferentino, Fiuggi, Pro
sinone, Isola Un. Sora. 
Federazione Rieti. Congressi: Antrodoco ore 15, Amatrice 
ore 10, Torri ore 10, Rieti Centi presso sala ex Sip ore 10. 
Federazione Tivoli. Congressi: Guidonia centro ore 9.30, 
Setteville ore 10, Villalba ore 10, Albuccione ore 9.30, Mon-, 
terotondo di Vittorio ore 9.30, Monterotondo Scalo ore 930, 
Palombaro ore 9.30. Subiaco ore 9.30. Moriupo ore 16. Ria-
noore 15. S. Oreste ore lO.Tomtaore 16. 
INIZIANO I CONGRESSI DI: MonteUbrctti ore 10. Borgo S. 
Maria ore 15, Migliano ore 16. 
Federazione Viterbo. Viterbo chiude il congresso della se
zione Gramsci. Onano ore 9.30 congresso. 
Federazione Frostaone. Congressi: Telecomunicazioni 
ore 17.30 presso federazione, Trevigliano ore 19.30 presso 
casa di Paolo Coladarci, Videocolor ore 17.30 presso sezio
ne Anagm. 
COMINCIANO I SEGUENTI CONGRESSI: Sezioni! Testa di 
lepre: mozione Occhietto G. Bencinl; mozione •Rifondazio
ne comunista» R. Vitale; mozione Bassolino A. Renati. 
Sezione Corcolle: mozione Cicchetto U. Vetere mozione, 
«Rifondanone comunista-A. Labbucci. 
SI CONCLUDONO I SEGUENTI CONGRESSI: Mazzini. Ales
sandrino. Casilino 23, Cesira Fiori (Valli), Enti locali. Forte 
Braveria, Latino Metronlo, Mario Cianca, Montespaccato, 
Valmelaina, Adita, Appio Nuovo, Balduina, Campiteli!, 
Campo Marzio, Castelverde, Cavalleggeri, Celio Monti, Cen-
tocelle. Colli Portuensi, Fidene, Finocchio, Franchellucd. 
Laurentlno 38, Monteverde Vecchio. Nuova Gordiani, Ostia 
Nuova, Portonaccio, Prenestino, Prima Porta, Rai c/o sezio
ne Trionfale, Sacco Pastore, Salario, San Giovanni, Settore 
Prenestino, Tortreteste, Torbellamonaca. Torre Nova, Trie
ste, Tufello, La Rustica, Capannelle, (V Miglio. Casalotti, Cin
quina. Nomentano, Nuova Co—::le. Ottavia Cervi. Ripa 
Grande, Tiburtino III, Torre Angela, Torre Maura. Trullo. Osi 
Rm c/o 1 sezione Centro, Vltinia, Cns Mancini. 
CONTINUANO I SEGUENTI CONGRESSI: Ostia Nuova. 
AVVISO: Si invitano le sezioni a comunicare con urgenza 
entro oggi alla Commissione per il Congresso (4367268-
4394029) i nomi dei registrati nei congressi di sezione, ed a 
convocarli per le seguenti assemblee, che si svolgeranno 
nella giornata di lunedi 14 gennaio, per eleggere i delegati 
dei non iscntti al XX Congresso del Pel. 
Presso la sezione Campiteli!: via dei Giubbonari 42 ore 
18 assemblea dei registra' I della I, XVI, e XVII Circoscrizione. 
Presso la sezione Salarlo: via Sebino 43 ore 20.30 assem
blea registrali della II, Ili, IV e V Circoscrizione. 
Presso la sezione Alberane: via Appla Nuova 361 ore 18 
assemblea dei registrati della VI, VII. Vili. IX, e X Circoscrizio
ne. 

Presso la sezione Ostia Antica: via Gesualdo 1 ore 18 as
semblea dei registrati della XIII e XIV Circoscrizione. 
Presso la sezione Garbateila: via F. Passino 26 ore 18 as
semblea dei registrati della XI. XII e XV Circoscrizione. 
Presso la sezione prlmavalle: via F. Borromeo 33 ore 18 
assemblea dei registrati della XVIII, XIX e XX Circoscrizione. 
APPUNTAMENTI: Lunedi 14 ore 16 presso le Adi nazionali 
(via Martora 20) Tavola rotonda su: Referendum elettorali 
verso la convenzione delle forze democratiche. Partecipa
no: Antonio Cosimelli, Aristide Bellacicco, Uno Bosio, Paolo 
Cabras. Aldo De Matteo, Mauro Dutto, Cesare Salvi, Bartolo 
Ciccardinl. 
INIZIANO I SEGUENTI CONGRESSI: Sezione Usi Rm 11: 
c/o sezione Borgo Prati ore 14: mozione Occhetto A. temo
lo; mozione «Rifondazione comunista» F. Prost 
SI CONCLUDONO I SEGUENTI CONGRESSI: Ostia Nuova. 

I PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nato Roberto. Al papà Piero, alla mamma Lucia e al 
fratello Andrea gli auguri affettuosi della sezione Alessandri
na e dell'Unità. 
Lutto. È scomparso il compagno Roberto Adinolfl. dirigente 
della sezione Pei Garbateila La sua compagna Gabriella 
Centonini e i familiari sottoscrivono per l'Unità in sua me
moria. A loro vanno le sincere condoglianze dei compagni 
della sezione Garbateila e della redazione dell'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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TILEROMASO 

O r * 10.1 S Edicola aperta, 11 
Meeting anteprima su Roma 
e Lazio: 14 In campo con Ro
ma e Lazio, 16.43 Tempi lup -
plementari. 18.48 «Veronica il 
volto dell'amore», novela; 
18,48 «Le avventure di Arse
nio Lupin», film: 21.18 Edicola 
aperta: 2 1 M Goal di notte. 

QBR 

Ore 13 Domenica tutto sport, 
In studio Eolo Capacci,19.30 
Calcioiandia, a cura di Alber
to Polllronl, 20.30 -La pietra 
che scotta», (Dm, 22.30 Cal
cioiandia (2* parte), 24.30 Do
cumentario 

TELELAZIO 

Ore 14,05 «Junior Tv», varie
tà cartoni animati e telelllm, 
18.15 Agricoltura oggi, 19.55 
-F B I oggi», telefilm. 20.45 
Roma contemporanea, 21.45 
«La riva delle tre giunche», 
film, 0.30 «I giorni di Bryan-, 
telefilm. 

« '̂ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR- Brillante, D A : Oiiegni animali, 
DO: Documentarlo, OR: Drammatico, E. Erotico, F: Fantastico, FA: 
Fantascienza, O: Giallo, He Horror, M' Musicale, SA: Satirico, SE: 
Sentimentale, SMk Storico-Mitologico, ST: Storico W: Western 

VIDEOUNO 

11.30 Non solo calcio, condot
to da Antonio Creti, 14.00 Bar 
Sport. 14.30 Videogoi, condu
ce in studio Filippo Corsini: 
16.40 II telefono nel pallone; 
17.30 Bar show; 19.30 Arte 
oggi. 22.00 Non solo calcio, 
24.00 Rubriche della sera. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 «Fantasmi del ma
re», film, 11 30 Euroforum 
I Europa giorno per giorno. 
14.30 Pianeta sport, 17.30 
Calcio express, 19 Diario ro
mano; 20.30 «Buster Kealon 
sulla luna», film, 22.15 Unar. 
01.00 «Il principe Azim», film. 

TRE 

13 «Capitan Power» Tele-
film,13.30 «Supercarner». te
lefilm, 14.30 «Attenti a quella 
pazza Roll Royce» film, 16 
•Psycosissimo-, film, 17.30 
•Tre croci per non morire», 
film, 19 Cartoni animati 20.30 
•Uragano di fuoco», film; 23 
•La terrificante notte del de
monio-, film. 

• PRIMI VISIONI I 
ACAOEHTHAU L 8 000 • ItalWJermenle 4 s 3 di Andrea 
VI» Sterilirà Tel 426778 Baroni, con Nancy Brilli -DA 

(16-17 40-1915-M 50-2? 25) 

Piazza Vertano. 5 
L IO ODO 

Tel 85*1105 
Tre scapoli e ime bimbe di Emile Ardo-
llno-BR (16-1810.2015-22 30) 

Piazza Cavour, 22 
L 10.000 

Tel 3211896 
Rock» Vdi JohnG Avildten.eonSylve-
sterStallone-DR(16-18 20-20 20-22 30) 

ttCaZM 
VTaMerrydelval,14 

L 10000 
Tel 5880099 

D «lo nel deserto di Bernardo Berto-
)UCCI-DR (1445-1715-20-2230) 

Via L. di Latina. 3» 
16000 

Tel 8380930 
Chiuso per restauro 

Accademia Agiati, 57 
L 10000 In moie del popolo sovrano di Luigi 

Tel 5408901 Magni, con Nino Manfredi - DR 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

AMERICA L 10000 n nome del popolo sovrano di Luigi 
Via N «si Grande. 6 Tel 5616168 Magni, con Nino Manfredi - DR 

(1530-17 50-2010-2231)) 

Via Archimede, 71 
L IO 000 

Tel 875587 
O Ustatloiie di e con Sergio Rubini' 
BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMSTOM 
Via Cicerone. 1» 

L 10000 
Tel 3723230 

Vacane di Natale 80 di Enrico Oldcint • 
BR (18-18.20-20 20-22 30) 

AajSTONR 
Galleria Colonna 

L. 10 000 
Tel 6783267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L7000 
Tel 6176256 

idi Alan J Patul
la, con Harrison Ford-G 

(16-1610-20.2Q.22 30) 

ATLANTIC 
V TutcoHna.745 

L8000 
Tel. 7610656 

Rock» V di John 0 Avildsen,conSylve-
sler Stallone- OR (16-18 20-2015-22 30) 

AUGUSTI» 1.7000 
C.SO V.Emanuele 203 Tel 6675455 

O Unea mortale di Joel Schumacher: 
con KleferSutherland-G 

(1610-1M5-20JI>2230) 

L 10.000 
PtazjaBaroerk.,23 Tel 4827707 

CAPITOL L 10.000 
Via G. Sacco». 59 Tel 393260 

• Stasera a casa di Alice di e con 
Carlo Verdone-BR 

(15 20-1750-20.10-2230) 
D Le sirenetta di John Musker e Ron 
Clements-OA 

(15-17 06-18 50-20 30-22 30) 

CAPRAMtCA L IO 000 
Piazza Cioranica, 101 Tei 8792465 

CA»IUMCKTTA L 10.000 
PzaMontecllOrio.125 Tel 6796957 

U Ut* nel deserto di Bernardo Berto-
tucct-OR (15-17 JO-20-22 30) 

VlaCasela.692 
L 6.000 

Tel. 3651607 

O Zia Angelina di Etienne Chalillez 
BR (16-1MQ.M.20-2230) 

COUDIRKNZO L10000 
Piazza Coladl Rienzo, 88 Tei 8878303 

di Garry Marshall, con 
Richard Gare, Julia Roberta - BR 

(16-181Q.20.20-22 30) 

i di Neri Parenli, 
con Paolo Vlllagglo-BR 

0550-17 30-19.10-20 80-2230) 

IkyujANTt 
VtaPreneetma.230 

L7000 
Tel. 295608 

W M M N C M R mofto dt T#d Kotclwff • 
BR (18JO-183IM0 30-22 30) 

P-zza Coladl Rienzo. 74 
1.10.000 

Tel 6878652 
NSuta di Lue Boston, con Anne ParU-
laud-OR (16-1610-20^0-22.45) 

via Stoppa*? 
L 10000 • Staiirs a essa di Atto» di e con 

Tel.870245 Carlo Verdone-Bfi 
<19,20-17,90-20,10-2230) 

VlaleR. Margherita,» 
L10000 

Tel 8417719 
D La sirenetta di John Musker e Ron 
Ciemema-DA 

(15-16.50-16 40^0J0-22.3Q) 

VJadenEsercHo.44 
L10000 D Le i l r i t i t t di John Musker e Ron 

TeL 5010652 dementa-DA 
(15-1650-16.40-203Q.22.30) 

R U M SOMMO* 37 
L7000 l»iirlaiM».ils<lteprl¥asidlCrlsU-

Tel 982884 naComssdftKBR 
' t f r ia .a^3O»30) 

Pknzs In Lucina, 41 
LM.OO0 ,lsnoeMM9aeo(e..e«i-ea«,dlLuivl 

Tel. 6876125 Magni, con Nino Mamredl-OR 
(15.30.1750-2010-2230) 

VlaLiSZL32 
L 10.000 • Stasera a casa 41 Altee di e con 

Tel 5910966 CartoVerdone-BR 
(15.35-17 50-20 05-22.30) 

Corso <ritahe.107/a 
L10 000 AtloelferadiPaulVerlMevercconAr-

Tet.8556736 noldSchwarzeneooar-FA. 
(16-1&10-2ft20-2230) 

VlaftV dotCarmolo i 
L 10.000 

Tel 9292208 

L7000 

O fi k> nel detono di Bernardo Berte-
lueel-OR (17-1950-2230) 

Campo da'Fiori Tel. 
• Pressalo lanuctnte diAlanJ Paku-
la, con Harrison Ford - G 

(18-1810-20 2032.30) 

Vie Statoteli, «7 
L10 000 Q 8 1 * nel deserto di Bernardo Berto-

Tel 4627100 tucci-OR (1440-1715-19.SW2.30) 
(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

VlaBHeoletl.47 
L 10.000 rsntsBl ala rleceeee di Neri Parenti, 

Tel. 4627100 conPaotoViiiagoio-BR 
C5.1Q.17-1» 50-20.40-2230) 

VlateTrastevere.244/a 
L8.C0O U storia Wlallaldl George Miller: con 

Tel.562846 JonetnanBrendlt-F 
(1610-17 45-19 202056X830) 

L 10.000 U e t o m t t M I s S d l George Mlllor.con 
Tel. 8364149 Jonathan Brandls-F 

(16-17 40-1915-20 50-22.30) 

WaTaranto.38 
L 10.000 a Usirefleaa di John Musker e flon 

Tel 7508802 Clementa-DA 
(15-16 50-18.40-20 J0-22 30) 

« a Gregorio V», 180 
L. 10.000 ASodlloitadIPeulvarrtoeven.conAr-

Tel, 6364652 noWSchwtrzeneooor-FA 
(1810-18.10-2020-2230) 

IWUDAY L 10.000 • TaitBknsdiPavelLounguIflr.con 
LargoB Marcello, 1 Tel 8948328 Pioti Mamonov-DR 

(18-18.10-2015-22 30) 

VlaaMune 
L 10.000 

Tal! 
G La sirenetta di John Musker e Ron 
Clementa-DA 

(16-16 60-16 40-20.33-22 30) 

Via Fogliano, 37 
L. 10.000 

Tel. 83195*1 
Q itene» decerlo di Bernardo Berto-
KlCCt-OR (14 30-1715-19 50-22 30) 

L6 000 Pretty Wemaa di Garry Marshall, con 
Tel 5126928 Richard Gere, Julia Robert»-BR 

(18.10-16 20-20 JQ-22 30) 
VlaChtabrere.121 

VlaChiaorera.121 
L 6030 O Srle»o*ò1Ceplla*»raeeetedlEI-

Tel. 5126926 tare Scola, con Massimo Troiai. Ornella 
Mutl-BR (1530-175Q.20.10-2230) 

Vie Appi», 418 
L6000 At»>dlferzadlPaulVsrhoeven.conAr-

Tel 786086 noWSchwarzenegger-FA 
(1545-18.10-2a20.2230) 

fJUUCaTTC L10 000 O Ghost di Jerry Zucker, con Patrick 
yiaS3.ADCStoN.20 Tel 679*908 Swavze,0emiMoore-FA 

(15 30-17 45-20.09-22 30) 
ISmOPOLITAN L8.0O0 Atto di forza di Paul Verhoeven. con Ar-
VladelCorso.e Tel 3200933 notdSchwaaenegger-FA 

(1610-1810-20 20-22 30) 

VlaVltertw.11 
L 10.000 

Tel 869493 

Via delle Cave. 44 
L10 000 

Tel 7810271 

Babordi Alan Bunco-DA 
(16 30-19 30-22 30) 

Vacanze « Natale 90 di Enrico «dotai 
BR (16-18 204» 20-22 30) 

VU Magne Grecia.112 
L10 000 la nome del popolo sonano di Luigi 

Tel 7996968 Magni, con Nino Manfredi • DR 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

Vicolo del Piede. 19 
L 5.000 

Tel 9603622 
Oetperate houre (In inglese) 

(163Q.ia3Q.20 30-22 30) 

Via Nazionale. 199 
L3000 

Tel 4882653 
Tre scapoli e ma bimba di Emlle Ardo-

Jlno^BR (16-1610-2015-22 30) 

QUMSCTTA L10000 • Verso sera di Francesca Archibugi. 
VtaM.Minahetti.6 Tel 6790012 con Marcello Maslroianni.DR 

(16 30-18 30-203022 30) 

Piazza Sonnino 
L. 10 000 

Tel. 5910234 
Vacante 41 Natele SOdl Enrico Oldolnl -
BR (16-18 20-20JO22.30) 

RIALTO L 7 0 X Pretty Woman di Garry Marshall, con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Richard Gere. Julia Roberta-BR 

(16.10-16 20-20 25-22 30) 
RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 10000 
Tel 837481 

RIVOLI 
Vie Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Rocky V di John G. Avlktaen, con Sylve-
ster Stallone-OR (16-16 20-2015-22 30) 
NUfa di Lue Boston, con Anne Parli-
laud - DR (18.1810-20 20-22 45) 

ROUGEETNOIR 
Vie Salariasi 

L 10000 
Tel 6554305 

Mary seers di Lewis Teague. con Citar-
IleSheen-A (18-1815-20 20-22 30) 

ROYAL L 10000 • Tartarughe Nh|a sHa riscossa 
Via E Filiberto, 175 Tel 7574549 Sleve Barron-FA 

(16-1610-20 20-22 30) 

UNIVERSA! 
Via Bari, 18 

1 7 000 
Tel 6631216 

VIP-SDA L 10000 
VlaGallaeSidama.20 Tel 8395173 

Vacante di Natale 80 di Enneo Oldolnl • 
BR (16-16 20-20 20-22 30) 

Atto di font di Paul Verhoeven, con Ar-
noidSchwarzenegger-FA 

(1545-16 05-2015-2230) 

• CINEMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
VioF Redi. 1/4 

L4500 
Tel 4402719 

PJtsmeelluturoRI (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello.24/B 

L.4500 
Tel 8654210 

OtekTracy (16-22.30) 

DOLEPROVlHCel J. 5000 
Viale delle Provincie, 41 Tel 420021 

MreMrs Bridge (16-2230) 

NUOVO 
Largo Asclanghl,! 

L50Q3 
Tel 968116 

Starno tu» bene (16-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 184 Tel 465495 

Riposo 

RAFFAELLO 
vis Terni 94 

14000 
Tel 7012719 

(1630-21) 

S.I4ARUAUSILIATfllCf L 4000 
VIsUmbertIdO Tel 7606841 

HBareeeoIfMncnauaea (16-18) 

TIBUR L 4 0O0-3 000 
VladegllElruschl.40 Tel 4957762 

Ritorno al futuro RI (16.16-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
VISO Cerini.72-78 Tel 5809369 

TI etJMfÙ (tftO Ed MMMZfeWtl 
(1630-2230) 

Riposo 

• C I N E C L U B ! 
AZZURROSCIPrONI L.5000 
Vis degli Sclplonl 84 Tel.3701084 

Stletta •Lumiere-. Omaggio a J. «so 
(16-1830), L'sgs d'or (1830), Lea en
ferai se peradlo [20). 
SaleHa "Chaplin'. lo e » vento (16 30), 
Nottoa n ritorno (1830), Il tele anche di 
noe» (20.30), U 
(2230) 

BRANCAUOM (Ingresso gratuito) 
VlaLevenna,11 Tel 899118 
OHMICO L. 3.000 
VTaPerugla.34 Tel.7001763-7822311 

LLABHMNTO 
Via Pompeo Magno, 27 

L 6.000 
Tel 3216283 

• V IS IONI SUCCESSIVI 
AtaBASCUTONSEXY 
VIoMontobello.tOI 

WaL'*)ulia}»4 

tWDtJWETTA 
Piazza Repubblica, 44 

Piazza Repubblica, 45 

MOULINROUOE 
VlaM Corotno.23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PMStOENT 
Via Apple Nuova. 427 
PUSSICAY 
Via Cairoti. 98 

SPUMDtD 
Via Pier dello Viano' 
ULISSE 
VlaTlburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 6.000 
Tel 4841180' 

La Montagne astra (21X) 

Cinema llnlandete Use sgsardo dhrer-
ee di Karoty Mal* (19). Cinema tede-
eco- R slentlo e» poeta di Peter LMen-
thal(21) 

Sala A L'aria serena deTOveet di Sil
vio Soldini (17-1850-20.4CW2.30) 
Saia B- La manina lisa staiyi di Da-
nleieLucl>etlH17-16.5O-20.4O-22JO) . 

FUmperadutj 

" ~XSR)f/* flWpVsTfcaTV** 
Tel 7594951 

L7000 
Jet 4860285 

L6000 
Tel 4880285 

L 6.000 
Tel 6962390 

L4000 
Tel 464760 

15000 
Tel 7810146 

L.4000 
Tel 7313300 

L 6.000 
Tel 620209 

L 5.000 
'Tel 433744 

LIO 000 
Tel 4827997 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per aduN) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per sdutti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per aduni 

(10-11^0-16-22^0» 

(10-2230) 

(16-2230) 

(18-22.30) 

(11-22.30) 

(11-2230) 

(11-22J0) 

(15*2) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti, 44 

L 6.000 
Tel 9321339 

L80OO 
Tel 9024048 

LOMMHMesa1 

U sirenette 

(16-2215) 

(164230) 

COLLBPERRO 
CWEfaAARISTON L 8.000 
VlaContolereLetina Tel 9700988 

SelaDoSIcsAiodllorze (185022) 
Sala Roetelllnl: Stseert s casa 41 Altee 

(15,50-22) 
Sala Leone- la noeta «M popolo sona-
no (15.3tW2.10) 
Sala visconti Nlèneldeeerto 

(16.15-22) 

FRASCATI 
POUTUMA 
Largo Pan Izza. 6 

SUPERCMEIU 
PzadelGes0.9 

OBNZANO 
CTNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L9000 
Tel 9420*79 

L9000 
Tel 9420193 

L6000 
Tel 936*484 

OROTTAPERRATA 
AMBASSADOR l_ 8.000 
P za Bellini 25 Tel 9*56041 
VENERI 
Visio l'Msggio. 86 

L.8000 
Tel 9*11592 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCtNI L 8000 
VlaG Matteotti. 53 Tel 9001866 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
VladeiRomapnoli 
SUPERBA 
Vie della Marina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNlrodemi.5 

L9000 
Tel 5603188 

L90Q0 
Tel 9810750 

19000 
Tel 560*076 

L7000 
Tel 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4 000 
VI» Garibaldi. 100 Tel 9019014 

SalaA.tlaeereeceeedIAIIce 
(1530-2230) 

SalaB Usirenetta (1530-2230) 
RockyV 

Stasera sene t» Ance 

Vacanze di Natak) 90 

Ghost 

U sirenetta 

uaffenena 

Stasereecese di Altee 

Atto di torta 

Ghost 

Chiuso per restauro 

(15.30-2230) 

(153022) 

(1630-2230) 

(15.30-2230) 

(15-22) 

(16302230) 

(1545-22.M) 

(16-2230) 

VBLLETRI 
CINEMA FIAMMA 
via Guido Natl.7 

1 7 000 
Tel 9633147 

RockyV (1930-2230) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3204705) 
Alle 18 CM «7 di Waterhoute e 
Hall con la Compagnia delle In
die Regie di Riccardo Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 • 
Tel 6898211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari. 81 • 
Tel 6866711) 
Alle 18 Un fello di cronaca di Lo
renzo Fu*, con Giulie Valli Regia 
dIM Mllesi 

AL PARCO (Vie Ramazzlnl, 31 - Tel. 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel. 
5750627) 
Alle 18 La crisi del settimo amo 
de O Courtellne. con Francesca 
Blagl. Massimiliano Carrlsi Re
gia di Sergio Dorta 

ARGENTINA (Largo Argentina. 62 • 
Tel 6S44801) 
Alle 17 llmelimeeodiA Carnute 
Porta chiuse di J Paul Sartre Re
gie di Walter Pagliaro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e27-Tel 9898111) 
Al numero 21 Alle 18 Volevamo 
essere gli UJ scritto e diretto da 
Umberto Merino con I neo diplo
mali del Centro Sperimentale di 
Cinematografia 
Al numero 27 Riposo 

ATENEO (Visio delle Scienze, 3 • 
Tel 4456332) 
Riposo 

AUT AUT (Vie degli Zingari, 92 - Tol. 
4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza 8 Apollonia. 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 17 PROVE APERTE rimario-
neUsta di Lode di Olile» Segai, 
con Jose Quaglio, Salvatore 
Gloncardl Regia di Diro Lombar
do. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel 732304) 
Alle 17 30 Melato per apprensio
ne di Molière, con Rino Marcelli, 
Merla Confalone, Virgilio Villani. 
Regia di noberto De Simone. 

CATACOMBE 2000 (Via Labteana. 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Ototto Scritto ed interpre-

• tato da Franco Venturini, Regia di 
Francomagno 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 17 30 Due storie romane 
sortito e diretto da Romeo De 
Baggle (UlOma recita) 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa B/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

D B COCCI (via Galvani. 69 - Tel. 
6783602) 
Alle 21.18 A volte un gatto di Cri
stiano Censi, con Carmen Onora
ti, Giorgio Lopez. Regia di Massi
mo Milazzo 

OElOOCUMfJ«TI(VleZabaglla,42-
Tet 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel 6640244) 
Alle 17.30. Manale con Daniele 
Trambuett Regia di Alessandro 
Benvenuti J * ' " " 

.OaXU COMETaUVla Teetro-altiej 
«lto.4.Tel6784»0) - -
Alle 17 Sumerycoe» ovvero Nuest-
la amera di G «Suzzanti -Reggia
ni, con Cinzia Leone, Corrado 
Guzzantl Regia di Walter Lupo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 99 • Tel. 
4818696) 
Alle 17 Ludo ecrltto e Interpreta
to da Franco Scaldati. Regia di 
CherH (Ultima recita). 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 18 40 ma non N elesoetra di 
Tiara e Poppino Oe Filippo, con 
Wanda Pirol e Rino Santoro. Re
gie di Antonio Ferrante 

DELLE VOCI (Via BombelH. 24 - Tel 
6594416) 
Alle 17 30 V re ovvero Le allegre 
domine di E. Bourdler. regia di C 
D'Amico 

UT SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6796130) 
Alle17 30.Feinelelltebecoo_o 
ne? de A. Cechov e Gente lutto 
cuore di E. Cartona, con la Com
pagnia Silvio Spaccetl Regia di 
ergio Patou Patucchi (Ultime due 
repliche) 

DUE (Vicolo Due MacelH. 37 - Tel. 
6788250) 
Martedì alle 21. PRIMA Cuori 
sconosciuti di Emanuela Giorda
no e Maddalena De Panfilia 

DUSE (Via Crema, 8 • Tel. 7013522) 

ELISEO (Vie Nazionale. 183 - Tel 
4862114) 
Alle 17 Zio Vento di A P Cechov. 
diretto ed interpretato da Gabrie
le Levia, con Monica Guerrltore, 
Roberto Herittzka. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 
8082611) 
Riposo 

RjilANO (Via S Stefano del Cecco. 
15-Tel 6798496) >• 
Alle 17 30 La porte afMpaata di 
Natalia Ginzburg, con la Compa
gnia "E A O " regia di Mario Fer
rera (Ultime recita) 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GMIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 17 II barbero benefico di Car-
lo Goldoni, Interpretato e diretto 
de Merlo Carotenuto 

IL PU*P(Via G Zanazzo, 4 - Tel. 

OCCI ORE 17.30 
BACK STACE 

IMPRESA TEATRALE 
presenta 

PAOLO 
HENDEL 

in 
CADUTA UBERA 

di PAOLO MENDEL 
Turno FS-F5/C - !• domenica 

Speciale gtmw'L 20 000 

Informazioni e prenotazioni 
al bottcdhino ore 10-19 

Td. «083523-872139 

5810721/5600989) 
Alle 22 30 Alla ricerca della «co
se" perdute di Mario Amendola e 
Viviana Gironi con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Fatato o 
Alessandra Izzo Regia di Mario 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tel 5895762) 
SALA CAFFÉ TEATRO Martedì 
alle 21 La solitudine di un portie
re di calcio di O Kamlnka e P 
8euchot. con Francesco Censi 
Regie di Adalberto Rossetti 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 16 
Siddharta di Stello Fiorenza con 
Luigi Mezzanotte Regia di Shah-
rooKheradmand 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel 3215153) 
flipoeo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/ A -Tel 737277) 
Alle 17 30 Statere con noi elCe-
bedrcue di Guido Finn, con Ga
stone Pescucci, Luciana Turina, 
Ramelle Musiche di Riccardo 
Bel petti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 -
Tel 9817413) 
Alle 17 Cete 01 bombole di H le
t t o Regia di Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel 6763148) 
SALA A Alle 2119 Tè tenia li
mone di Ludovica Marineo, con 
Carlo Del G>udice e Fabrizio Pas
torini 
SALA B Alle 21 Chlemmettme 
Maria con Myriam Lattanzio con 
Pasquale Ferro Regie di Niko 
Muccl 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel 
4821290) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14VC -
Tel 3223634) 
Alle 17 30 H teatro comico di Car
lo Goldoni e le Commedia dell'Ar
to con Enzo Guerini Bruno Bru-
gnola Regia di Carlo Alighiero 

META TEATRO (Vie Mameli, 9 - Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Vie del Viminale. 51 -
Tel 485498) 
Alle 17 Un magico decotto di 
mandragole interpretato e diretto 
da Luigi Oe Filippo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6948330)' Alle 
17 30. Nu Jeene e no ceeehetto Di
retto ed Interpretato da Alan De 
Luca. (Ultima replica). 

PALAZZO DELLE ESPOSODONI 
(Vie Nazionale, 194-Vel 465495) 
RI poto 

PARIOU (Via Giosuè Borei. 90 • Tel 
8083623) 
Alle 17 30 Cedutoltoerediecon 
Paolo HendoL, 

PICCOLO EU8EO (Via Nazionale, 
183-Tel 4665095) 

P O J T K N I C O (Vie G B . Tfepoto. 
13/A-Tel 3611901) 
Riposo 

M I R I N O (Via. Mhtghettl. 1 > Tel. 
t * rgseoo3*7f0tet. . * . . 
- Alle 17. Menenio •«ono 

Vtctorien Sardou, con Valeria Mo-
rtconl, Darlo Cantarelli Regie di 
Lorenzo Salvetl 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel 
6942770) 
Alle 17 AMVecchtolemeltdetto. 
di Falnl e Durante, con Anita Do
rante e Altiero Alfieri Regia di 
Lalla Ouocl a Amerò Alfieri. 

B A U UMBERTO (Via della Merce
de, 60 -Tel. 6794793) 
Alle 17 CuedoN di Andrea Jeva; 
Regia di Giampiero Solari. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tal. 6791439-
6798269) 
Oggi riposo. Domani alle 21.30. 
Troppa trippe di Castel!acci e Fin
gitore, con Ornate Lionello e Pa
mela Prati Regia di Pierfrance-
ecoPIngitore 

SAN OENES» (Via Podgora. 1 -Tel. 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 17 kt principio era il Trio 
aerino, diretto ed Interpretato da 
M a n i n » Lopez, Anne Marcheeinl 
e Tullio So lenoni 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel 9696974) 

SPAZtOVtSIVO(ViaA Brunetti,43• 
Tel 3612056) 
Alle 21 30 Aurora-Mirrami sto», 
ni 41 Ludwig Van Beethoven DI ret
to ed Interpretalo da Ugo De Vito 
(Ultima recita) 

SPAZIO ZERO (Via Gal vani. 66 - Tel. 
6743089) 

S P E B O N I (Via L Speroni. 13 • Te* 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Caaela, 
871-Tel 3669800) 
Alle 17 30 Areenleo e vecchi mer
letti di J Kosselrlng. con Luisa De 
Santi», Silvana Boti. Regia di Ce
cilie Celvl 

STANZI SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrtcle-
nl.2-Tel 6867810) 
Alle 18 Rote rotte di Wardal. con 
Viviana Polle e Wardal Regia di 
Marco Gagliardo 

TOROINONA (Via degli Acquaapar-
ta 16-Tel 8545690) 
Alle 17 Donne da braeiara di 
Aprii Oe Angella con Franca 
Stoppi, Nitritile Guetta Regie di 
Mario Lanfranchl 

TRIANON (Via Muzio Scottola 101 -
Tel 7880985) 
Alle 21 Oresttede da Eschilo 
drammaturgia e regia di Alberto 
DISteslo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/e -
Tel 6543794) 
Alle 17 3C Don Chiedono di air-
genti di Tony Cucchlera. con Lan
dò Buzzanca Regia di Armando 
Pugliese 

VASCELLO (Via G Carini, 72 • Tel 
5609389) 
Alle 17 Herodlet di Rocco Fami
liari con Manuela Kuttermann, 
Stefano Santotpago Regia di 
Giancarlo Nanni (Ultima recita) 

VILLA LAZZARONI (Via Appiè Nuo
va 522/B Tel 787791) 
Alle 10 Botane a Villa Lazzaroni 
spettacolo organizzato dal Teatro 
Stabi le del Ragazzi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. 8-Tal 5740598-5740170) 
Alle 17 30 e alle 21 The Rocky hor
ror ahow Allveon Stage (Ultima 
recita) 

• PERIMCutZZIHBBa 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tel 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labteana. 
42-Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuore grande coel con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tol 7089026) 
Teatro del burattini e an Iniezione 
tette per ttambtnl 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 • 
Tel 5280949-536575) 
Alle 17 Pinocchio elle corto di 
CariomagnodlF Pasqualino, con 
la Comptignla dei Pupi Siciliani 
dei Fratelli Pasqualino Regia di 
Barbara CKson. 

DELLE VOCI (Via Bombali!. 24 - Tel 
6594418) 

DO* BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7487612) 
Oggi riparo Domani alle 10 Don 
Chiedo»! della bocca con la 
Compagnie "La Baracca" 

ENOU8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel 6870670-
6098201) 
Alle 1830 Pinocchio (Alle 17.30 
In lingua Inglese) 

ORAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 U tempesto di W.Sha-
keepeare raccontata al ragazzi di 
Roberto Calve 

S. TORCHIO (Via E Moroeini, 16 -
Tel 662049) 
Alle 16 45 Un pappA di M Qloven-
nettl con Giorgio Colengell 

TEATRO MONOIOVmo (Vie G Gè-
nocchi, 15-Tel 9601733) 
Alle 16 30 I racconti defle tata con 
le Merlonette degli Accentila. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladt-

1 epoll) 
a^Ta-i»lerdomemche«tle 14) Pape* 

ro Piero • Il down ntaatco di 0 . 
Tallone, con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense, 10-Tel 5692034) 
Alto 17 Luna, tonatici a altri 
eongt con la Compagnia "Assem
blee Teatro". Ragia di Renzo Sic-
co 

• DANZA wmmmmm 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A-Tel 7004932) 
Alle 1830 J a n comedy di Aldo 
Miceli con Sabrina Capuccl, Dino 
Conti Coreografie di lenSutton 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 
Mercoledì alle 21 DavMParaena 
Dance Company 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4883641) 
Giovedì elle 20 30 Trittico di bal
letti Dawaaad dna coreografia di 
John Butller. Estri coreografia di 
Aurelio Mltose, Comune Barena 
coreogral la di Giuseppe Carbone 
Corpo di ballo, Orchestra e coro 
del Teatro dell'Opera. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 4883641) 
Alle 16 30 Tocca di Giacomo Puc
cini, cori Reina Kabahtaneka, 
GlorgloMerlghi.IngvarWIxoll Di
rettore Daniel Oren, regladi Mau
ro Bolognini Orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera di Roma. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via Cella Conciliazione • Tel 
6780742) 
Oggi elle 17 30. domani alto 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto diret
to dal Mnettro Domenico Barto-
Rjeet In programma Bertolucci. 
Glorlotl Principe», oratorio per 
eoli coro e orchestra 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro Ir Mortorio. 3 - Tel 
9818607) 
Rlpoto 

AGORA' SO (Via della Penitenza, 33 
•Tel 6868528) 
Alle 18 Concerto del duo pianisti
co a quattro mani I 
alleili Musiche di Mozart. I 

PRIMAVERA CICLISTICA 
Giovedì 17 gennaio «I PREMI» 

Fra i prescelti II campione CLAUDIO CHEAP» 
PUCCI e ALFREDO MARTINI Commissario 
tecnico azzurro. 
La cerimonia avrà inizio alle ore 20 nella sa
la del Carroceto del Crai ATAC. via del Carro-
ceto 81 (Stazione Metro Arco di Travertino). 

Chopln Granadoa SetleeLiszt 
AUDITORIO DUE PINI (Via Zanoo-

nai 2-Tel 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Allago, 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Botto 
-Tel 5818807) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano,36-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHKUM (Via 
del Serafico. 1) 
Martedì alle 2049 Concerto del 
trio Yvee Arteud-Oorra-Stnl (ftau-
to-clavlcembalo-chltarra) Musi
che di Penniei, Clementi. Togni, 
Gentile, Bach 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVTLA (Corso D Italie, 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Vie Celsa, 6 - Tel 
67972704795679) 
Alle 11 Concerto del chitarrista 
Stefano Grondone. Musiche di H. 
Webem, Henze 

C.LD. (Via F Satoe, 14 - Tel. 
6868138) 
Rlpoto 

COLLEGIO AMEtnCANO DEL 
NORD (Via del Granicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Domani alto 21 Concerto Musica 
Pantheon In programma Haen-
del Corollt. Bach, Stanley 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Giovedì alle 17 30 Concerto del 
duo per eoprano e pianoforte di 
Mito MWieMovtc-Glan Rotarlo 
Prestiti) Musiche di Dvorak. Ros
sini, Bellini, Verdi, Mercedanto, 
Donlzettl 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Vieto Bel le Arti, 131) 
Riposo 

ORIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
63/2294) 
Giovedì elle 21 Concerto del pia
nista ShuraCherkaesky Musiche 
di Beethoven, Brahms, Scrtabin, 
Chopln Llszt t 

0. TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Alto 21 (presso Sala Baldini) Pe

lasi: La Franco In atuetojus In 
programma FaurS, Debussy. Re-
vel. Roussel Poutonc 

tsrmrro MUSICA SACRA ( P Z I S . 
Agostino, 20/A - Tel. 6888441 ) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel. 393304) 
flipoeo 

ORATORIO DEL OONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via detto 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 

^&'j%m**>&--

Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S Ml-

cheleeRIpa-VlaS. Michele 22) 
Riposo 

SALAI(PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7006691) 
Domani alle 21 Are Ludi- Percus
sione ricerca Musiche di Ruggel-
II Samorl Ceccarelll, Retoh. Ron
chetti 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testeeeio,91 -Tel 5750376) • 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Vie Ostie 9 -

Tel 3729308) 
Riposo 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 927A -
Tel 6874972) 
Dalle 2030 Tutte le sera musica 
d sscollo. 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Coneertdlezzdel grup
po Andrea Avene Oroep. 

BIRO UVESt (Corto Metteottt. 153 -
Tel 0773/489802) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 98-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto della cantante 
Merio Pie De Va». 

CASTELLO (Via di Porta Cattano. 
44-Tel 6868328) 
Riposo 

CLASSICO (Via Ubetta, 7 - Tel 
5744955) 
Afte 22 Concerto del gruppo 
Pool'eMgnlBend 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22 30 Musico ItrJnoemerlce-
ne con Leo Corredini. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 Bluee con gli Empente» e 
HerteeOoInge 

ORKUO NOTTE (Via del Ftonarotl. 
30/b-Tel 9813249) 
Alto 22 African dance con Sanga-

L1SPERIMENTO (Via Rateile, 9 -
Tel 4828888) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
MadDoga. 

MAMBO (Via dal Ftonarofl, 30/A -
Tel 5897186) 
Alle 22. Salsa con il gruppo C 

MUSIC MN (Largo del Fiorentini. 3 • 
Tel 8544934) 
Alle 21 30 Concerto del quartetto 
Clan Jet 

OLIMPICO (Plezza G de Fabriano. 
17-Tel 3982639) 
Alle 21 Concerto di Toqutoo 

PALLADWM (Piena Bartolomeo 
Romano, 8) , 
Riposo 

PANICO (Vicolo dalla Campanella. 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardowo, 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Concerto del gruppo Ve-

SAXOPHONE (Via Germanico, 26 -
Tel. 380047) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel 9415921) 
Aito1SaaltoJl30,«oaiM<3rauo 
d lUanaOrM. " ' : 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de "l'Unità» ' , 
* Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Uni
tà», via Barberla, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

X 
Al Teatro «Alla Ringhiera» 

(ore 21) 
UN FATTO DI CRONACA 
di Lorenzo Fuà, regia di Massimiliano MiJesi 

I Con questo tagliando al ha diritto ad uno aconto 
I dal 4 0 % sul bKjlMrtlo d'Ingrasso. 

TEATRO VITTORIA svuitcoMuo 

COMPAGNIA ATTORIA TECNICI CON 

cm vwni: COMICO, rintxor, msuco 
SCUMAHAT0, ACiOBAJICA, HUSKA, 
AH0U E FANTASIA IH: 

VITA1LMORTE® 
CAPPUCCETTO RO; 

Scene 4 
Emanuele Luzzati 

Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

Regji di Attilio Corsini 

28Ì •Unità 
Domenica 
13 gennaio 1991 

ili 

t 

http://15-1650-16.40-203Q.22.30
http://C5.1Q.17-1�
http://1545-18.10-2a20.2230
http://yiaS3.ADCStoN.20
http://163Q.ia3Q.20
http://16.16-22.30
http://15.3tW2.10


SPORT 

Storia 
speciale 
di un ex 

Maradona 
al S.Pàolo 
da spettatore 
PoiaBaires 
BBINAPOU. «Sono sicuio che 
la voglia e la concentrazione 
non mancheranno, prevedo 
una grande prestazione dei 
Napoli., cosi Alberto Bigon 
presenta un derby del sud tor-
zalamente spogliato nei motivi 
per assenza di Maradona e di 
Unii altri protagonisti. 
«Il pubblico partenopeo darà 
un'ennesima dimostrazione di 
maturità-ha aggiunto il tecnico 
partenopeo in merito alle po
lemiche della settimana-in 
campo vedremo invece una 
squadra decisa a vincere. La 
classifica e corta e c'è quindi la 
possibilità sia per noi che per 
la Roma di risalire moke posi
zioni. La squadra di Bianchi 

. non. ha raccolto mollo lino ad 
ora In trasferta (un punto con 
l'Atalanta più quello nel derby 
con la Lazio), ma ha gli uomi
ni giusti per riuscirci". 
41 Napoli e Bianchi si sono 
completati a vicenda. Proba-
burnente il Napoli non avrebbe 
vinto tanto senza Bianchi né 
Bianchi sarebbe diventato cosi 
Importante senza il Napofc. E 

' questa l'opinione di Ciro Ferra
ra che sarà festeggiato proprio 
oggi per le duecento partite in 
azzurro. «La storia del comuni
cato è acqua passata-prose-
gue il difensore-Bianchi è stato 
quattro anni a Napoli e ha vin
to DÌO di tetti, con rulabbtomo 
diviso gioie ed amarezze e I 
suoi metodi di .lavoro vanno 
comunque rispettats*. -

v Maradona intanto partir» oggi 
per Buenos Aires per andare a 
trovare il padre ricoverato in 
ospedale. Il ritomo è previsto 
per meicoledL Al suojposto 
oggi giocherà Zola, per Silenzi 
risarà soltanto v ' ~ -I soltanto panchina. 

DLS. 

Riedle 
«Il mio gol 

•fenduto» 
•iAOMA. Arriva ITnter capo-
Usu e h Lazio si prepara a ri-
ceverla con il solito vestito. Il 
pareggio di Firenze, rundicesl-
mo del campionato blancaz-
zurro. ha rinforzato le convin
zioni di ZoD: la Lazio va bene 
cos i Nella truppa romana 
scalpita il suo uomo migliore. 
Iterile, fi confronto con KUn-
smarm lo stimola, ma «gita an
che la coscienza. C'è, nel pei* 
sieri di Kalle. Il malessere det
tato dal pochi gofc «Sono «od-
«asfalto del mio rendimento, 
pero ho segnato poco. Quattro 
gol, lo ammetto, sono un nu
mero Iniettore ade aspettative. 
Mi consola un fatto: anche nel
la mia prima stagione al Wer
ther Brema segnai col conta
gocce solo quattro g o l Al ri
torno ne feci tredici e fini a 
quota diciassette. Geco, spero 
che la storia si ripeta: arrivare a 
diciassette e forse troppo, ma 
l'obiettivo e quello di superare 
almeno il tetto dei dieci. Come 
primo anno in Italia non sareb
be davvero male». O S A 

Carnevale spettatore forzato non sprofonda 
nei ricordi di Napoli. «Con la squalifica ho 
scoperto che non c'è solo il mondo dorato 
del calcio: penso alla guerra e ho paura» 

«Le mie angosce 
di emarginato» 
È il Napoli-Roma più fiacco degli ultimi anni. Ci arri
vano due squadre mutilate (mancheranno Marado
na, Crìppa, Renica, Carnevale e Peruzzi), scivolate 
nel fondo classifica. È un match carico di suggestio
ni: nella Roma ci sono due ex eccellenti come Bian
chi e Carnevale. L'attaccante, squalificato fino al 
prossimo ottobre, racconta la sua vigilia particolare: 
in cima ai pensieri, c'è la guerra imminente. 

STEFANO BOUNIINI 

forzato per colpa di una lunga squalifica 

•a l ROMA. È una strana vigi
lia, increspata da venti di guer
ra. La mente del clan romani
sta viaggia lontano, ben oltre il 
San Paolo di Napoli. Viaggia 
verso il deserto del Golfo Persi
co, laddove è iniziato il più 
estenuante conto alla rovescia 
degli ultimi decenni. A Trigoria 
si scherza poco, gli occhi dei 
giocatori, quando vengono tra
smessi i notiziari, si incollano 
al televisore. Prima del pranzo, 
c'è un attimo di relax, che 
spezza l'aria un po' pesante. 
C'è un compleanno da cele
brare: quello di Andrea Carne
vale. Trent'annl. un'altra boa 
superata. I quindici minuti del
la festa scorrono in fretta: pa
sticcini e spumante) poi l'attac
cante romanista si infila in sala 
stampa. Un pupazzo di petou-
che nella mano destra, un pac
c o di lettere in quella sinistra. 
In evidenza, sopra le altre, 
quella del presidente federale. 
Maionese. Il grande capo del 
calcio italiano ha fatto un ge
sto, gradito all'attaccante ro

manista. Dopo il lungo silen
zio, Matarrese è tornato a farsi 
sentire. La squalifica di un an
no per il famoso caso doping, 
che Andrea finirà di scontare il 
14 ottobre del 91, non ha inter
rotto il filo delle comunicazio
ni. E gli auguri del complean
no sono un bel segnale per 
Carnevale. Che, nello sprofon
dare nei ricordi targati Napoli, 
comincia pero dalie angosce 
di questi giorni. Il regalo più 
bello, dice, sarebbe scongiura
re questa guerra ormai all'oriz
zonte. 

«Sono preoccupato, è vero: 
la guerra è una minaccia seria, 
spero che in queste ultimissi
me ore la diplomazia e il buon 
senso riescano a scongiurarla. 
Le mie angosce di questi giorni 
sono figlie, credo, della mia si
tuazione particolare. Mi spie
go: noi giocatori viviamo in un 
mondo doralo e molti proble
mi riusciamo a sfiorarti. Quan
do pero si esce dal grande cir-
co. allora gli occhi siaprono. E 

la percezione diventa più acu
ta. Cambiano i valori, rene 
realtà quotidiane che sembra
no assillare la vita di un calcia
tore diventano cose piccole. 
Questi tre mesi di lontananza 
dal calcio mi hanno aperto gli 
occhi su parecchie cose: l'im
pegno per realizzare un centro 
sportivo a Monte San Biagio, il 
mio paese, fa parte di un nuo
vo modo di affrontare la vita». 

Parla, Andrea, «torturando» 
la lettera di Matarrese. La rigira 
più volte fra le mani, la busta si 
sgualcisce. Dice: -È stato un 
bel gesto. Il presidente fa sem
pre gli auguri ai giocatori della 
nazionale, ma per me. questo 
biglietto, ha un valore partico
lare. Significa che ancora, per 
questo mondo, conto qualco
sa, lo no, non voglio aggiunge
re altro a quanto è stato detto 
in passato Ho sbagliato, sto 
pagando, e mi sono abitualo 
all'idea di stare lontano fino al 
prossimo ottobre. Se poi do
vesse davvero arrivare la gra
zia, non ci saranno problemi. 
Potrei andare in campo anche 
domani (oggi, ndr). Dal 2 gen
naio ho inaiato una nuova 
preparazione, quando finirà la 
squalifica dovrò essere pron
to». 

Il destino ha voluto d ie Na
poli-Roma cada il giorno dopo 
Il suo compleanno. Un altro 
appuntamento fallito, per An
drea, che a Napoli ha giocato 
quattro stagioni vivendo mo
menti importanti: due scudetti, 
una Coppa Uefa, una Coppa 

Italia, vale a dire quasi l'intera 
bacheca della società azzurra. 
E poi alti e bassi sotto il profilo 
umano, passando dalle in
comprensioni con Bianchi, poi 
risolte, fino agli equivoci tattici 
dell'era Bigon. che voleva fare, 
di Carnevale, quasi un terzino. 
•Facile dire che Napoli è la 
parte migliore della mia carrie
ra, eppure io mi tengo stretti 
soprattutto certi rapporti uma
ni Laggiù sono tornato solo un 
paio di volte: il giorno in cui 
usci fuon il caso doping e lune
di scorso. E la reazione è stata 
la stessa: una strana emozio
ne. A Napoli ho lasciato amici
zie vere: De Napoli, Ferrara, 
Careca, Maradona. e gente 
fuori dal calcio. La società? No, 

Suella non mi manca affatto, 
lieo la venta: l'idea di venire a 

Roma mi affascinava, ma a 
convincermi è stato qualche 
dirigente. E stato lui a darmi la 
spinta decisiva». 

•La partita? Mi aspetto un 
match elettrico. È vietato sba
gliare per entrambe: chi perde, 
si trova nei guai. La soluzione 
migliore sarebbe un pareggio: 
a occhio, con un Napoli privo 
di Maradona e Crippa, e una 
Roma die sta uscendo dal tun
nel degli infortuni, mi sembra 
la soluzione più probabile. No, 
io noci cJ sarò al San Paolo. Ho 
superato tutto, ormai, ma c'è 
una cosa alla quale non mi so
no riuscito ad abituare: seguire 
le partile in tribuna. E vedere 
da lontano Napoli-Roma mi fa
rebbe ancor più male». 

Lazio-Inter. Convegno tedesco a Roma: Trapattoni capolista sfida l'amico Zoff, ammalato di pareggi 

Olimpico succursale della Bundesliga 
Lazio-Inter, partita dai confronti incrociati. Zoff e 
Trapattoni, e i tre tedeschi nerazzurri opposti a 
Riedle. Per l'occasione l'Inter ripropone Ferri stop-
per, con Bergomi libero e Battistini a centrocampo. 
Non ci sarà Malgloglio, che si è fatto male in allena
mento scontrandosi con Berti: lieve lesione al tendi
ne d'Achille. Dovrà stare Fermo per venti giorni. Lu
ciano Bodini andrà in panchina. 

DARIO CECCARIUJ 

fa« ROMA. Vittoria, sulla car
ta, da parte dell'Inter anche 
per quel che riguarda I tede
schi: tre nella squadra di Tra
pattoni, uno nella Lazio. Tede
schi, però, diversi: nell'Inter or
mai fanno «peso», perchè 
l'hanno ricostruita e modellata 
a toro immagine e somiglian
za, nella Lazio Invece Karl 
Heinz Riedle è solo un impor
tante dettaglio, l'avamposto 
delta squadra. Un traversone? 
Un lancio? Un appoggio? State 
tranquilli, è tutta roba per Ried
le. Fin troppo, perfino. Perchè 

in una squadra gii di per sé 
abbastanza anonima. Riedle, 
che non ha ancora le spalle 
abbastanza larghe(4 gol), è 
diventato un punto di riferi
mento troppo Importante e 
scontato. 

Sul centravanti della Lazio, 
oggi giocherà Riccardo Ferri, 
che toma dopo un mese di as
senza. Riedle e Sosa, strana 
coppia del gol, cercheranno di 
mantenere fresco il dibattito 
sui problemi difensivi dell'In
ter. Una bella lotta perchè se i 
nerazzurri incassano tanti gol Kart Hektz Rtodle 

(finora 20), i laziali invece fan
no una gran fatica a farli (13). 
D test, quindi, è Indicativo per 
entrambi. L'Inter, tra l'altro, 
toma all'antico e quindi non 
può pici accampare, a difesa 
della difesa, la giustificazione 
dell'emergenza. Vale la pena 
sottolineare una cosa: Bergomi 
non si sposta dalla posizione 
di libero. Una scelta che vale 
per il futuro. Come libero, di
fatti, può resistere tranquilla
mente per altri cinque annL 
Come marcatore, la sua auto
nomia è più limitata. Di questi 
tempi, timer è stenterella, vin
ce con fatica, ma I suoi tede
schi la difendono. «Nessun ve
ro problema», sottolinea Jur-
gen Klinsmann, sette reti all'at
tivo. «Le difficolta dell'Inter so
no causate dall'inverno, dai 

. . campi pesanti. Alla funga ci si 
L stanca, e noi paghiamo lo 

, ', scotto di un periodo molto in-
L-.it tenso. Altri problemi non ne 
— vedo. Noi giochiamo sempre 

in attacco, d esponiamo al 
contropiede, e quindi anche la 
difesa è più vulnerabile». 

Sette gol non sono pochi. 
Eppure su Jurgen Klinsmann il 
giudizio resta sempre sospeso, 
fi centravanti di Goppingen ai-
tema il facile al difficile, il gol 
spettacolare all'errore malde
stro. A volte è acrobatico, spet
tacolare, in altre occasioni 
sembra perfino scoordinato. 
C'è anche molta curiosità in
tomo alla sua personalità. Per 
la sua strana ritrosia che scon
fina nella diffidenza e per il 
suo essere •poco calciatore» 
negli atteggiamenti. Non fa la 
star, non sicirconda di adula
tori, non si fa fotografare con la 
fidanzata, non alimenta mal 
polemiche fuori dal campo. In 
campo, invece, è piuttosto su
scettibile: battibecchi con i di
fensori, proteste con gli arbitri. 
Sembrava un agnellino, un 
modello di educazione. Forse 
lo è, ma in campo un misterio
so fuoco interiore gli brucia il 
suo abituale self control. Non 
sarà perfetto, ma intanto segna 
e fa segnare. Poi ha 26 anni, 
quindi notevoli margini di mi
glioramento. 

Uno che ha pochi margini di 
miglioramento, anzi ne ha tan
ti di peggioramento, è Andreas 
Brehme. Mercoledì, contro il 
Torino, lo si è rivisto proporre 
dei traversoni Un piccolo pro
gresso, però non convince 
quando devo difendere, che in 
fondo è il suo vero mestiere. 
Tra lui e la società, comunque, 
non scorre più lo stesso feeling 
di una volta. La sua «ritirata» in 
Germania per curare il polpac
cio non è stata del tutto smalti
ta. Anche la carta d'identità 
non gioca più tanto a suo favo
re: 30 anni. Intorno ai trent'an-
ni molti giocatori, con questo 
tipo di calcio, scricchiolano 
L'Inter lo sa e si sta premunen
do per il futuro. L'unico che 
pare indistruttibile, trent'annl il 
21 manto, è Lothar Matthaeus. 
Estate, rrvemo. campi secchi e 
campi pesanti, lui gioca sem
pre bene. Oltre che il trascina
tore sta imparando a fare il re
gista, e in più segna (9 reti). 
Tutto {ili riesce facile. Anche 
vincere un Paltone d'oro. 

Anche Sampras 
rinuncia 
agli Open 
d'Australia 

Li'à/" 
bendi. McEnroe e ora Pcte Sampras (nella folo) La lista del
le nnunce •eccellenti» ai prossimi Open australiani di tennis, 
che mineranno domani a Melbourne, continua ad allungar
si. Sampras, vincitore degli Open statunitensi a Flushing 
Meadovv. ha motivato il suo forfait con un infortunio alla 
gamba. Le sue attuali condizioni fisiche non gli consentono 
di giocare un torneo che dura due settimane 

Si chiama Natasa Bokal e da 
ten è diventata l'indiscussa 
numero uno della squadra 
jugoslava di sci. La Bokal, 23 
anni, studentessa di educa
zione fisica, ha vinto a 
Kraniska Cora (Jugoslavia) 

— lo slalom speciale valevole 
Alle sue spalle sono giunte l'au-

jugoslavaSarec. 

Nuovo talento 
nello sci 
La Bokal vince 
slalom di Coppa 

per la Coppa del Mondo, 
striaca Maierhòfere l'altra 

Zeno Colò toma 
in ospedale 
per problemi 
respiratori 

L'ex olimpionico e campio
ne del mondo di sci. Zeno 
Colò, è stato ricoverato nel 
reparto di medicina dell'o
spedale di San Marcello Pi
stoiese per una serie di ana-
lisi e controlli per il persiste-

•"""••^•^•^•"™^^^™"™*" re di alcuni disturbi respira
tori. Secondo i sanitari, le condizioni di Colò non destano 
preoccupazione. L'ex campione era stato sottoposto due 
anni fa ad un intervento chirurgico ai polmoni 

Grave lutto nel mondo della 
pallacanestro italiana. Denis 
Innocentin, 30 anni, gioca
tore del Billy Desio, è morto 
ieri pomeriggio in un ospe
dale di Monza. «Lupo», que
sto il soprannome con cui 
era conosciuto nell'ambien-

Basket italiano 
in lutto 
E morto «Lupo» 
Innocentin 

te agonistico, era da tempo gravemente malato. Aveva 
smesso di giocare tre anni fa proprio in seguito al manife
starsi del male che lo ha poi stroncato. Innocentin aveva col
to i successi più importanti della sua camera con la Pallaca
nestro Cantò conquistando due Coppe dei Campioni Nel 
1986 si era trasferito al Billy Desio con cui aveva disputato la 
sua ultima stagione cestistica. 

Il Messaggero Ravenna ha 
sconfitto in trasferta per 3-2 
il Charro Padova in uno dei 
due anticipi giocati ieri nel 
campionato di Al di palla
volo. Il Messaggero guida 
ora la classifica con 20 pun
ti, una quota che potrebbe 

Pallavolo 
La Mediolanum 
contro l'Alpitour 
sua «bestia nera» 

raggiungere anche la Mediolanum Milano se riuscirà a scon
figgere in casa l'Alpitour Cuneo in uno dei cinque incontri di 
A/1 previsti oggi 11 successo dei milanesi non è però sconta
to: l'Alpitour vanta una tradizione favorevole contro la squa
dra lombarda. Nell'altro anticipo la Maxicono Parma ha vin
to fuori casa la sfida con la Zittella Bologna per 3-0. Queste 
le altre partite odierne: Edilcuoghi Agrigento-Gividl Milano, 
Gabeca Mondchiari-Sisley Treviso. Philips Modena-Falcona
ra, Terme Acireale Catania-Prep Reggio Emilia, 

I pugni di Beya 
nonbastano 
Williams conserva 
il titolo mondiale 
dei medioma5slml 

Mwehu Beya non ce l'ha fat
ta. Il pugile italo-zairese non 
è riuscito a strappare allo 
statunitense Charles Wil
liams la corona Ibi dei me-
diomassimi sul ring di Saint 
Vincent (Aosta). Beya està-' 

~ " " - — " " - ^ — to sconfitto ai punti ai termi
ne di un match in cui non ha mai dato l'impressione di poter 
impensierire il detentore. Questi i punteggi per Williams sui 
cartellinidei3giudfci:llS-113.116-112.116-113. 

ENRICO CONTI 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
>. 14.20-15.20-16.20 Notizie sportive; 18.10 90* minuto; 

22.15 La domenica sportiva. 
Raidue. 18Tg 2 Studio Stadio; 18.30 Calcio, sintesi di due partite 

di serie A; 20 Domenica sprint. 
Raltre. 9.30-10.25 Mondiali nuoto: incontro pallanuoto per il l*e 

2° posto; 11.25-13.30 Nuoto, campionati mondiali di Pertrr, 
10.25 e 12.55 Sci. da Kitzbuehel. slalom maschile; 1835 Tg 3 
Domenica goL 

Italia \. 21.30 Pressing; 23 Mai dire gol: 2330 Parigi-Dakar. 
Trac. 9.2S e 11.55 Sci, da Maribor. slalom femminile; 10.20 e 

12.55 da Kitzbuehel, slalom maschile; 2030 Galagol. 
T e l e + 2 . 9.45 Basket Nba; 11.30 e 20.45 Football americano, 

playoff Nla: 13.15 Pangi-Dakar (replica); 13.45 Sportime do
menica; 19.30 Superstars of wrestling; 20.30 Parigi-Dakar: 
22.45 Eurogol!; 23.45 Pallavolo, serie Al. 

Stereouno. 1425Tutto il calcio minuto per minuto. 
Stereodae. 1630 Domenica sport; 1730 Stereosport 

(ORE 14.30) 

• {t A Lecce ,, 
mezza Samp 

ffffH Mezza Sampdoria a Lec
ce con la speranza di non per-

, otre il treno delle prime in 
, classifica. Tra squalifiche e In

fortunati Boskov non ha nern-
< meno gli uomini sufficienti per 
. coprire la panchina. Estatoco-
. stretto a portarsi appresso an

che l'infortunato Manninl sor-
tanto per non ave* l'impressio
ne di portarsi appresso una 
specie di armata Brancateone. 

, Ma vediamo l'elenco del gran-
• di assenti. Quattro sono gH 
; squalificali: Mikailichenko, 

espulso nella partita con l'Inter 
' di due domeniche la. Mancini 

e Paglhica, protagonisti del fi
nale giallo nella sfida di dome-

« nka scorsa con il Torino, Iva
no Bonetti caduto nella rete 

' del giudice sportivo per som-
' ma ai ammonizioni A questi 
, vanno aggiunti l'infortunato 
, Cerezo. Stefano Pellegrini e 
i Manninl Non è una situazione 
' allegra, ma Boskov non disar-
„ ma e, promette un risultato po

sitivo dal suoi reduci 

CAGLIARI-BOLOGNA 

Mpo 
Cornacchia 

Nardim 
Coppola 
Valentlnl 
Flrlcano 

- "Sg 
. Paolino 

Matteo» 
Fonseca 

1 Cusln 
2 Biondo 
3 Caprini 
4 DI Già 
• Negro 
e villa 
T Mariani 
s verga 
• Turkyilmaz 
lONotarlstefano 
11 Galvani 

Arbitro: Sguizzato di Verona 

Dibrtonto12Valleranl 
Herrera 1» Traversa 

Rocco 14 Anaclerlo 
Coreltas 16 Scnenardl 

Mobilile Waas 

KULAN-BARI 

Paaagil 
Tassoni 
Carobbl 
Carbone 

Costaeurta 
Baresi 

Donadonl 
Rjikeard 

VanBasten 
Guint 

Ancelottl 

Arbitro: Trentalange di Torino 

Rossi 12 Alberga 
Galli 13 Dicara 

Gaudenzl 14 Laureri 
Stroppa 16 Soda 
Massaro 16 DI Gennaro 

CESENA-PARMA 

Fontana 
Calcaterra 

Nobile 
Esposito 
Barcolla 

Jozlc 
Ptracclni 

Leoni 
AmerllOO 

Sllas 
Ciocci 

1 Taffaret 
2 Donati 
8 Gambero 
4 Mlnottl 
6 Apollonl 
6 Grun 
T Metti 
a Zoratto 
6 Oslo 
lOCuoenl 
11 Brolln 

1 Biato 
a loseto 
• Carrera 
4 Terracenere 
6 Brambatl 
6 Maccoppl 
7 Colombo 
B Cucchi 
8 Raducioiu 
10 Malellaro 
IIGerson 

Gal» 
Ferrara 

Franclnl 
Corredini 

Alemao 
Baroni 

Venturln 
De Napoli 

Careca 
Zola 

Incocciati 

Arbitro: Stafoggla di Pesaro 

Ballotta 12 Ferrari 
Ansaldi 13 Rossini 
Gelaln 14 Monza 

Giovanne!!! 18 Catenese 
Del Bianco 16 Sorce 

NAPOLI-ROMA 

1 Cervone 
2 Tempestili! 
3 Carboni 
4 Berthold 
6 Aldalr 
6 Nela 
7 Gerolln 
6 Di Mauro 
• Voeller 
IO Giannini 
i l Salsano 

Arbitro: Cornisti di Forti 

Tagliartela 12 Zlnettl 
Rizzord! 13 Pellegrini 
Mauro 14 Piacentini 

Leo 16 Desideri 
Altomare 16 Rizziteli! 

6EN0A-ATALANTA 

8raglia 
Torrente 

Branco 
Eranlo 

Caricela 
Signorini 

Ruotolo 
Bortolazzl 

Agullera 
Skuhravy 

Onorati 

Ferron 
Contratto 
Pasciullo 
Bonaclno 
Blgliardi 
Pregna 
Perone 
Bofdin 
Evalr 

IO NicoUnl 
ItCanlggla 

Arbitro: Guidi di Bologna 

Plottl 12 Pinato 
Ferroni 13 Monti 

Collovatl 14 Guerrieri 
Florin 18 Porrini 

Pacione 16 Maniero 

PISA-JUVENTUS 

Simon! 
Fiorentini 
Lucarelli 

Argentasi 
Rullo 

Boccafresca 
Bosco 

Simeone 
Padovano 

Dolcetti 
Neri 

1 Tacconi 
2 Galla 
3 De Marchi 
4 Corinl 
6 Jullo Cesar 
6 De Agostini 
7 Haessler 
6 Marocchi 
8 Casiraghi 
i o Bagolo 
11 Setolaci 

Arbitro: Amendolia di Messina 

La&arinl 12 Bonalutl 
Chamot 13 Napoli 

Cloni 14 D. Bonetti 
Larsen 16 Fortunato 
Calori 16 Di Canio 

LAZIO-INTER 

Fiori 1 Zenga 
Bergodi 2 Bergomi 

Sergio 3 Brenihe 
Pln 4 Beiti 

Gregucet 6 Ferri 
Sode 6 Paganin 

Madonna 7 Bianchi 
Sctosa 8 Battistini 
Riedle 8 Klinsmann 

Domini IO Matthaeus 
Sosa 11 Serena 

Arbitro: Lanose di Messina 

Orsi 12 Bodini 
Lampugnanl 13 Baresi 

sacci l4Tacchlnardi 
Troglto 18 Pizzi 
Saurlnl 16 Stringare 

LECCE-SAMPDORIA 

Zunlco 
Garzye 

Carannante 
Mazlnho 

Marino 
Ferri 

Alelnlkov 
Morello 
Pasculll 

Benedetti 
Virdls 

1 Nudar) 
2 Lanna 
3 Katanec 
4 Pari 
8 Vlerchowod 
6 Invemizzi 
7 Calcagno 
8 Lombardo 
8 Vlalll 
IO Branca 
IIDossena 

Arbitro: D'Ella di Salerno 

Gatta 12 Penco 
Amodio 13 Manninl 
Mortero 14 Dall'Iena 
Panerò 18 Migrarti 

D'Onofrio 16 

TORINO-FIORENTINA PROSSIMO T U R N O 

Tancredi 
Bruno 

Pollcano 
Fusi 

Annonl 
Cravero 
Lentlni 

Romano 
Bresciani 

M.Vazquez 
Staro 

1 Maregglnl 
2 Flonderla 
3 Dichiara 
4 Dunga 
6 Faccenda 
6 Maluso 
7 Fuser 
8 Salvatori 
8 Borgonovo 
lOKubìk 
11 Buso 

Arbitro: Beschin di Legnago 

DIFusco12Londueci 
Bagglo 13 Pioli 
Mussi 14 lachini 
Cerillo 16 Orlando 
Sordo 16 Nappi 

Domenica 20-1, or* 14.30 
Atalanta-Torino: Bari-Cagliari; 
Bologna-Napoli; Fiorentina-Ce
sena; Inter-Lecce; Juventus-
Genoa; Parma-Milan: Roma-Pi
sa, Sampdorla-Lazio. 

LA CLASSIF ICA 
Inter punti 21: Juventus 20; 
Sampdoria e Milan 19; Parma 
18; Torino 16; Bari, Genoa, La
zio e Atalanta 15; Roma e Na
poli 14; Fiorentina e Lecca 13: 
Pisa 12: Bologna, Cagliari • Ce
sena 9. Mllan. Pisa, Sampdoria 
e Roma una partita In meno 

SERIE B 
Ancont-Cosenza: Beoni 
Barletta-Padova- Dal Forno 
Cremon -Modena: Scaramuzza 
Lucchese-Brescia- Monnl 
Pescara-Foggia: Bettin 
Regglana-Trlestlna- Bazzoll 
Regglna-Avelllnc Boemo 
Salem -Verona (e n.): Lo Bello 
Taranto-Ascoli (c.n.l: Rosica 
Udinese-Messina: Chiesa 

CLASSIFICA 
Foggia punti 24; Reggiana, Luc
chese i» Messina 20; Ascoli, Ve
rona. Cremonese. Salernitana 
• Avellino 18; Barletta. Ancona 
eTaranto 17; Padova 16: Udine
se. Broscia. Pescara e Cosen
za 14; Reggina e Modena 13; 
Triestina 12. Udinese penaliz
zata di 5 punti. 

PROSSIMO T U R N O 
Dornenlca 20/1, or* 1130 

Ascoli-Reggiana 
Avellino-Cremonese 
Brescia-Barletta 
Cosenza-Salernitana 
Foggia-Reggina 
Messina-Ancona 
Modena-Udinese 
Padova-Lucchese 
Triesti uà-Pescara 
Verona-Taranto 

SERIE CI 

GIRONE A 

Baracca-Casale 
Chievo-Monza 

Como-Carrarese 

Empoli-Vicenza 

Piacenza-Varese 

Pro Sesto-Carpi 1-1 

Spezia-Mantova 

Trento-Fano 

Venezia-Pavia 

GIRONE B 

Arezzo-Batti pagliose 

Casarano-Perugia 

F. Andria-Palermo 

Glarre-Campania 

Licata-Siracusa 

Monopoli-Casertana 

Nola-Torres 

Siena-Catania 

Ternana-Catanzaro 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cecina-Montevarchi 
Derthona-Vlareggio 
Gubbio-Poggibonsi 
Massese-Livorno 
Ponsacco-Olbia 
Novara-Alessandria 
Oltrepò-Sarzanese 
Prato-Cuneo 
Tempio-Pontedera 

GIRONEB 
Centese-Leffe 
Cittadella-Ravenna 
Fiorenzuola-Ospitaletto 
Lecco-Solbìatese 
Palazzolo-Spal 
Plevlgina-Suzzara 
Saronno-Treviso 
Valdagno-Legnano 
Vlrescil-Perqocrema 2-0 

GIRONE C 
Altamura-Fran cavilla 
Bisceglle-Jesi 
Chletl-Trani 
Fasano-Rimini 
Gtullanova-Civltanovese 
Lanciaci o-Teramo 
Molletta-Samb 
Rlcclone-Vastese 
Vis Pesaro-Martina 

GIRONSO 
Atl. Leonzio-Castelsangro 
Formia-Acireale 
Kroton-lschia 
Lalina-Turris 
Lodlgiani-Enna 3-0 
Potenza-Pro Cavese 
Sangiuseppese-Ostiamare 
Savoia-Celano 3-0 
V Lamezia-Astrea 

l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

Damiani 
amara addio 
alla corona 

L'arbitro RudyBattle 
conta Damiani 

che si rialzerà solo dopo 
l'otto. Cosi il pugile 

romagnolo ha perso 
Il titolo Wbo 

dei pesi massimi sul ring 
di Atlantic City 

. conquistato nel maggio 
dell'88 a Siracusa 

L'italiano crolla al tappeto 
senza essere colpito in pieno 
e conosce la prima sconfitta 
quando era in netto vantaggio 

Nessuna lacrima dopo il ko 
quasi un senso di liberazione 
Il suo allenatore lo difende 
«Francesco non è codardo» 

Pugno fantasma su un sogno 
In Usa strada chiusa 
Ora a 32 anni brusca 
virata sull'Europa 

GIUSEPPI SIGNORI 

«•• L'ancora vivace Franco-
' sco Damiani usci dal suo an
golo, per il nono round, in van
taggio sul nostro cartellino ed 
anche su quelli dei giudici di 
sedia: il portoricano Vasquez, 
la signora Eva Sharie statuni
tense, il canadese Davis/Quin
di una nuova vittoria del cam
pione mondiale dei massimi 
wbo, sia pure per verdello, 
non sembrava lontana. Sem-
brava lancialo verso il succes
so che gli avrebbe consentito 
di conservare la sua Cintura, 
mal pagala per la verità dal
l'impresario Bob Arum della 
Top /tank. Inoltre Francesco • 
poteva magari entrare nel 
mondo dorato dove si guada
gnano milioni di dollari e per il 
momento il «leader»è l'atletico 
Evander Holyliekl campione 
dei massimi Wba e Ibi dato 
che H titolo del Wbc gli e stato 
rapinato, nei giorni scorsi, da 
Don King e dal suo compare 
mesticano José Sulaiman 
Chagnon. dal I97S presidente-
padrone del World Boxing 
Council. 

Altro traguardo per Damiani 
poteva essere matusalemme 
George •Big* Forcman, il reve- ' 
rendo che nel sinistro tiene la 
Bibbia e nel destro il bastone 
del «knock-out». Ma resteranno 
sogni. Non soliamo nei massi
mi succedono clamorosi ca
povolgimenti: basta ricordare 
ciò che accadde nc\Y Olympia 
di Detroit ( 13 settembre 1950) 

- in occasione del mondiale del 
medi. Il campione Jake La 
Motta stava perdendo larga
mente contro il francese Lau
rent «Tarzan» Dauthullle quan
do Il Toro del Bronx sparò la 
sua ultima bomba: lo sfidante 
cadde fulminato sotto le cor 
de. mancavano 13 secondi al 
gong del 15" ed ultimo round. 

Ad Atlantic City il primo as
salto aveva visto un Damiani 
incerto e Ray Mercer. lo Spieta
to, con una (uria (però con
trollata) aveva cercato subito 
la soluzione del •light>. France
sco Damiani dalla seconda ri
presa incominciò ad intensifi
care la sua azione, a colpire . 
con precisione muovendosi 
con maggiore disinvoltura sul
la pedana del rivale, insomma 
a raccogliere qualche punto in 
pio. Ray Mercer, gagliardo atle-

. ta dal volto delinquenziale, 
malgrado il mc-nomedi •Merci- • 
leu-, pur vincendo il quarto as
salto, non sembrava preoccu
pante. Non era affatto un *nuo- . 
vo* Tyson come veniva descrit
to alla vigilia e come era ap
parso a Seul durante l'ultima 

Olimpiade (1988) quando, in 
un assalto, eliminò tutti i suoi 
avversari, il nostro Luigi (Sau
diano compreso. Ad ogni mo
do Ray Mercer appare un peso 
massimo rispettabile pieno di 
energie, sempre pronto agli 
scambi a due mani, tuttavia 
Damiani continuava la sua 
marcia. Suoi erano i colpi mi
gliori: precisi sinistri e destri al 
volto, bordate al corpo un tan
tino basse tanto che l'arbitro 
Rudy Baule, un colorato, lo ri
chiamò bonariamente. 

Lo Spietato ebbe ancora 
uno sprazzo felice durante la 
sesta ripresa ma nei due round 
seguenti, con scambi duri in 
particolare nell'ottava. France
sco faceva notare la sua supe
riorità alla giuria. Tuttavia, du
rante Il riposo nel suo -corner». 
Damiani sembrava un tantino 
ansimante e il «trainer* Elio 
Chelfi lo scosse energicamen
te facendogli notare che Mer
cer «era « m a l collo*. Tulio 
sembrava normale quando, 
sul finire dell'ottavo assalto, 
Ray Mercer portò un lungo e 
largo uppercut sinistro che, di 
striscio, colpi Damiani al naso. 
Ci sembrò un uppercut anoma
lo come traiettoria ma deve es
sere stato un colpo crudele 
perche il romagnolo, dopo 
una smorfia di dolore, precipi
tò sul tavolalo. Damiani, che 
non perdeva dall'estate 1984 
quando all'Olimpiade di Los 
Angeles meritò la medaglia 
d'argento nei super-massimi 
dietro Tyrell Blggs. ha subito 
ad Atlantic City il primo 
«knock-out* della sua brillante 
carriera. Quale il suo domani? 

Tenterà di tornare nel «giro* 
mondiale (meriterebbe la ri
vincita da Ray «Merciless» Mer
cer) oppure si dedicherà al
l'europeo, però detenuto dal 
britannico Lennox Lewis (oro 
a Seul nei super-massimi) pro
babilmente più forte del vinci
tore di Damiani. Tornando in
dietro nel tempo (7 marzo 
1924) ecco Erminio Spalla nel 
ring di Buenos Aires dominato
re di Luis Ange) Firpo, il Toro 
delle Pampas che, I anno pre
cedente a New York, aveva 
scaraventato fuori dalle corde 
Jack Dempsey. il Campione 
del mondo. Erminio Spalla era 
riuscito ad atterrare Firpo sal
vato dal conteggio intermina
bile dell'arbitro (17 secondi) 
ma sul finire del 14" round, col
pito da un destro piuttosto 
•sporco», fini a sua volta sul 
tappeto e l'arbitro Oriani, fret
tolosamente, lo decretò ko do
po soltanto 7 secondi. 

Si discuterà molto sul colpo da ko subito da Damia
ni e che ha tolto al romagnolo il titolo mondiale dei 
massimi Wbo consegnandolo a Mercer. Davvero il 
pugile romagnolo non avrebbe potuto continuare? 
«Il sangue mi soffocava, non ero in grado di prose
guire», si è giustificato lo sconfitto. Comunque la 
sconfitta brucia definitivamente i sogni americani di 
Damiani riportandolo con i piedi per terra. 

DAL NOSTRO INVIATO •' 

WALTKRQUAONKLI 

I H ATLANTIC CITY. Il sogno 
americano di Francesco Da
miani si infrange contro un 
montante sinistro occasionale 
quanto velenoso di Mercer che 
a 2 minuti e 47 secondi della 
nona ripresa ha fatto crollare 
al tappeto il pugile romagnolo 
privandolo del titolo mondiale. 
13.700 spettatori dell'Arena del 
Tal Mahal hanno vissuto in si
lenzio (i 50 tifosi rlmlnesi con 
angoscia) il dramma del cam
pione che faticosamente si 
rialzava senza però riuscire a 
continuare il match fino a quel 
punto a lui favorevole. Dunque 
ko e grandissima delusione 
per il clan di Branchlnl che già 
pregustava il dolce sapore del
la vittoria. Inquivocabili i car
tellini dei Ire giudici che dava
no uno, quattro e addirittura 
sei punti di vantaggio al pugile 

italiano. 
Accesissimi, negli spoglia

toi, commenti e discussioni sul 
•colpo della vita* di Mercer e 
sull'abbandono di Damiani. 
Tutto ruota attorno ad una do
manda: il montante di Mercer 
era davvero devastante oppure 
Damiani non ha saputo reagire 
e governare con furbizia i 13 
secondi che lo separavano dal 
gong? «È stato un colpo fortu
nato per l'americano - spiega 

. Damiani - . Mi ha colpito in 
mezzo al naso, anche se di stri
scio. Eppure mi ha tolto il re
spiro. Dopo qualche attimo mi 
sono sentito la bocca e la gola 
piene di sangue. Ho temuto di 

. soffocare. Una sensazione ter
ribile. Non ce l'ho fatta a pro
seguire*. Non sarebbe stato 
davvero possibile- riprendere 
per quel 13 secondi che resta

vano alla fine del round per 
poi raccogliere le idee? >Non 
ho avuto il tempo per pensare 
ad altro. Sentivo solo il senso 
di soflocamcnto e vedevo il 
sangue colare copiosamente. 
Poi avvertivo un gran male al 
naso e alla mano sinistra, ma 
quest'ultimo problema l'avevo 
fin dalla seconda ripresa». 
Qualcuno sostiene che in que
gli attimi nella mente di Da
miani si siano accavallale oltre 
alle sensazioni dolorose date 
dal montante, anche una sorta 
di disorientamento e di delu
sione per il primo ko della car
riera. E assieme a tutto questo 
ci sia stata anche la voglia di 
non correre altri rischi in una 
situazione che poteva farsi pe
ricolosa. 

•Francesco non è un codar
do - precisa il maestro Cheli! 
- . Evidentemente ha sentito il 
sangue soffocarlo e non ha 
avuto la forza e la lucidità per 
proseguire. Conoscendolo be- . 
ne non credo abbia voluto ti
rarsi indietro*. Negli spogliatoi 
- ecco la seconda sorpresa -
tutti si attendevano un Damia
ni deluso e disperato per 'a 
sfortunata conclusione dell'In
contro che aveva saldamente 
in mano, invece ci si è trovati 
di fronte un pugile sereno e in
credibilmente tranquillo, quasi 

si fosse liberato di un incubo. 
•No, non è stata una liberazio
ne. Mi sento solo con la co
scienza tranquilla. Non potevo 
andare avanti. Soffocavo. Cer
to mi dispiace esser stato bef
fato, aver perso il titolo quando 
avevo un consistente margine 
di vantaggio ed aver conosciu
to l'onta del ko per la prima 
volta in camera. Ma sono cose 
che capitano nello sport. Non 
drammatizzo». A questo punto 
importante e il parere del ma
nager Branchini. «Sono stupe
fatto. Il colpo è apparso insi
gnificante, quasi portato di stri
scio. Invece s'è rivelato deva
stante». • • -

Damiani in nottata è stato 
accompagnato all'ospedale di 
Atlantic City dove gli è stata fat
ta una radiografia alla mano si
nistra che ha evidenziato una 
frattura.Sull'altra - sponda, 
grandissima la gioia di Mercer 
che si è visto piovere addosso 
il titolo, «Quel montante è stato 
il miglior colpo della mia car
riera. Sapevo di essere in svan
taggio, ma non mi sono mai 
demoralizzato. La boxe è latta 
di questi capovolgimenti di 
fronte e di sorprese. Damiani 
s'è dimostrato un vero campio
ne. Dedico il successo ai sol
dati americani impegnati nel 
Golfo. Là ho tanti amici che 

hanno fatto il militare con me 
in Germania. È un momento 
molto difficile per gli Stati Uni
ti». Ora per Damiani il futuro è 
un'incognita. La perdita del ti
tolo mondiale gli chiuderà for
se per sempre le strade ameri
cane. Mercer In conferenza 
stampei s'è ben guardato dal 
parlare di rivincita anche se 
Damiani la chiedeva. «Se Fran
cesco :>i ritirasse adesso sareb
be un» stupido - commenta 
Ghelfi - sono convinto che 
possa continuare con succes
so. In Kuropa c'è Lennox Luis. 
Un match con Damiani per 11 
titolo continentale penso sia 
fattibilissimo. E anche di otti
mo livello». Chiude Umberto 
Branchini, confermando la sua 
intenzione di abbandonare 
quasi totalmente l'attività di 
manager. «Sapete già quello 
che sarà il mio futuro: lascerò I 
pugili a Ghelfi una persona 
molto in gamba. Al limite po
trò dargli qualche consiglio. 
Damiani? Ha avuto molta sfor
tuna perchè al momento del 
Ko era in grande vantaggio. Ma 
la boxe è fatta cosi. Resta una 
sconfitta drammatica. Sarà dif
ficile a questo punto riscostrui-
re la carriera ai massimi livelli. 
Ci proverà Ghelfi. Credo co
munque che Damiani meriti 
un'altra chance mondiale». 

Sci. Vince lo svizzero Heinzer: gli azzurri Runggaldier e Ghedina 2° e 4°. Oggi slalom 

Due italiani apripista nella «libera» 
di Kitzbuehel per il collega famoso Tomba 
Sulla «Streif» di Kitzbuehel ha vinto il favorito Franz 
Heinzer ma l'azzurro Peter Runggaldier ha raccolto 
uno splendido secondo posto. Buona anche la cor
sa dell'altro italiano Kristian Ghedina che ha perso il 
podio per quattro centesimi a causa di un grave er
rore nello stesso punto che la scorsa stagione lo vi
de protagonista di una brutta caduta. Oggi slalom 
con Alberto Tomba favorito dei «bookmakers». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RRMOMUSUMKCI 

• i KITZBUEHEL Stavolta non 
ha recitato la parte dell'uomo 
della pole position. Stavolta 
Peter Runggaldier ha fatto tre
mare Franz Heinzer per un'ora 
buona. Lo svizzero aveva il nu
mero due sul petto. Ha dise
gnalo una corsa perfetta e si è 
messo 11, sulla piazzola d'arri
vo, ad aspettare. Ha respirato 
di sollievo quando Kristian 
Ghedina ha commesso un gra
ve errore nello stesso punto 
dell'anno scorso: allora cadde, 
ieri ha compiuto il piccolo mi
racolo di restare in piedi. Franz 
Heinzer non si è preoccupalo 
di nessuno perché temeva sol
tanto il giovane italiano dalla 

faccia di bambino. Poco prima 
che Peter scendesse stilla parte 
alta del tracciato si è steso il 
mantello grigio sporco della 
nebbia e cosi la giuria ha fer-

"' malo la corsa spiegando che 
l'italiano, il più veloce nelle 
prove di venerdì, meritava che 

' si aspettase qualche minuto 
che la nebbia si diradasse. Pe
ter aveva il tempo migliore al 
primo rilevamento. Ha perso -

• com'era logico - nel tratto pia
no e in fondo non ha fatto sba-

• gli. Era molto contento: «Selle 
: centesimi non sono niente 
. (due metri e sette centimetri, 
; ndr) ma sono felice ugual- : 

mente perché questo secondo 

posto è II risultato più impor
tante della mia vita e sul trac
ciato più famoso dello sci*. 

Anche Kristian Ghedina -

3uarto a soli quattro centesimi 
al terzo, Rob Boyd - era sod

disfatto. «L'errore? Mi ha butta
to giù dal podio e però devo 
dire che anche senza quell'er
rore non avrei vinto. Peter cer
cava un grande risultato da 
molto tempo e sono contento 
che lo abbia raggiunto*. La 
buona giornata complessiva 
degli azzurri è stata completa
ta dal 12° posto di Lukas Pera-
thoner e dal 14° di Michael ' 
Malr. il vecchio ragazzo che 
sembra aver ritrovato se stesso. 
I 25 mila che attorniavano la 
celeberrima pista hanno vissu
to un'ora e mezzo di emozioni. 
Ma la <Streif» era proprio con
ciata male, sporca, maltrattata 
da quintali di sale che avevano 
lo scopo di mantenerne la 
consistenza. E stata aggredita 
anche dalla nebbia che dopo 
SI discese ha costretto la giu
ria a fermare la gara. Nel rego-

. lamento non si parla di gare 
-fermate. Ma una regola non 
scritta dice che la corsa'è vali

da se sono scesi due terzi dei 
concorrenti. -

È stata una giornata infelice 
per gli austriaci che non hanno 
nessuno sul podio. Leo Stock, 
che non ama la «Streif», al terzo 
rilevamento - quello dopo il 
tratto degli scivolatoti - aveva 
mezzo secondo di vantaggio 
su Franz Heinzer. Ma correva 
troppo ed è uscito dal traccia
to. Giornata infelice anche per 
i norvegesi che dopo aver per
so Lasse Amesen in allena
mento non hanno raccolto 
punti. Atle Skaardal è caduto 
sulla «trappola del topo*. Marc 
Glrardelli ha scavalcato Alber- ' 
to Tomba nella classifica della 
Coppa e ora conta di intascare 
i preziosi punti della combina
ta. Marc non è ancora il grande 
discesista che batteva Pirmin 
Zurbriggen ma ha le mani sul
la Coppa. Franz Heinzer a Kitz
buehel non aveva mai vinto e 
ha avuto bisogno della tredice
sima partecipazione per co
gliere il primo successo sulla 
pista delle piste, È lui il numero 
uno degli svizzeri e il re dei di
scesisti. E la regina dello sci -
per quanto bravi siano Alberto 

In Australia l'ultimo volo delPalbatros-Gross 
Il grande nuotatore tedesco 
dopo l'ultima razzia di medaglie 
ha ufficializzato il suo ritiro 
Oggi chiusura: nella pallanuoto 
l'Italia perde anche con la Germania 

GIULIANO CESARATTO 

m PERTH. «Bisogna perdere 
quache volta». Lo assicura Mi
chael Gross, il più grande nuo
tatore degli anni '80, che oggi è 
in corsia per l'ultima volta"! ul
tima staffetta mondiale. «E tut
to facile, quando vinci» - spie
ga con filosofia - . Dalle scon
fìtte, invece, si Impara a rispet
tare l'avversario», continua 
Gross che in carriera ha colle

zionalo 5 medaglie olimpiche. 
11 mondiali. 19 europeee. 
•Una gara come quella di oggi 
sembra falla per farmi cambia
re idea. Vicino ai mio record. 
Ma ho deciso e qui mi fermo». 
Lascia l'agonismo, ora che ha 
imboccato la strada del profes
sionismo, per lare il cronista 
sportivo per la thvù e per il 

Bildzeitung, quotidiano di Am
burgo. Lo ha fatto già qui, divi
dendo la vita da atleta con 
quella della troupe. Ieri, in di
retta, ha vissuto la caduta del
l'ultimo dei nove primati del 

' mondo che ha stabilito, quello 
- dei 200 farfalla che l'america-
: no Mclvin Stewart ha portato 
' per primo sotto 
' !'56"(i'S5"69). 
; Per un campione che lascia. 
; cccone altri che confermano 
; invece la loro intenzioni di re

stare. Lo lanno con i tempi e 
nella specialità più longeva e 

' veloce, i 50 stile libero. Sono 
1 Matl Biondi e Tom Jager alla 

loro 21* sfida sulla distanza. 
' Vince Jager per la 14' volta in 

un tempo, 22 "16 vicino al suo 
. record stabilito nella famosa 
: gara a due, «Dash forcasti», lei-
' teralmente -sprinta per con-
' tanti». Ma Biondi e Jager resta

no vicinissimi (6 centesimi tra 
loro ieri, 4 nel giorno de) re-

! cord mondiale di Jager, 
21 "81 ) e tra i soli capaci di av-

i vicinare i 9 chilometri orari in 
acqua. C e Prigoda. il russo, 

.dietro di loro, ma non preoc
cupa. Questa poi è la gara 

' principe del futuro, quello pre
dicato da lon Tlriac e che ve
drà il battesimo già a marzo 
con la World Cup. serie di sei . 

' appuntamenti consecutivi in 
Europa, partenza da Milano, e 

. finale a Victoria, Canada. La 
organizza la Fina che ha pro
messo Imprecisati premi in 

> dollari (da 5 a 13 mila a gara). 
[ È l'esperimento che convince-
! rà gli sponsor ad avvicinare le 

loro borse al nuoto. 
Era, quella di ieri, la giornata 

: degli americani,: In corsia han
no perduto una sola gara, i 200 

. quattro stili vinti, come i 400, 

dalla cinese Li Un. Per il resto, 
dopo la farfalla d'addio di 
Gross e la doppietta dei veloci
sti, inno celebrativo e bandiera 
non cambiano. Se ne sono ac
corti anche i due soli finalisti 
azzurri, Manuela Melchiotri e 
Stefano Battlslelli, rispettiva
mente 6* e 8" negli 800 crawl e 
nel 100 dorso. Promette, Batti- ; 
stelli, di rifarsi oggi nei 200 
quattro stili dove c i a n c h e Lu
ca Sacchi, mentre le ultime 
speranze azzurre sono legate • 
ali» stalfetta mista con ancora 
Baltistelli a dorso, Mlnervini a > 
rana, Michelottl a farfalla e 

; Lamberti a stile libero. Ultime 
speranze anche nella palla
nuoto che punta all'obiettivo 
minimo: la qualificazione 
olimpica. Ci sarà se il «Sette
bello» avrà ragione dell'Austra
lia, a sua volta vincitrice della 
Germania ieri vincitrice dell'I

talia. Una vittoria, quella tede
sca, salvata da un palo colto 
da Fiorillo a 3 secondi dalla fi
ne. Palo che tuttavia non salva 
Il naufragio azzurro iniziato 
con il sudato successo sulla. 
modesta Grecia e precipitato 
con Spagna e Jugoslavia. Non 
che la Germania abbia fatto 
meraviglie. Ma l'Italia formato 
Rudic si complica da sé le co
se. Ieri ha difeso tre tempi a zo
na subendo costantemente I 
pur pasticciati attacchi tede
schi. Nel quarto ha cambiato 
registro, è passata a un pres
sing disperato e asfissiante, 
quasi feroce. Si è caricata di 
falli ma ha recuperato. Tanto 
da rischiare il pari a un nulla 
dall'ultimo fischio. Pari che gli 
avrebbe fatto dribblare le qua
lificazioni per Barcellona '92, 
fatto del tutto anomalo per il 
sette azzurro. 

Il medagliere 

Usa 15 9 5 29 
Cina 6 , 2 2 10 
Germania 3 8 6 17 
Australia 3 4 1 8 
Ungheria 3 2 1 6 
Olanda 2 1 1 4 
Canada 2 1 1 4 
Urss 1 2 5 8 
Italia ' 1 2 4 7 
Spagna 1 - 1 2 
Sminarne 1 - - 1 
Giappone - 1 3 4 
Francia - 1 1 2 
G.B. - 1 1 2 
Svezia. - 1 - 1 
Danimarca - - 2 2 
Polonia - - 2 . 2 
CecosKiv. - • - 1 i 

Parigi-Dakar 

Un'inchiesta 
sul delitto 
nel deserto 
• • G A O (MALI). Il giallo del 
•venerdì di sague» alla Parigi-
Dakar continua. Ieri, le autorità 
del Mali hanno aperto un'in
chiesta per fare luce sulla mor
te di Charles Cabane, il pilota 
di un camion Citroen ucciso a 
colpi di arma da fuoco nel vil
laggio Tuareg di Kadaoune. Lo 
ha reso noto Roger Kalmano-
vitz, responsabile del servizio 
di sicurezza della corsa. -I 
membri del governo del Mali 
sono stati avvertiti in ritardo di 
questa tragedia e non se ne 
spiegano le ragioni», ha detto 
Kalmanovitz dopo un collo
quio con il ministro della dife
sa del paeese africano, secon
do la testimonianza dell'equi
paggio di un camion della 
Mercedes, almeno sette o otto 
colpi sarebbero stati sparati 
contro il camion di Cabane. 

Joel Guyomarch, il navigato
re di Charles Cabane, ha detto 
di avere intravisto al momento 
della sparatoria degli uomini 
in tuta, alcuni con l'elmetto da
vanti al camion. «Ho visto per 
primo un uomo armato, vestito 
con una-specie di tuta che ha 
sventolato un foglio bianco. 
Non ci siamo preoccupati, ho 
detto a Charles "vai" e lui ha 
subito . accelerato. Dopo, 
quando siamo arrivati alla loro 
altezza, ho visto degli individui 
nascosti sia a destra che a sini
stra e sono stati loro a sparare 
in tutte le direzioni. C'erano sei 
o sette tiratori dietro ai cespu
gli. Per noi erano soldati. Char
les è caduto sul volante, ho ca
pito subito che non c'era più 
niente da fare, lo ho messo il 
cambio in folle, abbiamo de
molito un muro e ci siamo ar
restati a 50 centimetri da una 
casa.» 

Ieri, intanto, una cinquanti
na di veicoli con i relativi equi
paggi e due moto ancora non 
si erano ancora presentati al 
raduno dei •superstiti» della 
Parigi-Dakar, previsto per la 
mattina nell'aeroporto di Gao. 
Nella serata i direttori di scude
ria hanno stabilito ufficialmen
te di proseguire il rally, ma gli 
equipaggi potranno decidere 
autonomamente la loro parte
cipazione. La carovana della 
Parigi-Dakar dovrebbe attra
versare la Mauritania, paese fa
vorevole all'Iraq, proprio il 15 
gennaio, giorno di scadenza 

I dell'ultimatum dell'Onu. 

Tombs, e i suoi colleghi dei pa
li larghi e stretti - è la discesa li
bera. Molto sfortunato Danilo 
Sbardellotto che ha pagato le 
indecisioni dell'ultimo salto, 
sullo schuss, con un ruzzolone. 

Oggi slalom, su un tracciato 
sporco e coi ciuffi d'erba che 
sbucano qua e là. Sarà una lot
teria <: comunque i bookma
kers danno favorito l'uomo 
della pianura padana che è 
quotato 3-1 mentre il grande ri
vale norvegese Ole Christian 
Furuseth è un punto più su. E 
comunque Alberto non ha 
nessuna possibilità di scaval
care Franz Heinzer, per ora 
troppo lontano. 

DISCESA-1) Heinzer (Svi) 
l'58-Tl: 2) Runggaldier (Ita) 
a 7/100; 3) Boyd (Can) a 
73/100; 4) Ghedina (Ita) a 
77/100; 5) Hoeflehner (Aut) 
a ! "08.: 
COPf'A-1) Heinzer 129; 2) Gì-
rardelll 101; 3) Tomba 97; 4) 
Furuseth (Nor) 88; 5) Skaar
dal (Nor) 79; 6) Zehentner 
(Ger) 64: 7) Piccard 60; 8) 
Mahrer 59; 9) Amesen (Nor) 
56: 10) Mader (Aut) e Boyd 
54; 17) Ghedina 41. 

Oro Un*. Bf. Tot 

Basket 

In Lombardia 
sapore 
di derby 
H i ROMA. È Varese il campo 
centrale della • diciottesima 
giornata del campionato di se
rie Al, terza del girone di ritor
no. E non solo perché Ranger-
Philips è la versione moderna 
del classico derby lombardo 
tra due città «storiche* della 
pallacanestro italiana. Varese, 
vice-campione in carica, sta vi
vendo un periodo difficile. De
cima in campionato, pratica
mente fuori dalla coppa Ko-
rac, la squadra di Sacco deve 
fare i conti con un quintetto 
ancora squilibrato in attesa del 
rientro di Sacchetti. Una scon
fitta odierna contro la Philips 
farebbe suonare un pericoloso 
campanello d'allarme per 1 va
resini. Sotto osservazione oggi 
anche 11 Messaggero che ospi
ta Livorno e la Scavolini contro 
la Stefancl. A Forlì si gioca il 
derby emiliano tra la Filanto e 
la Knorr Bologna. 

Serie A l . Filanto Fortt-
Knorr Bologna (Cazzaro-Reat-
to). Phonola Caserta-Panaso-
nicReggio Calabria (D'Esle-
Deganutti). Clear Cantù-Tori-
no (Tullio-Penserini), Il Mes
saggero Roma- Libertas Livor
no (Zanon-Zancanella). Ran
ger Varese-Philips Milano (Du
ranti-Baldini), Scavolini Pesa-
ro-Stelanel Trieste (Bianchi-
Grossi). Sidis Reggio Emilia-
Napoli (Fiorito- Maggiore). : 
Benetton Treviso-Firenze (Tal-
lone-Marotto). 

Classifica: Benetton 26: 
Messaggero e Phonola 24: 
Clear22; Slefanel, Livorno, Phi
lips 20: Scavolini 18; Ranger e 
Knorr 16; Sldis 14; Toririoe Fi
lanto 12; Panasonic e Napoli 
10; Firenze 6. 

'Serie A2. Aprimatic Bolo-
gna-Glaxo Verona (Paronelli -
Righetti), Lotus Monlecatini-
Turboair Fabriano (Casamas-
sima-Cicoria). Venezia-Klee
nex Pisloia^Garibotti-Nuara). 
TèfertTOtetBrescla- Ernmeze-
ta Udine (ZeppUU-Morisco). 
P.Uvomo-Banco Sassari. (In-
drizzi- Pironi), Teorema Tour-
Cremona (105-89, ieri). Fernet 
Branca Pavia-Ticino Siena 
(Montella-Colocci), Bffly De
sio-Birra M.Trapanì (Facchini-
Cuerrini). 

Classifica: Glaxo 30; Fer
net 28: Ticino e Lotus 26: Klee
nex 22; Teorema Tour 18; Tur-
boalr 16; Birra Trapani, P.Livor
no, Banco Sassari, Bilry 14; Te
lemarket, Venezia, Aprimatic 
Emmezeta 12; Cremona 4. 

•«• OTTAWA Si chiama 
Daron Council ed è sopran
nominato lo «sceriffo volan
te» della Florida. È lui l'uo
mo che ha rovinato ta festa a 
Ben Johnson, rientrato ve
nerdì notte in Canada alle 
gare dopo 1 due anni di 
squalifica per doping. Alla 
riunione indoor di Hamil
ton, un arrugginito Big Ben è 
sceso in pista nei SO metri, 
una gara lampo che si è 
conclusa sul classico filo di 
lana. Johnson è arrivato a 
due soli centesimi di secon
do da Council che ha fatto 
lermare i cronometri sui 
5.75 secondi. «Sono rimasto 
sui blocchi, ho sbagliato la 
partenza», ha ammesso 
molto serenamente il venti-
novenne atleta canadase 

Ben Johnson un rientro 
che non ha convinto: 
sopra il canadese dopo 
il controllo antidoping: 
a Seul oli tu fatale 

Atletica 

fl rapido ; 
Big Ben non 
è in orario 

dopo lo sprint, e a rassicu
rarlo non sono stati certa
mente i 15.000 dollari (ap
pena 18 milioni) intascati 
per questa prima ma storica 
uscita. Non più di tre anni fa. 
prima di Seul e dei giorni del 
doping, Johnson guadagna
va tre milioni di dollari l'an-

• no. Ben si è consolato con
statando che dopo due anni 
di inattività la stoffa c'è an
cora. L'unica differenza con 
il Johnson anabolizzato vi
sto due anni fa alle Olimpia
di è il busto molto meno vo
luminoso e il volto non più 
paffuto come allora. «Volevo 
dedicare questa gara a mio 
padre che è morto l'anno 
scorso - ha detto il campio
ne canadese - . Non ci sono 
riuscito, ma la prossima vol
ta sarà diverso* 

usili 30 l'Unità 
Domenica 
13 gennaio 1991 

t 
• • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • i 


